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La svastica di Adenauer e l’atomica di De Gaulle 


UN GRAVE AM^IONIiAIENTO SI LEVA DALLE UNIVERSITÀ’ ITALIANE 


1 due‘'cattolici,, 145 ricercatori e docenti di fisica 
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Scqaiamo la cronaca di 
questi f/iurni. di queste ore. 
e nediauìo chi sono qli no¬ 
mini e le forze che dònno 
fiato alle trombe dell'odio 
e dòniKì corpo olle ombre 
minacciose della (/aerra 
fredda e calda. E’ la ùerma¬ 
nia del callolico Adenauer, 
che rinnova i fasti delle 
birrerie naziste e dissotter¬ 
ra il più repmjnante dei 
vessilli — la croce uvcinala 
del razzismo e del nazismo. 
/•’’ la Eraucia del cattoliro 
De (ìanlle, che si prepara 
a rompere la lre(iaa atomi¬ 
ca mondiale c minaccia di 
ai'velenare l'aria dei paesi 
africani e mediterranei in- 
st’tinendo a questo prezzo 
i suoi solini di potenza. 

Sono dunque i campioni 
dcH'Enro\ìi\ cnllolii-ai, questi 
qli nomivi e le forze poli¬ 
tiche che dovrebbero pre¬ 
servare in Europa le sorti 
della Chiesa di Itoma dai 
conlalli impari col « aude- 
rialismo *, dai compromessi 
col mondo sociolisla bolla¬ 
ti a fuoco dal cardinale 01- 


taviani, da una parlecifta- 
zione attiva al processo 
mondiale di dislensione e di 
coesislenza'.* 

Sa un qiornnle romano si 
è potalo leqqere, domenica, 
nn lanqo e aqilalo scrillo 
firmalo « un callolico », 
daU'appnrenza atdorevole. 
In esso si cerca di dure 
lina complessa spieqazione 
dcirinvcttiva del cardina¬ 
le contro il viaqqio del pre¬ 
sidente (tronchi e della cri¬ 
si del mondo vnticuno ili- 
nunzi alla dislensione. Se¬ 
condo questo scritto, non 
»• la dislensione in sé che il 
Vaticano pavento, beasi il 
fatto che essa si affermi se¬ 
condo lo • spirito di ('am/at 
David ». cioè nel sciinn di 
« ami nuova cqemonia mon¬ 
diale che carré sairasse 
Washinqton-Mosca ». nel se- 
qno delta » ideoloqia mate¬ 
rialistica » ilei benessere, 
nel scqno del prolestante- 
simo (inqlosassone da iin la¬ 
to e dei materialismo mar¬ 
xista dalVallro. 

Tatto cièt — ecco il qri- 
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do di ollarme — slrinqe la 
lùiropa, zona nevrahiica del 
cattolicesimo nnnidialc. in 
una morsa, minaccia le po¬ 
sizioni della (Diiesa ili lia- 
ina nel loro punto vitale. 
In pili, spacca i nioviincnii 
ratìolici europei: da nn lu¬ 
to isola e umilia i vecchi 
quadri caltidici pili Iciiali 
alla Chiesa, i Seqni. qli .ide- 
naiier, qli .Schiiman; dal- 
l'allnì iiiroraqiiia * nuove 
leve » irresponsabili, cioè 
proqressiste f materialisle, 
che (litro non sono che * co- 
mnnislclli di saqreslia » o. 
oiiqi. « avtinqinirdie ameri¬ 
cane ». 

Se nn simile discorso 
vuoi dire che quel che nqìla 
oqqi il Valicono è d'essere 
ramplclamenle laqlialo fuo¬ 
ri. politicamente e ideal¬ 
mente. dal nuovo proce.sso 
elle SI t‘ aperto nel mondo, 
ebbene ciò non stupisce 
davvero. (ìiiante volte ab- 
biiimo scrillo che loie era 
la sorte cui il moiidiì rat- 
lotico si esponeva, leipiiido- 
si in Europa e nel mondo 
olle forze piò aqi/ressive del 
eai>ilalismo e della qiierra 
fredda'.* Con rinlenzione di 
servirsene, forse, ma in reul- 
lò servendo quelle forze? 

Ciò che invece sbnlordi- 
sre e primn di tulio col¬ 
pisce le qrandi masse cal- 
tolifhc, è che su questa stra¬ 
da si insista, che non si 
sappia sfiiqqire a questa 
morsa, così che l'Eitropa 
calt(dica oppure talloni in¬ 
cornata dai De (ìanlle e da- 
fili .\dcnaiier, dai piò resi¬ 
stenti focolai di qiierra fred¬ 
da e di odio. .Von possono 
essere questi i pidndini del¬ 
la funzione della (ìhiesa di 
lionia! Può darsi che non 
possano essere neppure le 
cosiddette « aiuimmiirdie n- 
mericane ». .Ma allora tocca 
al mando callolico. alla co¬ 
scienza catlolicn, di risve- 
qliarsi e di rinnovarsi, nel¬ 
la sola direzione possibile: 
che è quella di comprende¬ 
re l'iippello alla collabora¬ 
zione che il mondo conin- 
ni.stn non si slanca di rivai- 
qere •— a latti i livelli — 
per un'nzionr connine in di¬ 
fesa della civiltà e della 
pace. Questo è il solo ter¬ 
reno SII mi la Chiesa può 
ancora ritrovare la funzio¬ 
ne, il respiro e le (piranzie 
di cui oqqi lamenta la deca¬ 
denza e la crisi. |, pj. 


Desìdoriamo rptidoro puhhiiclio le nostre opprviìsioni a proposito delle ^ravi con.sei^nenze sullo incoluinitii dello popolo^ 
zione italiuna^^ - CJiiesto ni governo di esporre pnhblii'unwnte n-li tdeiniMiti tecnici sui (jttnli si hu.su il suo oltìniisino 


Ia' puiKott.ile csplo.siom 
atomiche fiaiu‘e>; noi Sa- 
hai.i soni) ferinaiiu'iite eon- 
ilannate Rai iloenmento che 
iiportiamo sottoscritto da 
1*15 ricci catini e ilocenti 
di tisica del nostro Paese. 

* A'eftii Koslni ipialità di 
riccrcntari di fisica desikle- 
riaaio rendere pubbliche le 
uoslrc appreiisiaiii a prò- 
posilo delle passibili prill i 
cini.'.cpiicn^e licita praqei- 
tata eaplo.sione utormcii 
/rmicese nel Siihiirii .siillii 
iiicolumilò della paputa- 
ztoiie italiana. 

• < .Abbiamo presa odo con 
interesse delle cotieliisìani 
a cui sona giunti gli esper¬ 
ti naiiiinali dui gareruo 
itntiaiio. secondo cui con¬ 
seguenze dannose laime- 
diate sul territorio italiano 
sano da considerarsi estre¬ 
mamente iaiprnbabili Ciò 
tuttavia contrast.t in gene¬ 
re con il parere di altri 
autorevoli scienziati, se¬ 
condo i quali è bea diffìcile 
poter fjnrnnfire te popntn- 
zioni italiane dai pericoli 
deiresplosinnc. 

< lìitenintnn quindi in¬ 
dispensabile che vengano 
portati a conoscenza del 
pubblico ali clementi tec¬ 
nici die lainno indotto la 
coniniissinne deali esperti 
a trarre ottimistiche con¬ 
clusioni. 

€ Desìderìntnn inoltre e- 
sprimcrc In nostra perso¬ 
nale avversione per tutte 
te esplosioni di bombe ato¬ 
miche che, avvelenando 
lentamente la farcia del¬ 
la Terra, costituiscono nn 
grave perlcoln per l'uma¬ 
nità. e sottolineare che un 
aspetto sicuramente neaa- 
tirn della progettata esplo¬ 
sione francese cnnsiste nel 
fatto che essa rnmne una 
tregua internazionale fati¬ 
cosamente raggiunta » 

UNIVERSITÀ’ DI FIRENZE 

dott. .Marco Adcmnllo. pro- 

fe.s.snre inc.iricnto; 



S.\N FK.ANCISH» — In una aranilF ttllUlt^lmtlnllr. Hlnipallr/anll ni mlerentl ili'Ma FratrlUiwn iintt.trla per la Rin.tirtu 
sorlule. asrullaiio uno de* dlrijjnill drll'Assorlarlitiir (udii si vi‘de nellit lelefoto* rlir priniiinelj un dlsrorut di prolrsla 
por la ripresa doKli o<prrlnionll iorniiiiiiii'lrttrl da |u>rlo di tiiiuUIusI nuiloiii*. Il icrttssii curloo 6 sflliiln, dopo II rntiiUli). 
davanti ni consolai» franers»* per proleslare rimiro riiundueuti* e^perliiirnlo iiiirlearr fraurese nel .Sahara (Telefotoi 


doti. Pier Gioirlo Hi/zet- di lisica .sperimentale; 
ti, assistente di lìsiea doti l.eli/ia Tocci, neer- 
spei inienlalc; calore dell'Istituto na- 

dott. Mario Uoci lolmi, as- /lonale di Iìsum nncle.iie. 
sistente; 

doli .A. Bizictti Sona, ri- ^ rarmAnf'p'Tj'Arì'rAni 
cercatore dello Istituto CAGLIARI E SASSARI 

na/ionale di li-ica mi- pu>f Fiancesci» .Aranm. a.s- 


UNIVERSITA’ 

DI CAGLIARI E SASSARI 


cicale: 

dott. A. Maria Cnrtneei, 
borsista deH'l.stituto na¬ 
zionale di fisico niii leare; 

dott. M. Grazia Dauhiana, 
ricercatole dell’ Istituto 
nazionale di fisica nu¬ 
cleare; 

doli. Pier Giorgio Lontthi. 
assistente di fi.sica teo¬ 
rica; 

prof M.anEo M.andò. aiuto 


Questo è il governo « cristiano » e « democratico » tedesco 

Mentre il nazismo imperversa a Bonn 
Adenauer vara la legge antisciopero 

Il progelto snrà presto discusso al liiindestag - La polizia interviene a tìerlinn Ovest 
contro una manifestazione di studenti antifascisti - ISnovi attacchi in Europa al cancelliere 

(Dal nottro corrispondente) Bonn, proprio mentre nella 

- capitale federale il ministro 

BL,RLlNO. 18. — I.,a po- degli interni Schroede r an- 
lizia di Berlino Ovest c m- niinciava alla stampa la no- 
tervennta .oggi contro mani- tizia di una gravissima leg- 
feslanti che chiedevano Tal- ge speciale antisindacale, 
lontanamcnto degli ex din- pra I nno e l’altro episo- 
genti nazisti dal governo di c racchiuso il senso del- 
. ■ — ■ I 1 ’ involuzione reazionaria 


La stampo danese 
e olandese 
attacco Adenauer 


L'AJA. 18 — La coscien¬ 
za europea va levando sem¬ 
pre più forte li suo sdecno 
contro i ncurciti nazisti 
nella Germania di Ade- 
nauer e contro le respon¬ 
sabilità del cancelliere .Ade- 
naiier il quale cova nel se¬ 
no del suo governo uomini 
come Globke (estensore 
delle lecci razziali tede¬ 
sche», Oberl.andcr inolo per 
I SUOI crimini commessi in 
Polonia al servizio di Hi¬ 
tler». Schoeder. i cui tra¬ 
scorsi nazisti sono stati più 
volte denunciati 

Giornali come il quoti¬ 
diano cattolico olandese 
- De Volkskrant » e il da¬ 
nese -Information- (che 
durante l’occupazione nazi- 
sta fu Torcano clandestino 
delle forze di resistenza» 
chiedono che il covemo di 
Bonn open con energia 
contro il nazismo e sappia 
educare la gioventù tede¬ 
sca informandola dei cri- 
miiii che sono stati consu¬ 
mati sotto il reiime di Hi¬ 
tler l'n altro dovere e 
qij-llo di cacc.are i nazisti 
dai po.oti di responsabilità 
Questa rivolta civile con. 
tro il cancelliere è tanto 


1 involuzione reazionaria 
(Iella politica di .Adenauer 
che sta raggiungendo il suo 
punto e.stremo. I) progetto 
di legge illu.strato alla .stam¬ 
pa dal ministro Schroeder 

— approvato mercoledì scor¬ 
so dal governo c fra poche 
settimane in discussione al 
Bundestag — attribuisce al 
governo poteri straordinari 
per la repressione di sciope¬ 
ri « dannosi per la nazione ». 
poteri che vanno dalla mi¬ 
litarizzazione dei lavoratori 
di determinati settori, al¬ 
l’impiego (ijretto della lìun- 
iU'chr. alla soppressione del¬ 
la liberta ih stampa e di 
riunione. 

La legge per la difesa con¬ 
tro- mm.irce dall’interno c 
dalTcslemo. legittima m so¬ 
stanza rmstaurazione dì una 
aperta clittaura nel momen¬ 
to in CUI il governo si sente 
in pencolo o i monopolisti 
della Riihr si sentono minac¬ 
ciati dalle lotte operaie. FT 
chiaro che il riferimento ad 
una « minaccia dall’esterno » 

— fantastica, nel momento 
attuale — .serve solo da pa¬ 
ravento al vero obiettivo 
della legge. Chi meno avreb- 






BFRI.INO OVF.ST — l'nn dei dlmnslranli rhr rhiedevan» rallnnlanammln drt minUlrl 
nazisti, mentre \lene arrestato dal p»lizintti di .Adenauer. un» del qaali lirnr un rartelln 


rontrn GInhke. strappato al (ioiane 


• T'’Iefo',i • 


.sisleiilc ih fisica siipe- 
rioie. 

dott .Anna Coutil, piofes- 
.sDie mi alleato ih e.MM- 
citazione di fisica; 
piof Franco Fnlas, jiio- 
fessote incanc.ito di nii- 
.••nri' eletti ielle; 
li.Ut .Malia Fa, assistente 
iiuarieata ih fi.'.ica sik'- 
I iment.ile; 

prof .N'mo M.irongin. aiuto 
ih fisii a spei imentale; 
dott \’t*rn .Maseia. assi¬ 
stente straordinaria di 
li'iea sperimentale; 
doti, .•\ngolo l’;i\odo, a.s«i- 
slenle mearie.ito; 
dott (’arlo Puntoni, assì- 
-slente incaricato di fi.si- 
ca superiore. 

UNIVERSITÀ' DI PADOVA 

prof. .Milla Baldo (Jeolin, 
professore incaricalo di 
ii-ica; 

dott Sergio Belletti, bor¬ 
sista del C.NR.N; 
ing. Enzo Beitohni, ricer¬ 
catore del C.NH.N'; 
pud, Giorgio Caieii. pro- 
fcssoie ordin.i'io d; fisi¬ 
ca sperimentali': 
dott Giuseppe trarraro, ri- 
ccrc.itoie dello I.stitnto 
nazionale di lisira nu¬ 
cleare; 

dott. P.iolo Caz/.i la, assi¬ 
stente; 

prof. Carlo Ccolin, assi- 
■stenle di fisica teorica; 
dott. Sergio Ciampohllo, 
bor.sista deirisliliito na¬ 
zionale di fìsic.T nucleare; 
dott. (hovanni Costa, pro¬ 
fessore mcar.calo di 
meccanica statistica; 
dott Salvatore Cunsolo, 
as.sisteiile; 

prof. N:colf> Uallaporla, 
profes<ore ordinano di 
fisica teorica; .* 
dott Enzo De Sanlis. bor¬ 
sista deirr.sfitiito nazio¬ 
nale di fi.<ira nucleare; 
dott Kr.inco Duprc. borsi¬ 
sta deU’IsIitiito naziona¬ 
le d: fisica nucleare; 


dott Fianca Fai ini, hoisi- 
sta del CNRN; 

dott. I nilieito Fasoli, a.s- 
.sislente; 

dott l'ianeesco (ìaola, as¬ 
sistente ih lisic.i speii- 
nieiitale; 

prof. .Mallo Gì illi, iis.si- 
slenle; 

ing Paolo Knstaselier. pio- 
fessoie inearicalo ih e- 
.serci/i di fisic.i; 


doli Lui lo less. ricercato¬ 
re ilelTlstitnto lui/.ionale 
ih llsiea nucleare; 
dott Ignazio l.ahoragine, 
hoisista delTlstitnlo na¬ 
zionale ih fisica niiclcaic; 
dott Claudio Manduchi, 
assistente; 

ing. Mai io Mattioli, profes- 
soie incarieato alili Seno- 
In di fisica nucleare ap¬ 
plicata; 


dott. titunio l.nzzatto, as- 

Gli scoppi nel Sahara 

doti Giiilio Mannnzio. hor- 

dureranno settimane ? 

^ Alberto Masani, pro- 

• —- fc.'Sore incaricati^ di a- 

I dirigenti francesi si preparerebbero dou''Rèro Morchia 
a sperimentare .sei diversi ordiurni st.uite straordinario di 

__ _ _ ” fisica teorica; 

dott Guido Palmieri, pro- 

l’.ARIGI. 18. — I.a data in- attualmente, come nolo. fessure incaricato di e- 

dirata dal Ministero delle una juìtenza da 5 a 15 milio- sercizi di fisica III; 

Forze armate fraiirc.sc per ni di fonncllnfe di esplosivo doti Giulio l’ass.nore. pro- 
l'eiitrata in vigore tiri s di- Sembra imdtre. secondo fossore inc.iiicato di 

spasitico di emergenza * nel ijiiantn riferita dal I,e Figa- spettroscopia; 

.Sahara è il IS granaio. Da io. che in ocrasione dì <iiiesti dott. Adalberto Piazzoli. 
allora r per < alcuni mesi » primi esperimenti non sanili- nor.sistn ilelFIstitiitn na- 

varninnn le disposizioni ini- no inipicpiife ocre c proprie » zinnale il; fisica miclc.ire; 

partite nella nata rirralare hamhi- militari pronte al- dott. Fainlio l’ica'-so. a.ss;- 
del 31 dirrmbre scorso a tutte l'impiego, mii firotolipi spe- .jtenie straordinario eh 

le eompagiiie aeree, per pre- rimrntiilì destinati a verifi- fisic.i spcriineiit.ale: 

tmire l'ingresso di estranei rare ia « mas.sa critica » della d,,it f.ivio Ffeholia. horsi- 
aellr, zona ilare sarò sgan- materia esplosiva, il fnazio- s*., dcirislitiitn naziona- 

ciata la bomba atomica l*cr aameato degli apimrecchi aa- i,. ,li tì^.l•a nucleare: 

quanto nei cirridi ufficatli si nessi, disposilivn di scoppio q,,[t Giac iito Sccles. hor- 
loaserri il massimo silenzio detonntore. riflettori di neii- st.i d,-! (’,iii.,igl o na- 

<■ 1111(1 data deiresperimeiito. troni, ere. / un.ile deile r-cerche: 

queste indicazioni, unite alla Si dichiara negli ambienti prof G oi.mna Tornassini. 
rrrenlr ri.sifn di Souslelle ni pnrinini — è Le Figaro che p-ofes-ore inranc.ito d; 
poligono di tiro di Heggnne se ne fa portavoce — che « lo esercì/' ih fisica spcr;- 
confermano Timpressiniie lòie scoppio avverrà sicuramen- ment.ale; 
il lanrio sia ormai prossimo te», non intendendo i diri- .S.mdro Vit ile. .assi- 

f.a bomba francese, secon- iienti francesi rinunciare ai st.mte s; raurihn.a rio di 

dn l'opinione dei commenta- loro piani. In risposta alle fivu-.i sper meni.ile 

fori, verrebbe lanrinla ila un proteste rhe rriigonn formii- 

aeren c dorrebbe esplodere iute da ogni parte ci si limita UNIVERSITÀ’ DI BOLOGNA 
all’altezza di 1600 metri cir- a dire che già da diversi dott S.Ivio B'irg a. ho’s;- 


lii'tt. G.ihi iella Mairi, bor- 
sist.i ileiristiliilo n.iz.io- 
nale ili fisica nncleaie; 
di'vi. Ivo Moilen.i. a.ss'.sten- 
tc ili lìs;i-.i .spiM iinent.ile, 
doli. Glauca: Io Narviclli; 
li.'tt Fi.iik'i'scu P.iccaiioiii. 
boi.sisla deiristitnti» na- 
z.on.ilc di lìsu'.i niicIiMie: 
dott. Kinilio P.igiola. hor- 
■Mst.» dclTIstitiiii' nazio¬ 
nale di lì.sic.i mule.ire; 
doli. .M.uia Teresa Russo, 
piofessore inclinalo al¬ 
bi Scuola ih tìs.ca nu¬ 
cleare applic.it i; 
dott Gian Antonio .S.ilnn- 
dm. assistente; 
dott Renato .S.mtangelo, 
a.ssistcìilc; 

(loti .Mallo .Santini, assi¬ 
stente di fisuM siiermien- 
tale; 

dott Fianco Scaramnzzi. 
assi.stente; 

piof Luigi ’TalTeia. profes- 
soic incaricato di ladio- 
attivita: 

prof Guido ’/.igo, assi¬ 
stente: 

dott Flavio Wiil'lner. bor¬ 
sista deiristliuto nazio¬ 
nale di fisica nucleare. 

UNIVERSITÀ’ DI GENOVA 

doti Fili ICO Bcltiainelti. 
profc.ssore incaricalo di 
fi.sica nucleare; 
piof Giovanni Boato, as- 
.si.stente ih Tisica .speii- 
mcnt.ilc; 

doli Guglielmo Bobel. ri- 
cercati>ie dell’ Istituto 
nazionale ih tisica nn¬ 
cleaie; 

prof. Paolo Kniilio .Argan; 
prof. Antonio Borsellino; 
dott. .Mario Chirrns.si, pro¬ 
fessore incaricato di fi¬ 
sica atomica; 

prof. .Alberto Gigli, pri’- 
fe.ssoie .straordinario di 
ti.sica sperimentale; 
dott. Giunio l.nzzatto, as¬ 
sistente di fi.sica speli- 
ment.ile; 

doti Giiilio Mannnzio. bor¬ 
sista doll'lstitnlo naziii- 
n;ile di fisica nucleare; 
prof, .'Mberto Masani, pro- 
fe.ssore incaricati^ di a- 
stroniimia; 

dott. Renzo Morebio. assi¬ 
stente straordinario di 
fisica teorica; 

dott Guido Palmieri, pro¬ 
fessore incaricato di e- 
sercizi di fisica IH; 
doti Giulio l’.iss.nore, pro¬ 
fessore me.meato di 
speli roscopia ; 
dott. Adalberto Piazzoli. 

nor.sistn ilelFIstitiito na- 
t zinnale d; fisic i miclc.ire; 
dott. Fandio l’ic.i'-so. a.ss;- 
iteiiie straordinario eh 
flsu'.i spcrimeiit.nle: 
doli f.ivio Reholia. horsi- 
.st.i deirislitntn naziona¬ 
le di fi^.l•n nnclenre: 
dott Giacnto Seeles. hor- 
-.t.i del (’oii..igI o na- 
z'oii.ile delle r'eerche: 
prof G'oi.mnii 'Torn.issmi. 
piofes-ore inr.inc.ito d; 
eserciz' di fi-.ica spcri- 
ment.nle; 

dott .S.iiulro Vit ile. .issi- 
sti'ute s! TT'^rdin.i rio ih 
fiNic.i .s|)er meni.de 


i all'altezza di 1600 metri cir- a dire che già dn diversi 
rn In realtà si parla ora di mesi i c meharisti * francesi, 
sei baiifbe rhe sarebbero sia- oltre all aviazione, stanno 
te messe a punto (Ini francesi, nattuglinndn i limiti della 


lo .s’coppin delle quali av¬ 
verrebbe € durante un cerio 
numero di settimane » Lo 
nió grossa sarebbe di un peso 


zona per evitare che (pinl- 
ruiio possa trovnrvisi e rhe. 
srrondo f mi'feorofonhi che 
hanno proceduto a osserva- 
rioni per esaminare i venti. 


di 40 tonnellate circa cd dominanti nella reaioiie r 
avrebbe una poienzn jiari a nreredere le zone di ricaduta 
circa 20 000 tannelìatr di tri- del pulviscolo radinattirn. Ir 
lolo, mentre le bombe nmc- rondìzìoni atmosferiche sono 
riennr e sovietiche hanno ora * le migliori ». 


st.i deM’Ist.tiil.) n.iz otia- 
le ih IÌSUM nii.’le.ire; 
ilott I. nei.Ilio Bellocchi. 

.iv.si>te:ite; 

dott F Bonsignori. bor.s - 
st.i dell’I-titnto n.iz.orla¬ 
le il; fìsic.i micie.ire: 
doti V. Bor'.ol.m-. bors;<*.v 
deiristitnto n.i.’.onale d. 
fi'ica nncle.ire; 
doti D.micle C.ilt.Tu:. assi- 

rCnnllniiJ In HI p»c > rnl ) 


I nomi dei grossi evasori fiscali del "triangolo induslrialoM 

II copo dello Confindustria paga su un reddito di 22 milioni! 

- - _ • ...—^—— 

I componenti la famiglia dei Crespi hanno denuncialo ognuno circa 100 milioni, ma per i padroni del **Corriere,, raccertanienlo è ancora in corso - Costa c Agnelli 

Sono venuti fuori — final-|p>er il quale al 31 ihcembrc.E che moli; «pesci gro.-ssi » .trovare traccia in ordine allaiih comples.'.i elettrici c f>e-f I.’AGIP Mineraria avcvaje spiccioli por :I loro red- 


icntel — anche i nomi dei 1938 e .scaduto il termine peri.inc(*ra sfuggi-no ad un ac-I.ìeniincia di ricchezza mo 


alili coll 
-jtri'kbi 


.ìeniincia di ricchezza mo- tr.'khim.n. .alle aziende mu- i.seritto niella « Vammi » una dito. Ma. data la lor») pos;- 

^ be diriUo di protestare, in gr.ind: evasor; fiscali del gli accertamenti, m ordine certamento. -..i pure appms- bile niripah del gas», aveva sol- dichiara/ior.e di ricchezza zione di predom n o nel com- 

1 nn certo .senso, per (piesto «triangolo indiistr.ale *. do- alla ricchezza moh,le tgcne- -imat.vo. d»-, propri redditi. Ma. veniamo ai nomi. Gio- tratto, nllu i.ilmente. non me- mobile per 2 miliardi e 728 plesso tt ssde rl'.e fa c.ipo al! i 

attacco gravissimo alle li- lao quell: dei memb.-i della ralmente riferìt.-» alle .socic- oppine rc-.>*ono a oltranza .uchmo Alemagna e il fra- no di 4 miliardi dalla deniin- milioni; gh iilTin finanziari De .-Xiigeli-Frua. il fi-co l-a 


sono i chrigenti socialdemo- culaz:one sulle arce e del- (reddito» tassabili c.Mlenza dell.i denuncia Va- azienda che e nota al mondo funzionari dello Stato, infat- c 600 milioni; e cosi la Dal- fedele alla realta e h ha Ci’- 

cratici alla cui condotta ac- l’affari.'mo cinematografico l’na prima os-ervazionc o noni, ancora non fumo state per la produzione di pa- ti, gliene hanno acceri.ati 12 mine (azienda IKI). passala stretti a concordare per al- 
qiiic.sccnte e rinunciataria si della Cap:t,ale .Anche questa rnmunque possibile, anche definite le (juide sulle quali nettoni, gelali e dolci vari, miliardi e 749 milioni rispet- da 4 miliardi c 88 milioni a meno 50 milioni D.il canto 

deve se oggi .-Xilenauer può volta — pero — le notizie sulla base dei dati frammen- p.ig.irc: e qIl.•^to il ca.so dei avevano denunciato un red- lo agli 8 miliardi e 417 mi- 5 miliardi e 100 milioni La suo. .-Mberto l’irelli. del mo- 

adottarc una legge di tanta sono attinte da fonte udì- ta.-i d,finsi daH’agenzia: che. proprietari <lcl «Corriere dito di poco più di 5 milioni; boni denunciati. Quanti altri società proprietaria del c(>m- nopolio della gomma, paghe- 

gravita .Ad ogni modo il ciosa — come informa l’agcn- cioè, molta accondiscendenza della Sera ». i fratelli Crespi l’acrertamento ci dice che sono i miliardi sfuggiti alla plesso Falk di Sesto S. Gio- rA su un reddito di appena 


aristocrazia nera, della 
dilazione sulle arce e 


Ita» e alla complementare) ta.nto che. 
(reddito» tassabili I c.-idenza d 


ine anni dalla telk* Emiho. pilastri dellalcta 


rirciie/za mobile I Th.anno elevata a 3 miliardi ritenuto l.i loro Jon.inc.’.i nc.n 


cratici alla cui condotta ac- Mcinematografico 


fino “un ciomare d, Ber^nó quiescente e rinunciataria si della 
Occidentale, il - B Z - «eve se oggi .Adenauer può 'oha 
(Berhncr Zeitung» il quale, adottare una legge di tanta s^no 
in un articolo dal titolo gravita. .Ad ogni modo, il ciosa 
-Debbono andarsene-, chic- partito di Ollcnhauer ha pre- ^'8 fi 
de che i nazisti siano cac- cq immeditamente posizione ‘'era 
ciati dal governo - B Z - contro il piano liberticida ehé e 
scrive che -Ot^rlander e un cancelliere, denuncian- nistei 

convinto assertore delle __ i. nr»./. 

dottrine nanste Quanto a *1 carat ere antide- P 

Globke egli è Tcstcnsore mocratico e .sottolineando impo; 
delle leggi razziai. Non che con esso il governo naio 
esiste una linea diretta fra vuole arrogarsi il diritto di «jraru 

quelle leggi e i forni ere- GIL'SEPPF. CONATO 

maton di Auschwitz: . . _ ieri : 


il carattere antide- prescritto d.illa legge sulle ra.senta addirittura una debo- i cjiiali !'« .accertamento eijclla Confindustria. Alighie-ldel monopolio, Giorgio Va- anziché su 1 miliardo e 238 chezz.a mobile iifficialmenti 


.sottolineando imposte dirette del 29 gen-.’ezza organica del nostro ap- jn contestazione*. 


v’clro De Micheli: da 15 milioniilerio. ha denunciato di ave-|mihoni. 


accertata di 2 miliardi e 91S 


che con esso il governo naio 1958 Gh elenchi dei parato fi.scale —. tanto che, infine il caso della Monte- e stato portato a 22,300 000: re avuto, per il 1956-57, un I fratelli Frua. Ernesto e fuilioni. contro i 1425 rni- 

vuole arrogarsi il diritto di «jrandi evason di Milano, come nel caso del presidente catini — tra i più grandi in ogni caso ancora molto reddito di 16 940 000; è stato Giuseppe, tutti e due assic- lioni denunciati. Marinotti è 

GIl'SEPPE COX.4TO Torino c Genova resi noti della FIAT, Vittorio Valici- complessi monopolistici — lontano dal vero. I.a Edison, davvero molto fortunato, de- me. avevano afTermato di pacato da 13 milioni ■ lo. 
— * ieri sera, sì riferiscono al- la. Il reddito denunciato e della quale, in questi par- la piovra che tutto succhia finendo la pratica con 20 mt- avere racimolato. nelFanno Da Milano a T orino: U piu 

(Continua In ir pa*. t. col.» Fanno finanziario 1956-57. uguale a quello accertato! zial; elenchi, non è possibile con le sue granfie (dai gran- lioni e 440 mila lire. in esame, appena 13 milioni' (Coniinna in la pai, e ari.) 


atW.AMfvW * t (. * « 







/ > 


•' • • 


Pif. .*2' - MaVfedì 19 gennaio 1960 




l’Unità 


Dopo l’equivoco discorso dell’on. Moro 


Serie perplessità per le Giunte 
di Agrigento, Adriu e Badia P. 

Respinta rofferla di un gruppo privato per il « Giorno » - Una intervista di Longo 


Per una \ lilla lunio, l'iiiti-rprc> 
tazinnc ila ilare al iliM'iir.'so lui- 
lngne»e ilell'iin. Muro li.i irovato 
Siirfìeienleineiile coiirorili i coni» 
nicntalori ilei ilì\erì>i seHori pi», 
lilii'i. E’ alalo iinaniinemeiilc ri¬ 
levalo il loiin aosluiizialinenle 
cliiiiso e — si può lien ilire — 
aellario ilei ilÌM‘iirMi, iuiiuraln ili 
prelesc aitsiirilaiueiilc rifiiile nei 
confroiili ilei l*SI. La ilirliiara. 
zinne seeoniin la quale non rai- 
sivno prcgiiiilizinli anlisocialiaic 
da parie della l)C nel raMi di 
Il piiiiile diriieili M, nel eani eioè 
di aiiuiiinislrazioni nelle quali 
la l)(] non rieMi; a formare una 
niaKi;iorau/.u eou le de>ire, viene 
giiinlauirnic vi'.ia in queslo qua- 
firn: in praliea. Moro si dieliiara 
disposili a eollaliorare eoi |*SI 
quando è in diffieolià, al (ine 
di parleripare eomiinqiie alla )ie- 
Mione del potere (è qiiaiilo Ini 
leninin aiirlie per il goierno re. 
(rionale sieiliano), ma rifilila di 
dare a questo orientamenio un 
earallerc poliliro cenerale. ('onie 
mai — ei si eoniiniia a eliieile- 
re .— iMoro non propone un 
a rnveseiamenin delle alleaii/.e » 
per la (liiinia rniininale di Ito. 
ma, do\e la I)(] eollaliora Iran- 
quillamenle eoi fasrisii ? 

Alleile la ì'nrr HrpiiltUlicniUì\ 
commenla in questa eliiave il di- 
seorso di Aloni, rilevando eo- 
nie il si'crelnrio della DE eoii- 
liniii a rinviare, senza derider¬ 
si ad airronlarln, il prolilema 
del R raddri/zamenlo deireqiiili- 
brio » nella linea del suo par- 
tilo, equilibrio rollo dairaltiiale 
■ - 


alleanza politica eon l'eslrema 
destra, E il eompagno soei.ili'la 
M.iz/ali, parlaiiiìo domenira a 
Milano, ha rÌle\alo che n le prò. 
poste di Moro m'ii(:oiio forniti, 
late per disirarrc e non per sod- 
disf.ire le aspellazioiii delle si- 
nisire faufaniane ». 

Ila desialo perciò perplc'siià 
il fallo che (iroprio ieri sia sialo 
aiiniinrialo l'areordo a ire DCi- 
PSI-I’SI)! |»er la formazione del¬ 
la giiinia di Agrigento, accordo 
che ì crisliano.sociali non liauiin 
solloscrillo giudicando iiisoddi- 
sfacenti le garanzie programma, 
liclie date. (.'on\ersando ieri con 
i gioriinlisii a Moniecilorio, il 
compagno (ii.ine.irlo l'ajelia ha 
espresso un giudizio negativo 
sulla soluzione adunala per le 
giiinle di Adri.i e di Agrigento. 
La DE ha ricercalo qui raccordo 
con i soeiali.sii non per niiilai-e 
orietitamenlo |inliiico, ma sem- 
plicenienie per avere la possi- 
iiilllù di voli di riraiiihio, utili 
(ler ìnsisierc nella sua vecchia 
politica. Ad Adria, per esempio 
— ha dello Pajella — i conni 
nisii avevano ilirhinraio di e.s 
sere pronti a volare n favore, 
purché il sindaco fosse un socio, 
lista; e invece c sialo presccllo 
un sindaco demoeristiano.' 

Un altro episodio che ha su- 
seiinlo serie (lerplessiiù si è ve¬ 
rificalo a Itadia Polesine. Qui 
la giunta DE-PSDI era entrala 
in rri.si in seguilo al rifililo dei 
soetaldenineralici di ap|mggiare 
iilleriormeiile la giunta stessa, 
a causa deiroecaparramenin di 


fniorimta politica 


L’ESECUTIVO 
DEL P.R.I. 

L’Esecutivo del P.R 1. .si 
riunirà yiovcdl o venerdì 
prossimo per predisporre In 
organizzazione del Congres¬ 
so nazionale, la cui data è 
sfata fissata per il .1. -f c 5 
marzo. Circa la località do¬ 
ve avrà luogo il Congresso, 
l'on. La Malfa Ita dichiaralo 
che l'orientamento de^ di¬ 
rezione é per Roma o Mila¬ 
no o Bologna. 

DIMISSIONI 
DALLA D.C. 

A TRAPANI 

A Trapani si sono dimessi 
dalla DC due noti e.sponcnfi 
del partito, l’avv. Giuseppa 
Catalano, membro del Co¬ 
mitato provinciale della DC 
e candidalo nelle recenti 
elezioni regionali dove rac- 
_col.se 15 000 voti di preferen¬ 
za, e il doti. Carlo Érnnnde.i. 
'membro del gruppo de al 
consìglio comunale di Tra¬ 
pani, nel quale era entrato 
con 1200 voti di preferenza. 

IL PROGRAMMA 
DI ADENAUER 

Il Cancelliere Adenauer 
giungerà a Roma domani 
ucrso le ore IS.II Cancellie¬ 
re che prenderà alloggio al 
Grand Hotel, trascorrerà in 
forma privata la giornata di 
giovedì. Venerdì 22 egli si 
recherà tu Valicano per In 
udienza di Giovanni XXIII. 

^_ 


Sabato e domenica vi sa¬ 
ranno i colloqui con Segni 
c Pclla e l'incontro al Qui¬ 
rinale con il Presidente 
Gronchi. Domenica alle 18 
Adenauer terrà una confe¬ 
renza stampa presso la .sede 
della Associazione stampa 
estera. Il ministro degli 
Esteri Voti Brentano terrà 
una conferenza nel pome¬ 
riggio di sabato pre.sso la 
sede del Banco di Roma. 
Adenauer lascerà Roma 
nella prima mattinata di lu¬ 
nedi 25 corrente. 

INCONTRO 
PELLA-MOCH 
Il delegato francese nel 
-Comitato dei IO- per il 
disarmo, l'e.r-presidentc del 
consiglio Jules Morti, ha 
avuto ieri pomeriggio ni 
niini.stero degli Esteri un 
primo uicontro con il mini¬ 
stro Pclla. Al colloquio ha 
partecipato anche l'on. Gae¬ 
tano Martino, capo della 
delegazione italiana nello 
stesso Comitato del di.snrmo. 
l colloqui romani di Mach 
rientrano nel quadro dei 
contatti preliminari tra i 
governi occidentali, ed in 
particolare fra i rappresen¬ 
tanti dei ' IO *. in ui.stn del¬ 
la prima riunione del (’o- 
mitato fìssalo per il 1.5 mar¬ 
zo a Ginevra. Modi ^ .stalo 
ieri ospite del .sottosegreta¬ 
rio Folcili n coIn;iotic o 
Villa Madama. 

y 


posti di sollogoverno da parie 
dei d e. Si slava |irolilando una 
|io-ili\<i pos-ihilil.'i di formare 
una gimila ili eoiieeiilra/ioiie 
delle siiii-lrr, isoluiidi» la DE. 
SI è giunii invece ieri alla fur- 
mazifine di una giiinia de. di 
minoranza, che ha oilenuio l'ap. 
poggio II esterno » dei soeìalisii. 
L’epi'odio ha de-iaio molli coni- 
iiieiili in nulo il Pole.sine, dove 
gi.à i casi di .Adria avevano avuto 
v.i-ie ripercussioni. 

LA SORTE DEL «GIORNO» 

Sono siali re.-i pubblici Ieri al¬ 
cuni doeuuienii ufficiali relativi 
alle Parlecipazioiii slal.ili. Uno 
di i|Uei>ti dociimenli c l.i lellera 
con cui il mitiisiro l’errari Ag- 
geadi ha slaliiliio la nuova disiri- 
ìiu/ione delle a/.iiiiii della so- 
eieià SKfilSA, pro|irietariu del 
qiiolidiano II Giorno. In base 
alle deliher.i/iotii deirapposilo 
eomilaio di niinislri (23 dicem- 
lire), la soeielìi SA ME è siala 
invitala n veinlere mein delle 
proprie azioni airi'.NI e l'allra 
melà airiltl: cosi l'E.N'l e l'Iltl 
sono ora ' proprietari ciaseunft 
di‘l 50 per cento ficlle azioii 
In iin'allra lelK'rn, conleniila 
anch’essa india dneuriieiilazionr 
rc.sn ora di (iiihhlica ragione 
l'errari Aggraili dìi nolizin del 
ririiiln del coniiialo di minisiri 
alla richiesta di a un gruppo pri¬ 
vato n di acqui.sinre In (eslala del 
Giorno. L'ofTerla era di un mi¬ 
liardo e mezzo. Il eomilaio' di 
ministri l'ha respinta, 

INTERVISTA DI LONGO. Il Pac- 

sB Sera hn pubblicato. ieri una 
iniervista con |l compagno Luigi 
Longo, la prima dì una serie 
di dirci iniervisie cpn lilirelianii 
dirigeiili del PEL L’iniervlsla- 
lore, Hiiggero Zangrandi, ha pò- 
sio n Luigi Longo numerose do- 
mande sul rapporlo fra disien- 
sione e pidilira del PfìI, sui 
temi rhc si porranuo airimini- 
nenie congresso del parlilo, sui 
modi di realizzazione della via 
iialiann ni socialismo. In pnrli- 
eolare, rispondendo nd una do- 
manila sulla questione delle eoo. 
vergen/e ira i {tarlili operai ed 
altre forze e sui limili poliliei 
di tali convergenze, il compagno 
Lungo ha dìcliiaralo: r S,i|>|iia. 
ino benissimo che vi sono, non 
solo nei celi medi, tua nnehe 
in settori del i»rolelarial<», |»re- 
giudizi, diffiilen/e e iueoiupren- 
sioni che lengono lonluni dalla 
nostra ideologia gruiqii iioievoli 
di ffirze popol.iri i eui interessi 
oggettivi dovrebbero {lorlarli a 
ceieare nella cl.isse «i|ier.iia e nel 
suo fi.irlilo l'allealo naliirale 
l.t guida. 

rt Noi cerehiamo di risolvere 
questi firohlemi dimosirando la 
necessila e In possiliililà <li un 
vasto schieramento (lopolare e 
democralico che. ri«|»eliando le 
naiiiralì differenziazioni politi- 
che e organizzative e superando 
assurdi eselii.sivismi e nrhilrarie 
fliserimina/ioni, (tossa avviare a 
.«fduzione qiie.slinni di interesse 
generale, come qitesiioiii di cti- 
legoria. 

« Noi inlciidiamn realizzare il 
più vasto M'Iiierameiilo (loliliro 


ili forze operaie |in{iolarÌ e de- 
inoeralichc. S.i|i|iiami», perù, che 
p.irle di i|ues|e forze sono orga- 
iiizz.iie anche in {i.irlili coiiser- 
valori, ili destra e aiitidemn- 
craliei c vi .sono alate aiiraile 
(ter (|Ualche equivoco, o (ler par- 
lieoluri .siiiiazlnni loeali. n per 
un maliuieso moii\o (lalriotlico 
o liiiziotiale. 

« Ora, in realtà, il PfìI (iiiò 
cnnsiderar«i. (icr la sua iileoln- 
glat la sua {lolitìrai la sua atli- 
vita, il suo inissalo e il suo pre¬ 
sente. il riarlilo |iin (lalrionico 
f* n.iziimale che esi-ia: è ii.iiii. 
rale, {lereiò, che eerchi.imo di 
allir.ire a lini o. aliiietin, al no. 
.siro fianco ancho tulle iiuelle 
forze (lopolari che sono fittile 
in orgiiiiizzHzioiii di i|eslr:i, le 
quali non corris|ioitdoiio ai lo¬ 
ro reali inieres.si sociali. E ne(i- 
|mre alle loro effeilive. anche 
se lalvollu ines|ire.sse, aspiriizitt- 
iii ileniocralif he. 

R Ciò elle deciile e dà signifi¬ 
calo coitcreio e poliliro alla enti- 
vergette.'! è rohiellivo della lolla 
e la cotierela {tosi’zione che cia¬ 
scuno assnitie al riciiarilo d. 

, Pa 


Interrogazione 
delFon. Santi 
sugli Enti lirici 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL, on. Fer- 
nando Santi, ha presentato al¬ 
la Presidenza della Camera dei 
Deputati- la .'seguente- interro¬ 
gazione: 

<* Il sottoscritto -interroga il 
presidente del Consiglio del 
Ministn por coiioseere se giu¬ 
dica conforme alla prassi de¬ 
mocratica ed agli interessi del 
tc.'itro lirico sinfonico italiano 
l'ojierato del ministro dello 
S|>ctlacolo. on. Tiiiniii, die si 
e riliutato fin qui di ricevere 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. Interessate giusta- 
mente a conoscere le intenzio¬ 
ni del governo nella tanto di- 
seiis.s.'i materia del riordina¬ 
mento e ilei flnanziaiiieiiio del 
Teatro lineo c sinfonico, non¬ 
ché a far conoscere a loro la po¬ 
sizione dei .Sindacati oiieranti 
nell’interesse dei eimiuemila 
lavoratori iliix-ndenti. |»reoc- 
etijiali di diftmdere — insieme 
alle loro po.ssitiilita fli lavoro 
- mi |>re/ioso (iatiimoiiio ar¬ 
tistico e eulturale e l'esistenza 
degli Kiiti autonomi 

L'aticggiameiito del Ministro 
Tujuiti ita provoe.it»! come le¬ 
gittima reazione lo sciopero 
tiel (lersomile dei teatri linci 
protesta che .si ripeterò a bre¬ 
ve scadenza qualora il mini¬ 
stro dello Spettacolo intenda 
procedere seir/a aseollare la 
opinione dei Sindacati Si chic, 
de inoltre di saliere (lerehè il 
Ministro Tu|>ini non ha tenuto 
conto In materia di riordina- 
mento e fliiairziamento del 
Teatro lirico e sinfonico delh- 
iiuiiierose proposte di iniziati¬ 
va parlamenlare •• 


Sull’esempio della Pirelli , della Montecatini e della Cornigliano 

Un accordo separato alla FIAT 
firmato dà CISL, UIL ed '*amghiani, 

II, patto riguarda Torario di lavoro e i premi — Abolita la banca delle ore 


TOni.VO, 18. — Un accor 
do .separato è stato concluso 
tra la Direzione della FIAT 
ed i rappresentanti della 
CISL, della UIL e degli « ar- 
riffhìnni » con la esclusione 
forzata della FIOM. L’ac¬ 
cordo con decorrenza dal 
1. gennaio, riguarda 55 mi¬ 
la operai. Le parti hanno 
stabilito di incontrarsi per 
sti[)iilate un analogo accor¬ 
do a favore degli impiegati 
FIAT, che sono oltre 15 mi¬ 
la Il paltò riguarda l’orario 
di lavoro ed i premi azien¬ 
dali. 

l’rima deiraccordo ogni 
operaio guadagnava un sala¬ 
rio pari a 52 oro per ogni 
^eltinlana di 48 (in con.se- 
gtien/a della riduzione di 
orario a 44 ore a pari sala¬ 
rio). Quattro ore vcniv’ano 
accantonate, o dopo 11 .‘-etti- 
inane di orario |)roIiingnto il 
lavoratore aveva accumula¬ 
to tanto salario da avere 
pagata la terza settimana di 
ferie. Oggi invece l’operaio 
perce|)ira due delle qtiattro 
ore {)rima accantonate, c do¬ 
vi;! lavorare 22 settimane a 
18 oro (cioè — si b;idi — 
quattro più doU’oiario nor¬ 


male FIAT) per < conqui- 
starsiz il diritto alla terza 
settimana di ferie, che tra 
l’altro la direzione può far 
zffettuare in qualsiasi perio¬ 
do dell’anno, anche lontana 
dalle vacanze d’agosto. 

Occorre |)oi ricordare che, 
in virtù del contratto collet¬ 
tivo nazionale firmato ncl- 
rottobre ’59, ìl datore di la¬ 
voro deve corri.sponderc una 
maggiora/ione del 7 {jer cen¬ 
to sulla paga por le oie la- 
voiate in piu delle 44 selti- 
inanali; la tlitezione FIAT 
ha stabilito tale {jeicentua- 
le nella minim,i del 10 per 
cento che in |)ratic;i e sol¬ 
tanto raiJphca/ione del con¬ 
tratto |)iù un € coin|)enso di- 
-agio turno » sulla base del¬ 
le maggiorazioni conti at¬ 
tuali. 

La segreteria della CISL 
ha emesso un comunicato 
nel quale è detto: « z\nche se 
questo accordo non ha con¬ 
sentito di attuare tutti i ri¬ 
sultati che ci proponevamo, 
è evidente che un notevole 
progresso si e laiggiunto e 
che si sono poste delle soli¬ 
de basi per le renlizz.'izìoni 
di domani ». 


Rilancio della scissione 


Il gruppo dirigente della 
ClSfj si è impegnato in una 
manovra scissionistica a lar¬ 
go raggio: questo ci sembra 
il senso più vero dell'accordo 
si’jinrofo alia fiat che segue 
le trattative separate alla Pi¬ 
relli, alla Montecatini, alla 
Coruigliano. I più importan¬ 
ti settori industriali vengono 
così via via ricoperti dalla 
velenosa rete della discrimi¬ 
nazione che dovrebbe can¬ 
cellare il retaggio delle 
qrfindi loffe unifnrie per i 
contratti combattute nel '59. 

I.a linea di Storti è rica¬ 
vabile del resto dalla recen¬ 
te conferenza stampa nel 
corso della quale egli ha se¬ 
guito la tattica della seppia, 
lanciando alcune fumate mi¬ 
metiche per mascììcrare una 
sostanza che sarebbe apparsa 
altrimenti troppo smaccata. 
Le futaate mimetiche erano 
in que.sto caso costituite dal¬ 
le profferte alla corrente so¬ 
cialista della CGIf.. profferte 
demagogiche c false poiché 


Esplosiva denuncia dell’autorevole esponente democristiano 

Una lettera a Segni cfeiron. 
sul malgoverno cf.c. verso la 


Lonza 

Sicilia 


L’ex presidente del gruppo parlamentare d.c. all’Assemblea spiega i motivi del fallimento della 
politica democristiana in Sicilia - Le più gravi inadempienze - Altre dimissioni fra i d.c.? 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 18 — II testo 
integrale di un esplosivo do¬ 
cumento politico — di cui si 
conosceva l’esistenza — è 
stalo pubblicalo questa sera 
da) confratello « L'Ora ,». 

Si tratta di una lettera 
inviata, il 4 tlicembre 1959. 
al |)residente del Consigli'» 
daU’on. Rosario Lnnza, nella 
quale trovano piena cxin- 
ferma i gravi m(»tivi di dis¬ 
senso politico, die hanno 
indotto (|ualche giorno fa lo 
stesso on. Lnnza a dimettersi 
irrevocabilmente dalla cari¬ 
ca di pre.ddente ilei gruppo 
liarlamcntarc d.c. aH’Assem- 
hlca regionale. 

La lettera riconosce innan¬ 
zitutto le ragioni che sono 
storicamente all’origine del¬ 
la formazione dei governi 
regionali autonomisti. 

«Tra le cause determinan¬ 
ti dell’operazione iMila/zo 
dcll’otlotire 1958 — vi si leg¬ 
ge, infatti — fu certo una 
delle principali un difTu.so 
stato di malcontento abil¬ 
mente sfruttalo dalla pco|)a- 
gnnda comunista. Tale mal- 
ronteiito si incentrava nell.a 
innncata risoluzione dei fon¬ 
damentali problemi della re¬ 


Oggi la riunione con ìl ministro Rumor 

I **re dello zuccheroM insistono 
per la riduzione d ella produzi one 

Si mira così a mantenere inalterato il prezzo imposto ai consumatori 

stamane il ministro Ru¬ 
mor. i rappresentanti del 
monopolio saccarifero c quel¬ 
li dei bielìcoIt(»ri si riuniran¬ 
no a Roma per prendere de¬ 
cisioni. forse definitive, circa 
l’area da coltivare a barba¬ 
bietole. Da (picsta ilecisione 
dipenderà il quantitativo di 
zucchero da produrre per il 
prossimo anno e dalFattcg- 
giamento che il governo as¬ 
sumerà verso le pretese dei 
« re dello zucchero > i quali 
puntano a dimezzare questa 
coltivazione per impedire 
che una maggiore disponi¬ 
bilità dello zucchero renda 
improrogabile la diminuzio¬ 
ne del prezzo al consumo di 
questo fondamentale ali¬ 
mento. 

Da alcune indi.screzinni 
che sono filtrate dagli am¬ 
bienti ministeriali lisiiH.i 
che un dissidio sulla que¬ 
stione del prezzo dello zuc¬ 
chero si sarebbe creato nel 
governo. Infatti mentre il 
ministro dclFlndustria Co-| 
lombo avrebbe preparato un 
decreto per la riduzione di 
30 lire dcU'attuale prezzo 
dello* zucchero, il ministro 
deH’Agricoltura Rumor sa¬ 
rebbe dell’idea di accettare, 
sia pure in parte le richieste 
del monopolio saccarifero, 
diminuend»'» la superficie col¬ 
tivata a barbabietole. Co¬ 
munque le decisioni che ver¬ 
ranno prese nella riunione 
di oggi diranno quale scel¬ 
ta politica farà ;1 governo: 
con i consumatori e i bieti¬ 
coltori oppure con i mono¬ 
polisti. 

Intanto a Cavarzere. dopo 
24 giorni di occupazione 
dello stabilimento da parte 
degli operai, la vertenza per 
lo zuccherificio si sta con¬ 
cludendo positivamente: è 
stato ormai accettato, in se¬ 
de di discussioni con il pre¬ 
fetto e il proprietario che le 
operazioni di lavorazione 
della bietola Inizino a Mar¬ 
zo come richiesto dagli ope¬ 
rai. Si eviterebbe cosi una 





« Allora d'accordo... se troviamo una bietola in pii faremo il fmìmondo... j> 

(dia. di Casova) 


dr.n.stica r:(liizu*ne licite gior¬ 
nate lavorative ctinie eia 
nelle ilccisioni prese »talla 
direzione aziendale, le stes¬ 
se che diedero origine alL"» 
lotta. 


Telegramma 
di Togliatti 
alla fomiglia Misiano 

Il compagno Togliatti ha 
inviato il seguente tcicgram. 
ma alla famiglia Misiano a 
Mosca: « Esprimo profondo 
cordoglio perdita cara com- 
(lagna .Maria tenace com¬ 
battente libertà et progresso 
dei popoli - Palmiro To¬ 
gliatti ». 


Sciopero 
in una fabbrica 
di Latina 


LATINA. 18 — Da fi giorni 
lo m.'.ostranzo dol’.c fondc.'ic c 
■■imaltone d; Borgo Piave di 

l. atina sono in sciopero per ri¬ 
vendicazioni salariali. Questa 

m. ittina i rapprese:itanti della 
CGII. e della CISL avevano 
raiiguitito un accordo di mas¬ 
sima con la direzione della 
.^z.enda che prendeva impegno, 
tra i'altrb. di non procedere ad 
.alcuna rappicsaglia contio gli 
operili Subito dopo. però, ve¬ 
nivano pre.^e delle misure con¬ 
tro un aiiti.«ta che aveva scio¬ 
perato i.nsieme ai suol compa¬ 


gni I due sindacati hanm» de- 
l'.so tli Ci»:itiniirirc la lotta fino 
al ritiro della rappres.agi-a e 
fino al compìeto acc<aglimenTo 
delie richieste delie maestranze 





Prendono fuoco 
gli abiti d’uno vecchia 
a causa dì una stufa 


TORINO. 18. — Ver,«a in pe- 
ricolo di vita la 79enne signo¬ 
ra Angiolina Boccaccio, abi¬ 
tante in una .soffitta di via 
Principe Tivmmaso 79. Scintil¬ 
lo propagate dalla stutetta 
economica le hanno inctudiato 
gli abiti. Uscita urlando nel 
corridoio del sottoteit»». è stata 
.soccors.i dai casigliani che 
provvedevano a farla traspor¬ 
tare all’osfvdale ove giungeva 
in gravissime condizioni. i 


gione che, .sj nlfcrmava, fos¬ 
se dovuta n colpa della DC 
regionale, che sarebbe stala 
succuba th direttive romane 
di {laitito. dettate dall’c.si- 
genza di (uditica generale di 
non dcteiminare polemiclie 
con 1 governi centrali. 

« Per la verità, pur se non 
vanno disconosciuti inter- 
'•enti c realizzazioni di non 
lrascurat>ilc portata, dov’uti 
all’iniziativa della DC. non 
|)iió negur.si — scriveva Io 
•»n. Lanza — che ì più spi¬ 
nosi {iroblemi, nei rai>porti 
Stato-regione, non hanno ri¬ 
cevuto raiis|>icata soluzione 
o sono stati solo in parte (e 
l>crciò inaileguatamenle) af¬ 
frontati. 

« La soluzione vii tali pro¬ 
blemi peraltro non può es¬ 
sere in alcun mudo elusa 
perché o si tratta di esecu¬ 
zione di norme costituzio¬ 
nali o di adempimenti di 
(irecisi ini()egni assunti dalla 
DC con i siu»i programmi so¬ 
ciali *. 

Segue quindi in dieci punti 
l'elencazione delle più gravi 
inadempienze consumate dai 
governi d c di Roma ai dan¬ 
ni della Sicilia. 

In molti casi sj tratta delle 
sfacciate violazioni delle 
norme statutarie che i co- 
muni.sti e tutte le forze au- 
tonomiste da anni denun- 
z.iano (.Ah-i Corte, norme 
di attuazitvne dello Statu¬ 
to. ecc.ì: in alirì. delle non 
meno gravi discriminazioni 
c<'nsum.ite <1a!l3 DC contro 
la economia siciliana nella 
ripaitizione degli interven- 
li finanz.,iri dello Stalo 
(agricoltura, commesse s’a- 
tali, pioni dell'IRI e del- 
l ENI. ecc). 

Insieme c»»n Fctqua risolu¬ 
zione di questi problemi, lo 
on. 1.3nza rivendicava la di¬ 
fesa dei prodoll: siciliani 
(con parlictvlare riguardo al 
grano duro). Patuiazione dei 
disegni di legge pcr la città 
evi il lA^rlo di Palermo e per 
Finilustria zolfifera siciliana 
e la determinazione delle 
Huoie di partecipazione della 
SioiLr. al « piano verde >. 

Lo ronchisioni della lette¬ 
ra, che r.ippresenta di per 
sé una forte denunzia poli¬ 
tica non solo contro il go¬ 
verno Segni ma implicita¬ 
mente a carico di tutti gli 
altri gabinetti che l’hanno 
orecetiuto. rivelano infine la 
drammatica crisi che trava¬ 
glia la DC siciliana. 

«I..-! Sicilia, onorevole Pre¬ 
sidente — scriveva il pre¬ 
sidente del gnippo parla¬ 
mentare d.c. — non potrà 
riacquistare fiducia nella DC 
se continuerà a sentirsi ri¬ 
petere pn^messe non seguite 
da adempimenti, ne noi ci 
sentiamo di continuare in 


una dife-sa del govepio na¬ 
zionale, se non potremo op- 
p()ri*c opere d,alle quali si 
ricavi . l’infondatezza delle 
accuse e falli che rivelano la 
decisa volontà di ri.spondere 
alle angosciose a.spettativc 
.Iella |)opoInzionc siciliana. 

« Io stesso, che da oltre un 
anno, insieme ad alcuni col¬ 
leglli mi .sono assunto l’onere 
di dirigere il gruppo della 
DC, non mi sentirei in grado 
di continuare nel mio com¬ 
pito. 

« Le sarò profondamente 
grato, on. prc.sidente — con¬ 
clude la lettera — per quan¬ 
to farà per gli impegni che 
riterrà opportuno • prendere 
in ordinai’ni problèmi» sotto¬ 
posti alla .Sua attcnjsionc ». 

Le avvenute dimissioni 
deH'on. ‘Lanza dalla carica 
ili capogruppo parlamentare 
dicono chiaramente in quale 
considerazione sia il Presi¬ 
dente del Consiglio che piaz¬ 
za del Gesù abbiano preso 
questo documento. Ma c’è di 
più: l’attuale .segretario re¬ 
gionale democristiano on.lc 
D’zXngelo. Io stesso che ha 
subito tentato dì minimizza¬ 


re se non di smentire le di¬ 
missioni del capogruppo, ha 
svolto fino a qualche giorno 
fa le più intense pressioni 
pcr far recedere Fon. Lanza 
dalle dimissioni e sofT.icarne 
la protesta nella omertà del 
partito. 

Hanno dato i loro frutti 
queste pressioni? Una di- 
chiaiazione resa dall’onore¬ 
vole Lanza questa sera, su¬ 
bito dopo l’uscita de L'Ora 
con l’esplosiva Icttcìa, par¬ 
rebbe indurre a questa con¬ 
clusione. L’e.x presidente del 
gruppo (jarlamentare de al- 
rAsscinblea regionale ain- 
mpUe implicitamente, |n pri- 
itìo.' luogo, la esistériza .del 
fidcumcnto • e il ' sliò c’onlé- 
nnto: ciò die preoccupa 'il 
deputato democristiano è la 
< montatura » della stampa 
di sinistra, sulla lettera, la 
liliale non fa che confermare 
le denunce di anni »lcl no- 
.stro Partito per il malgo¬ 
verno de verso la Sicilia. 
E preannuncia il Lanza, in 
evidente contraddizione con 
se stessa, il proseguimento al- 
l’ARS della deleteria politi¬ 
ca di boicottaggio gi'à at¬ 


tuata nei mesi scoisi. Lan- 
za, insomma, denuncia mali 
grossi c responsabilità non 
meno grandi, c anziché one¬ 
stamente operaie perché e-ssi 
siano rimossi, si schiera con 
i nemici dichiarati della Si¬ 
cilia. 

Tuttavia, secondo quanto 
è dato sapere, altri colpi di 
scena e addirittura clamoro¬ 
se secessioni potrebbero ve¬ 
rifica r.si nei prossimi giorni 
aH’interno del Comitato re¬ 
gionale it.c., proprio sulla 
base di una chiara scelta po¬ 
litica di conseguente difesa 
dcU’autonomia. Già in questi 
giorni due noti esponenti 
della DC trapanese si sono 
dimessi dal partito aderendo 
nirUnione cristiano-sociale 
Sì tratta dcH’avvocato Giu¬ 
seppe Catalano e del dotloi 
Carlo Ernandez componenti 
del Comitato provinciale 
della DC. 


It Comilaln iPrctlivo dot 
Rruppo dei sonatori conni- 
iiisli si riunirà nolla pro¬ 
pria sede n 55 Ì 19 corronle 
alle oro 16.30. 


La Confida chiede al governo 
di modificare il «piano verde 


» 


Gli agrari mirano a sopprimere le insufficienti (disposizioni 
per i coltivatori (diretti, la cooperazione e gli Enti di riforma 


Il «piano verde» che già 
cosi poco risponde agli in¬ 
teressi dei contadini e dei 
lavoratori della terra sarà 
ulteriormente peggiorato ri¬ 
spetto al testo finora di¬ 
scusso dai ministri? L’inter¬ 
rogativo sorge dal momen¬ 
to che la Confagricoltura sta 
facendo fortissime pressioni 
per ottenere dal governo 
Segni una completa accet¬ 
tazione del proprio pro¬ 
gramma di appoggio esclu¬ 
sivo alle aziende capitali¬ 
stiche e di rifiuto totale 
delle rivendicazioni con¬ 
tadine. questo scopo il 
Consiglio della Confragri- 
coltura si riunisce oggi a 
Roma e da alcune antici¬ 
pazioni sì è saputo che il 
massimo organo dirigente 
della organizzazione degli 
agrari italiani chiederà al 
governo; 1) di ridurre al mi¬ 
mmo. fino a cifre insignifi¬ 
canti, gli stanziamenti che 
nel piano sono previsti 
csclustvamcntc per i colti¬ 
vatori diretti e che sono po¬ 
ca cosa rispetto al totale dei 
500 miliardi previsti dal pia¬ 
no; 2) d| svuotare di ogni 
contenuto positivo le misu¬ 
re che il piano prevede per 
potenziare gli Enti di rifor¬ 
ma e per lo sviluppo della 
Cooperazione contadina; 3) 
di unire agli stanziamen¬ 
ti previsti dal « piano ver¬ 
de ». quasi totalmente pe.»- 
le grandi proprietà, massic¬ 
ci esoneri fiscal» e uno sgra¬ 
vio di almeno il 50Q dei 
contributi sociali pagati dal¬ 
la proprietà terriera. 

Tornerà cosi in discussio¬ 
ne .nel dibattito fra i mini¬ 
stri e poi in quello che do¬ 
vrà essere svolto al consi¬ 
glio della DC, una parte del 
« piano verde » che in una 
certa misura aveva tenuto 
conto della situazione gra¬ 
vissima esistente nelle pic- 
ciMe aziende contadine. Si 
tratta in primo luogo, dello 
stanziamento di 50 miliardi 
di lire (10 miliardi l'anno) 
che l’art. 7 del progetto di 
* piaino verde» destina alla 
valorizzazione della proprie¬ 


tà contadina nei compren¬ 
sori di riforma. E’ questo 
uno degli articoli maggior¬ 
mente avversati dalla (Ììon- 
fagricoltura. 

Un’altra parte del « piano 
verde » che gli agrari vo¬ 
gliono modificare secondo i 
loro interessi sono gli arti¬ 
coli ove i finanziamenti, di¬ 
scostandosi dagli attuali cri¬ 
teri generici che finiscono 
con favorire la grande azien¬ 
da a danno dei coltivatori 
diretti, sono Invece designa¬ 
li espressamente per la pic¬ 
cola proprietà. 'Tale è ad 
esempio l’art. 18 del proget¬ 
to. nel quale si autorizza la 
spesa di 20 miliardi (4 mi¬ 
liardi l'anno) « per la con¬ 


cessione di contributi a pic¬ 
coli imprenditori agricoli e 
a loro cooperative, nella mi¬ 
sura massima del 25% del¬ 
ia spesa riconosciuta ammis¬ 
sibile per l’acquisto di mac¬ 
chine agricole motrici ed 
operatrici ». 

Sembra dunque che il te- 
-sto del « piano verde » di¬ 
scusso fino a pochi giorni fa 
.sia de.stinato a subire modifi¬ 
che ed in senso ancora 
più marcatamente padrona¬ 
le. scontrandosi però sempre 
di più con la realtà delle 
campagne, con le rivendica¬ 
zioni dei coltivatori diretti 
c in definitiva accentuando 
il distacco tra la DC e le 
mas.se contadine. 


A Milano 

Mandato 
contro 9 


dì cattura 
neonazisti 


SI accompagnavano e si ac¬ 
compagnano alla richiesta 
assurda di discriminazione 
permanente addirittura ver¬ 
so « i lavoratori che hanno 
in tasca la tessera comuni¬ 
sta >. Tatto questo è giusti- 
fìcato secondo Storti non da 
motivi sindacali (che, anzi, 
egli stesso ha riconosciuto In 
concomitanza di indirizzo 
con la CGIL su molte que¬ 
stioni) ma esclusivamente da 
ragioni politiche c da fina¬ 
lità ideolopiche che dorreb¬ 
bero sempre più approfondi¬ 
re il solco fra I lavoratori. 

Il leader della CfSL .vi col- 
loca così a metà strada fra 
il manovriero Moro c le cor¬ 
renti più oltranziste della 
Chiesa cattolica e in tutto 
questo gioca indubbiamente 
la preoccupazione che le re¬ 
centi • esperienze mizioniifi 
unitarie, rqjroduccndo.si nel¬ 
l’azienda sul terreno politico 
creato dalla di.stensione. di- 
mostrino a lungo andare la 
artificiosità della scissione 
permanente del movimento 
sindacale italiano. Ma la pro¬ 
spettiva unitaria è sempre 
stata deprecata dalla Chiesa 
e dalla DC che nella rottura 
dcU’iinità operaia vedono una 
delle coniponenfi e.s.scnzinli 
dell'interclassismo. 

E' la CISL disposta a gio¬ 
care in questo momento il 
ruolo che la Chiesa e la di¬ 
rezione « morotea » le affi¬ 
dano'/ La risposta che ci vie¬ 
ne dalla Fiat c dalle altre 
aziende che abbiamo ricor¬ 
dato ci sembra provi appun¬ 
to che una scelta in questo 
.senso è stata fatta dal grup¬ 
po dirigente confederale a 
partire dai grandi complessi 
monopolistici, dove è più fa¬ 
cile concordare col padronato 
qualche concessione che giu¬ 
stifichi la rottura con la 
CGIL. 

Rottura tanto più grave in 
quanto non avviene su una 
diversa concezione della con¬ 
trattazione integrativa azien¬ 
dale (le piattaforme riven¬ 
dicati ve sono quasi sempre 
comuni anche nelle fabbri¬ 
che dove la CISL è giunta a 
conclusioni scissioniste). Si 
tratta invece dì un ripiega¬ 
mento dalle posizioni assun¬ 
te qualche anno fa quando 
con la cspiiìsioiie degli € ar- 
righiaai > parve che la CISL 
volesse cancellare tutte quel¬ 
le collusioni col padronato 
che ne mnriificavaiio In gc- 
iiuiun l.spirnzionc sindacale. 
E non é dunque nii caso che 
l'ngi alla Fiat cislini c nrri- 
phiatii abbiano di nuovo con¬ 
fuso la loro fisionomia fir¬ 
mando as.sìcme il patto con 
Valletta. Riceve da questo 
angolo visuale nna luce 
esplicativa anche la rinver¬ 
dita polemica che Storti e 
altri dirigenti della CISL 
hanno mosso contro le com¬ 
missioni interne considerate 
istituti ormai superati. 

In effetti questa polemica 
avrebbe un senso se rivolta 
a una valorizzazione del po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato nella fabbrica (non già 
però allo svilimento delle 
C. l, che rimangono sempre 
un insostituibile mezzo per 
la difesa delle condizioni 
contrattuali). Ma sta vera¬ 
mente a cuore a Storti il po¬ 
tere contrattuale del sinda¬ 
cato nella fabbrica? Il colpo 
che i dirigenti della CISL 
inferiscono al potere con¬ 
trattuale con la esclusione del 
piit forte sindacato operaio 
c con la divisione dei lavo¬ 
ratori è tale che si può le¬ 
citamente concludere che 
stanno certamente loro più 
a cuore le finalità politiche 
di lina parte dei gruppi di¬ 
rigenti clericali. A questo 
punto rane esercitazioni ver¬ 
bali appaiono anche le in¬ 
vettive contro i < gruppi di 
pressione > monopolistici che 
come hn denunciato Fon. Pa¬ 
store paralizzano ogni poli¬ 
tica di sviluppo economico. 
I.a sconfitta dei monopoli non 
può certo nascere infatti da 
un loro ulteriore rafforza¬ 
mento pnìitico quale è quello 
che realizzano ogni qual vol¬ 
ta viene spezzata l’nniM rii 
azione del loro antagonista 
più diretto, il movimento sin¬ 
dacale. 

m. pf. 


Sono accusati di attività antidemocratica 


La procura della Repubbli¬ 
ca di Milano ha spiccato no¬ 
ve mandati di cattura contro 
altrettanti membri dell’orga¬ 
nizzazione neonazista del la- 
poliiogo lombardo. "« Ordine 
nuovo », resisi responsabili 
di scritte antisemite, di mi¬ 
nacce contro rappresentanti 
della comunità ebraica e di 
scritte nazifasciste sul mo¬ 
numento che, in piazzale ì.i- 
reto. ricorda i martiri delia 
Resistenza. In tal modo, tut¬ 
ta la banda di malfattori — 
eccello uno — si trova ora 
rinchiusa a S. Vittore per 
rispondere di imputazioni 
che comportano pene varian¬ 
ti dai 5 ai 12 anni pcr i capi, 
e da 1 a 3 anni per gli ade¬ 
renti. Agli arrestati, infatti, 
a differenza della denuncia 
della polizia — che aveva 
affidato al magistrato, in ala¬ 
to di detenzione, soltanto 
quattro membri del gruppo 


criminoso —, contesta la vio¬ 
lazione degli articoli 1 e 2 
della legge 20 giugno 1952. 

Il fatto stesso che l’alto 
magistrato sia ricorso a que- 
>te gravi imputazioni per af¬ 
fidare alle patrie galere iì 
gruppo milanese dei neona¬ 
zisti (comprendente, fra gli 
altri, un fascista ungherese, 
un professore di filosofia e 
altri studenti universitari già 
noli pcr precedenti attenta¬ 
ti), conferma che ci trovia¬ 
mo di fronte a nuclei di ic- 
vanscisti non isolali, e che 
hanno legami con una cen¬ 
trale che fornisce direttive 
e danaro dalla Repubblica di 
Bonn, e smentisce, nell»» stes¬ 
so tempo, le interessate voc; 
che nei giorni scorsi tende¬ 
vano a minimizzare la gravi¬ 
tà delle provocazioni attuate, 
in numerose città, contr»» gli 
ebrei e le forze della Resi¬ 
stenza. 


L'AGIP per ìl ponte 
sullo stretto 
di Messina 


PALERMO. 11 — L’AGIP m;- 
ncraria ha assicurato la pro¬ 
pria collaboraz.one aeli sturi; 
in corco nella Ziina dello stret¬ 
to di Mess.na. a cura del com;- 
t.ato 'C ent.f co •.«t.Tu.t,'i con leC; 
KC rrg Anale 27 cennaio 1955 
n 2. per la real.zzaz.one di un 
P»an*e tra la S.c.l.a e la Cala¬ 
bria 

L'.AGIP rn'nerara eseeuirà 
con propr o personale e propri 
mezz' due sondacc; gcogno<::c; 
da 500 m. ciascuno. 1 lavar; 
p»atranno avere inizio entro la 
fine del marzo prossimo 


Ucciso in Sardegna 
un giovone pastore 

CAGLIARI. 18. — Alla peri- 
fona dello abitato di Torpe. in 
provincia di Nuoro, nei presei 
della diga sul rio < Posada •. 
è stato rinverdito il cadavere 
del pastore 28cnne Pietro Far. 
re. Il cor|x> della \ittima pre. 
senta ferite prodotte da arma 
Ila fuoco Sembra che il giova* 
nc sia stato ucciso per ven¬ 
detta. 














l'Unità 


Martedì 19 gemm 1919 


A cinquant’anni dalla morte 


Dopo l’annuncio delle nuove prove sovietiche 


La svolta di Costa Cotne 

Iiictt.i (iti.ilifuM/iniic r:)(ii-| elio fosso i;jniito i| iiioiiicii-‘ /A 

|H|||ìHH|[M sul s.>-lo. m m m mm mWm mW MW 'mw m 

\ Mi liti si i)olitii;iim-iili- al /-'h' axi-v.i su- ^ ^ ^ 

; passo ron tiiiosli iiiutaiiu’iiti ''‘'liuto i' i;uiualo por taiili 
ora iosa olio al l’-osl.i non ' 

I sarohho mai riusoila: o si j' ‘incsla la soooiula tappa 
ipuò .Uro ohe ili tulio il |io- l‘'•‘»‘•osso di autoonlioai 


I sarohho mai riusoila: o si j' ‘Piosla la soooiida tappa 
ipui. diro ohe di tulio il Ilo- “• l‘'•‘»oosso di autoonlioai 
1 ioili) surrcssi\i». in t iii mmì* elu* all un- 

ilio sorj^oiido 0 portandosi inj/io. sollaiilo por disoipliiia 


La durata del viaggio in astronave e la tappa prima del ritorno — Che cosa accadrebbe 
se si sbagliasse la mira — I motori supplementari — La correzione della traiettoria 







pruno piallo il prohloma ilol- '*• * l‘<'''‘0 aooollo la nuov.i si- 

la oosliliizioiio d’uii partilo jiiu^ioiio, dolhi qiialo ora '|Olo Bisoj*na orinai deoidersi a 
piditioo di classo, la maiiifo- ‘J' pai lo oapaoo di compì cn- considerare un fatto nuo- 
sla/iono più importante o il doro lo ra,i;ioni olMollivo. lii\.y q nello spazio ma 

oontrihutu più avanzato dol-jj'"‘* "loi lo. un* .,,i ;,s.suinoro la posi/iono di 

la sua proson/a rimase prò- fodolmeiite ma non piu com|Mo por il 

prio la famosa lettera in oiii ‘‘ '''' preciso scopo di portare avan- 

euli ani.unoiaxa a^jli amie. Y' 1 , |on loe “ 

v,.,'.';;:;,",.""’-;"'';r,■■ inr'i;;- m - 

'I;;,,s 

111 .Iri-ll.i r.in- i’!'!',''i,\aa/Ji'!"ll'V"' l'ianu'iilc un clriiiriil» iiiMior- 


isottna ormai decidersi a vo in quanto nassiime tutte j 
considerare un fatto nuo- le altre. 

1 \ia'.;'.;io nello spazio ma AIntuiamooi a tener prò- 
ad as.sumore la |iosi/iono ili sento che (piando -.i parla di ' 
colui ohe lo cornino por il poso, si intende quello del I 
preciso scopo di portare avan- Pogyotto posto alla .suporticio | 


ti la scienza 


i sta ormai terrestre poiché, a mano a ma- 


sconiparendo queiraspetto bel- no che si allontanav.i i| suo pe- 


, Ileo che 


iorsoiio rapprosonlax a indiih 


mesi so canihia coiisideievolmente 


n.iK ininian. , io si ino lap j j eonlr iddi/ioiie con *»':*»“ 'de un elemento impor- 
porto con le o.irallerisliolie ‘ onii ami zioiu i on .., ;,nde realizza 

i,.l .. ! av\entiiros.i esistenza ;tio- i*.io//.i 

(Il I \ 11 i 111(1 t iiiipiluoso so-| ooiisumal I In som- Ù"!"*'" “ ‘no Sla 

oi.ilismo romagnolo. I.i cui ‘ " isum.ii i ii a som • 

liisf. (li eliK.;.. IT I .Ile..1-1 mosse, y.ilere ed osilii, ohe “ ‘“ stili imi anni 

Itasi i lassi i r.i .uini.i oomii.o'iii di itirlilole tre mesi (tale e 1 mterxallo 

eleroi;ene.i e iireiiioderna, "'"l'•'r,'ll m p.iriiio ,,, a., 

i',...i..ii.viii.. ..I... ....... i.i... . oelohr.il.i come un loloiil.i- Imipo ini ii sipai.i uà 


.\ndre.i liosla n.io(|Ue nel 
IS.'tl c mori nel HUP. li^li 
sisse cioè tutto il periodo 
della noslr,i stona ohe è coni- 
Jtreso • Ir.i il oonipiniento 
deirunila na/ion.ile e l’in- 
;;resso — pure iiioerlo e l.ir- 
divo — deiril.ili.i ;tio|il|iana 
nel numero dei ;tr.indi stati 
moderni, 'l'r.i runu e l’altro 
oslreiiui doll.i sua esistenza 
•st.inno i fatti « inili.iri » del 
tormentato sviliipjm eoimo- 
mioo e politico seituito al- 
ruiiita: l.i « riiulu/ioiie par¬ 
lamentare » del IS/ti, 1.1 for- 
m.i/ioiie dell.i classe operaia 
e del jirolet.(l'iato .i^trioolo 
e delle loro orqaiiiz/a/ioni 
sindacali e |>oliticlic, la dit¬ 
tatura di (irispi. le repres¬ 
sioni sanjtuinose de| Jl.'t-'.ld 
e del ’II.S. il ;^rande leill.ili- 
lo reazioii.irio del hieilllio 
di lille secolo, tentativo il 
cui fallimento doveva met¬ 
tere oa]>(( airalternalii .1 r.ip- 
jireseiitata da (ìiovaiini (ìio- 
litti. 

'riitle queste esperien/e 
nssorhi il (.ost.i. Eppure, nel' 
qii.idro Wiener.ile d'iin.i It.ili.i 
sulla i i,i del processo. |.i 
sua partecipa/ioiio attii.i o 
orealiva al movimento socia-' 
lista venne man mano esle-j 
nii.iiidosi : all.i sua morte,: 
e/tli era ;;tià chiuso nei limiti, 
del mito dell.i sua attiiità 
rivoìnxionaria ,i;iovanile, le-' 
l^.ita al primo inlern.i/ioiiali- 
smo italiano, là occorre ri¬ 
salire per scoprire il tierio- 
do eroico e d’avaiiaii.irilia 
della .sua vita, del resto lar¬ 
gamente noto e ilocimienlato. 
Oltre quel hreve arco di an¬ 
ni — in cui il Costa, .secon¬ 
do la teoria e la pratica del 
hakiinìnisino, era portato ,id 
affidare la .sidiizioiie delle 
(|iieslxoni sociali e liolitiche 
ereditale dal risor^filiieillo 
a improvvise sortile insur¬ 
rezionali — la sua hioyrafia 
pini essere intesa come un 
Ìiin.i>o e soslan/ialinenle in- 
sidiilo processo autocritico j 
in direzione d’una adesioiioi 
ai principi del mar.vismo. ; 

.\ parte la famosa leller.i ' 
« aqli amici di noma;>n,i » 
non ci sono rimasti docii- 
nicnli diretti di pari valore 
di (pici trentennale lrava;’lio 
di -Viidrea (àisla. (àfi può es¬ 
sere allrihiiilo sia al suo 
Icinpcramenlo. alieno (l.il di- 
hattilo teorico, sia alla so- 
)tr.i vvennia coscienza che 
altri, ormai, di diversa for- 
tna/ione e pre|).ira/.ione. si 
trovavano hen più avanti di 
lui sul piano dell’elahora- 
/ioiie politica. Ma è ahh.i- 
staiiza f.icile localizzare le 
t.ippc principali del .suo tra- 
va; 4 lio irilonio al l.S71t-’8tl e 
al IX!)l-'!»2. Del 18711 è la 
« lettera .i.sli amici di Honi.!- 
.ena » che seyna qnell.i che è 
comunemente chiamala l.i 
« svolta » del (àista: una 
sioll.i di cui sono .stale lino 
a questo momento studiale 
e discusse più le oriitini e 
le influenze immediate che 
non i molili più profondi e 
.itcncrali. « .Voi ci r.iccliiii- 
deninio Inqipo in noi stessi 
i- ci preoccup.imnio ass.ii 
più della logica delle nostre 
idee c dell.i composizione di 
iin i)ro;’ramma rivoluziona¬ 
rio ohe si sforzammo d'altu.i- 
rc senza indu“io. anziché 
dello studio delle condizioni 
economiche e mor.di dei po- 
jxdo, c dei suol tiisosm sen¬ 
tili cd immediati » — si riic-! 
i.i il làvsi.i. * Noi Ir.iscurani-i 
Ilio cosi fatalmente molte ma-l 
nifeslazioni dell.i vii.», noii 
non ci mescolammo abba-j 
stanza al popolo; e quando, 
spinti da un impulso cene¬ 
roso, noi abbiamo tentalo 
d'innalzare i.i li.mdicra delia 
rii olla, il popolo non ci ha' 
cajiiti. c ri ha lasciati soli.j 
('he le lezioni dcirespcrien- 
za ci approfittino, ftiliitfia-; 
nmci nel popolo e ritemprm-ì 
nio in esso le forze nostre...».i 

I..I lettera dell.» «svoll.i»* 
è sl.it. I una lolla ceni.ilineii-' 
le |).ir.»con.il.i .il « S.iccioi 
storico • sonito dal (àioco* 
allindomani dell.i fallila | 
riioliizionc n.i|)oIclana ilei 
17l>9. c ,1 certi scritti di (lui-' 
seppe Mazzini e d’.dtri do|)Oj 
i| decènnio I8-l-’àl e la eon- 
sl.il.iZione deirmefficaeia ri-' 
\oluzion.irìa delle sette. ('.o-| 
nie quelli, i-ss.i la riferita' 
ad un miilaniento di fondoj 
inlervennio nell.i situazione! 
ceneraio. In (piesto e.ise. ,il-| 
Ì'Il.d!.i dell.i e.ldllt.i dell.i de-^ 
•Ira e deirai ionio dell.i si-j 
nistra al potere e dell.i for¬ 
mazione dei primi nuclei di' 
proletari, che d.i un l.ilo' 
accettavano ancora l.i dire-l 
zinne democratica. d.dr.iIlro| 
premevano per una sua piùi 


rcclellisino che |)i'esidei .i 
all.i scell.i delle .ille.inzc. I.i 
sottoi ahila/ione dell.i fun¬ 
zione d’uil nucleo diriceide 
jideoloi'ic.iinenle omogeneo: c 
altro ancor.I. 'l'iitti priddeini 


rio s.icrificio in nome de 
soci.disino, c prestò inicci 
il lianco ;i intinite critichi 
c s.dirc dculi avvcrs.iri. 

(tra questo ci p.iic il ri 


(P.| (|uei l;inu)so 4 oltohre 1957) 
eee la conqiusia liellu spazio ha 
he ceso la terra cosi tnccula nel 
le in.iiii (Iccli uiunim c nello 


inluh- (tiinmuenito lino a latori tra-j 
npo.r- Ueurahili quando si trova aj 
ihzza 'qualche centinaio di inicliaia! 
I Sta (Il clnloinetri dali.i lena .Mn 
anni tinainoci inoltre .i tener tue 
ri allo I sente che tale pi'O coininci.i 
a da Idi nuovo a crescere se Toi;- 
1957) netto nelle a tioi.irsi nelle 
0 ha iiciiianze di un altro corpo 
1 nel 'celeste ipial.siasi t.im u rac 
nello i;uim;eic nn laloic inacmore 1 


sles.so tempo cosi fragile da sulla superlicie 


la cui sidiizione ci .i orui.ii 
necess.iri.i su nn pi.ilio .d- 
niciio pidenzialmentc e a|i- 
prossimativamenle marxisl.i. 

h'ii ipiesto il l.ivoro del 
'rurali e del ciiippo luil.iiu-- 
se che .ind.iva si iliipp.mitosi 
dall'interno stesso di'll.i de- 
mocra/ia lombarda nel suo 
centro princi|iale di elabo¬ 
razione di azione, dall'inter¬ 
no stesso delle più avanzate 
esperien/e di hdta della 
cl.isse operai,I niil.mese. (‘.he 
ambiva sviliqipandosi cioè 
liinoo queiritinerario e con 


jl sull.ilo (l'un liinijo dr.imm.i imporre loro la pace ad omn prendere da una l'.u le iierclie. 


orili 11 «««i ■ t I ■ I « » I 11 • I w 

I il I che non fu soh. suo e dell.i costo c la compeli/ioiie |».ici 
** -. 1 . Icechi.I iteiier.izioiie inleriia- fica dei sistemi ih organizza 


io.;h.im(i .ipi'i iiil.ire 


quei metodi che il ('.osta aii-U,,,,, i,.o;,h|.,,-,o. 


zionalislic.i. ni.i di l.int.i /ione sociale 
p.irte del socialismo Italia-! 

no. I n dr.imm.i destinalo.' Ld tl’OlvttOI'KI 

nella storia del parlilo so-| ,^1 ca.so i .soli aspetti che 

rialisLi, a ripri^srnlarsi \\\ va-i . i m . .ì/.Aì a i 

ne forme a caralleri/zar-ir"”‘‘“«‘*‘'» 
ne resistenza lino ed ,,|,,h l‘> -‘‘Pazio. sono tecnici e .si ici 

il primo dopoeuerr.i. Midlc'V^*^'' ** i * ‘Pn'l 

dure esperienze sarebbero 

occorse iiercliè il moi iiiien- seii.so piu concreto delle lo 
lo operaio italiano potesse t‘‘'P;(Ciia. della loro natura 

super.ire la ricorrente uscii- P»"'''"'"*' ‘‘‘''"'K';» 

lazioiie Ir.i j due estremi del L aspetto tecnico imiiard; 
massimalismo e del i-ifornii-i|uu<bihta de 


fica dei sistemi ih oryainzza l.una. mi .Marte, n so Venerei 
zinne sociale occorre portarsi do lio dei mo 

. . tori frenanti e propellenti 

La iraiettoyia cper Iiiornare qual, o d.iiral 

In tal caso i soli as,ielti che •;* "‘''“«‘f 'J' celeste 

rimangono della conquista del-‘'‘’K:' 

10 .spazio, sono tecnici e scien-l èra le caratteristichi' delta 
tifici, o se si mole, quelli i tecnica del lancio e importali- 
ilcstinati a dare a);li uoiiniiiite la traiettoria i he 1 astro- 

11 senso più concreto delle lo nave eompie perclie da e.ssa 
ro capacilià, della loro natura, dipende il tein|)o impiettato a 
della loro posizione eosiiiiea rai;t;nniuere 1 ohhii'itivo. Ad 

L’aspetto tecnico rmnarda e.scnqno poiché, come .si dice- 
natnralmeiite le modalità del *1 |ie.so di un corpo. |u‘r 



I 


spirava nella .sua iiropost.i 
ili rinnovamento, m.i che 
non poternuo ormai più es¬ 
sere i suoi. 

I frutti del |>roprio l.ivoro 
il .qriippo soci,dista milanese 
li raccolse alloreliè i| pro- 
Idenia della eosliln/ioiie di 
nn liartilo soeialisi.i dei l.i- 
mratorì. aentaiiiente impo¬ 
si.do dall.i Kiilisciotr (• d.d 
rurali, venne a nialiira/io- 
iie e l.i niiov.i or^'ani/zaz.io- 
iie potè costituirsi, l'n ele¬ 
mento p.'iradossale del iierio- 
do di formazione del parlilo 
ifii elle ess.i venne itindica- 
ila lireinainra e improwis.i 
I d.i hiiona parte, e in nn l or- 
'to senso l.i più (pialificata. 

' delfiqniiioiie socialist.i ita- 
jlian.i' SI criticò il includo 
seguito, si criticò variamen¬ 
te l’idcoloyia c il program¬ 
ma che nc fissava alcuni pun¬ 
ti c.sscnziali. 

Tra i critici, lia coloro 
che non compresero il salto 
politico che .si compiv.i con 
il ron;'rcsso di (icnova, tro¬ 
viamo il (àista. Dnr.inle i l.i- 
voli del congresso, di fron-j 
te alla .seì.ssioiie da^li anar-| 
cilici, cjfli oscillò, tcnlò mia 
disperata ricunciliaziuiic — 
che in (|ne| momenlo sareli- 
lie siala ohieltivamente no¬ 
civa al movimento — e alla 
line SI ritirò d.ij lavori. I)(qiu 
I nn leni.divo .iliorlilo di eu- 
I stillini- mi .litro |i.olilo so-; 
{ ci.di-.l.i con l.i no Iiimoiu- di 
ielcinenti ideoloqii-ametilc ete¬ 
rogenei, il (àista si trovò di' 
fronte — nella sua stessa! 
iniid.i — ad ima sitnazioneI 
di rapida confliienza di tnt-j 
le le forze che .si riciii.ima- 
vaiiu al socialismn nel |iar- 
lilo fondalo da Turali. l’er 
oltre nn anno e;f1i non adori 
al ii.irlilo; e quando ;;iiidieoi 


I l K'.l ('<»ltTi:sl 


Emmanuelle in ascesa 



lancio fra le quali il pe-.o del- ‘Plauto Ktaiulo alla mperlico 
rastronave è il piu si-.;mticati- l‘'^■e^tre. è tra.sciir.ibile a mia 

__(ti.staiiza di qualche eeiitmaio 

ih init;liaia di eluloinetri. si 
• comprcttde come i motori pos- 

^ in ascesa jsono aecontcntar.M di funzio¬ 
nare solo nella primis..im.i fa 
i.se di lancio, nella fase cioè 


/.tin i-i.ixln raciroioif wl fo'.i'l I una \ e Mriiili- oli (ilslliiti- MI) tunilii) itnirrilrii (III a iIIiiimi cosi il.» |uili-i- iiM- 

tilt ri luii, lasiruiiave Kionia i|//.irr l mulitri per roiilr.isla re l'.illrazii>ii(> del plunelu. ('usi .iliiien» un mihi dUeitiialitre 
a superare que.sta puma di .imrili-.m.i lia ... I.i seen.* 

.stanza. In seuuitu prò 1————----- -...--- 

cede da^ .sè, automatieamenli-, ipiella cuinI.i con una preci- • i.uilo sjicdita e a p.isM tanto itegli iiimniu poiché ainnen 
|M'nz.a bi.softno di alcun moto .sione iinmm.i:;m.ibile. .Si pen I bramii. Di fi onte .i quello che l.im» emirinemeiile mm ^olo le 
Ire (salvo la vicinaii/.i di iiiiisi- d nostri) iil>lm-tii\o a .55 vedremo nel i>rosNimo liitiiro im-'''dnhtà del viauuio m.i. s|H‘ 

j altro corpo celeste). Cosi peri milioni di clnlomeln di di- cm clic e stalo, e ile.->tmato a ci.ilmeiite, l.i sicure/z.i di e-.Mi 

Iandare su .Marte, che nella |nu I vtan/,i' t'o-.i .icc.uircbhe ■.e rim.mere un romantico ricor .Se ,iil eM-mpm •'iil l.mnk III 

‘favorevole posizione dista da ■ sli.i^h.isMiut) .mclic di l'ocliis |ilii i)ii,unlo l.i leriur.i avra fossero stati msl.ill.iti dei mo 

jnoi circa 55 niiliom di chilo isinm la mir.i" Diqm .iver per-1raKUnmtu od lide livello ibi tori siipiilemenlari. tni.i voll.i 

'.metri, basta arrivai,- a due corso :5.5 imhoin di rliilome jpotcr lanciare nn'nstronave superata l.i l.nn.i e iin/ialo il 

Itri-eeiitomila cbilomctn dall.i tn non irovcii-mmo m-ppureìcon del motori a bordo, avrà vi.if^uiodi ritorno, un pii-rolis 
Terra con ima cciia velocità !romhr.i del coipo relcsic pim Iconchiso la fase che la fa --imo ritocco .ill.i dirc/ioiic sa 
perchè rastronave I.i maiiten tato e eoiitimieiemmo ad aii |uscire dairmlanzia per entra n-bbe bast.iio per tarlo ntor 
jita quasi inalterata per lutto daicdiiitto . Ire nella sana nilolesccnza. La n.irc mm .i -IPPOO clnlomeln 

il resto del viaggio c arrivi .sii p,,,. ,u\i;ii-e .i queste due ' matllfllà verrà al momento in di dist.iii/.i d.ilbi Terra, heiisi 

I Marte senza tn.soipio (Il motori ,iiiiicoii;, occorri-qni'sti motori potranno ; Milla Tcrr.i stcss.i .Nalur.d 

# / . ^1# • bniei.irc ini aslr.Mi.ive che c'‘'"dnii 

/( lìì omvma tìclla mil a Ucnea dei molon .Sinmlemeii '' l"aiieli cd o proba dentro e lo scopo seienlilico di 
I il..,..* . 1 ., ..... ..Il si arrivi a.ssai ifolonr.daie rallra taccia della 

I In tal tnodo 'iH-ro .st im- . Ii,„na polev.i OnnCII’ oonsc^iìlilo 

!pio^jluTi» uu bel po' (ti Iriii- ***'*^* l4MieNlii‘. pt*M tnollo. ri-l pt*r iiu appariva 

Ipo e .siccome una volta ar- nura la lecmc.i .sji.i/.iali- '"'i .. . . t . . completarlo 

rivali, la Terra e .Marte, nel(S|ioi primi passi si e hnniata ' ' * ' ‘ ' i-on t.ili motori: molto meiflio. 

frattempo .spo.stati.si non si .i pesi moili-sii .Non parliamoi Per ade.sso la eventuale pre 'al loro imsio. meiten-mio strn 
trovano piu nella po.si/iom-ameni-.mi rlie j>r.ilii-a-! senza di motori siipi>lcmcnla [ meiiio si-ieiuiTu-o m pin 


con lina prei-i 
;m.ibile. .Si pen 


't.mio s)ieilita e a p.issi tantoidi-^li 


ponile 


en li;r.imli. Di fi onte .i quello eln- l.uio i-Mormemeiiti- mm solo le 
.55 vedremo nel i>rossimo liitiiro iiossilnhtà del vla-^uio m.i. spe 


CIO che e stalo, e ile.stmato a i-i.ilmeiiie, l.i siciire/z.i di i-sso 
- nm.im-rc un romantico ncor Se ,nl esempio sul l.mnk III 
Ilio i)ii,iinlo 1.1 teciui -,1 livra fossero stati msl.ill.iti dei ino 
raKUnmtu mi ùde livello ibi tori supi>lementari. tni.i volt.i 
poter lanciare nn'nstronave siiper.ita bi Lim.i e iin/iaio d 


Il iiroblvma di lla mira . 


l’er ovvi.ire a queste (im -1 niaiunia veri 

cr.ivissiiin- dilliciilia occorri- questi 

'lanci.ire iiiTasti oii.iv i- che ‘ oii -1 ^’l**^***^*' “ 

Iti-iiCa dei molon .supplemeii l!\, ^ 

■. , ,, • bile che V i 

'lari e che perno, sulla presto 

(Tme terrestre, pesi molto, l-'i-j 


;de);h amene.mi rln- pratica- 
'mente mm sono nosciii m-p 


senza di motori siippicmenin 
ri .siiir.istioiiavc ■ potrà avere 


I In tal inodo 'iH-ro st ini- „o 

Ipiej'liera un tic! po’ di lem- ‘dii- tern-slre. pesi molto. I i-j 

Ipo e sici-oine una volta ar- d.ira bi leniir.i .sji.i/i.de dei .. . . ... 

rivali, la Terra i* .Marte, nelj'iioi primi passi si e limitata »z»l zlfili I 

frattempo .spo.st.ati.si non si .i pesi moili-sii .Non parlianioi Per aili-.sso la eveiiliiale pre 
.trovano piu nella po.si/iom-amene.mi rln- jiralica-jsenza di motori siippicincnin 
favorevole per tl viaift'io (bi„„.„p. im.citi m-p ri .siiir.istroiiavc ’ potrà avere 

si. Marte T liinmi. ™' dV• Iddimm nn duplice sninineato: prima 
un anno) prima che s. ^.. |< "d i tu.. in i m.i ancln- i pe .di tutto quello di poter per 
rilichi di nuovo la sitii.i/io r' bimi.ili d.i qm-sti ut correre Io spazio che ci sepa 

ine favorevole e .si possa de-|Dnii non possono ilir.si eleva ra dai vari pianeti in un teiii 
jcidere di tornare ìiidietru. jli d-d pillilo di vista dei voli p,; mollo innioie di quello riii 
i .Ma non é qiic.sin il .solo, 'l'd-’'.di che compiremo m-l , saremmo iilihli^ati si-n/a mo 
dispetto negativo della cosa: ||>rossiino futuro ilori. M-i-onilariamenle (e ciò é 

Ive nc è nn altra as.sai pe;; Si s., che la ti-ciiir.i, come isln-ltamenle lettalo al primo) 


Così tu f.itto. 


loiiiami un dii|ilice simiineatu: prima ! lecnu a procede 


M.i adesso la 
hiii'.;o il suo 


.(Il tutto (|uell() di poter per 
correre Io spazio che ci sepa 
r.i dai vari pianeti in un tein 


rammiiio e il n-ci-nle amiinicio 
dell.i .si-ien/.i sov-ielir.i ci av¬ 
verte cIm- si è proi-ediilo ve- 


moMo minore dì quello riii lori.ssiiin. 
-mino iilihIi'Mti si-n/a mo i II pi-sn 


1 1 saremmo iilihlittati si-n/a mo 
ilori. M-i-onilariamenle (e ciò ( 


t II peso (Il molti- tomiellate 
• ili CUI p.irla il comnincato 
I • Ta ss > imiii-.i chi.ir.nnciite 


yiore che consiste nel prò- |., scii-n/a. ionie tulle le cose, di poter corrcRKcre la traiet che la tecnica .sovietica ha già 


t*.\KI<:i — r.' ti-rni(iial4t tu l.iv i»r4/iuiie ilrt film •III-. 
i‘<iiirs eli cr.icr • (tiri-lln (tu l.aslo ll<-iii-(Ii-('k «- inli-rprcl.iin 
(la Kaf Valloni- r da bnimanurllr Ulva (lu-lla («ilo meiilrr 
si riposa sul srl). I.’alirirr (ranerse, dopo II siircrsso 
riportato roii - Hiroshima moli amour •, r una drilr 
attrici più richieste dai produttori 


,blema della mira: è 

*“’i' v/’-'nascono movani e poi. si svi-jforl.i dcirastronave e diriger- r. 
Irò che 1 astronave potreluiei, , . i , i i 

ipercorrere senza motore'' '•‘'‘•"'•'d'. cramli la sul corpo relesle designato p 
'tutta h dist-iiizi 'Terra - 'dcr.iviglia per il reeeitle Comi- .si loinpreiule questi 1, 


'tutta la distanza 'Terra - 'nviavigiia per ii reeenie t oim- si roinpreime qiu-sii 
[.Marte (salvo la primissima i*’ddi(iincalo «'Tass • nasce dal- vantaggi • dei motori suppic- 
Ifaso) ina aiulie ia direzione l-i cunslata/iom- rln- il primo menlan divengono fnnilamen- 
‘della velocita deve .-.ssoreisviliipix) procede in maniera tali se nelTastrniiave ci sono 


r.igginnto nn livello tale da 
poter mettere dei motori -snl- 
b- proprie astrmi.ivi e aprire 
quindi l'era dei viaggi spazia¬ 
li veri e projiri 

Al.itCItKl .M\s\M 


Cronache familiari ai margini del neo-razzismo 


Schiaffoni e libri contro le svastiche 

__ _ ■ - _ _ - - _ _ ■ ^ 

Come ho incontrato il mio amico M. Z.'- Gli errori di una educa 2 Ìone - Le svastiche del tappefb indiano - Mio tiglio e il diario di Anna Frank 


/l'n .'cni rientrarli a casii 
c prima ili premiere In 
srolla che conduce ni mio 
portone wi Jermnt n o.s.scr- 
rnre In sagoma di certi pa¬ 
lazzi che stanno costraendn. 
Proprio in quel mentre adii 
alle mie spalle arida che 
mi sembrarono femn<in'!t 
La strada e poco ilhimmata 
e Solitària. Peri'di n una 
dojiiia a.'snlita da ipoi'ehi 
tepp'.'ta 

Giratomi da quella parte 
scorsi inrece un nomo alto, 
robusto che. tenendolo fer¬ 
mo per iin braccio, si nrea- 
nira a colpire con nolenti 
ceffoni nn ragazzo che. a 
giudicare dalla statura, non 
poterò orcre pin di trcd-ci., 
quattordici anni. i 

Gridando non so p u qiio-j 
Ir minacce, tor.-e. Polizia' o! 
forse. Pernio o sp.ifo'. ror<i 
r«’r.<to I due e riU''Cn ad 
afferrare lo mano con cui 
Viiomi: colpirà 

— Vig'iacco. la~ci stare 
questo ragazzo' Che eo-a 
mole da lui? 

Un padre infuriato 

L'uomo, senza allentare 
la .«no presa, si mito rerso 
di me e. solo dopo qualche 
secondo, perche arem il 
'•olto congestionato e gli 
orchi fuori dalle orbite, po¬ 
tei. con grande stupore, ri¬ 
conoscere il mio amico M Z. 

Si tratta di per.^ona che 
cono.ico da oltre quindici 
anni: uomo, colto, sensibile, 
riservato, timido addirit¬ 
tura. 

Continuo per qualche 
minuto a guardarmi con 
quegl; occhi stralunati, for~ 


• <- senza rieoiio-crrmi C lo. 
di fronte a quello strano 
silenzio, pensili a un dottor 
./ch'il tra.'formato mi mister 
Hiide. 

.■\nsnra e arem il volto 
l'aperto di sudore, f’inal- 
meiite mi disse con voce 
pieiiii d rabbia. ~~ Ma tu. 
che (■,»•(/ ; HO’, d; che ti ’.ni- 
pirc’ ’ Questo e mio fìal'o' 

.Meno male, pensai, r solo 
un padre infiiriat,, non 
Un pazzo maniaco. 

— Po bene, gli dissi, ma 
ora calmati, il fatto che sia 
tuo tiglio non it autorizza 
ad essere cosi violento. .Von 
credevo mai che proprio 
tu .. Guarda in che stato lo 
lidi ridotto. 

Il radazzo perderà ab- 
hondniitemente sangue dal 
iia.'o c torse dalle labbra 

— .S'i violenza' Violenza 
— grido il /uidre —-. Lui 
stesso ha detto che ammira 
la forza, la volenza' K. al¬ 
lora. rom'nc’ a .subirla . 

Gridava looic un ossesso 
(/lolii- frasi che mi parvero 
seonviusionate. l dii qual¬ 
che finestra che n apriva. 

— .Ncnf-. i--en? n ro«T mm. 
altrimenti ifui chiamano la 
polizia e li arrestano. 

Hiuscn a convincerlo .-l 
casa affidai il ragazzo nlie 
cure di mia madre che, fat¬ 
tagli una rapida medica¬ 
zione, lo fece stendere im¬ 
mobile SII IMI lettino 

Himnnemmo in iMi'oIfm 
stanza soli io e il mio amico 
che. senza togliersi il pa¬ 
strano. Si Inscio cadere in 
una poltrona e. tenendosi 
In testa tra le mani, scoppio 
a piangere convulsamente. 


Tentai di confortarlo ron] 
frasi che pero suonavano (i. 
me .sIcjSo banali, jierchri 
non coiio.'vevo rorigitic di 
quella stona incresciosa, j 

— Sai. tutti i ragazzi o 
questa ita SI mo.st rario .s vo~ ! 
gliali, d'stratt', irrequieti.^ 
.\ori t' dell itllarrnari'... poi 
s’ riprr nilomi 

« Ho vergogna » 

Ma il mo, am'co lonfi- 
nuaca a p-angere. Intuii', 
che ri doveva stare iotto 
(pialco.-a jiiii gravi' 1 

— ìnsornma. gl' chiesi.\ 

elle Co. Il ha tolto questo 
benedetto ragazzo ' I 

Solo dopo un pezzo riuscì’ 
a parlari. — Ito vergogna] 
di raccontartelo ! 

.5/o. pi'r aiutarlo a tific- 
rarsi, a sfogar.-t. ton'-i mi'I-' 
che inhiie mi racconto' 
d' aver scojierlo. proprio 
pochi mini,fi pr’ma mcnlrcj 
anch'egli r entrava a ca<a. 
il figlio che din'Onava col] 
carbone del'e svaifiche sui\ 
rnur’. j 

— -liTi-i pr« ... la cosai 
Con maggiore ralma. m.i gini 
tempo fa lo ai ei'o yentilrq 
fare degli sconclusionati 
d'seoro .-^ulla potenza. In 
violenza. Hitler, gli ebrei, 
ere. Sntiiralmente ah pzir-| 
lai. tilt proponevo di par-'; 
larah ancora, di fargli leg-^ 
gere dei libri .. .Non credevo 
mai pero che pofr-ssc i,i-j 
sciarsi sugge.'tioiinrt onrbei 
lui a tale piirifo da mettersi 
a d’scgnnre quel segno tn- 
fnmr .. 

Il mio anven M 7. . otfre 
all essere uomo sensibile c\ 
colto, è stato sempre anti-i 


fascista, anel c se non si • • 
oeeu/ialo m,n altivameut, 
(Il politica c i-on ha mai mi- 
litato la ini partito /’, r<» 
durante il p» nodo dell'oe- 
riipazioiic ’.iizislu anche 
egli risch'o la rifu in molti 
modi per lombaltere fi ri- 
lasore Io st,-yso ricordo di 
avergli portafo in casa wno* 
•iitrni fftrn'gha ,f, rbrt'i' 
Composta d' quattro per¬ 
soli, . 

lento ((' ,on(orlarlo in- 
t itaiidol,, ,1 , otisiderare lo 
ep’'oil o « "(--(C lina tneo- 
s< n nf«- ragazzata. 

— .\or( p, liberai di,' tao 
figli,, sia in, nazi.sia' -- die», 
sforzami,imi ,lt sorrids’rc —.] 
Tu r tua mo'ilie gli arrete 
dato fieri fil'ra ediicnzlon, 
fJero. tutto ,ta nel fargh 
iiip're ai,tor,i meglio ih 
quale hiirhur',' m tr,itt,l .-l 
largii <ap r, che su ceri,- 
.C'>.s«- non si fan, scfn'rzar,'. 
n.'anehe a ,/ 'otfbtrdiri anni 

— Farglo lo capire mc- 
gl'o' — monnirra il mio' 
iimico r,n!,i,nando la t,-- 
sta —. .^la lo fino ad oga' h,, 
tentato qua.'- di tenerlo del 
fiiffo nlfo-ruro da certi or¬ 
rori de! p(/s-,ifo che hanno 
mnrtificat,, Li no.stra giovi¬ 
nezza Ho pensato che non 
era necesiar o turbarlo con 
certi racront'. con certe vi¬ 
sioni del pn.ssato Di la- 
srinrgh guardare con fidu¬ 
cia l'nri enir,' i 

Il pover'uomn c 'irritilo. 
disfatto. Ora soltanto, ha In 
coscienza d' aver commesso 
nn gravissimo errore .spe¬ 
ro mìo di poter difendere, 
in ffuelln mnniern. .suo figlio. 

Sente Un grande bisogno 


,ìl p, rliir,. di dirmi tutto I 
.M, r'i',iriia eh,' egli 'La. 
arut,, un trat,'l!o u fl'C’iil,''. 
iiiviluto lini ti'ih’-chi <11 .If- 
haira. eh,- sua iiiogl’e hii 
jrerdujo dui fratelli ii,'i j 
lamp, l'oneeiit rameato 

llllZist' I 

— L'hl>,'iii', a nostro figlii,.^ 
s«- liliali he volta siamo stati! 
c.i-fri-ffi u parhirgheiie. ab-' 
ivamo fletto mnlt,, lacfitii-l 
, iirui'iite die (ih Zìi erano! 
«(.i.'iiit] in ..guerra » .*»i-rn-i 

pre }ier non turbarlo, alla 
sua età. facendogli appren- 
flrre episodi co.vt atroci diej 
fMrrn, uno da virino i suoi 
1 1, Uim'han 

lài nonna ebrea 

Tuie di niinvf, guardando' 
davantt ,j .'f meditabond,, j 

— l*o\ giorni orsoiio, 
— ripreiuir — erro, scoppia 

I , 1 homi,a D’.'vtrs! .s-fr,iiM.[ 
’rK.'fesi. pazze-dii .Vnfnrnl- 
ment, proiìiinzui anche fra¬ 
si nittisem'le direiido con¬ 
tri, o-’i ,hr,i co'C banali r 
irilami. l'dendolo, la mmj 
/lot ,'ra moglie scoppia a 
pungi T,- c I a a rinchiuder¬ 
si in camera da letto. Infat¬ 
ti. lievi sapere che la madre 
di mia moglie, anche se non 
oy crvante, e anche se ha 
sposato Un cattolico, è tsra- 
cliln A lei mio figlio e mol¬ 
to affezionato. .Xatiiralmen- 
te, 110,1 abbiamo sentito mai 
la necessita di parlare con 

II. '! deU'onginc razziale di 
sua nonna. Tu rni capisci, 
sono problemi cosi lontani 
dalla nostra concezione del¬ 


la vita. (fuaildo egli II] 
tavola iironiiazio ipiellei 
in.'^ahfiggini anti.'^emite io' 
non f'bbi ri voraggu, di d'r-j 
ah l'h,' 'finn oflendeni/n ' 
liersino sua nonna (hedii'l 
iimii tanto F. i,, inui c-rfn | 
misiirti stai a nifemlendoi 
aiidie sua madre e se s1es‘-o j 
■Vroi l'•,lh prorocarrth uni 
trauma Mi prt,ponevo d'; 
fargh un liiscor^o mnlt,, ;»in| 
lungo nei jirosson, giorni! 
per mettere anche Ini. ro-| 
me piirtropjìo riroiiosro diei 
e iiere-snrio. di fronte agli 
orrori ib’l jias'-'dh. Poi. sta¬ 
sera l'ho visto III istrada 
die (lìSrOiiai a quella roba 
e ho perduto la testa 

Dopo poco M '/.. ,, suo ;ì- 
qhi, I anno via 

• • • 

Quaiiilo mm rnoghe rien¬ 
tra Il fiioi dico subito, 
iml’eandole tl grami,' rap¬ 
ii,'lo ind'ario die ro'i'pre il 
pavinienti, d,'l sogg.orno: 

— li''ogiin toglier,' (pie- 
st', tapp,'to' 

— Sei impnzz'to ’ Col 
freihìo l'iie tu' 

— .Von I- per ipiesto' 

— dico —. .Ma guarda (pian¬ 
te ee ne nono. 

Le indico le numerose 
piccole svastiche reni; die 
<rono riramate ai margini 
del tappeto Lei capisce: 

— .I/o non sono mica sra- 

stidie naziste Tu stesso 
(liiando hai jutrtain il tap- 
pefo dairindin mi hai slar¬ 
gato che laggiù (piesto non 
rappresenta un simbolo 
razzista. Mi dicesti che è 
ormai un semplice motivo 
ornamentale come da noi 
può e.ssere nn cerchio, un 
tnangnln... • 


— .S’i. si ti'io Pero 

0(/<-"ii iini'lte 1,' .s’i osf-r/o- 
iiiihaiie mi ilaniio fastidi,, 
.1 iiiiiinliirle mi tolgono 
rappi't lo Lppo’. pen.'-a a 
no'tro ’inho Sai. ipie.gi 
rif '.iij.i co.i spr-iiie- 
iliil' e infhii'iizahih. . 

Se sa ({iiaiito ikm* 

Le racroiito l'efi'sodio del 
nostro aniieo M /, ilei .suo 
ragazzo^ 

— Ora. (iinimi, sei giiche 
tu jireoceiipnta ' 

— \'n. per nostro figlio 
certamente no' Perché /ut 
sul fascismo, tl nazismo, i 
rampi fff ennecntramento. 
gli sterminii d«-olì ebrei, ne 
sa f/iianto no, e for.se piu 
di no', ('redo che ave.sse 
iimliri alili’ iiiiaiidn U'.sse il 
d'aru, dì \Titia Frank Poi 
e un,iati, Il vedere la ridu- 
Z'on,’ teiitrah' <;i,offro volt,-. 
.Mi (-osfofo mi occhio' 
/*'nff..sf/) .s-ij'i(f fireof enfiata 
del suo temperarìenUi im- 
fìiilsii'o Guarda. ii propo¬ 
sito ,It svastidie. ipii'l che 
e sueeess,, (porn, tn. Per 
scherzo 'un .suo eonipagno 
III- ha d'.'o'onata una sul 
(piaderno. Lui lo ha riem¬ 
pito di cazzotti, mentre in¬ 
vece avrebbe potuto fargli 
un l'erto discorzo. prcsforql: 
(ptnlehe libro. .Yon è con la 
violenza .. 

— Cerfo. borbotto con un 
Ito' di ipocrisia, non è con 
la rio/enro .. 

Ma. in eiior mro. sono 
contento, rassicurato. 

P le piccole svastiche 
verdi sul tappeto indiano 
non mi fanno più paura. 
Rirr.\Rno i.ongose ' 


Mostre d’erte 

Gianquìnto 


l’reomt.Tto da Guido Paroc- 
eo. p.ipone alla gallena - La 
Nuova Pcja • (via Frattvna 
'•'Il .\lberto Gianquìnto che 
della giovano pittura a Vene¬ 
zia ipp.tr»' con que.sta mostra 
essere l'.irtista più profondo 
e luatur,) (fianquinto appar- 
;.e:u' .1 uM.i uenerazione che. 
j-er e.'-iere seettica smll.'» cul- 
turi .tri.et.ea contemporanea 
e sulle sempre risorgenti mi- 
-olostie. non oppone un gusto 
ad in altro gu.sto manieristico 
m.i eerc.i, senz.i anocahì>si. di 
ver.fli-are J.a validit,^ sostan- 
z..T.e deà.i tradizione pitton- 
e.i contemporanea sulla realta. 
r-i pittori' controcorrente, vi¬ 
vo per ima sua compromis- 
' one cenerosa con l'uomo e le 
e.ise, .ipp.ission.ito nella risco- 
pei - I di C'i'v che 1 fal.si esteri 
credono esausto delToagetttv.- 
t.i e pessimista- in senso leo- 
p.ird'.no ne Ipropome una 
forili ( dolente, seettie (, eon«a- 
pcvole de! prezzo della .spe- 
-lì')/ I iw'. tic', mezzo d'm 
m>>'ido e d'ina eultur.a art'- 
sTn-.i ilee.idi'siti e soddisfati. 
del!,i di'eidenz.) 

r-i p.t’ore d. difrteile let- 
tiir.i. nono-i.inte la natur.alez- 
delle p.tture paeiiacKt so- 

l. iii li. I. p.r.: paesazs: ven»- 
.'i.ini tfi.sfìsurati nel silenzio, 
ni-n.iiori e do-me di f.ipar; 
,i\ \ oi'. nello .sp.izio nero della 
nrn.eri dove le forme loro 
.iidii'io doloros uiiesi*e di fai - 

i- i e d sperinz.,. .-itemi d. 
s'nn/e co-i un i l.iilipada ehe 
.11 de 1 - Un muto I i-a!ee ohe 
Si .Iti tu 1 d'uti c.uoeo di Itici 
e di omliH- '(piasi che la lam- 
pul'i sospe.s t sul massai-io di 
i;iieriiU 4 i ,1 P.e.isso. Gian- 
(piinio l'ivt-fse ippes.i nel .suo 
studio .1 f.it lut-e .stilla sua 
(Idiieia .imari nelle cose e nei 
se’it'menti il, tu'*i i Storni' 
circo di .illusnxii come una 
l'iipi l't.i imm.isitie letterar.a 
di G.iicm l.orc.i I.i tensione 
non .- ni i' ii'ttoric.i, é tutta 
int'm.unente dos it i da un pit- 
-.ire \eio peielie il sangue 
lor'e e denso delle scoperte 
e delle emozioni quo'-diane 
po.ss.i e -.i-ol.ue nelle vene rii 

ii- ia t- \ it.i ;' ‘'orii-a .abn.sS'.sn- 
.’.a s iss il. ol're elle eompro- 
me-s- I co-i 1 4 re.r.t.i, da non 
i-itendeie solo per via di gu¬ 
sto lo e’ile di un De Plsls e 
.il un .Mi)i'uid. .anche se il 
p ."o dell.- idee e dei senti- 
nient- ; lUltosto sul ritmo 
'O t-niOit-i-i» impresso da Un 
l’i-i.'so l'i Kiiropa e da un 
llii'tiiso in It.ili I 

Nuove opere di Kokoschka 
a Palazzo Barberini 

I ..1 ni (ZMille I l'spo.sizione 
di'lTopei.t giafu-a di Osc.ir Ko- 
kos.-hk.i, .1 l’.ilaz/o H.arherlni. 
'1 e .ir: leeliil.i di un nuovo 
importante ztiippo di là opere 
ft.i le l'ii.il: .sono .ilciini eapo- 
livoii II iiiulr,’ fllrsi’h lti'07'. 
Ihian Clini IIUIU'. Il liiyo di 
/.menili (t!>'J4>. .Mnrcrl l'on 
.\'c,m-s Itti'.;*" Con i! ritratto 
ilell.i Diii-lii-s.s(t (Il liohiiii-.Uoit- 
t(-s(/meii ( l'illl». elle era Uifi 
esposto. presenta una s.dei- 
t.i .iliti.iet in/.i esemplare del¬ 
le eci-ezion.ili qualit.à pitton- 
elie di Kokosctili.a. narratore 
del mondo tiorghe.se decadente 
ibi un putito (Il vi.sta che ha 
limite . 1-1 ,)og!i‘ con quello del 
Il ,(..'1110 i-rdii'o .il un Thomas 
.M .nn 

1 .1 pre-i-nz . delle pitture, 
quel eli.' r.gu irda sia l’idea del 
mo-id.t .' .l(-l"irie .11 Kokosch- 
k.i s'.i Io s-i!(», 1,1 tecnica e la 
.-ultur.i m-d;. loro grande m.i- 
ti.ci- espn'ssi.Must.i, pernietf.-' 
.Il vedere meglio l’insieme 
.tei: opi-r.i gr.ilte.i che appare 
-lo-i .-onte un - momento- 

m. imim.'iii.T.e m i nubordin.atn 
,.lln pifur.i. Itensl come Un 
•• mezzo ” f.iriiiali- lu.idemo 
elle .-ontiene in sé poderose 
i|u..lita pittiiriclie in nessun 
m.ido d.mimii'e dalla diffusio¬ 
ne qii.intitativa delTopera di 
..rii' 

l/ii.litro momeiiii .superbi d; 
K.iko-schk.a ritrattista sono U 
r.tr.é'to .tei p.iilre. di emozio¬ 
ne v.inzoglii.ina ma con in più 
un 1 iitti'iizi.uie e un giudizio 
;iiui >.,lo sesitiinentali ma an- 
.')ii* mor.ili (U-t tipo sociale, il 
ntr.i’t.) (il Hugo Caro già tipi- 
.-.1 dello stile di Kolcoschka 
pittore di intellettuali, tanto 
gr.4iidios4i e c.immosso quanto 
il ritr..tto terribile dell.i Du- 
clie-s-a e feroce nel mettere 
;•! ilice r.i/..onalo con un tipo. 
. lu- d.\e-)t. pretesto per 'Zene- 
:..:.zz.ire. It .iec.i.ienza, il r.- 
tr.ii'.i di von Nemes grandio- 
.s .rnen-.- contraddittorio per 
quel... tcnebr.i di alienazione 
f! eu. sp.-ofojjdan.-) anche i 
:.-r..tt' .1. Kokoschka più vi- 
lir.in'i .1. ' nipitta e di affe't; 
i)\Kio Mir.%crHi 


Mostra documtntaria 
sulla libtroziont 
di Varsavio 

.Mi . pr. -.-nz,. di un fol'o 
( iibl,l;c.i e con fin-ervento del. 
r.\mb;..-ci..tnre della Repubbh- 

c. i popol.ire polacca a Roma. 
.\.l..m Willnunn. dclTaddotto 
i-ultur;.I<- dell'Amb.isciata. Jo- 
z.-f Zaremb.i. nonché di altri 
r sppresentanti diplomatici e 

d. -ll.i st.»mp». si è tenuta, pres- 
5 ., l'Associazione italiana per 
I rapporti culturali con la Po¬ 
lloni,. la manifestazione cele- 
br.itiv.» del quindicesimo an¬ 
niversario della liberazione di 
V..r«.ivia da! giogo nazista. I na 
mostr.i dos-umentaria. allestita 
n*'à < iloni delTAssociazione. of- 
friv.i efficaci immagini della 
gl.iriosa lotta sostenuta dal po. 
polo polacc.i per ta sua libier- 

M e per li liberti delle altre 
n,zioni E’ seguita la proiezio¬ 
ne d. alcuni documentari me¬ 
ri.’i. di alto interesse, sulla Re- 
sij'cnza p<»lacca e sulba rico¬ 
struzione di \'ar<av:.a. Ha aper- 
t.> la manifestazione il profes¬ 
sor Franc.i Di Tondo, segreta- 
r.o dclTAssociazione. il quale 
b, sottolineato il sicnificat.v 
della data del IR gennaio 

« Il (lileiipir w i 1.20 » 

Ecco li sommano dei n. 20 
del Contemporaneo, ora uscito: 
Giuseppe Monialenti: Darwin e 
la scienza moderna; Valentino 
Gcrratana: Darwin e il morati» 
vno; Pagine di Dartcin: fi catm 
Scopes: Eduardo De Filippo: Il 
figlio di Pulcinella; V’ietor 
Xekrasov: August- Frtcdrick- 

\Vtlhelm. Lettere: Un congresso 
sf,l marxismo di Umberto Cer- 
roni: Segnalazioni; 1 d i wb i 
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rVnità 


, \ IKcronista riceve dalle 18 alle 20 

■■ p ■ l‘ 

Scrivele alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


leletoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


Una richiesta al Provveditore agli Studi 


Tre pescatori secondo una denuncia dei carabinieri 


Disporre nelle scuole lesioni Scoprono un aereo precìpilalo in mare a Lavinio 
sul nnsismo e rontisemitismo abbandonano i corpi del piloti e vendono i rollami 


Vii itoliilt! alla scuola olomcntara (( Fratnlli ltamli<‘ra » - Soliiinriotà (Ic^li alunni con un 

litro coiniiiif’iio vitreo - Introilurrv rinsvf^nainvntn il<>^li un vnimvnli tlvlla seconda (^uarra mondiale 


Anche il ricettatore sarebbe stato identificato - Oggi i sommozijatori e i tecnici della terza ZAT tente¬ 
ranno di recuperare la carcassa deirapparecchio - Le indagini proseguono - Quando precipitò il velivolo? 


/ hiiDihiiii ili mia tuiiiila dei resiicoutì (jinriiiiliari, e miche la sellala,' la assenza, veufiana tenute lezioni suoli 'I rò ix^scatoii ili An/.io si lita M oniiseiiila piOLipitò mpiuiuiati alla Mauistratina. parti- iii tiuiii.i rappri*- do antlclpatamc'ntc per la pubbii- 

asse eleineiitare hamia, cali sul oionialtiio che piihbliea cioè, dai praoruimni scola- orrori del nazismo e. sul si- .sarchhoK» tesi lo.-iponsabili. mai e fi .i An/.in o l.aiinio, in litoiiendo di pu.sMtlcre .suf- i i ^ i ii„ daiutlam" 

il tìaììiìii^siìììO (tCSt(t. doto In srtinl/i. lììtnììio i fWwrinri. «/i/'ì r/ì linai lìriliai» ili naii imi /iriitn /lai -,r. ...‘..i. ,c.,ai.. ..: .Jfw.n..,.: ... .. Barbion c Bruno Lon- 


aiiliscmilismo r c r i fi calisi in classe con libri e doni per fascismo, c Pipnorarc (pici mento obblipatorio di (pici un aoroo prci ipitalo noi ma- inno >ul colpo. 


nella nostra città. Protapo- Il loro compapno ebreo: un calori clic furono alla base periodo di storia, 
nisti della ciccnda pii alun- glpiliolo della solidarietà e della licsisleiiza. secondo Hi- ____________ 

ni della ipiinla classe della dell’amore che deiumo tatti sorpimento nazionale, c del- 
sciiola elementare < Fratelli j rapazzl portarsi fra dì loro, la lotta eroica del Popolo 
Bandiera*, in piazza Bnp- vincendo la spirale dell'ndio it(,Ua„o. fi pesto del mae- 
pierò di .Sicilia, ed il loro c le barbare discriminazioni stro Slellnto è testimonianza federale 
inscpnantc, Antonio Stclliito. rnzziali, di una esipenza diffusa nel- • • 

Abbiamo rollilo sentir,' da - Abbiamo volato ricordare l’opinione pnbblìcn e fra pii « Commissione 

di controllo 


dovo l’aoroo si fiaca.ssò. nel ! Rugby Roma .S’i*i i onio 


re di L-avinio. no avrebbero L’appaiocchio. o quel che tentativo di ripescare alti: quantìr or.a'nc?!!tiuIo"'dur"n^ la 
venduti i roUanii, dopo aver di esso restava, sarebbe stalo lottami e i resti dei due pi- neutra .-u-iicnza m-i vagoni- ovo ni 


1 votanti 
al Congresso 
della 

Federazione 


Abbiamo rollilo sentiri' da - Abbiamo volato ricordare l'opinione tmbblicn e fra pii 
la riva voce del maestro la f^^lesto episodio perché il educatori, ma che pnrtrop- 
.sinrui. clw riU'iiiamo suo sìpnificalo va al di là del po non trova riscontro nei 

pori iK a sua "'P gesto dì solidarietà del barn- programmi c ncpll Indirizzi 

Il maestro .Stellato, come ijiui della V classe elemcn- scolastici, .salvo ipialchc spo- 
tatti I cittadini romani, era ^vre dell’istituto € Fratelli radica iniziatica indiridnalc. 
venuto a conosci nza delle Bandiera ». In occasione del- Come è (ivveniilo a Milano, 
prorociizioni antisemiliche, jj, provocazioni antisemite è non sarebbe male che Ìl 
(Icpli osceni pesti di un priip- stalo da più parti ricordalo provveditore apli .Stadi iles- 
vv di teppisti: cd aveva, fin come alla base di manifesta- se alle scuole le opportune 
dal loro apparire, deciso di antisemiti' pinvaiiili sia indicazioni perché, intanto, 

inserire uri propramma di 


iliiiiiioil, iiltr oro 17 prrcUo, 
iiollii Min «.rito ,«oiin convocn- 
il il Cornlinio fodoralo o In 
rommlillniio fodoralo di Cnii- 
trailo, ololil ul VII Coiigroi. 
«o drlU Podora/iuiio curiiii- 
iililn romaiiH. 


O.d.R.: « EI.R/.IONlv UKOI.I 
ORCiANI OiniOENTi >. 


portati al laifio e la abban- ritrovato nel febbraio dello Ioti, •‘’id posto, interverran- dVa*^ E'"'**ùridV*'d'' ^ COCr aZlOn e 

donati i cadaveii dei due pi- scorso anno da Brusco. .\lo- oo anche i tecnici della Ter- i-s^diiiit-rpi r?gòroMoii.nto Al terimne doi suoi lavori, 

loti. Kssi sono: Kttorc Bili- retti e Coppali. C’o.storo. in- •''-■i ZA'l'. del coniando del- nf>sir.i p,irti-fip.T/.ione ai f.ttu de- la coinmi.sMoiie di .serutini-i 

Mo di 42 anni, (imelto Mo- vece di avveitire le autorità, l’aeiopoilo di Pratica di .Ma- i'.'lhf//?!!'coniumuato i risultati del- 

' retti di 54 anni e IfUiio Cop- si sarebbero preoccupati pei le. 11 leciipeio di quel che te, m-n si.imo nnnim-iio in gr.idò L, •‘"'.‘'.V 

pari di 31 anni: dovranno inim.t co.sa di disfnr.si dei r iiinne deirappaieccliio, che eli preim.iro eomr e«q «i eiano 

. d, -I- -vi.,,-, «ideo .,.,1 tumla s„bb„»u .. u-bt.Sf-li'l 

cadaveii e furto ait«iavato ii: poi avrebbero smontato bu melr: dalla costa, ad una giorn.-iii controllo -lot) vo'anti e :i;tT 

Ce indagini piosmuiono; an- Faeieo c ne ai iebbero ri- piofondila di elica 5 o G me- .Von nusiiam.. a ei-mprendere. ^oti validi, per il collegio 

che !l ricettatole .saicbbe venduti i pezzi come rotta- vini i motori rivolti verso dei snidaci 394 votanti ed ai- 

stato ideillific.ato. mi ferrosi. 1 eiilroleri<i, potrebbe infatti p.irticoi.ir. Bonn «t.itl .unpiamente tretl.inti voli validi, per i 

1 Iir ivi f liti come so- In miesli ultimi "inini. i pre.sentai c qualche difllcolta. chl.uiti — i nostri nond continui- deleg.iti al congie.-.so naz.io- 
l.tto I gran tatti, come so- iii qi esii un.iii. n i , , ^ , no a comp.mie come uuelll di naie 397 votanti ed altrct- 

no emersi nel corso delle m- caiabiiiieri hanno inteiioga- "ci c-i.so cne ii \eii\oio a\ts corre.spoiw.ibiU m-ii.i preuunt.i ng- tanti voti validi 
dagini svolte dalla teiienz.n to i tie uomini (sui lisultati aviuo -a bordo dell espio- grcbsione ali.i signorina Terr.ac- risultati eletti i com- 


di Ostia. In epoca impicci- ili tali interrogatoli non si s>do. 


Isata. un velivolo li naz.iona-|sa iiiilla) e li hanno poi de- 


i-Ì!ino. e I.( Procur.i dell.i Repub¬ 
blica (Il Grosseto abbia m.Tntemi- 


ciliicazione civica mi acceu- 
uo al sipiilficaio dell'antise¬ 
mitismo, alle strapi compiu¬ 
te dai nazisti contro quel po¬ 
polo. ammonendoli a fnppirc 
dal veleno razzista. Era però 
— ri Ila detto — indeciso: pii 
scmbriiva troppo presto, per 
mettere i suoi piccoli allie¬ 
vi da vanii a ipicIForrendo 
stjuiircio di storia. Ma le sue 
esitazioni vennero vinte da 


Sof'ontio *nL*é^ii/i3 niit.i di iìDDIcì mnnioiHi* 

ritcomiu n4>xi/.a u a^tn/ia» incrtmin.ìziona anche ncj 

la carcassa uc*ll a 0 rco po- no^tii cnnfrcMitì. 


biette v.oiii 


Forte si tratta di vittime della rigida temperatura 


Pii vivo malcontento *1 


diifii.so tra lo famiglie del 
Villaggio Hroda a segnilo del 
Ira.sferiiiienlo deH'a.silo nia- 
terno dai loenli dell'Istituto 


f cadaveri di due vecchi pensionati 
trovati ad Acilia e in via Grottaperfetta 


Irebbe appartenere al trimo¬ 
tore adibito ;i servizi civili 
interni che precipitò, colpito 
da im fulmine, menile sor¬ 
volava la /Olla tr.i Sabaiidia 
e il Circeo. 7 o 8 anni fa: 
oppure all'aereo militare a 
reazione tipo F-86. scompar¬ 
so 18 mesi or sono. 


T.-ii’ii per la verll.4 Hingra/.i.an- 


pagni di cui ieri sono stati 
pubblicati 1 numi, con a fian¬ 
co 1 voti da cia.-cuno otte¬ 
nuti 


Rigore di stagione 


SoSì-, 


un epleodio: un mattino, vi- case popolari a (pielli delia 
de dei bambini che ripete- .scuola elemonlare. Beninteso 


vano. '< probnbìlnieiile ipno- il malconteiilo non è dovuto 


rmidoiie il sipiiificatn. le 
oscene frasi della propapan- 
da nazista cd antisemita, 
<juden raus*. c rubri dei pe- 
ncrc. Il pianili stesso, ve¬ 
nerdì scorso, diede inizio in 
classe ad uiiu Innrja ed np- 
passinnata leziuiie snll'anti- 
semitisnio c sai suo trapico 
sipnificatn. E' da tener prc- 
senlc che nella classe del 


al trasfenineiito. bensì ' al 
f;dto elio, iiienlre nel veeebio 
a.sdo i b.'iiiibini vi liiiiaiie- 
vano dalle ore !• ;dlc Iti. negli 
attuali locali dell.i scuola co- 
niuiiale l.a loro periiianeiiz.a è 
st.'da ridotta di lien 4 ore. e 
cioè d.dle It alle 12. Oltre a 
cif» la .scuola è priv.i delle 
attrezzature indispensabili. 
Alle f.imiglio iiitere.ssntp. le 
ipial! Iiiiiino protestato e sta¬ 
to ri.sposto che il Colmino non 


Antonio Sottana aveva 82 anni, Oreste Toccaceli 72 - Le indagini del Nu¬ 
cleo speciale dei carabinieri - L’autopsia accerterà le cause della morte 


Arrestati i complici 
di Sergio Callieri 




maestro Stellato c'è anche to ri.sposto che il Coimmo non 
un bambino ebreo: fVibiu può - permetter.si il lu.sso .. di 
Crilò, tilt brinibiiiu britvissi- mettere a dispu.sizionu dello 
mo cd intclllpcule. a quanto n.silo materno il personale 
ci ha detto lo stesso maestro. P‘?r cotiiliiuare il turno fino 
rispettato ed amato dai suoi maiicanzn di 

cornpapiii di scuola. I.a sua 

presenza dava mi particolare he faiiiiglir* iiiteiessate ri 
lupo re alla rie vocazione -:«n;;I-.». inoltre, che in mol- 

compiuta dal maestro. *1 pionientare mancano perfino 
rapazzi — et ha detto Stei- . .....nime e le carte eeo- 


lato — ballilo compreso. 


elomeiittire inancaiin perfino 
1(> lavagne e lo c.’irle geo¬ 
grafiche Ma si .spiega: snreb- 


Ilaiiuo capito la illopicilà e be troppo lu.s.-oanche per 
la malvapilà di mia lotta ih iiiramniim.straz.i(inf comunale 


sterminio contro esseri unii/- abituata a .sperperare minar¬ 



li rinveniiiionto dei cadaveri Aciti.'i Cliaceva su una stretta T/ODdS cinfliofisici 
di due uomini In età molto striscia di terra, (i,. due (ossa- I roppi analgesici^ Vittorio Ivrel e Palmem 

.avanzata, ad Acilia e iires.so li scavati di recente, eolinl di , per il mol di denti coiulottn anche^^L^c Anna Cel 

via Orottapeifetta. ha mollili- ac<|Ua piovana I.e gambe era- ^ -- U?" i a chhm-n"f nm 

lato durante Ift giornata di le- no immerse parz.ialmentc m Per vincere un forte mal di Uai hì Verebf rallim ì 11*^3,' 

li i caratniiieri del Nucleo di una delle buche Poco lontani) denti, la domestica Angela Ba. "Lro/tato s .t 

poli/.i.i giudi/.iaiia I.e vittime c't.rano il giaccone e il cappeU site, di 23 anni, abitante iti L raccòs’-i ‘di furti'd'anlA e 

sono Antonio Sottana, di K2 h. del vecchio via Gozzadinì 76. presso la fa- ‘ " 

iiiini. jieiisionato. idntante in II fatto che i! cadavere, pur miglia Rati, ha ingoiato in tre ‘ 

via Costantino Pe.sehi ad Aei- piivo di lesioni, si trovasse in ore ben 13 compresse di - Ci- 

li!i. e Oreste Toccaceli di 72 un luogo non facilmente ac- balginaal Santo Spinto, do. Una ICttCra 

anni, pure peii.sionato. idlog- eessibile ha indotto i carabi- po le cure del caso, è stata i • C* »• 

giato III una iiovenssiiiia ahi- meri della Teiieiiz.i di Ostia e giudicata guaribile in tre gior- OCl rugDISfI 

tazioiio di via Granai di Mi- del • .Nucleo ad indagare con ni e ricoverata in corsia 

neiv.'i unii certa attenzione - • uenuncniii 

In entriiintii i casi h* prime M Sottiina viveva con il fighi» Iff befana 

indagini baniio e.seluso Pipo- maggiore. Angelo, opeiam a lu wciunu d.. due giovani giocatori di 

tesi di un cru.uiie Gli investi. Cinecittà, e con la figlia Giii.-i q TìburtìnO IV •'cguenle lei- 

;‘ 3 turi riliMitioiio <‘Jh* s*a il I/:»ltro tiioriu» or.i uscito di -- t; ** » •» «t «. 

taiin. sia il Toccaceli Sirino sta- casa nel poiiicriUUio. diretto. Ieri sera si è svolta nolla •• abile direttore 
ti stroncati da malore, ha lem- come al solito, in una vicina sezione dì Tiburtlno IV la ma- aoDirBl'Bm suo aio'rnile 
poraliira molto rigida |.uò ave- osteria doie si tratteneva per mfestazione perla riislribuzio- ..piBoiif,; 

re coiitrdniitti alla trauicr» mi»care ijualclic p.irtilii a tar- no delle befana a tìO bnnibini primo m.irzo deir.intio m:orso fu! 
morte t<‘ L’nltima volta era stato vi- pover: della bordata. Ai ter- direlu» c:enova-Homa. e del cpiaìe 

Il corno di Antonio .So'tana verso le 18.30 presso la mine della bolla serat.i, che ha fu protagonieta la rapprciientatba 
è stalo scoperto all'alba da al- chiesa di A. ilia mentre si av- concluso l'inten.m lavoro .^vol. 

cimi operai che lavorano alla 'T.'m'nosMbile st.bi 2n'i WoMe prec Jzi^n^ 

loslniziime delP.aciiuedotto di ,, * /.'•*.**• po.'SibiIe st.ibi- ta dei fondi .agli interrenuti è !„ Bit„.-,zi,.,u. dei sottosicrlttl. Sii- 

lire perciò* il veccliio si«i nui- '«tato offerto un rinfre.^co vio barbieri e Bruno LouRari. 

. — — tu poi proprio nel luogo ap- 


Per vincere un forte mal di 


Nell’appartamento dell'affit. 
tacamerc Wanda Persicheni. 
in via San Maftino ai Monti 
36. sono stati arrestati Alber¬ 
to Vitozzi, Roberto Zannini. 
Vittorio Ivrel e Paimero Ber¬ 
lini; alle Mantcllate. è stata 
condotta anche tale Anna Col- 
lucci. Costoro sarebbero i com- 
!)lici di Sergio Callieri. il gio¬ 
vano arrestato a Firenze sot¬ 
to Pacctisa di furti d'auto c 
su auto. 


Una lettera 
dei rugbisti 
denunciati 


Ili colpevoli solo di apparte¬ 
nere ad mi’altrii rulipioiic. 
Fornire di quanto, nel cor- 
.“o dell'ultima piicrrn, era 
stato fatto contro pii ebrei ». 
E le conscpiienze non si sono 
fatte attendere. Il piccolo 
Fabio Calò, nelle clcziniii di 
classe svoltesi lo scorso an¬ 
no. era stalo eletto capoclas¬ 
se. Qucst'aniin, però, il suo 
posto era stato occiqioto, 
sempre elellirameiite, da un 
nitro bambino. Massimo Tit- 
zonia: questi ha volalo im¬ 
mediatamente. quando iI 
maestro ha finito di parlare, 
rinunziare alla sua ciiriea a 
favore del suo compapno 


di i>er Oliere di didibia uti¬ 
lità 


.Xnliinlii Sdtlaiiu 


Diitribuita la befana 
a Tiburfino IV 


lori sera si è svolta nell;, 


Da (lue giovani giocatori di 
nigb.v riceviamo la ceguente Ifl- 
tcr.r 

•• Spettabile direttore, 
in nu'rito all.a nota di cronaca 
app.ir»;i Bill sin» giornale, rlguar. 
dante un epiBodio veriflc.atoai il 
primo m.irzo dell'anno Bcoreo buI 





— X»n il.» ni.ii fallo freddo eomr (|iie<d’aiino. 




O.d.g. al Consìglio provinciale 
sullo situazione in Alto Adige 


Cn»|Hl^hl (liti (*om|iauiii iVriia e Ciiiulari, è slato a|)|irovat<i airiiiia- 
iiiiiiilà — C(iii«'or>i piT (lui* iiiutiuuratii* sulla prux ìnciii dì Kuiiia 


parlato dove è stato poi rin¬ 
venuto. Giniiito a! giaerone ed 
al cappello, è possibile che il 
Sottana se ne sia liberato in 
preda alla sniani.-i provocata 
dal malore. 

Il eor|io è stato trasportato 
ali'Istit.ito di medicina legale. 
L'autopsia dovr.à indicare h’ 
esatte eaii.-e della morte con¬ 
siderando (|iiindi anche la pos¬ 
sibilità di un assideramento. 

Il cadavere di Oreste Tocca¬ 
celi è slitto sco|)erlo c.isiial- 
meiite ver.-o h* !1* in tin eam- 
|)o lì.incbeggianle via Grott.a- 


Clamorosa fuga di una principessa 
con una beiia cantante francese 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, marlrill l'J griinafo ISSO 
Il')-:U7) Onemastiei»: Marie 1! 
sete S(>rge alle ore 7.59 e tra- 
mont.! alle ore 17,10 


perf«-lta. prc.'so la borgat.i Aii- 

ncli.i un'.im|)ìa di.ccussioiie. j voti afIinclK* •• il lloverno. ni'l-jnc e l’e.sei ci/i.» degli iiii|)iaiiti niinzi:deil.i. da Kuiamiele Ki- 


Protagoniste del singolare episodio Giovanna Pignatelli e Denise Duberson r 

” t» I- femmine bO. Nati moni: .1 Mor¬ 

ta nobildonna verrà forse denunziata per abbandono del tetto coniugale qV.au f mmo^rV 

_____ 1 rimoni: 20 

— Mrirnriiliigira: Le temper.atu- 

Uii nuovo scandalo sembr.iida qualche giornale della sera.,cbie.sto alla moglie la rottura re di ieri: minima ."i. m.as.«ima k 


favore (III .Ito compapil t jj Consiglio provinciale ha ap- In Iiit( la dei diritti mco.-.tcn- .li.'.lributoi i di carburanti li- ,.,rdi abu.nit»- iielhi stess.i zo- venne alla luce neirambien- a Inrb.iie la ^eienità familia- coninleti rii oBni rannorto con /.nKieeroErK.ivEr 
cbr(>o. E dfl questo pesto e provato ieri all niianimilà un labili dello Stato Uahimo. prò- quidi e gassosi in relazione, so- r.a. m .Iella . High-hfL^. rom^^^^^^ re • s ta na H cani nti- D?nise narti ner 

fra I rapazzi: che — et lui ,ne 'rienfiV.^^ de la ci ceda nono stradipresso un fil.ire di cann^ (* 0111 - principes.sa Giovanna Pign;i- si esibiva m un locale nottur- in casa Brehat. Ma solo mo- p.irl. ranno ..He 13 . ling Hen.at. 

detto il maestro — hmiun I O- '-rnppi p<)litici. strila slti^ rlella regione rientim. - Alto f‘^ pletamcntc irrigidita. Nessun u-Ui d’Ai agona Corte/, moglie no .sulla via Cassia. Fra la mentanc.amcntc: perche ieri Bnigm r. pn sidente doll iMmit.. 


segno di violenza era rilev.a- felice, ri.i qiialchi* anno, del- bella Denise e l’affascinante si è appre.'o che Denise è tor- europeo di studi e relazioni In- 
bile Sul luogo sono accor.'i jl l*:itt(irc amcric.mo George prmcipe.ssa Pignatelli nacque nata, per una brevis.sima so- tcrn.izionali. « Democrazia ed 
.- ..otr..... ('....r.irt, li.in. l... . ... .. ...1 _. *r, . ._ _ autoiiomia comun.ilc In EuTopa ' . 


.SI per oOnrc mi dono a ta- (i,.fn,,tiv;i del tr.dtato di S Gcr- gome 
bio Calo che testimoniasse mano per (pi.into riguarda il ima 


L 1 iii.'t piio/ii. ■■■ - -piiiceTido ogni istigazione .d deliberazioni ira le quali ;l r:n- p.iRno .M-irceilo .dia buj (-«mBor- 

I/nvrenimi nto è stalo re- <,.i);,raiismo e .'ilio si'ioviiusnit) novo del (-oncorso p.'r due tn<>- te C.-thra-.i.t giiing.uio <• noiuie 
oisfrufi» -Sili piornalr di rhi.s- nazion.ili-Cu-o • n.)gr,.fie ngn.irdanti I •m't*' e la 

se dal rannzzo che si occupa Nell'ultim.i parie si f..iu;o economia nella guri 

_ Htima dai primi dell KOO. po- 


.Anche in que.-t.» (•.is.> l’.^u, anno fa niente sembrava la- ambiente, 
fopsni diivr.à sl..bilire se li «ciaie trapelare la jiossibiht.à La voce sarebbe venuta al- 
niort(- s-.a st.d.i pro\ocat;t d,i| di un.» rottura fra i due. Se- rorecchio del marito dell.)] 


Rascel illeso •ore 13. inaugurazione della mo- 

, , , , ."str.i collelliva dei pittori: Fan- 

in un incidenre jtiizzi, Mace.iri. Omiccioli. Purifl- 

. . - — eato. Fu-lo-fte. White La mo¬ 

li pt'polare comico Ren.ato «te-'* resta aperta fino ai 25 
R.ascol c .stato ieri protagoni- ~ *««*rta. alle ore It. si inau^- 
a: trri. presio la Galleria Pchnei- 

'.a di un nuovo incidente^ del- Rampa MignancHi 10 . una 

la strad.) <gia una_ quindicina rnrtstra roiieitlva m cui figura- 
di giorni or sono, infatti, usci no anche opere recenti dei pit- 
di strada con la sua potente tori Sani B.-ik e Paolo Buggìani 
• Maserati gran turismo »>. _ ■ _ 


frcddiì acn'o o d.i iin coII.ts'I.» 1 rond. 


voe: pubblicate ipri*principe.ssa. ohe avrebbe r)-l 


Oggi assemblea delle maestranze 

Ricevuti in Prefettura 
i lavoratori dello COTAL 


iiendo in palio un premio di un 
ImiIioiK* di lire per ognuna; e il 
unnovo dei concor.si per Te-e- 
eiizione di opere artistiche in 
edifici pubblici della Provmci.'i 




Stasera assemblea 
delle CI. 
dei quotidioni 


Wm‘ X.V«V*V-'' "'siVy*’ 


L'attentatore 


’.-r «lu"'!.. scT^ 


ore hi 


Un.a delcg-zono dci L.vor..-, p.>ss.) v aK-re a r.nu.overo d..::.) viT'L'Jcul- 

^ I r Ti* r-.ii'i. fc'rn?-. \.\ d.n'- M'.i< u4.Li I IL- \ìa l<UiUi_| 


.i’cpzc d strnip.i 
della rum one 


accompagn,'.!,. da; d r .('lu. -k*. iu.,rv. m- i., .i.....e ^ ^ a c.-mn-, 

smdacìdo prov.ncale d, !.'..;:- vesso mod i,carsi. .* c.oe ..e ’..) ^ '* 7^-è 

montaz.onc La de.egazione e az.cnda non acex'ttera d -.pr re . ..,-,n„„,; 4 V,To delle 

stata r.cevuta dai c-p») d; G.)- trattative che portmo f.d una • • rir - n -z-z oni « r i e'1 

b.netto. dot: Popp . a', quale >.)dd..sf.cen;c ..o.ur.ono .‘'"ih" eLm-r. d- 

h» r..h.c..:o .. 1 ; ver.™,»__ t-,,,':";.'. ?., lUv e7 rhe 

dello .MWr ,r. _n.|e. j e vem.,» <.e,em,.ì,n..,>r ee.. 


fctf.r o ne: confront; deila 
q;H*»i.onc in.'or*.> COT\L. 
chiedendo, tra l'altro, un inier. 
vento dfhe medesime per 'o.- 


lecit.are 


onvoc-rzione detto 


del Consìglio 
degli avvocotì 

Al termine del - ballottag- 


ire ore >11 z/'.zioni s ndac.'.i 
è quello di e«amT.are e d - 
•seniore ta '^rave .«.Illazione» che 
è venuta determinand.is nel¬ 
le .-.z.endc de quot-d .'ni a se¬ 
guito d m.rssicc; licenz.iamen- 
m n. cc.,ati da più r</.erde. 
d .in.'r:>i, inip eg.-it ; e g'or- 
n.-t.-t; 


I-a richiesta r.volt.T ..ila Pro- gio - svoltosi ieri l'altro a Pa- 
fetlura dimostra ii .senso di n'- lazzaccu». d Consiglio dell'ttr- 
spons^b lilà de. lavoratori e dei dine degli .avvocati e procura- 
tindacati. i quali, prima di at- tori h,i confermato ufficiai, 
tuare una esien.^.onc delia lot- menie eletti, quali membri del 
ta a tutte le .altre aziende :n- consiglio deirordme (in .ag. 
tcressate alla lavorazione det giunta ai pre.«relti m -primo 


Nuovt norme 
per i distributori 
di benzina 


Due inorili fu il ministro 
Andrcolfi ,«j e rcciito i; di.stri- 
biiirc la befana in unu ji'cio- 
nc della Dcniocrcciu Cri«r;u- 
nu. a Torre Maura. .Viilìu <l,i 
eccepire //iiniei: ('osu eòe ci 
ia»cii: perplc.tsi e ù; mor:- 
nientaia dnarrinlura che, 
causa di quella dislribuz:onc. 
e toccala cl l'iltudino .4 G fi 
qiiiiJe è coi’peroi'c di un .solo 
fallo: qiiii.'o c;oe di ubiti:re 
p'oprio .sopzii III sezione dc'.- 
!i: DP e di c.-^scrr qiiind' co- 
.slrcito. di rolla rn rolla, a 
usufruire dello ste<.<o iniire<- 
.<o deila .•‘czione 

Domenir,;. dunque, :! loca¬ 
le comnn.ssariato era tulio in 
fermento. Arrirara - sua ec¬ 
cellenza *. I! solilo ingenuo 
può 11 qiie.sto punto far os.<er- 
rnre che il tilolo in que.sUone 
è da tempo abolito con una 
disposinone di teppe ben pre¬ 
cisa e che un niinislro li qua¬ 
le si reca nella sezione del 
suo partilo per una manife¬ 
stazione di benràeenza n'.t'o 
non è che un piicato citta- 


_ _ rimo. .Xfii .tono finezze, queste. 

B Ministro dei Lavori Pub- che nei nodri comnii.s.suncti 


tcressate alla lavorazione det giunta ai pre.«celti m -primo B Ministro dei Lavori Pub- che nei nostri comnu,«.«iir:cti 

latte, pcr ottenere una .«oluz.o- scrutinio-», gli .avvocati Ar.- blici. e.saminata la situazione non sono unconi nmnic.«.«e 

ne dèlia vertenza della COTAL. tomo Conte. I.iiciano Revel. riguardante il rila.scio delle li- .‘ìchlrruniento di forze. 
hann« voluto fare questo ulte- Giuseppe Valenzisc e GabneL cei>ze di accc.sso alle arce di quindi, e di ajcnii. .«la in 

rio» tentativo che speriamo la Niccolai. uso pubblico per la installazio- borghese che m divisa Piu 


dei primi che dci sccond.. 
nijtMralmcnte. 

E urrir.i il ministro. Ecri- 
ru. crriru. e cominci.; ìu d:- 
.slribiiz.or.,' dei pacchi Poco 
dopo arr:ra anche il s.pnor 
■ t (1 Per hi: nrss'in errivi: 
f.'-d .- looico Son i' ministro 
Solo che ,4 (r non a’-'ira a 
piedi Ila una macchina, o 
meuiio 'in murin-no con il 
qu.ile ubi: lalmentc fa la spo¬ 
la ir,: il b.inco che ha al mcr- 
c.:ro e propr-a abilazior.e 

Xrss’ino come no: itabari 
è cap,:ce .fi .«prernere .«ino oi- 
Tuliima Slitta le auto Si ve¬ 
dono aiiconi in piro dciie vec¬ 
chie - ballile - che si com- 
porl,:no benissimo. Fipuna- 
moci' P'iniu di portare dello 
- .staseiaciirrozze - iin'autonw- 
hile qui da no: dere esse'c 
reramente iiccadiito Tirre/ia- 
r.ibilr. fn.tommo intendiamo 
direi che anche la macchina 
di .4 G non funziona pro- 
pr.o u pnntino Ita i -«no: 
puoi. Specialmente alla batte¬ 
ria: opni tanto si imprinto. fa 
i capricci, non vuoi cammi¬ 
nare 

Forse la ricinanzti del mf- 
ni.<iro e lo schieramento di 
polizia I h,; res.i ncreosn F,ir¬ 
to sfa che .-4. G. ha intìfuto 


pcciiicumente l'mgrc.sso delta 
.-ezuinr d c e di cesa sua c. 
prop'io di fronte all'inpre.s.sa 
del loc,:lr dorè AnJrroti; 
s’,:ra dis'nbuendo i parchi, 
la macchina «i e (.rrertatu 
Icrma come un iiiac.ano 
.4 t» ha tentato di muove¬ 
re qi.e.sta o .p'ieK,: t» ra. m.; 
non ha fatto in tempo ad at- 
2 . 1 '-.' neppii'c un d-to 

l lì 'incoio di ooJiz otr lo 
he. nttomiufo. Io ha .«ol.’ercio 
d: reso, lo ha irasporicto ,: 
f’i't.; rrlocitii in un commis- 
r« «• r o 

Fi.ori le bombe' — pi: 
.staro intimcto con un .sorriso 
dtiìho'.co. «’ihito dopo averlo 
fe.tro sede'e su una sromo.ia 
-sedio 

— Fuori chef 
— Le bornbe.' I,u dinamite.' 
Voleri far inori .sua eccel¬ 
lenza. eh? 

— E' iin attentalo'e di pro¬ 
fessione’ — ha dello un altro 
— Forse ha anche studiato 
a .Mosca Ha fatto t corsi c.l 
Cremlino! — ha apoiunto un 
terzo 

— Ma.sc'.lzone! — pii han¬ 
no anche sìetio. 

La pazienza di A. G. si ern 
esaurita. 

— 5i può sapere che dia¬ 


volo colete?' — ha urlato a 
questo punto 

— .Ih. «r'ii.'a pirre.’ — pii 
hanno detto — tiiìcnaio’ E’ 


Ieri infatti, mentre transi- f a \ 

- -- lava, sul pasiso dell.i Futa, a I WiWVUtA/.lUi^l 1 

, causa dell'aifalto gelato, ha V . . ^ 

1 * 0.0 ro.eti . — ha iiricto a perduto il controllo dell'auto, 

qnesfo punto ^ ^ and.vta n fracas.sar.si con- Partito 

hanno^det'o ' ^'i^iten-io' *r* -"r. r0CC!O«0. Ogni sezione e Invitai» a pror- 

? Lattore e rim.v.sto jncolume. ^^d^re. nella giornata <ii oggi, al 
p- r.io.oso. Oisopna subuo ma prigioniero delle l.vmiere rlilro In Federazione di urgente 
poitar.o u licp.na Coc.i. contorte: è .«tato tratto dall.V materiate «lampa. 

C'è voluto tutto il pome- incomoda posizione da alcuni OGGI 

Tijcio per chiarire come e automobilisti d; pas-aggio e prati, or.- 20.ru> CD 

q.’iiiimt'ntc .4 C» abituru. r j,., subito dopo pro.seguiio per vionie Mario! ore 20.ao, CO 

non por coipu s iu. proprio R,^jn.a bordo di ur.'.ìltra vet- Salario, ore 21. cD 

sopra la scz-.onc de. per UOVI.VNI 


Ogni sezione C Invitata a prov¬ 
vedere. nella giornata di oggi, al 


non per coipu sua. proprio 
sopra la sezione de. per 
sp.cparc che la batteria della 
m.icch:ria a rotte non funno- 
ne.rc. bene, che Vimprorriso 
arresto (fi fronte alTinpresso 
del locale dorè si trorara 
l'on. .4ndreotii era «turo sol¬ 
tanto fortuito e non rascon- 
deva alcun enrr.ino.so di.seirno 

Ed e stato solo dopo una 
accanita di.scissianc di que- 
s'o cenere che .4. G è ro*- 
mito in possesso della nro- 
pr;c rinahia e dei propri locci 
da scarpe ed e stato nmessci 
in libertà. 

Inutile apgiunpcrc che nes¬ 
suno pU ha chiesto .sci;.<u. che 
nessun agente di P S re¬ 
sponsabile drU’arbìtrìo finirà 
di fare rapente di P. S e che 
il commissarili del posto ri¬ 
marrà te.lè e che. magari, farà 
pure camera. 


incomoda posizione da alcuni oggi 

automobilisti di passaggio e prati, or.- 20.ru> CD 
h.a subito dopo pro.segiiiio per vioni'e Mario! ore 20..10, CO 
Rotn.a .T bordo di ur.'.altra vet- Salario, «.re 21. cD 
tHra UOM.VNI 

j Portiirn»e V illtni. ore 2i‘. .ilti- 

Ricevìmento '.';,*** rcr ci:«eut,re «m 

\ II Congrc'i^o rro\'inri«il€' 

all'AssOCiazionG ciRroi.o inivfr^it.vrio — 

. . Di'mant. alle ore 20. in vi.i Pa¬ 
per I rapporti 1 Ii-«tro r.3. riunierie «lei CD de! 

con lo Cccoslovocchia 


Domani .)I;e ore 18 31». 
>cvl dcF'.Ass.icijZ one 


TR.WVIF.RI — Domani, mer¬ 
eoledì 20 gennaio, .ille uro 17..Tf-. 


n.i per : rappori. CulUiraì con ^ ronv.>e.)i.-> il Comilalo direlti- 
Ceco.s’.ov.icch a, .ivr.'i ’.iiogo df» «indirai.-. aulofertoTrar.- 
.. . 1 ,. vieri per dl«»'uieTe li «eguent. 

u. r.nv.n.en.i , * ordiiv* del giorno 1> Convorazio- 

niombr .le.Li de.ee. Z'or.e dei- rie del V Congresso provinciale. 
I.> Lezi de Comiir.i democr.',- j) Vane 
• c. d. recente tom.'.t:-. da un c p/■ | 
viaggo di stud o n Cecoslo- “•'**^-** 
vacch.a OOflI 

Nel corso dell.i =erat,', U sen .'He ore ts. e convocato In »e- 
M chele L.'.rze-'i. pre.siden'e Oe li C.F. 

'L'F" t»-3«. ■ Torre Maura, 

n .nien, cd •. .iirz or n,.-r, o r,,nferrnz.) «iil tema «Chi aor.r. 
.ieg. iira-.ni'm. ce.'os.ovacch rosa vegliano t giovani eotnu- 
d: óutogovemo locale. matt a 


romnlella 




1 
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Il dibattito nella seduta di ieri al Senato 
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Incredibile umiliazione inflitta dallo Stato ai professori 


Il ministro Gonella non sa spiegare jOgni anno 70.000 insegnanti sono costretti 
come è morto l'Elisei a Regina Coeli “ so ttoporsi niio "roniione Wasserm an,,! 


Elusiva risposta a interrogazioni delle sinistre - Le innovazioni nel sistema carcerario 


Una lettera a « TUnità » denuncia la « incredibile odissea » 
degli insegnanti non di ruolo — Ogni anno vengono licenziati 


I.a morto del t^iovaiic Miir- loriuin it.iliano (arijomenti forma pomtcn/.iaria. Ibleiiii ili inbani.-itioa, perclió lo frodi almu-n-.i;i 

cello t’iisei, avvenuta nel strettamente lettati rimo al- L’on. (lonella ba dato al- non sono lan i casi di car- b* obiit.-u;., 
calcele di Ke^iiia t’oeli a l'altio) sono stati oti^ettu cime aiiticip.i/mm .-•idla so- ieri clic si trovano in vcc- *!*"•’'* ‘l* fon.o 
Roma in circostan/e non della seduta di leii. .d Se- stanza della nnova le^oe clii conventi o in edifici di •'““‘j. 

chiare, e rordinainento car- nato Sulla iiKirte dell’Kli- Cnca U tlattamento dei lie- mipoitanza artistica o nel !antini**'n*Caì oo"i 

• sei e sullordinamento car- temiti, ejili h.i amuinciato lo|ciiore dello città..) sono po- lo all'antont.i 

accu.sato ili 


; ioerario. orano stale inesen -1 setiueiiti misure, separazio- chi. Il compagno Capalo/za accu.s 

'.Itale cinque intorro.itaz.iorii ne desjli stabilimenti per sj è dichiarato in.soddisfalto t'oh'ir 


le frodi alinu-n\i;i, li., disin». Cinque professori non di tutti pii in.'.egnanti non di mento fu preso dal ministro 
.i'o.iì li ‘ molo ci hanno scruto imu ruolo ven.noiio licenziati con della Sanità per integrare 11 

pelle d*i c'a<ti'‘io'e .M*'Vt'^-*'* lettera per fa,- cono- deconenz.i d.il 30 settembre certiflcatu di <■ .sana c rohu- 

nìi di propilei?, di sèi'icie < l.i incredibile odissea cd Ok;iu .inno soli costretti il sta costitti/ioiie tisica» clic 
ramini. Il Cai.inmii. donniici.ùl'h'i .-.eti.ini.nnila insegnanti rifare liomamla di assiin.MO- viene cliicsto .i tutti gli in- 
lo airantorn.i imidi/uuia 'èiincai nati. «Siamo come ca- ne. picsent.imlo tutti i di'cii- seeiiiinii. .Mentre gli inse- 


uaiiiiziaria. èjincai nati. «Siamo come ca- ne. picsent.unlo tutti i di'cii- segiuinii. .Mentre gli inse- 
er ititMwlotto! vie — scrìvono i cinque tir- menti. Da due .inni siamo guanti di ruolo debbono po- 




■*, . I ( Tei racim, S.im.one. Cerabo- niinorati fisici d.i quelli pcij della risposta del minislio ? 
%.j\ '.!'’*>• Ottolenglii e Hiisoni) ed ininoiiiti psichici. distinzio-| Circa il caso Khsei Co- 

lima interpellanza iCaiKiloz- ne fia detenuti politici e de-i nella e stato di una evasi- 


impasto dii pane -^ostini-i doli;, lettera die ci coslretti a sottoporci 


Convegno 
dei personale 
delle scuole sfatali 


.\1 tonnltu* di nn i-om. giM In¬ 
tel roglon.ite del personate di se- 


»Vc* 

4^' 


/c delle quali 
iTi.so. 


ló presentale il certillcato greien.. e .iii.siii.ine deli. 


r.on e consentito pregato di non fare il reazione Wasseimnn. me- negativo della Wasserman sf'condnrte «tatoli deilTt.iii.i mo- 

I.M.. Moine — su di noi si diaiite prelevamento di 5 ^.^,1 , volta, a! momento Ko«i:l?‘'L‘sòn?^‘lt\ol 

--- - tutti .»li diiltii'i ili i ii t _ . __ ..i w»_ 


za e Clianquinio. tutti e dne]teniiti coninni. abrogazione ! vita incredibile. Kcco quello q 

del gruppo coiiiinusta'. 11, deH'obbligo del t.iglio dei! che egli lia detto: secondo i JCOnf 

mini.'.tio tìONlT.L.A h.i li-j.apelli e ileirnniloiiiii- airisidtati della inchiesta am- 
■sposto, prima, al compagno 'tii-.ci-. inoltic. i delcnntr ininistraiiva. l'Klisei non in- 
senatore C.tpaiozza iche ave- non s.ìianno pili chiamati | gerì i chiodi, non fu per- MH A.N'O 

va svolto la sua intei pellan- per iinmoio di in.it ricola mai cosso dagli agenti di disto- irainviaric 


Scontro a Milano 
tra duo tram 


. j .......................... l'VIld 11.ili itivi.«li il IV - 

l'MMi'ìtvUU* liilli >;ii Ciperi- cciiliniclii cubu'i lii .‘'.iniquo, aìsini/.iiinc, per ì nr.annii al prt.'*lilento Consi- 

nienti, spesso cinici, tiella K’ questo un fatto che non i,, aicnnci^trinn d ^<^«>'1. e ni ministro per 

I Dopo uvei ricordato die .sul quale, con questa nostra , i , o parte ‘'''i prove,dimomi mtorrss.m. 


_ . _ la aiu.i gh insegnanti fuori lettera, chiediamo ima spie- pp\''èvo‘ì^ild con?ò'iuleg^^^^^^ LV.Ìov‘’ÌlÌr^?nÌ'-^ 

MIl A.N't) 1 . — Un» viMii.i . ruolo attendono ima siste- gazionc al ministro della , ,, i n „ «pprov.ua mi., moiinnu ,tu , i 

Aiii..-\.sd i.i mu vituiie lo,..,.;».,» M»ai,.i ,, le della scuola italiana, una mmuinio .iii.i h.-«rei»ri.i icntr.ji.- 

ainviarip .••or.., vellute ii col- ni.iz.u>ne. .-•la pii qil.into li- IsliUZlOllL Mediti t al mini- ,|j vinilnto snedale sindiif.do .nitnooino tfiMl.v 

:ione nella .ooisa notte in guarda l.i stabilità deH’iiu- stro della Sanità, tiiaidinn ». ■* , t- im-ill.i ii.tliiiiui iSASMH <ii pro- 

azzn della K. piUrblici, a cau.ipiego. s.a per la letnbnzio- In merito a questa dispo- m-ui saniiaiio. l'aziou,' Hitr.ii'fi-, 1 piT 

.... r . 1 , » , ... ... _.... n . I .A ri, fr,,.A ,1 !.. 1 111 , r» rif.i.l i.i.,11 iTATAr.,. 


^ I za. con la ipinle chieiieva no- pv'i nome c cognome e 
Milizie circa il punto in cui si avranno più ore nir.iiia li¬ 


dia. ogni provvedimeiilo nei i,sione 
suoi confronti fu adottato in Piazza 


trovavano] lavori della com- bera Circa la riforma sti ut- seguito alle decisunii dei sa delle inci>'-:.izioni ri, ghiac-jne che rimane sempre l.i sizione che umilia 70 000 in- * 1 dicano cosi di fare il lo- wlumdo r.ipm.nupiit» ,iii .ippr»- 
missione per il nuovo rogo- turale. Gonella ha annuncia- competenti s.iiùtari. Tassi- ciò fonnatcM ...Ilo rotaie ,l(.l p, itno anno di in- segnanti, abbiamo assunto io dovere — scrivono l cin- ,,;,«s?'i.«io' ,m., .snt.s‘’d.'l'p.-r.^: 

I __ 4 . _ V - 1 . . 1 r I «viv » . >1 tv I « -v .-ì .4 1 , i K. .. n*>l lo rtlio V».» ‘ » o.vi » tv ! » . • . i _ _^ . . _ I . l. . ” .* 


lamento caicerario) e, quia- to la costituzione di un nf- 
cli. :ille interrogazioni sulla ficio di sorveglianza distict- 
inorle delTKlisei. tiiale. 

j Ciica il nuovo regitlanieii- Circa le .ittrezzatnre. Go- 
jto. Gonella ha detto che la iiell.i ha dotto infine che con 
j commissiono di tecnici inca- un pruno slaiiziameiito sta- 
I ricat.i di elaborarlo ba ter- tale di 12 miliardi sarà da- 




stenza sanitaria e la vigilan¬ 
za nella notte del decesso tii- 
roiio eontinnativo K' veto 
che TKlisci fu legato al « let¬ 
to di contenzione » (ossia ad 
uno spaventoso strumento, 
ad una .sopravvivenza delle 


delle due vefu,. e uscita dai 
binali e i iva: :,';ha, passeggeii! 
sono cadmi . ;-. na 

NclTincldoi.-.e mio peisono 
sono lima.ste f.'.itc 


l'Cgnainonto. la lettera cosi alciiiu' informazioni che con- que professori — coloro eh,' ik.i.- is u i,i-, i;ii .mn.iiim'iu,- 
piosogiie: fermano la dennnein conte- ci dovr.dìbero nssicun ;V?V.?,;ìmV.;n;:-iu;'‘‘d.dh 

4 \ oli'lt' Un osciupu' ildl.ì niitn lU'Ilìi loltoivi dìo iiblìiii*- st.ibilo i* rtti inulto in j-kUi-jv oi-oniiiiUi'o Ui’i 

u*»str 4 i oiii.sso.iV O^ni ìuuuì mìo lioovuto. 11 provvotli- iiiisura dipuito.sa? ili .-ti'irrtMÉ ii.i *' .'tu’Uii.nM 
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iiiin-uo I simi lavori o elio il lo avvio ni riniiovamonlo .11 l”'’',' rorporali ili ili* Ioni 


Alurrcllii Kllsfl 


nuovo testo o pronto. Tnt- tutta Tedilizia carceraria. Inj 
tavia. essendo molle norme conclii.sione. In nuova leggo 
della legge iieniten/ian.i in- non \a al di là di un vago 
teifcrenti con il Cinlice pc- iimanitansmo. e i fondi pei 
naie, ó imlispen.sabilo predi- la edilizia caiccraiia (iin.i 
sporre. prima, la riforma del ciucstioiic. come ognuno sa. 
Codice penale e. poi. In ri- che investe complicati pro- 


L’attentato di via Vaisavio alla Camera 

Il governo italiano ignora 
l'esistenza della «Mano rossa 

Sealfaru si lrim‘»‘ra ilieln» il segreto istruttorio — Solleeilata la 
(liseitssioiie (iella iiio/ioiit* (‘oniiiiiista sui piani di s\iliippo regionale 

La riaportura della Carne-1 conosciuti colpovol; sono stati preda ni fumi del vino, o 
ra e a\'\ eniita ieri con unall’'”^'' condannati .ilio spese prò- madre ohe lo stava aspctt.andu 

’ lo rimproverò aspramente per 


po). ma il letto di conten¬ 
zione non à. ha detto il mi¬ 
nistro. « una mi.siira puniti¬ 
va ma dì sicurezza » Il gio¬ 
vane Elisei non fu oggetto di 
ptMsecuzione giudi/iai la. non 
fu oggetto di atti di \ ioleii- 
za. e i detenuti che firma¬ 
rono una protesta pei Tac- 
cadiito .sottoscrissero un fo¬ 
glio biniuo. Di che cosa 
è diiiuiue morto Marcello 
Elisei:* 

L’interrogativo c iimaslo 


Presentato ieri dai compagni Terracini, Pajetta, Borellini e Pal erm o 

Memorandum dei gruppi comunisti a Tumbroni 
per il riordinamento delle pensioni di guerra 

Dopo i recenti scandali, s'impone la regolarizzazione dell’intero sistema •> Quìndici punti dettagliati - La questione dei partigiani 


L’uiterrogati\‘o c iimasto Ieri mattina, una delega- gorie mm si usa lo stesso sono ancora state istruite (J delle domaiule di aggrava- che Li quasi totalità dei gc- 

•icnza risposta. Gonella ha z.ioiie dj parlamentari c(>- trattanieiito) in contrasto attii.ilmente sono considorn- mento. 1-a negligenza della nitori viene ad avere il di- 

detto che il suo ministero si munisti forni.ita tlai compa- i-on le precise noiiiie stahi- le < intempestive »■. Amministrazione si traduce ritto alla pensiono e jilTas- 

riserva di adottare gli ado- »„( Terracini. Gianc.ulo lite dalla legge, la quale ha 3) Molte sono le domnn- in gravi danni per gli invn- .segno di previdenza. La Cor- 

giiati piovvedimenti disci- Pajetta. Gina Rotellini e Pa- miiicato (piando iin.a pratica de di aggravamento e le ri- lidi. E’ opportuno trovare te dei conti — su richie.stn 

)) plinai'i .1 c.irico ili eventuali lermo. sono stati ricevuti al di pensione deve essere in- chieste dì mod. 09 che da mm giusta soluzione n que-* della DGPG — h.a ro.stitiiito 

responsuliili ilei decesso del- ministero del 'Tesoro dai vinta alla Commi.ssioiie me- tempo si trovano inserite nei sto problema, rimettendo ni parte dei ricorsi i igii.u daiit i 

TKIist'i. ma soltanto dopo la ministro Tamtironi al quale dica superiore. E’ fuori dub- fascicoli; come puro nume- termini le domande di ng- i genitori. E' necessario che 

.onclusioiie della inchiesta hanno presentato mi « me- bio che il simaùzìo ha il di- rose sono le vìsite di son- gravamento. la Corte dei conti restituisca 

dell a autorità giudiziaria, al- moraiuium > piepaiato dai ritto di sottoporre .al con- deiiza da disporre. Non esi- 5) Attualmente tutto Io — a qualunque punto .sia 


seduta dedicata interamente 


cessiiali 


iti trasmessi gruppi comiiiiiAti dell., Ca- trullo dell,i Commissione me- stendo imo scadenziario il prime categorie assegnate giunta Tistriitti'ri.i dei ricor¬ 
dila autori- meta e del .Sonato con le dica supiMÌoie le praticlie lavoro è reso difficoltoso, dalle Commissioni mediche si — tutti i faseicoli a! Mi- 

a. Itisomma. pioposte e i -iiggermienti .he faceiano sorgeri* dubbi. Sarebbe invece necessario perifericlic vengono inviate nistero del tesoro per il rie- 

11 (pici lini- intesi a rcndeie pr.i sollevi- ma mm sistematìc.iiiH'nlo mi rapido esame ili tutti i alla Commissione medica su- samo in via aimmiiìstrati'.'.'ì 

e. in cui si to e rispondente alle leggi tnitr le pratiche. .Si chiede, faseicoli. periore che deve esprimere ^ eoiicossione — qualoi.i 


1.1 liliale sono stati trasmessi gruppi t 
tutti gli atti della autori- meta e 
tà ammiiiistratixa. Itisomma. pioposte 
lutto e rinviato in ipiel lini- intesi a 
ho delle iiiehieste. in cui si to e ris 
agitano e si agiteranno in Tespletai 


■ .‘. 1 * 1 I 11 * » .. girimi due rncdiei sono sta- la sua condotta accusandolo d. perpetuo i I 

allo .-aV olgmiento delie iiut - moltre sospesi d;illa lor», at. tr.asciir.are la fanmilia. Il ficiio lesponsabilità 
rogaziom. livita pioiessionalc per un pe- allora, le si scagliò contro teni- l.a i ispos',.. 

Tra (pieste mimcroso sono nodo di tre mesi e gli alni pestandola di pugni. La povc- Cmiclla e -At., 

state lineile presentate da undici imputati pe, due .•■oU retta si abbattè al suolo, morta ,|,s„(lii 

demitati comunisti e tignar- tidito. A tutti e st.ito però con. notte stessa, l Agus fuggi ,-,,uii,ae,,,, r» 


agiteranno in Tespletameiito delle piati-ipert.iut,). T.nmullameiitii ilei- '4* Molli mulil.iti e in- i* suo parere. 1'. evidente il 
f.int.ismi delle che di pensiim,- ,1; guerra, i,, eircolare che ba stabilito vtilidi tilla prima \’isit.i su- carattere tìseale della misu- 


o la coiieossioiie — qualor.i 
ei sia il diritto — della pen¬ 
sione ai genitori che atteii- 


deputati comunisti e tignar- idito. a ’i'tt' e s...io peri, C'>ii.| La notte stessa, l Agus fuggi comnagiu 
danti gravi situazioni detcr- a„ ì?"?»?'.? ^ riuscendo a raggiungerò il con- gHn i-iu* 

minatesi in alcune aziende ‘ ' tinente In treno o poi guinto 

r^'lT^'’e''‘ IIU •' teross?.’’dóve*' -M tvn. 

difesa delle liberta all miei - Ubriaco UCCide alle ore 19.35 stata disi 

no delle lablnidio e ai lico^ _ _ Nevic.ava. ir, quei momento teipellan. 

ziamcnti. .libi tL\l di . la Ig madre a pugni sicohe ne.ssiiiio lo vide dri- nateti I.-1 
.lina di lisa, alla AMNI di _ _ gersi in chiesa dove si addor- 

Herganu). in proyincia di la- SPEZIA. IH — Si ò con- meritò. Fu f)iii tardi ^v<*i:lÌ 4 'ito (’KCCHI 

dova, albi O.M TI A di Alba- segnato ai carabinieri di Mon- sacrestano Kliseo Vnlcn'c d<?i Tras| 
te. ecc. terosso. un paesmo della riviera j, condusse dal par- 'HHa tua 

l'iTeva.siva risposta e stata spezzina. Coo\anni Mar a (Asa.^^. Vincenzo Ho Al «a- doRn 

fri moSia^^d^^ rac-ntà la sua jMM-sonale 

bC.ALrzXRO albi interroga- q accn.^ato di aver ucciso a «toria: dopo di che lo pregò I r nt,, a 

zinne della on. MERLIN pugni la vecchia madre Do- di accompagnarlo alla caserma (L.AM.). 

(PSI)^ relativa alTiiulagine iorotta Agus, carabinieri. Qui ha rc.-o - 

.sull attentati) verificatosi La tragedia scoppiò un mc.«c ^.ompletn confes.sione al mare- Chll 

a Roma il 5 luglio £tcor- fa. nella notte fra il La e là ^jg^nini che in serata . 

so nel coiso del ciiiale nei- dicembre, alluna dopo mezz..- . ___ ocr fri 


Nevicava, in quel momento Vi' 


La I ispos’.i del iiuiiistro hanno illustiato .d inmistro g;,],* 
Gonfila e st.,ta definii.i del il document,i , oiuciieiido ! 
tutto insoddisf.oente d.d sulla nccessit.i ,|; aiiibiu* j 

compagno Teriaciiu f dagli fino in hmdo mila neetea 
altri che hanno replicato su- delle responsahihla nei ca- q 
luto (bipo Al di corruzioiu-. nclTattn- 


parlamentari ,oimimsti :ipu>ii., nùsiiia llscale e ille-[hitn tra il 19-15 e il 19ó0 bau- seni.ite ila mutilati e invalidi| ,|g iS-OQ anni, l’or la 


golf • no avida assegnata una in- «li guerra. 

«) \!tii iliM.'ot,- f in i-or- ‘•('■m'ta. il Vili decK'to e st:i- 9) .Molti genitori di Ca- 
s,. il. nule delTi Direziono hi <l<i('-‘^ti fttieria — elio ave- 

óeiù-rile , 1 * 1 ,Sion d ó „o,-, a Pmt icamento 8-10 an- và.m avida negata la peii- 

.1 nesainc .lì tutti i neorsi '!! ‘'‘^1"' fatto domanda e 1 a.s.segno di pievi- 


g:ai,‘tdi albi Coiti 


pensione. Avendo fatto d(*n/a 


eventuale conccs.sioiie doll.i 
pensione prima del 1. luglio 
195tì. il Ministero del tesoro 
restituirà poi 1 fa.scicoli nlla 
Corte. La Corte dovrebbe re- 


pii'suide buone ;uirhe tutti i fasci- 


Ubriaco uccìde 

la madre a pugni sicVh.V'iiessuiio'Vo'\*V(Ve”‘d ri natoli RALER.MG. SPE/ZA- no penue.sso :1 '«laiiiL^-^tarsii ?ppg?.”;Yfv,dfide » he 1^^^ 

~ ■ gersi in chiesa dove si addor- -NT). \ .ALf.N/. 1. DI'. LI C.A t* della coiiu/.ione t* che si in.-diche pi'iisioni di 

LA SPEZL-\. IH — Si è con- mentò. Fu più tardi svegliato CECCHI rivolta ai mini.stri possono identilìeaie da un ,|„,.gli anni, non 

segnato ai carabinieri di Mon- sacrestano Kliseo Valente dei Trasporti e del Tesoro lato nel fisc.ilisim. e m'ila ?,;,„o ófate obiettive nei lorh 

tero.=so. un paes.im della rivi^^ d noale lo condusse dal par- 'HHji -mancata .«i.stemazioiu* lentezza buroeiatiea nello p, ,li ,,j. 

d 5ff ani abitai e a ff’co. don Vincenzo Ho, Al sa- ‘lolla posizione giundica del espletamento delle pratiche sp„siziom liscali allora tire- 

in provincia di Nuoro, il quale oordoto egli raccontò la sua pei.sonale dipeiitlenle dal- di pensione, e dall altro nel ^ute E’««pportuno che il rie- 

è accu.sato di aver ucciso a «toria: dopo di che lo pregò 1 h'h'* aiitotinsportt nierci mancato aeeoglimento delle venga esteso a tutti i 


. • ... . .. . ... , . Il,'1141.,11.-11,,IMI, , .. . ;i. .A.....*ii,.,,,|,V-.l,..ll4,l,'.\,|- 

.•\1 teiiiiiiie dell.i seduta e huzioiu* illecita di pensioni.!^ rieiianlaiiti le ottave e le ‘h>'‘'nii(l.i di aggravamento comlizioiu cvoiiomiclie — ^.,, 1 ; ,iuu.U(laiiti i ricorsi oer 

-4 . t.1.. . .. ». : I ^ . .A . I -- I ^ .1 4. : .V4 » I *44 .«4 A * 11^ 4t#4.l ri • 4 t ■ 4 4 • • , 4 4 4 < 4 « 4 I • 4 4 ig ZV • \ t • 4 t i-4 t ' t J » lA »* 4.* > \ ^ *■ . » 


Stata disciiAS.i aiulu- una m- 


,, , ,, • II » . , , , 4»-444*^t«4«44i«14*44ttkV,»'t*.»lL./V4 

i ilevando peto l urgenza ‘h, dopo .1 ncevimeiito del de- avevano presentalo i icoiso ..ogalo assegno di previdenza 

eliminale le catiAe che han- in.)i4.iqr,H. esAcndo •' ‘ ^ «.'i’? ''V’ ‘ ai mutilati e invalidi dcll.i 


Com- 'h*'* ' nini stabiliti dalbi leg- h'gge 2(1 luglio 1957, n tilt), 
ini di >1 iiiiiiistero del Tesoro e st.ito niodilìc.ito il criterio 
ila eiiK'SSo molti decreti in*- ilelle hiioiie condizioni l'co- 
i lorh T**' intempestività iiomicbe con la ronscguen/a 


peisonale dipendente dal- di pensione, e dall’altro nel E’opportuno che il rie- Ieri la prima udienZa a Ginevra 

'1111 i-àl 4.'I i< 4 **i < ,>i4it‘z*t rii D t *ti*<*< » i91 1 14 4 . 4.4 * * 


riV(Mulicn/ioni tifila catriv»- 


itiultrati alla 


a Roma il 5 luglio scor 
so nel coi so del (piale per 
dette la vita un bainbi 


L’AgiiÀ 


con la 


lo ha tradotto al carcere di L:i 


Chiuso un forno 
per frodi alimentari 


n.i. La delegazione ha. inol- ,,pr declassazione 

tre. piosp. Uato al ministro Pi , ategona di pensione e 


opportun.tà 


esaminare 


. , ... . nesanii compren- 

Mcllf comiiussKUM p.irlamen- p.,,,,, |f categorie (dal- 

t.iii prima d(*ll.i di-a-iiss,,,- ,, _p,_, y,,j, ,,, 


.iene 1.1 \ 11.1 1111 u.iiiiui- , mgp/c i„ „„ ciuarlierePP‘’Z'‘>- disposizione delTAu 

no. mentre altri fanciulli p„Yo gÓe d| C”iheri ' Qnob.a lorit.A giudiziaria drlba Sar-1 provincuil,*. ’ c.«'.t.nu:...dM 

r.ma.se*ro feriti. L opiiiiom* ^,1.» egli r.entrò u. caVa in'deqna ' 


.MANTOVA. Ili 


lalf eal tru/Iiid.‘' ‘*‘T.‘ <hii"'^-'n. tilt- ■j;," roi to' verni’VoYle- 

;, 'l., .fp.;-.ss (, ..' dei- '"i'h-rui ngiiardante le , pj p,.,.;,,,. pj ..p^naia di 

* * pensioni (il guerra, il fini- 

- zionamento dei servizi c il ’ , , ,, 

■oddisfacirncntu (b ill* : iclm*- ^ .-Mba f ort<‘ del conti. 

_ • p,.i|g .'ategona già for- 

imdate in proposte di legge tthaia .li ricor.si inoltrati da 
VII cimenti in l'arba- *' hiv.nlidl di guerra 

l'iie :ivfVam> avuto negata la 
... 1 . ! pensione nel periodo 195*1- 

’ Y'' ‘ ‘lO.'iH. coll qiifAta sti.ina moti¬ 
vi WlJt? ramliim nrnesso al mmistKa: allo stalo 

1) L.i'tiiale riore.in:/- atti ». .-Appare evidente 

zazi(>iK' il* i servizi dipen- c},p l.-. Direzione generale 
rlup VPQnìcftl lenii d.ill.i Direzione gene- pensioni ili guerra ha definito 

Kxixx: ,_,L. p,.„^;.,ni di gtien.i. il quest;, in.iniera migliaia 

'OSSO Vitinis trasfiT linei.to di sede «li .al- -Ij pi.,tirile senza aveie rar- 

_ Clini Aervi’i. lo spirito roti:, olio — come ora obbligo di 

:I quale è Atat.a coinpiiifa l.a|Iecgi- -— bi dorumentazionc 
ei.i frf>.t*> un .iii-orgo riorg.inizz.a'■ione, hanno pra -1 m'eesÀ.ii i.a E’ oppoitiino che 
a nuovo incidente un . <'f*'i'”t''i• e arrestato tl nor-jtiifi «piei ri, orsi siano nve- 
d.air.aw .Addito male laioi', da un paio dii luti iii A.-de amministr.ativa 


comune che i respons.abili j 

vanno ricercati nclTorganiz-}- -- 

za/ione terroristica francese 
della « Mano Rossa ». Seal- 

faro invece ha ilichiarat.ì d: g 

non poter dare alcuna noti¬ 
zia in merito essendo le in- _ 

dagìni copcite dal segreto mM 

istruttorio. La compagna II 

-Alerlin ha replicato o.sservan- 

do tra l'altro che dalla data - 

delTattcntato son trasrorsi .4, . . , , 

ben sei mesi. Nell mCldenle SOI 

e prevista la discii.A- Catena di incidei 

sionc delle leggi relative alla __ 

disciplina del tiro a volo; 

(ptella sul Con.sigllo di g;u- , V " ìincidenle stra- 
stiz.ia amministrativa della ‘ ■’ -iV " ó ' " r 

regione siciliana e quella p d»;:., toc. . ti. 

sulle mod.ihta del lefeien- Tonib., di Nerone- A'erso .,• 
dum costituzionale. |ì7.:'’.o un .Mito:r<n<> •..r'g.-.*o 

Prima della chiusura jij.Aqu;!;, 10.2-1 c..r co d mf». 
con,p.,B,,,, Nap.,h., . 01 - 

Iccilnlo 1.1 dlMiiA.Aioiic ili-n.ii.ia Anlonio a.k'on,. d; 2, .m,:. 
mozione presentata d.il grup-,,-n.. -vcv.. al f ..tuo b secondo 


Scontro fra due autotreni 
presso lo Tomba di Nerone 

Nell' incidente sono rimasti coinvolti anche due vespisti 
Catena di incidenti sulla via del Mare, presso Vitinia 


stra- .ivanli agi. altri Ire i'))e io pre- tro. a, era i-rea'.o un aigorgo 
inii - .'if)o Vti.e.b-’..( \ i.i òbt-r.,. .il ir.illifo. che pioxm .iv., a su., 

.c- f i|u;:-.,di .A' pori .1 dc.-*r.i. voila un nuovo incidente una 

■.'. .■.)rii;:u'..'in.l'i a riÀ.iIirc i > tiia *i()il gu .lata «l.ail'.avk .Addito 


Duecento testimoni 
al processo Jaccoud 


qii.iiche minuto doix). 


ijVirg.i;. d ’Jd anni. g:ut;g,-\'.i --ii! nifAi. O,cor re — pur 

! •__ . 1 , _ . ... J_ 4. . 1 


.1 p.irti* «lei ministero del 


A, para\ , di fronte un altro ;uo.io dei pnin*) inc.dent** a:( guardando i necessari co'i-i *‘ ‘'"t*’ h-' Corte sarà solle- 
pii.m.ari. p:ove:ii.*n!e in «..nso and ,"it.. .Ao-u-nm.',. T.ilion'.'a d., (rolli — r'u> tutti i «rervivi vata d.i .iltre decine di rni- 
nvers*. Sia l.au,:...ia del poil- un a .àòO P io.’;* a -da .Vloifo (ia* - ..ti r l'v 

;n »rio di**;» .-:a • iTUorTì d: «J 1. t %\ :: • 'f'nKnnf' , rap!(innicnT«*.. 

<'h,’ vcruva. vuoto, da Rnin... gu: rr»:i..’. ■ )•: ma,-. p.-i nell.a Io;r. funzionalità ■••«-e .t «’i mine con m.iggir-- 


po parlamentare comunista e 
riguardante i piani di svi¬ 
luppo regionale; infatt; — 
egli ha detto — un com:tato 
ministeriale sta in tpicst; 
giorni prep.irand.a i criteri m 
base ai quali Cas: AÌovr.iiuic) 
cs-Acre redatti I! l’rfsidcntc 
ila accolto il sollecito e.l iia 
assicurato che se ne renderà 
inter|):cte pre.s.so il cokerm") 

Condannati a Bologna 
13 medici deiriNAM 


L'*- n,'z-4 ri zi* '■*«» ••• 4.J4 ^4«4*«i4 4iki«i , ... 

25 ‘r.Vn' l a?-.-.',rr-*'. due aiiti.^ti v.ilevano però fernn. La 5(W. cosi, non ' vv^e'*-•> Direzione gener-.Ic 

j-,, j_, • .. Vrr ad attutirne la violenza, e so- evitare di tamponarla vio'.en-i'zi f' s.i.» inromp'.-ti': t>tl- u- mi,;-. 

'. ■ a.'ilo tre persone rimanevano fe- temente. NelTiirto rimanevanoiluf-nte s<"z*;to ii.ir- ' guerr.a ha inizm- 

. ' ... " :!rite. non gravemente, nel sini- feriti sia il Virgili che il Oat- E’ ' ssoIrtimeiVc ne-i 1*•' c.italoga/ionc 

ivngcv .-. riu-n.re soprav •. rru-... Gjj.^. j’aiit.s*;, del mezzo prò- tamoida e la flg]..i di costo.. .. , ' ' , j ii -100 OOÙ donimeiiti saiii- 


•cnTavano .di fr,-n «re- ma Tur- v-vir.'.re di and.-.rc .. coz/ tre 
to t : iriv. itabbe Gli sforzi contro !.. coìonii.. J. p.ii.nu.n | 
dei due aiiti.«t: v.ilevano però fermi. La 500. cosi, non potevi.; 


" ‘ . , re rapidità e obiettività eli 

2) Li ,-(>nsegnen/a del-! ,,,., j-ò «t'^ì 

la riorg.iiii/zazione dei *-er_j 

...8) l.a Direzione gener.ile 


; primo, .-i.d n.hiiccar.- via Cs.. 
rer... li tij.eoni ?; tro'.'a'.a d 
front,' .'improvv.AO o.A'r.ro.o <’j ospiti 


veniente d., Ruma. Nello Luci. Maria, di 32 anni, che si trova 
di 32 anni, e due stiider.tc.sse va a bordo deiia .^Csi f! Vir- 


I ceSA:;,! in 
Iqm-Ato I 


Il ricostitii/i<)',e figliar,binii sold.'.ti it."’- 

fficio in (pian’., lei;.,,,,:. «Ir., iinu-nti .sanitari che 



pu!;ri'..',n inve.Atitore.I gii; ver,.va con.dott.i Centro[ pratiche «I nension» de; par- i.inciii anni giacevano .ab- 

ti t I eT*l evi!.*.. .. I* * .«..l 


’nrin r v;i <\ { ici.^.zk • «u'o- j C.'ircL;. d; IJ* .inni.l Tr^ìurnatoioj::oo drETnaii. nlLi 


(•INI.VIl.\ — l'Irrrr Jarcnuil, adsRlalo «o una sedia • sdraio 
a rntellr. nell'aula .love si svoler II processo (Telefoto) 


Ir,-no ciizz i! '. .o.cnti 1 r M;rel!a Rei. d: 13 ann; I tre Garb,,te.l 

contro !. piir'c p«iA:.-r .»r<- id,--.,) ! venivano condotti con macchi- bile in 7 
1 , 1 '..'arra =i)and.'.ndc «i i :..d ne d: paAA.,;^;o aìTospe-daie morda ai 


1 . e giudicato giiari- 
giorni. Maria Gatta- 
S Giovanni, dove ò 


patir,.Aainentc verso ;! CfnT<,|San Giovr.r.n:. .d.->vc sono Atati sono .it.,*e riscon'rate ;«*.A.on. 


;,lei;-i sTa.da. z gzagan io per tilt. m,’d:ca*i c g. i.i.Crtt. giianh.e. guaribi;; ;n un.a .Ac’tin 
a ia .arghezza de.la carregg..-- il Luci ir, à giorni, '.a Ciareii; fredo Gatt.amort.a ,* s 
a. I. r.morchio >. stacc.tva. < in 5 g.orni e ’... R,'; in 3 g.omi spanato a', .‘à Camiiio 
lopo .-.ver urtato una vespa cor, Ir.t.an'o «u’. ro«*.a delòi A.c.m-* rer Ten*;, giorn 


guaribib ;n un.a .Ae'tim.an ■ 
fredo G.att.ariiort.a ,* s'atn 


Migi.'ini h.inm* c.Tratti'risticlu'di.indor.ati nei sotterr-aiiei. f’.’ 
ben «live:-’ (balle pratiche 1 :i,'(-eA*:,i i ;o , die mi in.T.titior 
(Il pcnMon, lei mutilati, prò-imimi-ro <1- fiin/ onnri «(’nnn 
pr:,' Ilei ìe C.ii.ittenstichej b-l.e.,! a ,)UeAtr* l.ivoii. -le- 


tWNKVRA. li) -- 1:. 

Iiiiiider, .i. ..;.A. II.., iiV, 

iri.z. ,•.> .'•.inr.ri*- i; f.r.ire 


le-1 c.,: i.-'> .’l'-.i .•■ V M.-c 


r.i'X tr J 


un.i Ginc. ra Atiban ionato dalla 
.1 .iopM .A* t:>- .inni il rvl.i- 

A-> a .';o'-.e. Jacc-iiil r..an .ive-.-', vo;-,- 
I .,•- m.ii ra»v‘-gri .r-i quc-it.i p,-r- 


Lvetr,- guerra p.arti-j hi .«t,-. ,• e<'n Mi 

Re.- il servizio pen-j mzione t,*rn:r.T 


Imciiislicn 


,ic.t .'\».ÀJC...Z.O:.V d'-g.l a>V'>-'-,t. 


guerrii 1915-18. 

10) Con le misure sepia 
accennate la Corto dei conti 
vedrebbe diminuire di pa¬ 
recchio il numero dei ricor¬ 
si che deve csamiimre. .-At- 
tuiilmeiito sono oltre 300.000 
i ricorsi pendenti o la Corto 
è in grado di donnirne 15-20 
mila (iITnniiu. L’approvazio¬ 
ne della proposta di legge Si- 
moiuicci (deferimento dei ri¬ 
corsi a sezioni speciali dei 
tribunali esìstenti net ('.ipo- 
luoghi di province) o la v'o- 
stituzinne di una lA’ sezione 
ronderebbe più sollccit.i bi 
dennizione dei troppi ricorsi. 
E’ pero urgente mettere a 
dispo.sizione della Corte dei 
conti un maggior numero di 
impieg.iti d’ordine (ler ren¬ 
dere piu sollecito almeno il 
lavoro normale. f5ìi teng.i 
l'onto che oggi un rirerso 
accolto, impiega .*;,'! - dieci 
mesi jji ima dì c.ssere re.Ati- 
tiiitn al ministero). 

11) Una misura ,'!ie lin- 
rehhe tranquillità ai muti¬ 
lati e inv.tlidt e che elimi- 
iierehhi' tutta tiri.i setie di 
intermediari, .sarebbe qucll.i 
di nielterli a ( luioscen/.i ilei 
vari passaggi che ciimpie bi 
pr.itica di pensione 

12) \’i sono ufib'i pro¬ 
vinciali del Tesoro che n.sn 
provvedoiiti d'iilTicio .alla 
roiice.ssione di un ainm ,1: 
prorog.i, quando bt p.'iK'ono 
ò sc.idiit.i fart. 24 Cr* 648'. 
Fi’ opportuno d.tre uree.se di- 
.s[)oaÌ.-,oi;ì il, m.TÌ’o. 

13) La leggi' mi d *cen- 
iramento amministrativo In 
addossato agli ufTi'-i jirc’. :n- 
ciali de! 'le.'Oro molt- Ci-'m- 
piti nuovi, senza pero m-*- 
fere a (i:spos;/in:.e al*'i l.ir.- 
zionari. por mi a v.'ltc v i ,* 
notevole r.t.irdf, ne!! > .•-•lie- 


n *!ittn In prrpn- i. 'li .'>4 niiii;. »’X j per tr*» ^^vevn tnn'f'iV.i» ilrllo pr«ìt;r'^ 


( r I 




BOLOGN.A. 13 - Dopo ft*» 

udienze <i è concluso q ;e.A!,> 


IMAM '.dopo .-.ver urtato una vespa con 
i Ili,' govan. a bora*), prò e:;.;i.- 
Lbsi n tir prsto vicino, .si rn. 
Dopo 3*> j vsAc. re. a riv .-r.'vr .io i slio car . 
a q ics!,> La moT ce usciva qii.nrii 


’ren*.', z.orn 


le altre cale- iD CeAs.,rio D’ .Ura p.irte nel c.'p..;?. 


;Z.;*-r,' n*ìi;.i-[ ui;r: 


• ll'l'-nza. 


• pieci)., re I , su., 
di ii.d-irrc Lhui.) 


veriflc.i r’;,' TCtRcio pr.'V’.n- 
ciale di’; Tesiir,) eme'.t.i 


(orso di questi anni nume- sin;,t-) Cibarie., /.umb ich. pacìrc Ha i I a riprendere bt , nrovved;mcn‘• co.tce.ss; v; eh,- 


pomeriggio davanti al pretore -i strada vai-.car.dn un fo5.«£- 
di Bologna il processo iniziato j-o. abh .tvr.d,-» dii»* alberi e ar¬ 
ti 4 maggio delbi scorso anno ,-i;,ndo .1 'ch m.-.r; -.-or.’ro ur. 

contro 262 medie; muttralistic; niur.) .i. proiez ore d. iir. ; ; r- 
e 17 rappresrmtanti viaggiatori d r.o Ne. v o.fr.’ii '..r* > . -'f- 

e dirigeni, della casa fama- cvr .i'i r.tit sta. :! CanC'^u.:. ■.-a- 
ceiitica - Ltsaph.irma - di Erba nva pro.etiato f-.iur i-.iia c-- 
i quali orano stati colpiti da b n.', d. z'ii.d.'’. 


una denuncia per comparaggio 
sporta contro di loro dai fun¬ 
zionari delTIN.AM dalla .'.'de 
di Bologna. .-\t med.c: s; f-a- 
ceva carte,! di aver prescr.tto 
medicinale della Lisapharma 
,n cambio di v.-.ntagg: e.'i'no- 
n.ic; nelTacquis'o or olcttr.'d.i- 
mestici. 

Il pret.'ire dott Latini h.a ri¬ 
tenuti! d; d,!ver cindannare 
s*)it.,nt-.i 13 imputati su. 279 
tra.Acma’i ., .ui.i.z.o avendoli 
r,c,)n,!Sciuti ci!lpev.!li del rcat,-, 


Mentre su; pivs".! acci'.rrev ;- 
O • V';g ! del fU'!CO co.s c.vr:'. 


rosi Sf.iti che lietcncvonfi '*•; h 1 

Denuncia contro il maestro Fedele Ih.inno trasmesso .il ministe-1 *Lò'uq 

^ ^ iM «Iella Dife.s.i centiiiai.i di br..cc., 

anche per spaccio di stupefacenti 

— ---——-Atero (Iella Difesa sono de- p uip?,- 

I” nrrii!>ato inoltre di furto, violazione di domii'ilio *• Iniffa aggravala */',?ói'r(Vi ^tócori 

" ■ .l.inti subbi;, it.ilinni ex pn- * 

.-AI « macifro » Alberto Fe-J cui ritrarre ingtiistn profitto.^mulaln lU tessere offi'tln dni».(>n;cr; d; guerra e non pn- .i?ci 


n 1 .n/ i’.. i*-,: 1 A ,., '••' s..pir',> eh» .Aiidr»'-7. tmbi, h. !.i rag:nner;a prov.tt.-n»' 


•1 nt,,’.i d. u.-cidcr« fi. 


ile..) v.'t.iiii, ili'.en i- 


i , riiogt.e vie. 7umb.,cii. Io .«riiii'o intruio d, L.nda U.i.r.i. 

L rinpulà'o ,'• st «t<, portato .i J »rcau.i -gli .nviava, accornpa- 
j.'C. , s.'’*riijt.> S't (1; 'Un., gii .t» d« t,'tt«'re c.oninie, d»iie 
, 1 .., .-, :«>'« ;.• il fr.iii'c al prò- f>>t*)gr..fi» c*irripro.iiett*'nti por 


brj.'C. , s.'’*riiat.> S't (l; 'un., gn .i» u« ;,'tt«'re ,r.on.me. j.-..,* 
A'.i.., .-, :«>'«;.• il fr.iii'c al prò- f>>t*)gr..fie c*irripro.iiett*'nti por 
siderite ia donna 

li giu-d.ce Htrdc ha lnvit.,t*) K prob.ai.iim» ntc per r,'cu- 
i’.riipCa'.i ,1..'hi..rare ie 'u,- pcr.jrc le lettere c.impromettcn- 


tr.i;t:cnc per tnet; e mt'.s: 
(per un rontro'.!,! che «; p;,.! 
definir" in vLcc: minti!;' per 
n;.i:ir.inz.i d; p.er.siattale (Bre¬ 
scia pe.e esempli!). T’n piti 


ger.i-r ..'.1 e t .,vvi' *at.j h.i nspo- ’i .-ne jarc.!u.i si s.areboe in- 
-to con ;«n fi: di Vvj'c. .VI b.inc.» trodotto neiia casa delio Ziim- 
.le.i.à .iitcsa j.» levino numero- bacii. A (juelJ'or* tarda, eran*! 
Al .eg !.. »-x A’'i>;.>'gh: ed ;,rnii i c.rc;, ic 23. 1., vitti:n.< stav.i per 


I.tce.) r.i. fr. , I iinpirtato 


resti! ci.iscunii. Fimi,''s B.iriìn:.] 
Vincenzi! Buffa. G:i!v.inni Creo- i 
Bionini. Giulio Cesare Cav.iz- 
nnna Oiao Della Cas.i. L'iiz- 
Gandolfi. Ccs.ire Imbuom. Fer¬ 
dinando Gtrazzi. Renzo Vero, 
resi. Giusepp,' Parmegjiar.i e 
Giovanni Slawitz che sorio sta¬ 
ti condannati a due mesi di 
arretto. Tutti gli imputati ri- 


ili 1 * 1;') ve:;v'-r.o 'r. spor- * vivo» n bimbi ciechi e proprietà del comune rii Sa- lirnzii ,{■ c:o pross'rno a mor- 
• aii'o-spe.i-ie F-'eherefra- che era riuscito ad attuare poli, della prefettura di Sa- u-. diruìni” d i tati notizie at- 

il; Q.;; ; duc vcAp ,«t sono unn sene di truffe, il (fiudice poli, degli ospedali di Sa- trarer.so ..nche organi di 

med cat e giii.l c; : g la- istruttore CudiUo di Sapoli poli, di un capitano delle -tampa. ur-inietter.ào gli ve 

^ ” dee; n.er.tr*^ contestato per rogainra j forze armate e del sia Mag- chi a birnh cechi: sroa-f i 

^angerni^e s^ato r^cover«t.-! ffigj/griti reati: 1) furto: per no Villa <rntirnei’to popolare al pur 

DoJ>Ó'"qu7:ch^ó**tempr' sgorr- fottrntto con artifizi e Al maestro Fedele, la rui ’ndurrr in errore nu 

ra'o li r n’!rrh o ed i! tiif.i raggiri. \p>icriandosi </iia e professione di malato areva ’^^cose persone e enff. guai 
e oA'ni va la S'radi. .1 traf- rappresentonTr di case di me- commosso l'Italia, erano ytn- sorrorso int erna 

■o All..li Ca<5.- è «’at.* r pr - rtirinal’. neri’,, mediche in , „ 0 ^1 la», la • lì regione (p’nerol 

. L . j. */• tl contestati a noma, al rno- . , . -, , 

1 '' h’anrn ai familiari di 20 me- i; ^all Assistenza r»','»b/)ro * * 

T-_ j,,.,-r.- s»rv/A --r-s j •» . . mcnto dell arresto, ? reati r.i . i 

Ln du,...cr- .nv.atn.c >,r.,.la- già. 2> l ’n azione di domi- -s,,,- j, ,,,.., 1 , rimettergli ilimatii i In se 

SI e .. .Ariflcato /r) Pome- infrorlof fo quifo alla ‘onte.stnzion, de 

‘ nello srodin d, un me.h.'o nuovo reato ,1 g’i.d’ce incori 


Mpporiuni uccordi eon il mi- 


I'.» ri.esi (1; de- r rechino Q,!,.--..!! 


K prob.vi.iim» ntc p« r reco- .ittentoesjmedeResitnaz *!- 
r.rc le lettere c.mpromettcn- p-ovinciji; eliminerà in- 

.-he Jarc>!ud si s.irebbe tn- . .. _, 

odotto neri.! casa delio Ziim- («'f’-'tf'trnze e rtiàrri; 
ich. A (pjelJ'or* tarda, eran*! - 

ni:; H C.C. dei sindacato 

;,7i'7mÌni‘L'.b^V‘un“ì:i:i2c'; naiionale barrocciai 

•òà lott.i che no .Acgu.va. r. - 

cc,)-..a 1 c.ripiva Tanz, ino com- Si ò nunit.» r»; gn-mi «ci'r'i 
cr.'i.intc Con un pujina.c ma- .1 nd.'gu.i, ,i cerrutato centra:.' 


,'or;,'arsi, m.v apriva pori., 
r.conoscendo il Jacco'OiJ' tra ; 
lue uomin, na-'ct'.A un l.tigro 
ne;.a lott.i che no .Acgu.va. 1 '. 
Jacc,)-.»! c.ripiva Tanz. ino com- 
u.v.'.'i.intc c,,:i un pujinaie ma- 


.,.i.l|,l.'l sirKlac.',!.' 


barr.'v'. 


iu.Àter,! (Jelbi Difesa. afflnchóLviv/.cr.» pi».rn’.v 

I, I . Diluì».'.,'; ,•.,.lassi V 

la maggiore documentazione ^ -- 


. 4jN>|fu«;a In n.omorìto rientri-j ci-al o piccoli AiiioirA.«p4^rtatcri. 


ienii.iì d: Alt>\cr onncidinnrtrr | ^ deci r orr. : nf^ntr* K/, 

s*).t..nt-.i 13 imputati su. _.z j Canzemi e stato ricovera!.! .pnuen 

tra.Acina'i ., .ui.i.z.o avendoli rfv!cros Z'serva'a rgue 1 

r*c,)n,!Sciut 1 Ci!lpev.!li del reat,i DofV) qualche temp*' sgorr- S 

di civmparaggio .iggr.ivato dal- bera'o li r n’!rrh o ed i! tiif.i ragpin 
la viol.azionf d>'i liiwen ine- .-he o<*ni va la strada. .1 traf- rappre 
renti ad un pubhl-cii funziona- 'co aii..;i. Ca<5.- è s’at.* r pr - dirinal 
no Essi sono Mano Bosi e «’ hmnrn 

Arnr-ildo àlonan 1 quali sonoj Un dupi.ee .nc.dente strada- pici. 2 
stati puniti con tre mesi di ."vr-ile s: è '.l'nflcat,! -.eri pome- cihn- 
resti! ci.isctinii. Fimi,''s B.iriìni. | -**i.la -Aia del N^r,'--. 

Vincenzi! Buffa. G:i!v.inni Creo- I )(•• ^-tezz.i >d. A itin.a r_ 

Bionini. Giulio Cesare Cav .iz-1 

—ru,., n».ii„ r-.c pu..man. p-.rtita da Ostia Liri.! srmre 


’Struttore CudiUo di Sapolt poli, di un capitano delle 'tampa. iir->aìetter.ào gh oc- _ ^ ‘ 

ha contestato per ropair.r a i forze armate e del sia Mau- chi a tnrnh cechi: sross-i il venga ^>^'3 ^ •- 

seguenti reati: Il furto: per rio Villa sentirnento .nopoferre al zvin- 'l>*»:'*zu'ne per delinire con 

aver sottratto con artifizi e Al maestro Fedele. In rui indurre in errore nu- ‘•■iiiAti/i.i «* iim.inità tutte le 

raqgir-. ^p.^criandos 1 iiua’e professione d; malato aveva cnerose persone e enti, ffuali doni.uidc ili pensidne pre- 
rappresentantr di case di me- remmossr, l'IirAm • Fondo mreorso inverna- a*, ini ai partigiani necessita 


'1 r;.iv.,',.rg.aA*.,t,4l.,'; 


gfilo ■!. «iiD.re ;. ,'roc,IT. 
.., ri.li •*•*,, '1 ri.iv.,-, .1 g.a >*.,!, 
r, -p.nt.*, 

I., prim-, u bcnz.i è i'at;, ,1,' 
d q I .SI interamente 

ict* i."i ri,-; c.'ipo d'tmput.'iZionf 


,11 v , ..4 s . gnor a Zumbach, * ass..- -1 
v , A‘n.» espiodev;» contro di In. eh,' 
t,. L fuggire, in colpo d; 


ailcre.nte .illa CGIL, per rlifvra- 
re la tematica coi-.grcssviatc iJcò s 
calrgoria ba«.>ta su tre direttrici 


p.5 0 .. 1 . p,!; r:cntr.,v.i in c.vSa ,- f»rid.!mcntali; nel c.vmpo della 
tiniv-, i ui!mo che ch.amtv., uvoro e di difesa e 

.till*l! .ni ,1 . 1 , 11 ., —..I 


Cosi il fraged;.', è s'ata rlco- 


■,!!., Ac'**!.! «leil.i giuni (cincpie *tru:*i d.iiia polirli 


con la scu<r, di doreroh la¬ 
sciare un h’ol’etto e per sot- 


.lon ne 


uomini 1 


Le prove sono ’e segiicnt!: un 


rios-rca del lavoro e di difesa e 
iniglioramenio delle tariffe, net 
campo della protezione sviciale. 
nel campo ffscale ■ tributano. Il 
comitato centrale inolile, nel 


A«fi«fen.'r, o’iohtico s a te preparnto Fi' da rilevare eiericaz.une , 1»1 testimoni d'ac- puitnaie niaxocchi.no ritrovato „„j|rtro del orobleml cìt rMTona- 
■ tierfil, iltinniii i /»• «e 11 ♦ ». I t „ c.ia.i ( d, d fe- . che son*! com- m CaS.i dell .ivvoe.^t*! co.n tracce ** prooiemi ai i^riorza 

- , I ' ‘‘‘ Par»'K>a- p;p„,v.-,mentc 200 Ha deposto ,h ■> «ngue «queste tlJtt..v..i non e pi'tenziament.' del sin- 

! alla ontestnzions .ef port.ino iin.i loro partirò- gn^he la mogiie de;;., vittim.i. sono determinanti poiché lo * pronunciato favo.-e- 


Ai d.rigt’v.-, .lila viilta d. Riima. trargli. invece, ricette in * fol^i nomi di generale Fio- trasmettere ti Sapnt 


tra!!,!, manovrava per pori'^Tsr si medicinali stupefacenti, da\con più azioni esecutive, si-1 torta a Roma. 


... , le », la s f) recione generaleliiii pe!A,,n;*lc p.irticobirmen- d.vnne e ’C'e iiomim' e iTa Le prove sono !e scgticnt!: un . * ■ nouiano. 11 

' ^ ^ orna, a joo- qp;/',L»f,srenzri s n te preparato Fi' da rilevare eiericaz.mie , 1»1 testimoni d'ac- puitna.e marocchi.no ritrovato Yel^nmWi^t*H(* 

mrnfo dell arresto. 1 reati di , /„ ‘ ‘ : c.ia., e .b d fe- . che sono com- m CaS.i .ielT.ivvoc.^to co.n tracce ‘1’»"”’ PmblemI di «fforra- 

abuso dì fìtOÌU fpcr essersi n t r ^ t i partirla- pio^sivnm^nto 200 dApo.<tti ili «"incnc tutt.tvm non ^ potennamenit-» dt'l sin* 

arrogata la aunlificn di nro- " ontestnzion, ..et pi. port.mo iin.i loro partirò- gn^he la mogiie de;;., vittim.i. sono determinanti poiché lo * pronum-taio favore- 

tessore) di falso in neneru- I.ire iiiirnor.izionc che va dal quaie é s’a'. mi's.s • p.ù voi- Ziimbach e il J.iccoud apparten- la onl^^orc organii- 

^ cato della istruttoria a do- 35 q pqq gj 380990 e che un f** ’'■* coi.tra bl,rione dall.i sono .ilio stesso gruppo sangii:- *J9va 11 sindacato facchini 

Itla. fper essersi attribuito rna dovrà ora decidere se _ h; nr-itìel-,». d,»- n-»» dife.Aa gn,! c Tavvocat,! h.i sostenuto ausiliari, per giungere aitra- 

I falsi nomi di aenerale Ho- trasmettere a Snpnh ove è noi p.ir- jj ngoyentc del delitto — *c- che si cr.i fer.’o mcldcnt-ilmcn- "«o * con(rT«*sai nazionali tm 

nelli. generale Rossi, del stato commesso il reato più ’^i «ase ai mo- .'.^do le 4à pagine del c.ipo di td. la jecond.! prov.s é data due Sindacati ad un* unica Eb- 

nrof òiovanni Maria Rie- z.-» .rtim delli P. inviati direttamente accusa — deve essere ricerca- d.i un soprabito che rcc.i mac- deraxione nazionale. 

HinJdi , grave, fie.iditn di stupefa- ‘ Commissione ricono "Già ossessionante gcloAia chic di sangue, la terza da una II comitato centrale, inflne. ha 

Ciardi e di Manno De San- centi), tatn gli affi del prò- dalla Commi sione ricono l imputat*! nutriv.i nei con- biiiclctt.i c b. qiiart.i i.iflne. da convocato n proprio congresso 

tist, di truffa, fper aver: ce.^.^o r, cr p^meouire Vistrut^ scimcnto qualificne partij;ia* frnnti rx ^ìumc^ Linda un abito dello ste^s^i Jàccoud niàtionala r«r 1 atomi a # • mar¬ 


ne negli anni non Raud. rmrie^^t.i alia radio dÌ*con tracce di sangue. 


■to 1960 a Boiofna. 
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l'Unità 


Le vere cause delle “depressioni calcistiche,, 

la Spai: ua esempio 
per i dirigenti del Sud 

11 ferrarese Mazza unico prototipo dei presidenti professionisti 
che mancano invece nelle società di Roma, Napoli, Bari e Palermo 


Si dico l'ho robiottivo di 
fondo della Lesa falcio sia di 
normalizzare la siliiazione 
economica delle società c di 
arrivare a portale il profes¬ 
sionismo anclK' tra i dirittenti: 
essendo orma; aeceiiato che 
molli dei mali ilei i-alcio ita¬ 
liano derivano proprio ilalla 
incapacità e dairmes/ierii'n- 
za dei ro;;aitoii attuali, tutti 
dilettanti .salvo larissime ec¬ 
cezioni. 

l'na ili (pie.ste c r.'iiiiMesen¬ 
tata proprio dal iiieridento 
della sipiadra ilei uiorno. la 
Spai di Kerr.ira- il sm. M.'izz.i 
infatti, è da anni rnnieo di¬ 
rigente piofe.ssioiiista ". lo 
unico cioè che si occupa della 
stia sipiadra eoneependol;i co¬ 
me ima industria, o rimi co¬ 
me uno - lioliliy >■ divertente 
o un mezzo per far.si pubbli¬ 
cità o per ra;titiuimerc ijutd- 
elie obiettivo politico <eomc 
avviene per la ma^zior parte 
de«li altri presidenti). 

Cosiccliè non ei si può stu¬ 
pire o scandalizzare tpiando si 
apprende che la .Sp;il è una 
delle poehi.ssimc società ita¬ 
liane di calcio con il bilancio 
in attivo, dato ebe Mazza na 
vendere liene i suoi prodotti e 
sa comprare anello meutio: 
soprattutto poi sa valoriz¬ 
zare ap|)iom> lo sue .sco¬ 
perte. sa faie miracoli con 
una semplice sipiadretta da 
duo .';oldi come viene definita 
sempre la Spai ad ogni vigi¬ 
lia di campionato. 

Perchè Mazza, olive ad e.s- 
sere un ottimo merc.'uile (ne 
sa (pi.'ilcot^a il Napoli ciré il 
presidente della Sfial defini¬ 
sce come la sua - Ca.ssa ilei 
Mezzogiorno >• è anehe dotato 
di im finto fìnì.s.'^imo «iiiando 
si tratta di iicsearo giovani 
promesse in provincia, ed è 
un ollinio leeiiieo ili calcio 
ipiatido si tratta di impostare 
il gioco della s(|iiadr;i e di 
varare la formazione miglio¬ 
re. Tanto è vero ein* non ha 
avuto mai liisogmv di gracidi 
allenatori al .suo fianco: iiii'i 
che altro i tecnici della Spai 
sono siati semino dei prepa¬ 
ratori di atletica, .strettame.i- 
te legati alle ilirettive ili 
Mazza per la parte tecnica 
e tattica. 

Mazza in.somma è sempre* 
stalo la dimostrazione vivente 
della ncce.ssit:i di ere ue ima 
categoria di dirigenti piofe.s- 
sionisti nel ealeio italiano; 
tanto più lo e ora che la sua 
squadra si trova ;»l seeondo 
pó.sto in classifica a fianco 
del Milan e deH'liiter e de¬ 
tiene iiitìicme alla .luventu.s 
il record del mi:ior numero 
di reti subite (appeiia, 11). K 
il caso esemplare della Spai 
e del suo pre.sidentc è anche 
il più indicato por .«piegare 
le cause dei tracolli della 
maggior parto delle .«iiuadro 
del centro-sud: Bari. Palermo 
e Napoli. COSI come anche la 
Itoma, non possono eorilare 
sul contrihutu dotcrminante 
di presidenti eapaei come 
Mazza e nemmeno suirorga- 
liizzazione tipica di società 
come la Juventut; o il Milan, 
organizzazione che in parto 
ric.sce a supplire .-dia defi¬ 
cienza di pre.sidcnti profes¬ 
sionisti, quando ramtiiente so¬ 
ciale si m.antieiie ciinipattu 
ed unito attorno alla s<|U:idr:i 
(cosa per esempio di.* que- 
st’.'inno non sta avvenendo, 
neanche attorno alla Kioren- 
tina). 

Bari, Palermo. Napoli o Ito- 
nia sono dirette aH'inscgna 
della politica del eomprome.s- 
so ove gli interessi finanzia¬ 
ri o pubblicitari d.'ii sitigoli 
hanno la preminenza sogli in¬ 
teressi delle società per b) 
pili organizzate su. has» cao¬ 
tiche. Co.«i siicci'do che 1.au¬ 
ro un .'uuio getta dne.'onto e 
più milioni dalla finestra per 
acquistare un p.aio di cal¬ 
ciatori onde far.«i puliblicità 
in occasione delle elezioni e 
l'anno dopo, invece, tiene 
strettamente chiu.-;i i cordoni 
della bor.sa non e.-:=cndnci 
consultazioni dottorali in vi- 

Convocata a Roma 
la Nazionale Militare 

f-'lifflcio Ft.inip.i Ile! niinifU'ro 
della iliftfa i-ottuinica clii- ja-i 
la partila di i-alca* niiiilatc flic- 
ri.i-llalia fissata p»'r il giorno 
27 p V. ad Atene, mni* stai. 
cenvtH-ati jHT I«* iTe f» di «1.*- 
niani a Rima, i fegnonli is c..!- 
ciatori niililari' 

M.ittrcl. St.iccliiii). Salti Be¬ 
nito. Volloliiia. Lenee (Jii\«'n- 
tusl; Ua Ci-st.t «• I*«>trin iR>>- 
nia); Delfino. B.a^oni •Simpilo- 
rial; Cei e Roz^oni il.azn*'. >'•►- 
gli (Bologna!: Ua-peri ( P.oJ>>- 
va': Caftti-. lett I ! Fi<’r*-nl ;:i.i '. 

Valadè iPalermol. Berluec'* 
(Napoli f. 

I predetti caìcialori nii'.itaTi 
rimarranno a Roma in raduno 
cotfegiale fino .a! 3.* genn.iio. 
piemo riahililo per l.i parleiiz.a 
della nazionale- i>er '.Mene 

Sta: co*il succcvie che il •“ oo- 
niandantc - licenzi.! .«ii due 
piedi Frossi (b.i»an.1osi su 
una intuizione) c ri.o-:siimc in 
tutta fretta - perche è no 
simpaticone » r.\m.-,dei licen¬ 
ziato l’anno prima. 

Cosi succede che ì; pro.-:i- 
dento del Bari anziché l’uo- 
mo d: punta necessario alla 
squadra e richiesto daH’alIe- 
naìorc. compera, invece, un 
giocatore di spol.i come T.i- 
gmn solo por fare un favo¬ 
re a Siliato o per ottenere un 
cadreghino nella Lega Nazio¬ 
nale. Cosi succede ancora che 



.llIVIlNTI'.S-lt.XRI 2-11 — Il iioMirlo ili-i Kallcdi )ir.//.l 

rc.s|iiiigc di tiiigmi incntrc Cll.XItl.liS c.irii-.ilo da .Xl VCCIIi 
(illisi'c il Icrr-t o nu'iilte .\RI (In piirlii) e T.XfiNIN 

si ti'iigiuio iiriuill .ul iiilcri ciiii (■ .1 loro voft.i 


alla Roma .«i cominci.t a fifi- 

g.iie durante la c:im|iagiia 
acqui.«ti c SI acquistano giu- 
c.itori perfi'tl.imeiile inutili 
(come Beiiiardiii. iiigaggi.ito 
iMiatido già .SI .s;ipcv;i elle I.o.'-i 
poteva rico|)riro degnamente 
li tudlu di ceiiti<imc(iiaiioi. e 
-1 \ei:lic.iaii colpi di ic.sta 
come (lUcilii di (li.iiiiu elle 
ingaggio Orlando all'iii.-^apu- 
ta di tutti Si contimi,i poi 
con i luigi tra (ìi.uini e n'Ar- 
cangeli in pi(>iio l'.iminonato. 
ognuiin avendo sui* \eduti* 
peison.'ili sull.'i sqiiadia. sul 
modo di trattare i giocatori 
sull'entità dei premi paitita 
da cornspoiidere; e non ci si 
può .-.tiipiri* fiiii. infine, (pian¬ 


do SI appieiidc elle a decide¬ 
re le formazioni .sono cliia- 
mati i eiinsiglieri. per.siiui i 
giornalisti filli fidati, lutti me- 
nn che gli allenatori. Foii 
nel caso dcllii Itoma. Am.adi'i. 
\'icpalek o Tatif'.iiclli negli 
altri casi 

Si deve allor.i co nlodeie 
chi' una dvlli' laginm pei cin 
il Sud c una /<iiia caici.stic . 
mente depii'ssa. anetie in 
campo profoss'oriistico e pro- 
firio iicll.i maiic.iiiza .di dili¬ 
genti cap.ici i* di un tipo di 
organizzazione sociale .•ida:t;i 
a coprire certe deficienze. K 
poiclic le oigaiiizzazii'iit non 
Si improvvisano, ma sono 
frutto di un l;ivoro di anni. 


e di ' ima tradizinric soci.ak* 
(come avviene per esempio 
per il Milan e per la Juven- 
lus) runica speranz.'i è a/i- 
punto come dicevamo all'ini¬ 
zio ctio la I.ega ahliia vera¬ 
mente rinteiizioiie di creare 
una c.atogoiia di presidenti 
-- professioni.sti •*. C}uante vol¬ 
te si >• detto che una Roma 
o un Napoli ilarebberii risul¬ 
tati molli migliori se fossero 
trasportate di peso in pro¬ 
vincia. a Ferr.iia o a Ber- 
g.'iiiio'.' Khlie-ne siamo dei pa- 
lere invece die liasterotiln* 
un .Mazza .dia presidenza del¬ 
la Itoma pei portalo I;i squa¬ 
dra gi-tllorossa alla eonipii- 
.sta dello scudetto, senza far¬ 
la seoniodare dall.'i sua sode 
iiaturrde 

« « V 

La •• quincliecsim.i -• dove- 
\:ì essere una giornat.a di nor¬ 
mali* .amministrazione, priva 
di colpi di seen.i e di rivolu- 
/lonami'iiti in classifica: in¬ 
vece è .successo die i colpi di 
scena sono venuti a ripeti¬ 
zioni' (* che niidie la gr.idu.a- 
lona ti.i suliito scii.sihili iano- 
vazioiii, COI! il nuovo pa.sso in 
avanti compiuto dall.i .lu- 
ventus e con il pas.so indie¬ 
tro compiuto d.'d Bari, dal 
Napoli e dal l’aiermo. Mol¬ 
tissime altre notazioni sono 
sfate poi fornite (l.illa dome¬ 
nica: dai goal in zona Ce.sa- 
rini (ad AIc.ss;m(lria. San Si¬ 
ro e N.'ipolii. alla vigiiros.'i 
impemiatii delle iirovinciali 
(con le vittorie del l’ad.av.a. 
deirAtalanta e del I.aneros.sl 
nondiè con il pareggio del- 
rUdinese). alle -gi-'iiuli ven¬ 
dette- infine registr.ite.sl su 
molti eaiiipi. 

Cor.1 .‘i San .Siro Bigogno 
ha ottenuto una mezza ven¬ 
detta contro rinter c I.iiid- 

skog lia fatto la su, a paite di 
ev co.itro l'I’fli:ie-('- 1 Mara.s- 

'.-u-eee •- -t-i'o !’cx giallo- 
tii.s-o .Mon/eglai id ottenere 
ia * 0.1 xe de”.. 'iientie a Bo- 
logiii il lo-'o-ieio \':a-ij Ila 
ottenuto una duplice .soddi- 
sfaziotie. Iiattcìido l.'i sua 
S(|uadia di un tempo i* smen¬ 
tendo le entic'nc cui er-i ‘t.'ilo 
fatto segno dopo la sconlitt.a 
con la .Iiiventti-* 

T.into diffii-i* sono state u' 
■> vc'idettc • ncll.t inii'idiccsi- 
m.i elle Bel nai dilli alla tino 
-I e 'i.nio-ti.ito soddisfatto 
del ::m\:o. piu -i.ipendo die 
il (lenoa potei.i risultare 
sv.int.-iggi.ito dalle occasionali 
.;s-eii/e di BiitTon e Biirison 
ma l'oti li vento die li.-av.* 
c'eia pencolo che .eieiit' .le.-- 
se ('.arver nuM'i.-vt* a (.i.'i* it 
- colp.iccio ili d.iimi della 
sua ex .squadr.'i! 

ICUBFKTU IRU.SI 










Cinque assi nella manica 
del patron della Carpano 



I filli pur iiiKi i‘ iinu per liilli: (piPhla lit reeula di Ciiacullu — 'I ruppi 
oalli iicllu hl(*s.'*t) poilaiii? — Oeemel ha lascialo Van Loo\ per iiieom* 
paliiiìlilà di cjirallere..., Vjiniiilseu fa per !*è. 

Ilare sulla er(‘!«la (hdrunda.... I)i‘ Filippi.- idem 


De Brtiyiie vuol lor- 
idem anche Nencini ! 


a 


(. r))itMo - .i'strib’a 
clic 1.1 non 

le con.*i‘ilt!.* le d: 


A colloquio con il campione 

Baldini: «Il peso 
non mi preoccupa» 

Da oggi Ercole si allenerà ad Ostia 




III .illi-s.i (li ìiiIori’.iri' lo - Ilici • UrFlI.II’PI.S leiitpni 
i iiiiiseoli -lille nei i ili .*«.iii/e li'Oiil-e 


A ranghi ridotti domenica il derby del centro-sud 


Senza Vinicio Bertucco e Posio il Napoli 
’e senza Da Costa Pestrin e Zaglio la Poma 

Anche Manfredini sarà presto militare — .La'/io-Juniores (i-O nel « galoppo » disputato ieri 


Come .-ivev.! amiuiiciato do- 
menii-i dopo aver visto le 
jiroili.tivo conci;/..Olii del Fla¬ 
minio (die avevano costretto 
la sospensioni' ddl'mcontro 
Lazio-tJenoa) e l’impr.'itieabi- 
lità del campo d: Tur di 
Quinto, dove i liianco-az- 
zurri avrebbero dovuto so¬ 
stenere iin;i leggera seduta, 
ieri Bernardini ha fatto di¬ 
sputare a; suoi r.igazzi una 
partita contro una formazio¬ 
ne mista di riserve c jiiniorcs. 

Ali’mcontro. tcnninato a 
favore dei primi col punteg¬ 
gio di tì-l). non hanno parte¬ 
cipato Tozzi. Visentin o Fu¬ 
magalli -C..pitan“ Ilurnljor- 
tn. infatti, e sta!*i eostre’tto 
al riposo a causa di alcune 
linee di fdilire; spi'ra. co¬ 
munque. die po.s.^.i risiab-.lir- 
:•! pili pr.'.':o. \ .-!o die do- 
men.c.t pi r !.i .lura tr.i>fer!.i 
d P..,ln\ o.ir*- ..ll'.nforuinrt- 
to \’i.'.ii;.n. Berm.r.iu’.i sar.'i 


costretto a fare a meno an¬ 
che di Bozzoni convocato per 
la Nazionale Militare. 

Neirallenamcnto di lori le 
due squadre sono scese iu 
campo nel seguente schiera¬ 
mento: 

TITOLARI: Bcllagam- 
ba (Ciglietti); Molino (Lo 
Buono), Eufenii (Del Gratta): 
Carradori (Caro.si). ,lanidi. 
Prilli (Pagni): Mariani. Poz- 
zan (Joan). Bozzoni. Franz.- 
ni. Bizzarri (Heeagni). 

MISTA: Lovati VdVzzulìo); 
Macrino. Actis; Feliziani (Ti- 
ti). Riccioli!. Atturi; Mancini. 
Pinna (Calassi». Mozzetti 
(De Vico). Marenimo, Mattel. 

Particolarmente buono le 
prove offerte da Roz/on;. au¬ 
tore per .'litro di tre reti, c 
di Marian; gli unici che uni- 
t-.incntf .'i .l.inich hi.nno «ii- 
«piii.itti .ntiT..mente !.• p.ir; - 
t.< In gener.i'.c. pero. tutt.. ia 
sipi.idr.i. .-enz;. iTiipcgnars; e*'- 


ci s«.vaiiicnti'. Il,, iificrto un;, 
jirov.i sodd.sf;.centi' Le rcii 
sono st.itc re..;.//;.le nel s«'- 
gucilte ar.lme BoZ/otll .-il r 
e .li if dcj jirmio ii'nipo: nel- 
i.i riprc.«.i ;i; i;t’ Pazzan. ..ì 
.fd’ Bozzoli.. ..i f.')' .M.-.r.aii; c 
,il -tii' Bec.igni .A p..rtc. .1 
professor frli.'.n.i h.i fatto 
svolgere .-.i qm.ttro piirtier. 
un p.ccoio T^iippiemento d. 
atii'tic.i .Al lerm.ni'. l,o Buo¬ 
no c (ligliett. .-ono siati tr..t- 
tenut: per un leggero I;i\oro 
-upplemenl;. re. Per t'ggi «• 
jircvista una tiuiiva scdiit.i .il 
Tur d: Qii;n'..i 

Per (|u.intii r.gu.ird.i po la 
il.ii.t d.'i st.iliil.rc per i; recu¬ 
pero di L;.z o-Cctio.!. s h.i 
r..g Olii' di cre.iiTe die \eng.. 
fiss.il.i per 1 27 gciin.i o •> 
per li 3 felibra.o Infine, c 
commi;c,.T,, t-lie !' ncon- 
ir.! tr.i gl, juit <>re.- deiia La- 
/ t> e quelli deli;. Y orentin . 


• Il progr .mm . 
st.it.» .miicip Io 


F.rcu/.' 
.«al).,lo 


In c.i.'.i g .u,.>r<!.-:«.i I.. scoji- 
f tt.. -ufi t i .,d op<'r;i di'Ilh 
S.iiiipdon.i il, -'gbiacc..ilo- 
ntiov.iiiieii’e . ..tmosfi'r.t .«op¬ 
primendo i|ii>'i r.igg.o di .sole 
.nir.iv.slo ilopo 11 succe.sso 
cmsegu.lo d'ic domemdic ad- 
deir«> <'<*n!i.> 1 L.iiieross- 

f. t g..)in ,li ler. i* s;;, 5 a 
rnpic'g.ii.i d..; ritiKdi b.,gni c 
iii.-ss.iggi ; ; - Tri' Font-.iic-. 
mentri' «igg: :. vist.'i deii'.m- 
pegn..t.vii .'oTifronto e.in ;i 
.\apol' verr.i prcs.i la pri'p.i- 
r.iZ oue se” 'ii.inale I g...I- 
-*»»ru> r.I 

c.,iiii’.* •• B.'mi . ■ . if«>'.e li'.vi-i 
.n due griipji . ;1 pr;m.> alo 

alle 
se- 


trr.i gli ,i\\ l'niiiirnil siissi'giii- 
li-l .-il proi \ filiiiiriitii (Il espiil- 
-hiiii' (tal ranghi rri1<>r.ill jirr- 
-i* ;i eariro itrll’iirganiz/alorr 
/.appiilla r. siipraiiillo. Ir itl- 
rhlar.iriiini rr-r alla -lampa 
ilal l'omtii. Caslagna. Su iiiiaiiln 
po —.1 r—rrr r\riiliialiiirnlr ilr- 
llliiT.'ilo in propo-ito II rolite 
ili Camprllo non li.! voliilo ri- 
l.'isrl.'irr illrliiarazlonl, limitaii- 
ilo-l a rlalTrrniurr il suo sio- 
porr prr iiit.inio ilirlilaralo dal 
- irr-prrslilriilr -iil « ra-o » 
/.appiilla r parlando, in grrir- 
ralr. di • novil.) a brrvr -ra- 
drnra ». 


Mie l‘>.,'i0. in pi‘i-[etlii. orario 
il ilirelli'-inio il.i \ elle/i.l Ila 
pori.Ito ieri 'i-ra .i Boiii.i l.r- 
role B.ililini ed il II gregario 
ili lii-'O » Dino Bruni. L'iroii- 
tro Ir.i i line rorriilori e l,i jiic- 
col.i folla (li f.in- c ili giorn.i- 
li'li M'iiiili ;lil altcìnleri' il 
r.impiotii' c -t.ilo roriliali-'imii. 
.Niiinero-i' le -iri'llc ili mano c 
i l.inipi ilei n.i'lics ilei folorr- 
jiorliT'. 

Sullo l.i pen-.ilina li.inno Lil¬ 
lo gli onori ili ra-a il (!. T. 
ildl.i Igni- (iiov.umi Proieiti 
c <1 Pi-nndlonr » un allro roin- 
poni'iiic l.i «qiiailr.i ili dome- 
rio. 

Lri'ole è app.irsi! |>.iriirolar» 
mi'iili' <1 lorr.ilo >, delle fc'lo'i' 
.irroglirn/e degli sportivi ro- 
MI.ino rlic .1 lungo li.nmo f.iiio 
ri'rrliio .illonio a Ini a--ill.m- 
dolo di doin.iiidc 

— I.’iillritniin (he ero ( iiiil- 
pi'one ilei ninnilo — li.i ili'llo 
ll.ililini — non ho Irnriitn 
;ie-.snno mi nlirnili'nni. nirnlrr 
iinvsl'innin innirilii dir fi-slii 
ini finniii. Fnr^r ì- pcri hp xan- 
ni> dir iinrsl'nnnii In» In uniiln 
ili l’rnirtli. 

— /■-" iniunnihilr — ha ag» 
ginnio il .'imp.iliro •• (7ioi.iii- 
none >» — din xin in ii pnrliirii 
/nrtliiiii, noy lìd rrxlii r più 
iirrnifiilo. predir non iliirrrhhr 
ni'iinlrrr ili nniirii'' (ipic.sriil- 
lini.i parie della l>allut,i Proiri- 
li rii.i di'lt.i tra il <rrin ed il 
f.ireto ). 

— (ios.i h.ii f.illo lino adc— 
-o? — alihi.lino rllie-lo ,i| e.ilii- 
pione. 

— - Un xriiitii un pn’ xnilr ur¬ 
li ilrir Ihefone, Ini futili ipinl- 
dir piri\rppintn n pirili ni in 
Indi Irlln innin prr non incriit- 
siirr e... 

— \ propo-ilo — alibi.uno 
inlerrollo Ikiole — è vero 
rlic |M'si ').'l kg. mine li.i -pril¬ 
lo nti giorn.ilt' del .\ord'f 

— 1/(1. rlir 'K{ — ha ri- 

-po-io -.•rraio il rainpionr — 
nllnnlnn ntr il min pe-o nxril- 


.ire ln..'ì(i .• 

! ^^’roiuio 

•!ri' I4. 

« :r inno ud.« 

.bit «4 -{.lei 

I IH n:A> 

l’or nii'r.- 

i» i' h. '•«Miipr» 


Iniziati a Cortina gli allenamenti per i mondiali 

I bobisti azzurri Monti e Zardini 
ancora i più bravi nelle prove di ieri 


- Bom.i • 
nioito prob 
: :;i eoiiT.) I.: 
ni non* I).. n.'i 
pr.*s- Ul.. >: 
M.-.nlred;:;; pe; 
.M.';: .re d . 


.'il 

rrà ilispiit.it.. 
leeiite un.. p;.r- 


. 1 ft’rin iz..'*ne 
ire. .n( m*. un.* 
oc.izion-' di 
r N ..'■..ni.'.'.e 

•>.. ^ .1' .T ... 


COUTIN.A IVAMl’KZ'/.O. IR 
— l:i vi>t.i de. c.impiitiiaU 
mondiali .li bob. che si .svol¬ 
geranno ,1 Cortina d.'ti 23 .al 
31 gennaio pro-Mmo. si sono 
inizn.l! sulla pi.sta «ilmipic.! 
gl- allenamenti ufficiali. Noi 
corso della mattinata, con 
un;i temperatura di oinquo-sci 
gradi sottozero c con condi¬ 
zioni di visib'.l.tà perfette, 

h.nnno effettuato numero.se 
d. sce.se gli eqmp.icci spatuo- 
li. canadi'.-i. elvetici, statuni¬ 
tensi. inglesi, argentini, bel¬ 
gi. polacchi, austriaci, italia¬ 
ni o tedeschi occidentali 
II tempo miglioie è stato 
segn.ito daU'azzurro Monti, 
del Bob Club Cortina, che ha 
segnato riF'-lO contesimi, se¬ 
guito a distanza di centesimi 
di secondo da Zardini e quin- 


>ii li..: tedeschi Kitt c Bi)e.'Ch 
e dall'americano Furtune 
I n i:e\e incidente è .iv\c- 
ntito ad un eqiiipacc.*) sviz¬ 
zero di bob. formato da H.ins 
K'.nderknecht. mentre pro¬ 
vavano fuori gara la pista 
olimpica con un nuovo tipo 
di bob II raccordo dcll.a cur¬ 
va .-Artelao-Crist.allo è st.ato 
imboccato m,*'.e ed il bob è 
finiti) contri) •! m*»r<) di gh ..c- 
c.o I due piloti h.anno rip*)r- 
tato a'cci're tonte e sono n- 
pirtm nella gmniata stes.sa 
por la Svizzera. 


Il Premio ladisooli 
oggi a Tor di Valle 

•Ml’ippodromo di Tor dj V-al- 
(hivlo al km. 9 della Aute- 


-It.id.i del M.ircI l.i riuiii.’no di 
iroMi* in prt'gr.imma p< r oggi 
-1 imp-'riiia -ni Preniic I..idi 
-l'oIi dot.iti* di .)2.) mil.i lire <ti 
premi sull.i di-t.inz.i di IfX' 
m* tri 

Vndici c.iv.)Ui s«>n<> rinia«U 
mritti tr.) e—i i migliori do¬ 
vrebbero e-scre l'giiceioue. 
Uuido Reni ebe ha Mviit** in 
serte un e.dti-o mimiTo di p .r- 
t< nz.i. Borg.* t’.irso. I.oredan.i o 
IVneveT Indielieremo Vgiir» Li¬ 
ne. Oiiido Rt ni. Borgo t'.ir-o 

Inizi.* on- H Keeo le nosTre 
selezioni I cors.i Mesebm**. 
.\unmo. Tigroiie. 2 e.ir-.i Bin*- 
r.-rrotl. Ro-imbo. Si««nn.«. .a 
eoT-.i; Saridon. V.iponno. Din 
IN'n: 4 cors.) B.dab.uig. E- 
('o.jfdo. Uiiizzirrlli: !* eor-c 
Cinico. Rostro. I/O di Co.'tto 
*. ei'is.) t'giK'cioni. (oihl. K«' 
ni. Borgo C.irso. 7 e*'r«.i Or- 
cagna, Destino, Veggiano: ft 
corsa: Sciar.ad.). MeneI.!o. Tie- 
poio. 


c. d.iiii ti.'l.i ,fel 'g.o- 

c .t.'r.' à iiip'.cre ; suo 

oi'!» igh : o\.i nol'.’Aero- 
! c.i • ì . l’**r :i' .nto 

d. 'uici i.'.i lò'm.. •b)\r.j f.iri' 
.. meno «le; - m.l.t .ri - Pe- 
strm Z.-glio e Da Cost,. 

s 9 m 

Da Xapo'.; .nf.ne S- appren¬ 
de che V-n c ,) h.a chies,,-» ed 
.)t'«':iu’.* un tiirm» «1. r ,)«)s,* 
p<'r cu .r.in.t'n «m n,>r. g:o- 


•hcrà C,)r.' 
r nn.* n.i:.* 
Ini'! '.ire! >' 

n .',)* S ; 

«’ht* s . f : r« 

per ;! r;,':rr 


., ;.i Rom'. s.-,- 
,'.-«*nti Bs'rtucct) 
P,)s;,) «infrirtii- 
r.'votio pert.'.nt.) 
•er,.nno : tomp 


Giovedì si riunisce 
il C.D. d^lla Federboxe 

Il rnnsiglin diretti-o delia 
Tedera/ione Piicili-tica Italia¬ 
na -I riunirà a Roma nella 
mattinala <li .;iii\rdi II prr-t- 
drnie leilerale «onte Franre- 
-co di ramprilo. ne ba dal«* 
rnmnntra/ionr al presidente del 
r.O.N.I.. a--. One-U. II Con-i- 
gllo l>ireiii\i> ira fallr,). dl«en- 



In Ini pii Un e pii H7 kp. ni è 
iinr.\ln il min iirxn nninmir 
priniii ilrpli nlirniimrnli. \nn 
Ini pri'i'i'll/iiitinni, ilnnipir. 
Qniniiln mi siimi prsitln r In 
hilniiriii Ini ilrminriiiln i fa- 
mii-i y.f kp. Ili rt II nippiillir 
miiplir pi’miili e mi pniii ili 
M'mpnni dir iln siili Inumi -1 
I liiinprnmnii! Il min prsn rrii- 
Ir è. rìprin, ili Hli-H7 kp. (.Nini 
-i ilimciilii'lii ('In* B.ililini è allo 
m. I.RI )■ 

— (Innie mai sei -emitn pri- 
m.i degli altri cnnip.igni di 
-ipi.iilra'' 

— Prr ninrrrlnrr il prn- 
prinnmii prr In prvpnrnzionv 
prrsinpiomilr r prr stmlhirr 
nm Prnivtti rnllirih) npiini- 
slirn. I‘riiirlti pnrlirii sinstrn 
slr.wn prr ('.nmcrin tini r iwni 
mi nlilmrinnirnln nm p.iiron 
linrplii enn il ipiiilr tlrjinirìi il 
min priiprnmmii. 

— Dii- e alliiggcreie diiranu* 
gli alleii.iinenli'.'' 

— .ili' nllirrn ildl'Funi a 
( hlin. 

— (,)n.uilii ii'iiipi) -i irattc- 
reie'f 

— f inn iilln l ipilin ilrl Girn 
ilrlln Snriìrpmi. cinr prrsso a 
pimi fin» III 2.) friihriiin. 

— L’ -ero elle l^rnìpiii ha 
proiliitii a tutti di -enìrc .a Ro- 
' ma niii l.i m.irrhinn'f 

— .'*1 rii r piiisin, nm hc sr 
/io Inscinto cult rnniniaricn In 
min II 'JPIO »... 

— ()ii.ili* è il \ii-iro prii- 
gr.imm.i per i primi sioniì'f 

— / nn dmpiiinlimi ili dii- 
liimrlri ni pioriiii tnnin prr 
spriindiirri le pnnibc. Gli nllr- 
nniurnti i eri c propri li ini- 
zirrrnin iliipn il 2.) prnnnin. 

I ini' ilnpn die snrannii pinnii 
pii nitri. 

— r, per i|iianiii riguarda ].i 
.'lagiiuie agnnìsiica. rosa ci 
dici'/ 

— L'iinicn cosn .sicura e che 
partreipcremn ni Giro iriinlin 
ni lille dnssidie iFinizin ili 
staeiiine. per il resto tiilto è 
nncnra ila sinhilire. 

■— Nulla di certo — aldiia- 
mii precisalo — aiirlie per il 
Tiuir'f 

— .\nlla di cerio: diprmir 
dulia forma in cui mi Irm ero 
r snpralliillo da come sani... 

l'n'nltima domanda: è 
-ero che attendi un figlio? 

— per la fine di In pilo... 

II tempo per sii auguri al 

campione e poi Raldini. l’roicl- 
li. Bruni e Falihri hanno preso 
la strada del ristorante do-r 
hanno consumato ima hiinna 
rena a base di minestrone ben 
caldo, rame, -erdnra, frulla, 
-ino (poro). Poi sulla « sin- 
lielta • rossa del a eommenda- 
tore *• hanno preso rapirlamen» 
te la - ia de! Lido„, 

GIN 


PROIETTI. 


BRI XI. 
(otogran 


(D.il luisiiii iM-i.iiii speciale .ATTILIO ('.V.MUItl.ANtl) 

BU'IKB.A DKI FIORI. IH -- In occnsimi c del -Giro- ;,i - (’ 

nn nninmi nnici). nel tni iirtico.'o d'npcrtn rn *i Ji'pin'i'g. tra 1',litro, 

(.erra rolntn errare nn club col forile .-n strimi drll'offìliazione dir 
sf ruttori' i itontoncnnirntr. in fnnztnnr pnbh Iicitoriii, lo suo ormai '•''vnlarr pticlirtto di 
cnntmrrcin. .-Iri’ni inteso, inrecc, comporre Ir sprcifidie rsiamze drl’u modcnui iivzio- 
tiro, mettendosi al scrrizio dello sport pi il parerò c più popolare: qnrl'n della bie:- 
cU’tta F. nne\to anehe per dimostrare che il ciclismo non era troppo recchìo i>er ciiii- 
sentire innesti nnori. clic era cero il contrario. Il primo anno il'attirità della pattuglia 
b’anco nera era stato tntt’altrn che brillante. Subito il capitano. Coppi, s'ammalò E i 
gregari ginnseni sul punto di perdersi Qualcnno disse che l'esperimento non era rin- 
srlto, che sarebbe stato meglio smetterla. .N'o. Lu • Carpanocontiiinara. eonrintii il'es- 
sere sulla strmla buona Raddoppiò l'cntnsiasmo <• le force, e nel 111.17 acri'i stura pcsii e 
importanca nel rampo ilei ciclismo, in nn ambiente — cioè — legato ad antichi si itemi, 
insensibile alla modernità, troppo amante della retorica. Gli atleti della •Carpano^- co- 
minetaeano itd entrar,^ nel cuore delle folle, erano rispettati e richiesti. Compiuto i' 
periodo di proi a. I.i ■- Carpano , si preseli tara iiIlc corse del 1958 con un'éniiipe ben 
organiccata e diseìplinata, un'éqiitpe che p ossedera mio stile. Di colpo imboccò la strada 
del sneecsso, non solo perchè disponeva di parecchi campioni, ma anche perchè areni .sa- 
pnlo realiccare 1 guioco di .si/itadra con serietà ed onestà, nell'interesse della Casa c d*’; 
corridori. Per ali arrersnri, la ^ Carpano •’ direnne presto mi'oss'^ssionr. l'incc’-a De Rru- 
pne, l'iiit'Ci'ti f.'oiifcriio, rincera Defilìppis. r incerano Coletto. .Adrianssan, Planka>'rt F 
va bene, .sembrarli ginsto. logico trartandos i di atleti di (inalità. Il fatto c che .s'atlrrma- 

rana anehe Xascimbeae. Ile- 
paert. Cainero, Win /ìossc.’. 
Farcro. La sorpresa maanln- 
re rninarde.ra. perii. Deiìluì- 
o's II limile lilla fine de! 1917 
falera iinaitro so.’i/i, .• alla 
fine de' 1918 ''alrre. mi'ionl. 
Come sa l'.irleta fosse dato 
tnlTato :n mia nnca magici:, 
perchè nc itsci.sse laminato 
d'oro. -A un certo momento. 
Dcfìlippis risultò Sinonimo 
di rittorin. Cosi la -Carpa. 
no ». clic ci apparirli come 
(incile ragacce che d'estate 
'■(•oppiano mori dal rest'to. 
che .si mtiorono come se are,, 
scro un cento che le (a cam¬ 
minare sciolte. Il (lonà'e reir. 
che .siinn mi sotììo di r ta. 

Ma .sembra pro/.rio che nel 
eelismn ei s a. per tnt*'' mi 
anno si e un .inno no Infatti, 
ne! 19.10 la -Carpano- ha 
deluso. 

F -C'a roano - IlO'iO'' 

La domanda è ri'-olta a 
Giai'Otto, manager della squa- 
dra. che risponde: Crino.'h''- 
r'i'nio gro-.so con Defii ppis c 
Nciic ni. con Dt* Bruyiic. De- 
.-mct c Vanni'.-i'n. .scnz.'i di- 
riKiitic.irc Contento, V;ui 
•Aerdi*. M.irtin. E .«u; giovani 
sOnipre «; sp<*r,i ■■ 

- Lii farf'Ca cambierà'.’'. 

• No •• Giacotto insiste: 
•Tutti per uno. uno per tut- . 
;i ■•. .Yon è originale. Tuttavia 
chi se la .s-entirebbe di sce¬ 
gliere, in pe.rteiica, fra Dcfi- 
Hopis. .Xeneì'r. De fìrni/nr. 
Desine* c Vannìt srii'.' Ecco. 
.\’n! pensiamo che ;! pericolo 
per ?(! -f'nrpiino- sin que¬ 
sto: tropni galli (c di beerò 
lungo, </■ cresta nlta> nello 
stesso pollaio. Dcsmet ba la- 
.sciato Viin Loop per incom¬ 
patibilità di carattere \'an- 
nìtsrn fa per sé... De Brupne 
cuoi tornar sulla cresta del¬ 
l'onda . DefUippis idem. F 
idem. Xcac'iii! Certo che Gia¬ 
cotto ha polso, ed è ascoltato, 
temuto D'a'tra parte. Ketr- 
leer. il sergente di ferro della 
pattuglia, rimane montato su 
due ruote. ' 

Il complesso, sorto in nn cli¬ 
ma di comprensione, .si dece 
ancor meglio sviluppare nel¬ 
l'armonia della sportività e 
dcU'interessr. per rraliccare 
altre atTermacioni e per con¬ 
tinuare ad eccellere nel com¬ 
portamento c nel tratto. La 
- Cornano - di.'degna lo .spi- 
ritn facile c spesso inconclu¬ 
dente dcll'avrentura. c .t: 
canta d'aver creato una per- 
sonal'tà al corridore che non 
è più l'atleta rude, che fa 
della forza l'tin’ea arma: ora 
egli agisce, anche sul piano 
dei rapporti umani, con intel¬ 
ligenza c con tatto, con digni- 
il': e con orgoglio. 

La • Carpano -» rappresenta 
una forza viva, di larghe c 
moderne vedute che intende 
'oo’iere le muffe dei vec¬ 
chi Tcanlamenti. delle idee 
sorpa.ssate, che co.strinoono 
ancora lo sport della biciclet¬ 
ta su un binario che non è 
piò quello giusto. La - Ca¬ 
pano » combatte ma battaglia 
ncc'-ssarm Si rap'scc eh-' no- 
le anguriamo di rinre»'.! 

IL CAMPIONE 

«li qiie-t.! -ettim.-u.); 

Fausto Coppi rrtcront.): » I! mir. 
primi) incontro con Cino ce- 
conda pur.t.ita de - I segreti della 
mia --ita lai storia illuslrata 
ciclismo italiano, un palpitante 
lìociimcnt.Tno sulla vita del piu 
grandi campioni Un articolo rii 
Bi.'.gio Cavanna su « Gli eredi di 
Coppi 3. 

a Cinque urmini per Gipo Via. 
ni s, di Ce<are Cauda; - Boniper- 
ti, li condottiero s. di Dsnilo Mo. 
ro: «Provini «i e ribellato», di 
De Deo C< ccarelll. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

in vendita da lunedi: 

« Una spugna lanciata troppo 
tardi ». di Mario Minini; € C: 
hanno ripensato c nsalgeno sul 
bob ». di Giorgio Betlani: « Stra¬ 
de sgombre per l'auto che vola ». 
di Lucien Beirier; c L'arcangef.* 
eoi casco cav.atcava motori ». di 
Gianni Mont..ri - Pitkow-ky non 
teme la -endetta yankee», di 
Giorgio Bon.'.ein.a 
Sulf.'t?u.„iità «le 

IL CAMPIONE 

g7.<r,di scrviu riccarr.er.te Ithi- 
-trati su tutti gli .av-vcnimrnti 
-I-ortivi. il c.trr.pt.*r..)to cji catep. 
visto d.'.i r.'«tri inviati e eom- 
mi'nt.iti* ria Felino Borei 
Leggete 

IL CAMPIONE 

li «• ttim ebe piare .a tutte 

•• c li 


FABBRI r B.AI.DIM 
-Ila -ta/i«)ne Termini 


posano per i 


Gosporcllo 

infortunato 

;.4 — Verso le 17 di 
•■gg; :! campione de! mon«1.) di- 
.«•ti..nli di veiocilà Valentino 
G-sp.ire:;a. è rimasto vittima d. 
una grave cadut.) mentre s-j uno 

i.!.ttino stava effettuand.» una 
.l's,',!:.i fu u:i camp.) d: neve nei 
prosi; d: «'..ea a Isoia Vicen¬ 
tina 

S.i'corto pr.int..mon:e dai fa- 
mii.ar; e. Ianìen;.ands> v;oie.nti 
«I.s:,*ri ai.’a rav;g;.a sinistr.«. ve¬ 
ri.- . .«-.'.*mpagn-t.) a':’«'ep,',l.,ie 
J. Se!.. ' r primrr-.o «srt.sped.co. 
,lott Franco Ba'.do. g’.: nseon.- 
tr.v . ;.i frattura «tei m)'.;«*ss;,s 

i.b.a.e sinnstri* e pr.-vvedeva al¬ 
ta ing«*s<«.«tura dell'arto, che do¬ 
vei es(i«'ro manten'Jta per una 
quarmtm.- di giorni 


ciclomotore 
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Cinema di tutto il mondo 


I nemici del film inglese 
sono il tè e In televisione 


Coiise«iiali i ‘^Microfoni <l’argento 

“ - /«.il' “ 


Sarebbero questi due elementi, secondo alcuni, a disto¬ 
gliere il pubblico dalle sale di spettacolo - I migliori talenti 
soffocati in un clima di conformismo - Un gruppo di ribelli 


(Noitro servizio particolare) 
ì.t)\I)nA. 

del finpinii sOsrr(KTOMO 

{ p 'odnVor; .\J’.ii'i u. iji- 

si'cndono Jl: 1 ’r r dalli: teli'ri¬ 
stane I.'iitio r l'al’ra il.',; 0 [jl:e- 
Tcbhcra <i!: '•prt'iKO'-i dcllr 
ci’H’iiicto.c'ii'iA-fir [’,i rinu’iiiò, 
ntipnr ;! braccio ilr-iirn d: Ar- 
th'ir /{oMk' (l'ex oniiinato dive¬ 
nuto iiiiuinate ver t-tiìi re.c.one 
d'i'iiKj — (■o,^i u.'irit'iK) etjh d.- 
chicni), (in r:iiicdia lo s: p(i- 
frrbbr Imi'ii'i’. ;-tfo rriii; rido : 
Ctriroiatoij'ii'. ll■'t,r:t.:ri n 
riaiu'i:;^, ;)i locai: .P’ii’-nT-'n;- 
tiK’tilor tri Mu li(i< ! Ihil- 

cnn. secondo o-r’ Inroir m o'- 
dtiie d't rv no't :'t lìooo Rank 
rijoiiio clic tia 'iin:- II.f(I i pr:- 
Tiii film di Hitcìicock c cb.- ji è 
P'iiUÌu;;uù;i) ■ria rr pui..: .on< 
onocon con! III*’:/.,' a’- 
Irs'irc da'la ha riso'to 

C'in; iiif't.oltà. ine’’,•lido 'ii can- 
t'.ce jirll cole rrali.:~i.’f con i 
fondi coiujrlo’i nnirncr.ir. 

Di cri,<i SI p.iiid iin po' doenn- 
Qur in Injhilterr,!. ma ijiianto 


a cor'prric; r/i:cuii. non c'e 
: nd•!••‘. r: :lc che vciia nel ’ii.ijl.o- 
'unieitto fj'ui.'ifctiro della pro- 
dii::oii'' li; chiave del iiroblemc. 
Lo stesso ILink, che dispone iJ: 
'in.: rete eraaiite'.itiva inte'jra- 
r.;. orienta la snn pol'.’ica in di- 
Tcionc di nn !n:c’i<o s<’'n;'n- 
nu'nto dei prodoff; n icioni.d: sni 
nirrciiri cirr'i /'Oicbc il 70 nei 
cento del reue riorio cinenn.to- 
prii'.co. in fli'iin U’Pfdpnrì. C co- 
-ti'iiito di 'Uni anit r.cani. Ririk 
P'inta pTraleii'emeii’e s’illo .:c- 
ccoiiTcnicnro del - rnco.' o - che 
Ho’lp'cooì offre. .sen:a •'.‘tavu: 
eh itde'e le porte (ir; sno; r: 
c’.i’ ni film tte.liair r ^r.incC'" 

-Von Mirii’-p'idc i/'iind- .-e la 
r'fe’-atii'a f.lmts;:,-,: b’i'aniiicc. 
lantrie 1 ’emi o.ù ,i p.i.is .:o m.’.t. 

no,;'o •cinoo scio redole, 

■n. n:.' ( l’is, d (■.'1110 |)’r!'ii!i’ 
' ’l'e cre della e’L.’u ^ 
inccr'-c IO il e ipialsias o 
i"';.'*' ci Lini che app.t.oiio stil¬ 
lo schermo 

! tniplio'^i !i;!riiM. (•o::;ci.!i nel 
periodo brillio e postbellico, .so¬ 
no s'ati a s.iopi/ethil : al ritmo 


Leddo deila loutiiu- indu.'^riu 
C'crul Rt'cd dd prcocciipnnii 
se.in, d. •■«rciuh.’»-'i:; Robert llu- 
m.’r, dopo arce pir.ifo :1 sne- 
coso r r.iititro'tiiolo Sni'.iZUi' blu 
non 111 : 'irm.iro nl;'i film drpnij 
fi mrn.'iit’ir T17 li ('larke. it 
m.ipp.or «ccnrijpuKorr b''i:u’in:- 
co (a Ili! ti dere. fri! rnli^o. tl 
coDioiie di l/uomo il.il m'smo 

b. 'iiriio). l’.pc d'ercilitii .s'i ’iii.: 

formula fortnnc.t.:. ma iropoo 
'i-nrr,r..' .-tnihonp .t'-dni'li rie-] 
0 Ulte h.: r.alcato il ca¬ 

po .solamente con l'intrr,’ssan- 
te r urol’Irmi;;:( (1 Cird ’ r d' ur- 

c. dcli': Dac.d l.can ha r.cliiil- 
mato l'iil't'n;.One sii d jC lon 
r [ onìc ^ul I.im Kw . . prò- 
!ii”o d...!'i a mer c.. n i 

la ccn.s'ira. dal unto '', 0 . 

. oncor'É' ., m..n'eni re ’l . n.'o.i; 


n.l e 


. ni( 


ii con* 0 '- 


Corridoio 
di Cinecittà 


La 


Lollobrìgìda 
e i deputati 


0 i.lin.'smo, n i."!'i; IM'n dille ra.Lci 
p ‘o 1 1 )n’-i'n•!c ,) nnn '.■oci'Ti) l'iclinr 
alla con se •■racionc nel c/imjio 

• ‘.■■Ile idcr r della morni fi'i 
benchr, in Jnphilirrru. la ii’n- 

• iira non ubbia nrni l'i’.^rc pin- 
riditil c no’i esiste. <111 codice 
che nreredi: una eas stin: d - 
scrimina'o-ia. m'iiìama .Am.’-'f.:- 
1 c C'rrc;;.! nn oo!c'-c iir'c''ni - 
hantc. sei’-endosi ili ■ma ilasd 
Lee.: onr (i-isi;; simile a ipie'la 
elle :n Italia cffenua d Centro 
cii'fo.i; o e:nerniitO(jro'fco 

l t Ini lurtii'i III minori d. 

• e lle; (inni, che pene 'alni, iHc 
sono film Ila': <ill‘: n'l'iinr, d-'lla 


d.c. 


Cinrni.i Nimu o (In rii i.sin ili 
Guido .tri.slnrcn iilln cui iii.se- 
filli è li.srilo il pi imo loliimr 
ili (lineili.!, ileilicnio ni proble¬ 
mi ilelln ri' in .tmerieiif piib- 
hlicn line piifiiie iiieilite ili 
(lorriiilo Ih aro t.'ei oiie nini, 
ili iirpoiiii-ii/o cinemiilOfniUi'O. 
ilaliilii l{nmii t'>'ìl : « I nn l oiii- 
nii.ssiniie ili ilepniiiti preiiile 
nn liiilIiiMil lini nuli n Minile- 
eilorio per l isitnre (iiiieeilti'i. 
(Jni è neeollii iln inni enmmis- 
.siinie. Ini eni Gina l.nllobrifi¬ 
lili jnmnsn per i .suoi .seni. Ella 
nielte in eviilen:ii per ì'iippnii- 
fii iiiiesti .suoi iitiribnii. iillrn- 
ver.sii nini .senllnliirn che sco¬ 
pre e iiii.seniiile. Poi i piirln- 
metUnri cliieiloiiii di fisiinrin 
nel silo rnmerino. f.n pnhhliei- 
ti) Ini finito per rendere offello 
di cullo l/nei seni. Elio non li 
può ricevere perehé si .sin Irne- 
cniido. I depntiili demoerisiin- 
Ili inntio vili iinieitfintnio ni 
seni. Del petto delln Eolio si 
sin finendo nn cnlco Sin di- 
veiiimnin mi’ in.sefnii imzìii- 
ttnle »>. 

(Jliesln frnlfiiinle notnzione 
di (lorrndo .llvnio non è ini 
fnflio sparso frollilo Ini le 
rorle dello scrittore. En parie 
del ilinrio rlie, fiornn per fior¬ 
ilo. Ilviiro Ini liempilo di 
spunti criliei. note di eoslinne. 
spillili nnrrntivi. mondiin. Que¬ 
sti srritli sono stilli pnldiliriili 
di recente dnireditore flom- 
pinni solili il litoio Di.irio iil- 
limo. Melile, dinnpie, Cniido 
.■Iri.sinrrn qnnndo presenfn ni 
suoi lettori rome inediln In pn- ' 
finn snlln l.ollo e / drpulnlt 
drmoi ristiiini ? \o. I.n lerili'i 
e che il Diario poslomo di 
(lorrndo Ih uro hn <iiiiifii ni- 
enne miitilnzioni. siifiterile dii 
nifioni ili oppiirtiniiln. n. iiie- 
flio, ih pidilien edilnrinle. \el 
dinrin ili mio scrittore ri pus- 
sono essere — è chinro — no- 
tiizioni personnii e intime, che 
l'editore, trnlinmiosi ili opera 
poslnmn. tiri e sopprimere per 
rnfioiii ili fluori fusto e per 
rispello iillii I ini prit ani del- 
l'nntore. Dii et so è, nel enso 
presente, il comporininenlo ili 
I nlenliiio Itompiiini: eerisn- 
rondo il Diario di Ih aro. celi 
non hn inirsn inirinrr In per- 
sniinhtn dello .scrittore scom¬ 
parso, ma tnlrlnre il proprio 
qnirlo tiirre ili rililore ni- 
Eonthin del potere clericale. 


In M'uiiilo all.i \ Ileo iliffli- 
.-..l•.i eire.i l.i proli.iliilr iioiiiiiia 
del eeii'ore .Scieliinii .'iorpi* « 
pn-'iilriile del (lenirò -iprri- 
iiienl.ilr di l■inl■lnllloI:r.ltill. il 
eoii'iiilio direllivo dell’ \>^o- 
eiii/ioiir n.izioii.ili- aiilnri ei- 
nein.iio:;r.itiei li.i ini i.iio il 
lineili,' |i‘li'!:r.iniina .'ill'on. ’l’n- 
pini: Il (loii-ielio direnilo \<- 
roeiiuione ii.( 4 Ìoii.ili- .ultori ci- 
neinatour.ifii'i li.iliet m'uiiìIo 
con lii.i .illeii/ione rereiiti po- 
lelnielir rt indi'ere/ioni iip- 
p.ii*'!' .«nll.i 'lainp.i rire.i d,-- 
'i^nn/ione d.i p.irle i'ode«|o 
ininÌ 4 i)>ro nnoio presidente 
flentro «|H‘riineiitii|e eiiteniato- 
urafi,!. AN \(1 ritiene sito do¬ 
lere .'Oliolilli'are neee.'sil.à elle 
ad pre.ideii/ii delln i>iiinio al 
■piale est deniiindiilo ileliralo 
inearieo rorin.i/ione ipiiidri 
.irli'liei et leeiiiri eitlemil iln- 
liano sia desicniil.i person.i 
eliiara fama arlisliranienie <1 
l••enie.^lnenle (|iiiililiriil.i ram¬ 
po profes-inii.ije et eliiede ad 
eorle-e et liaile nlleii/ioni' 
oiioreioli- iniiiisiro e.s'ere ron- 
-iillalii prima della desisiia- 
/iiiiic 11 . 


(./ir/sfiiin Minipiinid hn ah- 
hniidoniilo il proselio ih mi- 



sono de.-tinat: a essere e'‘c'ns 
LÌ.:ll'r-r'cl:io. né d'ai’ rond ' ;n- 
di'dn: come Hiiiib o Ralaan 
Intendono rieli.iimu r,; n.'.' r scm- 
Ilio de: produttori iimerieiiii . i 
Ri. al:, in i/iiesii nlifmi mini. ))e' 
tamponare le falle noerie dall.; 
concorrendo telepfsini. sj .ono 
Iec:s; a bii’tar a ma’’’’ cen.. 
;mpelimrnti iu;r!i’'n ce'i o''i; 
.Sp.'.ie ‘he rotili nn soj:i<'f;o ebe 
ri.ci'onfii Ili stn-ia iL tin mee- 
stro elle nrese con le trarers ,• 
ii'iotid.aiie fn timi eit’r: imi! in- 
,ìii.'-t r,'ile. e Tedil.v Hnys, mie 
sci’neijaiatn ra sulla iiiiivrnti. 
f’iorna'a. sono stati pro.b.t 
per II loro conte nato paco ac- 
romoaante Le uniche ecce::o- 
’i;. ultimamente rei;; st’-ntr, 
chtamano I.nok back n utide: 
fi ti’.nvan: nr-ahbìnt: ), tra”o 
dall'tinionlmo lavoro teatrale 
di John Osborne. e Ftoom 
•ho top (La strada dei i/nur- 
L.rri alti) di Jac Cloptoii. pre¬ 
miato III fesLva! di Cr.ntir.s 
Qualche .speranza, per l'<:v- 
venire, .scat u ri sce dal niorl- 
mento Fri o e.i oiiih fCinrmii 
libero), del (/naie fanno n.trte 
o.'orani eineas’! i’isnbord!t:iit.. 
’-ihel!:. 'ntellettnalmeire lUl- 
onerriti e decisi a non scen¬ 


dere a 
li’ist ria 


Uzznre, in li/ilitt. Iltello l'i/iP. j,-; .SI apnr.'h; aL.'int ’ii’is; p'/ica 
(fiiri/iiiind firrrii ini ri e la-s 
nn* et l, * anlre*. min storili 
il umore elle si srolce necli 
iirnhieoli dell'nri.slnrrnzin ro- 
miiiiii e del rnlrio. 


Dopo i socceili-ti r eli -ee- 

tieaei.iiori. anelie sii allori 
- • • ' 

.imerieinii entreramiii in srio- j , , 

pero all.i line del rne>e. «e nel ! ^’ ■’ ‘ 

loro foiitr.illo non irrr.’i in- 

'-ril.i ima riansola. rln- pre- 

led.t mia retrilin/ioiie sappi,•- 

meiil.ire per i film rednli alla 

l'\ ,liipii il l'i| 8 . Nono-lanie 

-.iatio in rorso ir.tll.iiii «' fra 

rap|ire->enl.inii d e 1 I’ .frlor'% 

(hiild r 1 ,- masaiori rompa- 

aiiie riii,-maloer 3 tii‘li,’. i pro- 

iliillori li.iniio eia anmiiirialo 

elle n-aliz/eraniio i loro film 

all'estero. Dal ramo siio. 1' le- 
tor's (hiild ha noiifii-alo a tul¬ 
li i «noi membri rlie Io «rio- 
|HT,i impedirà loro ili lai ora¬ 
re in i|ii,i|si.i.i altra fi.irte del 
mondo. Dai prim.i dì o-ei. 
nella slori.i ili llidli nooil. -li 
allori aieiano ilrri*o di *rio- 


comp-omessi con Fin- 
f." (jucstn 'in prnpp,) 
di unior.. lite ,s! è niiitn’a’o 
stille paolnc di Sei|'.i< lice, 'mi: 
intelli'jcite <• luintiV ricistu d. 
•■nl'nri; c.’ienu.to l'aficc. fon¬ 
data (fa I-indsiiu .-(nde-iori e 
ninrfn nel Jrii/ re- miineand. 
di den.iro fi prmjramini di 
Krcv einotiia è racebiivi m 
me (irei .ratioii, nef.',; i;n ile 
i; 

,;.,G dedizione r .d ri-jore rno 
'ale deijli aìe’cnt: .il nucleo 
di liranfj’iardin -I.o’t-i'e s:- 
j’itLra prendcc jm’"’ jo, s 
.'.ferma nella 'leel.-irat -ir. 'i- 
infica credere in ff.el.'o ebe 
<; dice e dire quello in ai «. 
crede-, li tipo di ciriema ih-' 
’-.ene ansplccto, ovv.cmen'e. e 
'ili Cinema di scoperta ,• d 
'O't’.ra. Un cinema a"e’.'n ci 
conr- veri: : c.- 

V. e e dei raopo''r, .sor.cu. 


I IIDAIID RK'II.\RI).S<»N' 
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' 1,1 ;i! 'l'f.itili 

(Ifllii r;tciinU‘lovi.-;ii in-. 

' -.t-u" > 1 . 

iti .i.'---»-e:i..t', ! < .\ 1 :- 

.Alla uian;fo. 5 t;i.' i-n»- flu- ha 

1 »• ; t' 11 - : ;. 

il'.i 1 2 f:i 11 > > fhf 1111.1 

ili uiu iiuf.st'aiui»» 11.1 p.Gi.fu- 

.-ilH'i.:;!!»' 

i'ii:i;;n,--,''ii -iif ilf- 

I.Gf f.ir.itlei'c tli 'iiii-tuKta :u 

eU/l*.;l il 

.iir.'X.-^'iii'i.i/idUf iif 1 - 

i|U.utii* rii'DrrcA’.i 1 iloffu- 

1.1 .SI.UH 

p.i tulli.m.i. !i.i uir- 

ii.'ili' ili-iri.stilu/ioiii- il('iruii- 

'l'i-ll" 1 : 

.1 l'i'li 1:1 ' t'I;»' 11 »'ll .lU- 

piul.iuli- prciuid. • i.iiiu p:»‘- 

j n;i'4.i *.f- 

*vi* l I 4 Ì *'(■« ' 1 ' a 'si >4*114' 

'fii'.i luutu'ii'Sf ;.i:-'i'!i.t! t.i 

! ni.i,;;i:;d; 

uifiit»' .ifpfi 

t:.! Il- liliali li Mi','...--f"!f;.»- 

1 !.i li'; Il 
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.Itti» ità 11 »'! fii!n))ii 

; ;d all.i piosidiSD .'1 .!»'! l'i-ii- 

1 

Alla televisione 

• / 


«ff matrimonio» 

! 

non può bastare 

Tu'; 

i 2 e; ; 111 ; \ .i:;' ' di - 

i-.u ri.’i’iindciifi' a Li: ,b”'iai!di: 

'■iii'.r li.) 

dii (lu.ilclu- ’i'iiip.i 

di malrimnnio ine c-!‘'c un;' 

.'Ut '•));; 

f saiHu .id .Aii'iui C'c- 

i-d’ziiui,- l»»l»‘visivfi iii.'i f-ui 

Ci'V. il 

urid.tl»' .uitiui' ru<>ii 

l'.iulu P.inrlli (s H '* V.il'in* 

di'! »|u.i 

.»■ »1 ff'tC^Ul.i li l'fl'.- 

»' buiii;-> at'.cii»* il iui-Hu De 

t»;;i.iI .Il 

iii'U:i ii:t.»i'it.i. I.'.ill'd- 

S'.f.i-I'.mi|'.tt-u:i i.i'ii C))i>-ed;i> 

r»‘ d. I 

' fr,' .'Orclle, ’/'o V<i- 

li»' /.'Orsi» 

1 fili ( Il ')ii(ibiiuii) fi.'iCfuii' il 

F.it'o .-alvi', ili.'.ipa- il ,li- 

i: 

f.e IH'U) c II' ^•llmIIlf- 

\ f rtiiPf'ti' ‘•lic c; Ila p:e-u- 

1 fi'or i/ion; (litr«T.atrio ut luTt*) 

r ito ;1 film liti Pi.line l'i i/i 

:! iiie:'.d 

1 por l'.'.-'cr-i id'PO in 

che <'i fus mor ti «luulce-.litro 

(■))'<" / 

ì'iclif 1.1 ■!'\' r.il '.p;». 

dalla no-'t.i T\' 

('Eli' I l'g 

. Idilli p ,»-.i'i b., :i ;i- 

l.a T\' ha tii'if.'o sub’o 

I:.’Z,i;e 

:;Uli:i I e-e e| f : »• li; 

d-'l'-i il doi'iinif• t.i!’.o - l* lidi 

<'fCd\ 

c: .'iiig, . 1 ' .lire i i> 2 u'i 

.ii.no Hi'i'' -. gi.i triomi »».' 

p.',:;»'".!' 

.tri', i'i mede d'. 2 :''- 

()ii;ili-bi' U'.oin-i f., <> rit-ri »•> 

( pi 

r leiciiip'.e. > 1:1 ll- 

1 ire.itiu-' d.illa stiiinp'i f-- 

»t;inf’ 

•11 di mi;;'.',ir 1 % l’Il" 

cEif ui v r’i.i d: i!i-ui '0 diclu •- 

dm tuf. 

«iflfii; ' ' .'il II l'f li-li r.'i - 

ra/pu'i ;ti fs..> l•ont»•Ilu!l' di . 

z;e!U P 

'ti-bf tl '') pile l'^-l■:f 

d;rigf’i 1 i --i-id.'u'.ili 'tra 1 »|i.' 1 - 

l’.ip.-! dei 

.l'.i -uftirii-:.')' .''dii 

1; F''!');-’ .1'» ''.ti't. -1- I! I 

f rco-tii 

.'.i 1.1 I''''> 2 T .'diim - 

('GII.' »' il»-; iimiutro 

/:.i"f di 

■I llltii d Pi';'iii'i' f! 

l-r.i't 

i fri.:'r!fo n* (i,Uo jn o’ .i f 
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nn-rti dor,» \ul»).i *•. i- -f-» 

u'-u ’ d 
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r.i:»' l'tf' -21 • 2 zia:;- »- tu' 
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0 ih Tio'.'c 

ptl'oi i'iit'.'di j • • : po-- li . 1 
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.l'ii' ). 1 -sr I.i 1 r 'li. 
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siitlii). tot .\l.i/.'.i. ebe h.i |K’i- 

s, i:i..lii'c'.itc .'.in-., cn.iti' . 1 ; 

clt ;1 l'.i 1.1 !t l'.i c.l 
.nuli;'. 1 ' ine:!’.,,i 

-•AiMiii st.iti pii“inl..t! ;! iftiir- 
itiill'fii \' fu: In 1): ti .ici'.iii'. 

tl lini .M.'n II! ' s 1(1 t'.lil,' UiMl- 

.•..li;;; ruiinniic’iiff,-,- .\|i.i 
l'i'ic.itii, li )!• l'sintiifor (• M.i- 
t .11 Hti'.i; l'iiffi.'cc Hiii.i Mi>- 
;,‘lli; i.t pi c.scntnti 'cv \ ii ii.i 

I, :-.:; pi; littori .<.*ip:ii r.ui- 

t. 'iii l'tc-s.-.i ( ;;.ii lii'f.:. 1 ( iin- 

’iinf' .M.ii;.:ii' r l'n- 

ilifM;ii> Mi'illlciii'. il il'rrllor,- 
I OM'bc.s f ro H: nip; i ’.m 1 iM .1 

!’i-i 1.1 riilu ieii I iidi’ilontco 

-oni' -s ; .1 t 1 i>i filli.it I li 
I .1 : di' Mi't belli o t i.i slmii 
M.iiiiiii.'/:; il teli 'Olilo .crioi - 
sla -Ntfolii l’.ni's.ii; il rcir- 
sfii t jit’e 'il r'i is'i, I Hi.Ululi- 
S.ftl.i. pi littori fpi-r hi r'v- 
slii ) r ;;o 'l'i-pn. /,'i H . i- 
\.iloti; il reir sfa i iiroso i ..\n. 

toii (l'itiid .Miij.imi. 

IVt I.t riihneit l'V -1 i'nn- 
.-oiii.s-siiiiii * .AutoiifIlo Fiili|ir. 
Di'liii .Se.il.i. Nili,, M.mitfi 
f Ibioh» Ibitif!!!; t proli II ttor'- 
orifiiiii.'diifori Ibftrii (i.'iiitifi 
(• S.ii’iifo ( iioi litui ;n; l'iu - 
iiii'i'zziitorc IV.o H.iiiiiflli; 
pel !.i OMISI,•(! fTrieii o cliis- 
stfit ilirettou- .M.in,, Hosm. 
jni' 1.1 iiihricn rmliotomcii 
( iini'.iinu .S.iinii. il produt¬ 
tore ile'lii Tel e visione .S.in- 
ili,' l’.ill iiif.iit. jnr 1.1 rubri- 
co ioii.'''fO.'i' I.U p: .M.lpll.llll, 
pf! 1,1 rtiloien iV’trnal t ■it icn 
l.i'ti ,- Miiicfllo Fon- 

II. t'< > 

liii-if;,- I.i p iiii.i ii.i li, l.lo - 
•.iti» I.l to*U’i*sS (>:;,' .Il "lui* 
•ii' ii.ipili- il'.t’-df :i’.> |)i r .^’ef- 
ti'iintiiiU Ihiillofomei :i Ibiulii 
.\-ipe!.lli f I.-ll; C.ii’ii.'.s.i. 

n.ipo I.t ptfin:.i,'!.>iif s; ,. 
svdt.i mi III!,", ss.-.Ulte 
t.icolo ;,1 i|U.M,* ti.iMii.' con- 
(..fs,! <<in iippliuiilitiss’uii iii- 
\ fi! : t !|f pii .1 : t r 1 1 p- e- 
•ni.f *• molti ili!'' iiom: 
cu.tifa' I lif! l'.ti f'.i f ib'l - 

'.I f.'ii;'lire 

fot*"- fft'Iiii .'ìco'fi. Miiit- 
ir,-l ,- f',i>;,-fc.m il loro 

• M'croloìì,, d oroenl ‘1 ►. 


perire. 

... 


/ proi*'raninii liadio-Tl 
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PROGRAMMA NAZIONALE — Ore «.50 I acciur.r; rlcl 
tmoil^ioi i.o, IJ.-iU. Voti Vive; 11.3."ii .MuMca d., cainfr. 1 . 
llf.iU. Carunr.i dj 0SC>. ll.'LS Album muMcale; 12 .'i'i 1. 2. 3 . 
vial. 13. SfcÈnaJe orano Cìtuniaie radio • Apiiuruainiiuo .al¬ 
le 1.3.30 . rea'.ro d opera; 14-14.là- Ummale radio . Listirr. 
Borsa di .Miiar.f.. 14 15 15 U.ii 'rtasmissio.ni rt<ionalr; I j .ì5. 
Previsioni del tempo per i pescatori; 16. Projtrair.rna |Kt i 
ragazzi: • Direttissimo Nora-S-ad s quindicinale per i gio¬ 
vani. a cura di limrgio Buridan. Gianni P-Uione e S'.-l.ino 
Jacomuzzi Regia di Lzuenzo Ferrerò; 16.3t): La Germania 
r.cH'cra atomica - DI WiJ.beim Bontior; . La rtcosir ozionc 
industriale 18, 1 Rcnif».''.dini di Bassan,i magnitici starn(iat,i.': 
IKipidan di Giuseppe Lazzari; 18.15. La comunità umana; 
18.30; Classe Unica. 19 La voce dei lavoratori. 19.30 Le no 
vitd da vedere - Le prirr.e del cir.tma e del teatro; 20 C.in 
zoni di lutti 1 man; 2U.3i): begm.le orano - Giornale r.iruo 
Radiostxirl. 21: s 1 due par.tsior.i # Commedia in tre a'.f di 
Carlo Gojdor.i Ccnij-agrua vene/rar.a diretta da Ce.-co Hó- 
seggio. 22 30. Le« B.'.xter e ia sua orchestra. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9: Preludio - Niti/ie dei 
.matlino. 10 ,S'inr. Be.-ozzi p:e.«er,l<'i. s 11 .signn:,- di •.n'::i .in¬ 
ni fa s, 11-12. .M-usica per voi cnc iavnraie. I.t. 11 Sig.nnre 
delle 13 pre-se-iia "aTra.'te di Najioii": 14 Teatiir.o d, ;.c 14 
s Lui. lei e l'altro - Fi;o Pac.doifi Dedv Savagni-rie. f{,|r..',:o 
Turi; 14.30 Segnale orano - Secondo g.orn.-.le; 14 45. Vetri 
na Vii Radio; 15.15 Concerto in miniatura mei/mopnir.o 
Alice Gaobajr; 15.30 Segnale orano . Terzo g; >rna;c. 1-5 4(r 
.Novità e succe.ssi miernazn-naii. 16 .Mar.; m.agicbe , Rugge¬ 
ro Ricci e i "Capricci" di Pag.ir.ir.:. 16.20 yi-.r.ipsin '*‘'t."‘"' 
livi. 16.40 'Kcasiom del m.crfiM.Ico Reti a Mergfiim.i. 
17; Il lofgnre Rassegna del melodramma. 17.30 La Ra- 
d.o.-quadra presenta da .Augusta: s 1) b’itt.-.fu-art #; Ik .-n 
Cii.irna.e .del ra-meiiggin; 18..3.5 Ballate cr. nsn. 13 J5 .A.‘a 
Iena musrraie. 20 Segnale orano - Radi'Xcra. 20 •20 7.:g- 

Z-aK. '20 30 Mike Bongiorno proJcr.Ta . lì ‘.'tl-. •'l..r ,i;o 
21..30 Radionoiie; 21.45; Piccola galleria; Lisa .ALirtins-iìi. 

RAOlOMATTlNA RETE TRE - Ore 8 8.50 B,nvc-. .‘o 
in Dalia Bienvenu en Italie. Wilikom.mtn in Do. fr. \V, l- 
come to Italy quotidiano dedicato ai T'irl*ti .«tramen; lO: 
Concerto dei ^...arietto Ha>dn di Bruxelles; Il 05 C'M'-fer'o 
sinfonico dirette da Heinz Freuder.t.dal; 12 Aria di casa ro- 
stra; canti e danze del popolo italiano; 12.10; T.'a»rru-.‘.nr.; 
reginnaii. 13; Antologia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 17: La musica ria camrra 
di Weber; quinta trasmissione. 18- La storiografi,! antica - 
19.45; L’ind.calore economico. 20 Concerto di og.-,i sera: 
Antfifi Bruckner; 21. Il Giornale del Terzo; 21..30 La noe 
sta lirica italiana del XVII sec -io, 22 La musica Italiana di 
questo dope,guerra Mano Z.afrefl. mu*lche. Vieri Tosatti; 
Partita a pugni; 22.50: Racror.-l tradotti per la Radui. 


13.30-16.05 TELESCUOLA 

Corvji a. Av vi.tnii".’', 
Pi<tfe*« .‘ii.ilc a i:;»*- 

iiiduv 11 ;. 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-10 TELESPORT 

IL CIRCOLO DEI CA 
STORI 

(’ii'iv < g:. 1 seltirir,r.;. 

ri,*, rng.i-'zi in gvrr.r.a 
P:<''e-.’.i Febo C‘>r.ti 
C'in K'ua Samr-o 
P;,rt,-r.[i., F.,U’-t» To.m- 
met 

10.30 TELEGIORNALE 

Frfz del p>>nn,'rigc;o 

GONG 

18.-45 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

ro.ì-rji; <’• AlC'-'m.d-o 


Cut- 


19 


t- 


gli Sp'- 


Dall'Aod'loriom dei Fo¬ 
ro Italico lo Roma rl- 
pre«a di una parte del 
CONCERTO SINFONI¬ 
CO diretto da Joié Rc- 
dnguez Fauré 

19.50 CACr • ATORI O ' I M- 
MAGINI 

.* CUI., . 1 ; Sergio R.-:!.r.'« 
e*.r> l , cf'.i-n.'>r.',z.>>:.r d. 
Guv C--Ì-,- d-’l M'jm -, 

St- Ila ura.e il; Pa¬ 
rigi 

20.05 CHI E' GESÙ’? 

A cura o. P M.ciar.o 
RISALTA ACCESA 
20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
Ed.ztonr della sera 

20.50 CAROSELLO 
DELIZIA D’ESTATE 
Un atto di He.nry .Farrie.i 
Tr-idii/iore di \Villi;,m 
W’eaver n-n 
I] cap Cìcment Ytilei 

Aroldo Tier, 1 


<1. -s.g'f’ro lnniI 

Antonio Batiittell.i 

f':i.\ fi ' ■ 

Canni Sclaro 
t[.i s:g'i' ".i (;i.iri-i|t-n> 
Valeria Valeri 
'(i'ir.i Pi"il:nf>ie» 

Anna Maria Sughi 


Teatri-Concerti’- Ci nema 


TEATRI 


.Mtl.KClTIINO; Alle 21.30. « Nell 
f'e p.u-i- pi-r r.intU ii f.iuiio «. 
i .iiuli'Villf m '2 l,-m|>i di C T,‘l- 
n-ii eim Se.tnu,. Ma,sin. Giui- 
lit- 

Mirl: C I.l ilei l'f.ilro Itullanu 
i-iin Peppiiu» De Filippi' Alle 
I.‘l.;ui .. l.f mi't.atiiufusi di nn 
.sni-n.iliuc intlmUiUi- ». f.u-s.i In 
l'-nipi .‘i 'lu.idrl iH P De Fi- 
llppn 

IIKII.V t OMI.l V: Alte '21 pieel- 
Se’ s U g.dlhl.lllii ili .\ C , l'huv 
i-i-ii .-Vnitii'in.i (’.ign.tm. (, 1.111111 
S.minceli-. V Muru-enl. (ì Lou'- 
ilice. M Hi'Itnu. G lli>.--elU 
(' llmteim.iim. O Ciistm.i, P 
Ill.lIU'Ill 

iii.i.i.i; Misi;: ('I.l Fi.uu-.i D.'- 
mimel. .M.iilo Silelll een U.nli - 
silii. \' Fifib.uu. M .M.iii.iin 
I) P,'/zliig I. M (jii.itirnU V,-- 
m-ull iille 21.15: < I..I tn-lli' «-pii. 
,|ii<'->. nxiit.t di A S.till.i. 

I I.ISEO: L I.l De 1 idi--. F-Ilk 
(tu.Il meri. Viilli. Ali'.im Alh 
21' .. Sfss" ili-biili- ». ili t; lli'iu- 

d, 'I Iti'gi.i di G De l.iitli' 

lIlil.IllIVI' Immlnenle speli leuli- 

< l'Iiih di i.igiizz.i -> duello ,l.i 
111 .iiu-xlmi 

II .MILl.l.MK I KO: .S di llo plessi 
mo .die 21.I.l puma de « Il ni.i- 
Ilio. I.l moglie, I.l molte» di 
Hi'iissm pii's, nl.ito d.dl.i (’oinp 
It.ill.if.i di Pti-si lietti.i di C'i-e- 

e. ii mi 

.M MtlllNL I I 1 : IMl COI.P. .MA 
St IIKIIi;: Kip. "■ 

tuli \NI)i;l.l O; Iimiunenle ptim.i 
,li * \ , l i-.>'uiu- seeeiid" l.i su 1 
t.■OIl s .Il M.'illii .Nel It.) , en 
C.ilindii D-ni-im Ielle. Me- 
-4 bini, riili-nlei tieni .1 di Piig 
■telU 

Ifl IIIINll \n.- 21 1 1 t, ,111.1 
et. l.iugl (■|tu.i!.i in , 

('leu n di .Il .m Piene 
nu’iil K. a>.> di Geei ae 5 

ItllMiriU I I IM O ( 1.1 sp. Il >■ 
ei'M (ìi.illi e< n i'.iimtt,. l'ilell,, , 
1.. 1111.1 l .iill .'Mie 21 , M.iigi.'l 

.d l.ilu'ili U.ii di (‘e-ei^,- .-Il 
inenen Vii., sneees-.., 

IIO.s-(l\l: (I.l (lieeee Dnr.mte 
Alle 21 1.1 .4 11 K' >111.il 'Iella 

'■.m/ene ». .1 .iili 'Il !•; l'.igli'-il 
'Il ll'l.-.ii'l,' Sp.i'l.iro '• 
( ' •- i 1 ini Vive sU'-'i-HS" 

svimi: .MI'- 21.15 ■< l.'.dlr.i l.ie- 

et.i d'-l 'l'-titte > di .VI.i'-l'.IC- (•'■n 

GniS'-ppi' Calli.mi 1 - i'.iiinv M.il- 
'■hlil 1 - C.'IliHo, Dilnn Si'iml. 
.Spiiu-lli ll'-ijfl di ( lii.'V.'ielli 
11-1 / I s- 11 nn in I 

\ Vili.; .MI'- 21 i:> , S ip.'ie ili 

ine li '. ili Di i mi-i '•'■n Vii 1 
Ce-i. Hi nc" Giei inpu li.' Kli-.' 
,M Ile.udì. C.iile Cuilire e l.i'll-- 
Gi/zi. 
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••Vii- 
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inno \v/.io\\ir. imi i.i ma 

le l'i .liUl-l ere ). p|i»enllt « K»-»ll 
v.il mi-ndiNle ilei elice » Din- 
speli ii-ell eri- Ili 1 - 21 PiL-nel.i/ 
O.SA lei t;.‘IIIH;l r e.is»., cliee 
Il I .liftiiTS Ciree rl»e.dii.Un Vi. 
Sll.l ree 
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e :r.5'icM'i;blle I,| ver- 

ftu.i 

f.e) <nin crnri Al :eirit-i 
che. pr.m.i .incora 'li 
‘birrnrr Gran B-e- 
tagna, essa covosreva 
ogni partirnliro. di un 
C"*l r.ini cr, m:,Iire rii 
v-;!,i di r.Triip.ign,-i in- 
C>-e come " Siimmer- 
f: " Q-u-I chi- non 
r'.-r.<rev , 1 . e in vrrit.5 
-u.tevi mrinvcer»-. 
l'r.", ette f;ciro o 

r.o'-ijr di'gir ahìt.antf 
!i s'vagTa ir.d.fferrr;/., 
'l'I r tp-Vann Yule. d;- 
■.rr;',*.i pronriet.ir;n del¬ 
ia v;'.lp q-i.iii .a pro-irlT 
p l'.ngord.i 
rir>',ei’.à del «tg Pfod 
rt.isrf- fijttir.i:o che tie¬ 
ne nelle s-:e m.in; Y'ile 
e che eer.t.T, p'rtma o 
f n; d'>'T,ri.v1rnnir*i d; 
” S imr.eriort ”, 

22.15 CINELANDIA 

Ra»-cgn.a nrndntta d., 
Sindro Pallavicini 
a ctira d: Fernar.do D: 
Giam.msifr o 

22.45 TELEGIORNALE 
Fì-1;z.or.e della notte 


Tatto il mondo si è emozionalo per la drammatica vicenda 
di Ro<cmarir Nilrihitl. srn/a rono»rrrne lo vera viaria. Rosa 'I 
appare per la prima volta rvaminala Ano In fondo r Inlrr- 
prrlata magivtraimcntr da Rrlinda lire tiri film • l.a vera 
•toria di Rovrmarir » (hr la Dlnn Dr l^orrnliiv fin. niilri- 
bazion* prcvrnirrà tra breve al pubblico Italiano 
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miNPA LEE 


DOMANI IN ANTEPRIMA AL FIAMMA 


ZA glORIA Dì 

Rpsem^tje 


oAtn rvruitKr nm iru n 

s,Ai,-i -aimestutsts .ìah *n Htimrr. 
n s». i I >1 r 11 N r» Aiir. w<i c;»<i 

e WALltU. MICA 

».•» f;iA rx piinoi r ,7t»cf (ir 

r>< ■ •«»«««•••• T* 

fa«AtfAr «Affla* •«M 


I 


; ; ■ j 

‘ ' 1 ! 

C4l»l?K*«iCl 


I INOOItO.MO A l’ONIK MAH 
fON'l: (>»;nl liin,-dl. inereeli-dt 
ieni-i,li ili'- ero It'.lu riuiU'-ni 
eel S'- li-i I lei l 

ATTRAZIONI 

Mr'*l O ID I I t: ^•^;lll;; Kmnln di 
.M.id.inie 'rif»''t di Lendni e 
(•l'-niin 'Il P.iilgl Ingieste i-en 
Unii.ite d.ille IO .die 22 
INI I.ltN \ nON,\l. lI'SV l'Mtlv; 
Anindrnniii . Uttosprlni - llotnr 
Gievlie e liKH) uttr.'zienl. 

( til.l.*-’. OPPIO: Gr.inde l.nn.i 
l’.'tk Hisierimtr - n.,r - P.,r- 
elieggin 

CINEMAVARIETA' 

Vlli.iiiilir.i; Vit.i ,11 nn K.inK^t''i 
,- 1 li IHt.l 

\lll,-rl; t'n dettele it «p.i)'»e, ,"n 
D lleg.it.l'' e luist.i 
AiiOiia - Jiiillirlll: Vll.i di un 
g.miistei '• ni ist•' 

Prilli l|.r' ,\gll eidinl del ri-, i-en 
A liti Ih <• III i-,!.' 

Velliiliiii: Vit.à di un g.iiig'-li-r 

I u t-l i Hi I t' Itnl-Velri 

CINEMA 

piiivn: visio.M 

Vilil.iie' Annili'l,-. '"n V M.ilii. 

1, ( ip .'111' 1.1 ult 22.1.11 

Viiirrh.i- Am.Ih ile, i"n V M Uu- 
ii I ip 1.1. nit 22 1., I 
\ r, liinirtli* - llimi'tei in Un- siin 
(«Ile l'i 17..lO I.l 2(/2"-2'2'r 
Vilsli'il' .-"ino un .igenle KHI eoi» 
J .si' w.iit (iip 1.5 Hit y2l.il 
V \ ■-iiiiiei’ 1 lini .lini' 11 . I tili Vid 
llM' Il'I (.'II,- I., .Il- - IT .l'i ^ll ti 

22 ' * 1 

ll.ll iM'IIld II litio ■."-lelll.l (.llli- 

1.1 II) IH 20 Ili-22,..1)1 

l'.iliiiel I 11 ."-|-in.di ili 'I ll),*rie. 
e, f. \ J,.il.e ( di,- li ti - 1 .1-yi). J . 1 - 
22 I - ) 

I .,pi.,iili'., ; I.l HI.,, ili ,,' 1111 . 1 . i-iin 

V (>.ls«IIIHII 

I .ipi.lldl liell.i; Il vette 
('••i.l iti Ittriijo- I 1,111 interi, ren 

Y It'-vliner (.ille I.l, l.i - 17.45 • 
;e I . 22.4!U 

rmse : /vnil lee c i.||v,i «eliti 

11 ,')!' M l-ell V fi issill.lll t.lli»' ll, 

II ;))-2i) 20-22.m 

l.)i,"p.i I, iiUiiii.i rpl.iKs’i '- ei'ii .-V 
(. .Ii)'!i I l ille li ■ 17 20 - I'J,.M) ■ 
22 t , I 

li.iiiiin.i; Il niencfe del iiilre-iti 
l'.n V Di- Sii-., (.Ole l.ili-n 

1.1 I . 2i),40-22 .MU 

I i.irinnriirf ■ Ci.nnt 

I ili 1* 17 .10- I 'I l.i I 

(lalirri.i I '.ki.. di 
1 >. Hit 22 lil 
liiiprrlal,-. , lini»" 

VIar»le\i, t II n.ilxt, Ue Inhre- 
ifli'.. t'n )* (.i-ro-l ■.•|> .« 11 ,- li 
iiU 22 li) 

Vlrti.i lirtvr- 1,1 HUis'.ir, 


V" 1 ir tlle»-»lr:,;. 
r.i Ile (..p lilli 


M, t i"|iidU4ii; (i{ . r -iii .f.,. 

n C Gl u-.t (li:. 


im., t 


li I i- 


<l< I t leT . 


M'-nri^i 
jlrila- II v'ilt'i 

ime ,4 ili e' I. ).t I 
li Hit 22 t•.) 
cr ile C'* r: 1 r.'n V 
G '«‘■ni ir- ■ ip !.i iff 22 li I 
Pl«»a- Il ruccite itn t' |,e. r.'ii .-\ 
.--Ui' Ivrij 

qiiallrii Innianr; n' It». r.a- 

d'- tl l,Ie. rr-n M Vl.idv (..II, 
li-l'.li- In •/) 22 'ki' 

Qiilrtiirifa' I., ifr| f-nt.cn:i 

(»IIe I4'17 Ci -lsrii 2») VI-22 Vii 
riaijj,, filv: I.» nell 4 ad,f . rfiie;. f , . 
t 1 I.l 1 Vi s. le .,1 ar.lm ) ,'.,p 
.■•li» li 'lU 2/ 4i ) 

Rtiell: .'-pi' I .fi:-. «<•*(" qu.,!fr'. 

r. (..Ile :Z - I i r-5 - 20,!r. - 


.Ville, 1 : Tunisi 'fep Secret, Celi C 
.'Monzo 

Viiviiiil.i: Storta di un.i nion.ica. 
eon A llepl'iirn 

.W.in.i; Nell desider.ire l,! deiin.i 
d'.dll 1 . ceti .\t ( lift 
ll.ilitiiliM; Sten,' d iiiU'-re preitule 
eeu G Kei'71-tti 
lirivlio; L.i nette delle fpie 
Iti'rnlid: H.diette \.lU.t guerr.i. 

een H H.iidet 

lliilit^na: L.i line del memi", eon 
il Hel.ifeiUe 

llr.inc.iiriii- t'n m.irile per Cinzii 
een S l.eren 

llrasll; Un.i «Itirl.i del W,'»!. een 
Ch.tiuller 

llilsliil' I lU-iglliil n'ii II I.re 
Itro.ulii.(% ; t.e «l'i'eelue detl.i liti 
Callfitmla; I ..1 velame dell., v.dle 
een il U.Ignei 

t'Iiiesi.ir: An.ilenu 1 d( un enuel 
die eeii I Sleivrt 
Uellr Terru/zr: Il Gerllt.i it «alii- 
I.l eeuliHliuvuto. eeu H U.irit 
nelle Viilorle; l.'uenie elle e.ipii.i 
le demi,', e-'il l. ('.iren 
Del Vavcello; I due vetll del gè- 
nei.de enilir 1 . een G .Senti 
DIhii.i; Il nll'^tle dell* i.<tlen.iie 
l'dru; l,,i nette dette rple. eeu M 
Vl.idv 

i;»prre ; Peee iteli In lilue-le.in-i 
leii 1’ Petit 

f;\eel\ler: Il iid-'ii'. een .-V .S,uili 
l'ogll.ino; Il bill le deir.isfiisiine 
(•arli.ilrll.i: Gi.ni i.iiiet.! 

(•jrdeii: .\s,s.issuue pel eenti.Ule 
eon V Kdii.iid<< 

(Iliilln Cesare: Storie d'.imeie 
preiluli-, een G FeiZelll 
tleliti-ii Selli,ili ., e,.\'i||e, een H 
Helden 

liiiliine; An.ilenu , di nn omiel 
itili, een .1 Slew.irl 
lidi,: Al) il.'im I di un enileiille 
i-eTl .1 .Sti'lV.Ut 

l.«i Penlee: \en di sin ,.1 ,it* l., den- 
n.l il'.liti 1 . een M l’iifi 
Moiiillal \s> i>slniii pi r eeiUr.ill.- 
een V Pilli'(III 

N'iinio: l,,i line del menile, een M 
Ilei Ifente 

Olliupleo: l'n.i se.'ni>-ienile nell 1 
liu.( vit.i. i-.-n .1 Ch.indler 
palevi rimi : Seld.ill .1 e,i\idle, een 
\V tleldi-n 

P.irinll: I «Ine velli del genet.di 
iimhr.i. con G Se.d.i 
qiiiriiiale; Sl.-ii.i di una meniie.i 
eep .-V Ueptuirn 

Ilex: Il pentieill.s sul tliinie dei 
L'il d een I l.eivis 


T '•- m e 

1^-17 .V, 


lerri 

1 * 2 i- 


J ti'ir-r,|erl 
(ts ;o . 
1 n - h r "I - 


.*1 I, .1 ■ 

2 ? '<■•) 

R.i\s ■ !.a «nu , Ui 
(<-at1 ..nni I ( l'.ir 
21 Oi 27 1,1 
Aali'nr Msrrhrrlta: 

< • ’•’ Y H r» ,. r » r 
Vn,rr.,ld'*- I! \e’t'i 
! -, ir 7<1 7 - r/,) 

^plrnd'i rr - t n- itr 

Cii - ren f* Gi-rn-i , .p l.i, nU 
;7lil 

Siipr rr inrma ■ S.infr-e r l.i re. 
gin, ,|i r. ,1 Y Hryrrer 

I .'ir 1 '.-1 7 "i- ' ! .ii 22 4fU 
Trr\l- p,’.; •• . 1 ., s.ni, i.rne („]. 

te ;i 70 'T.ti-lt ii.2e 40.22 401 
V'Icna riar»' ('tiins.-! Di V , nrrd' 
t I hiir.'irr.eri » r.-n Y Rrir.ro-r 

sr.roNnr, visioni 

Vlrlra: Jehr.r.v l'mdl ino hlsree 
VIronr: ('irle gì .Un. con G p,rk 
Vice; ( 1 - I*. gl.,)},., f-r-ri O Peck 
Vlrviinr. I, i ni.e il'-l mende, rr,n 
A fi 'l.f. nf,- 

VniSisrl (Ieri- Il p-ntlrello «u| 
(lume d<'l Cii»! ren J l./'wls 
Vppio- (fr, rnarite per Cinzia, enn 
s Ler, r 

Vrirl: Il gr.inde euro, ci.n Victor 
Mature 

\rlrrrhlno: ,\*s'««inlo p< r e'n- 
tratte eon V Ful'iX'irds 
\«lor: Dinne nns t<T n:e 
Vsl'-rl» ry.id.ll - eaVadn. Cep \V 
H-ldrn- 

.4«rra; Or'pio. een O Prmvell 
.\lUnlr: I) capo della gang, con 
O Ford 

\ilaidlr; • Gli uUirru giernl di 
Pompei, con R Strrvrnt 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



II) 
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ri. \ riti 

0 / 4* inFfii'tiii) f.ivj ,lt un 

^ 111 * 11.1 fin r litnhfihttiir- ulj> 
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IDirittli» d.Ul.t fol¬ 
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< ( 4*14‘llrntc • •• ll.*- 

Jir» •*. 
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f'-r-i. 
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f congressi delle Federazioni del P.C.I. 


Possibile e necessario nel Senese 
l’obiettivo della terra ai inezzatlri 

Streiia unità sindacale anche coi cattolici sulle questioni della mezzadria - Senza la ri¬ 
forma agraria, è la disgregazione - Alleanze suiremancipazione femminile e tra i giovani 


(Dal noatro Inviato speciale) 

SIENA, 18 {'ciiiinin — Un 
congresso ricco, vivace c 
appassionato, quello che ha 
tenuto la Federazione se¬ 
nese da venerdì a dome¬ 
nica, iniziatosi col rapporto 
d e 1 segretario, compagno 
Rineo Cirri e conclusosi 
con un discorso del com¬ 
pagno Alfredo Heichlin, 
del C.C. E nonostante che 
le notazioni di colore sia¬ 
no assolutamente vietate in 
questi appunti informativi, 
bisognerà jmr dire che la 
vivacità, la ricchezza e la 
passione del suo svolgi¬ 
mento gli derivavano anzi¬ 
tutto dall’ essere il movi¬ 
mento comunista una gran-- 
do forza, la più grande for¬ 
za politica della provincia, 
in cui milita ben il 20% 
della popolazione, a cui dà 
il suo voto il 47% deU’elet- 
torato, che amministra, coi 
socialisti, 35 comuni su 30. 

E questo non sarebbe an¬ 
cora tutto. Poiché i 323 de¬ 
legati eletti dai 50.000 co¬ 
munisti del senese (di cui 
10.000 sono operai e quasi 
30.000 mezzadri o coloni), 
questi contadini e minato¬ 
ri, e casalinghe, e lavoran¬ 
ti a domicilio, giunti dai 
vari centri e campagne 
della provincia, daH'Amia- 
ta e diilla Val di Chiana, 
da Colle e da Poggibonsi, 
non solo, saliti alla tribu¬ 
na, parlavano come dei 
padreterni, in un italiano 
perfetto e immagino.so — 
e,lc donne .intervenute nu- 
merosi.ssime: una decina su 
quaranta, parlavano ancqr 
meglio “ ma perchè i loro 
interventi riflettevano una 
. robusta esperienza e sensi¬ 
bilità politica, un’ intensa 
vita associativa, in una 
parola la vitalità di un 
movimento poiiolare che 
esprime continuamente 
nuovi quadri nelle sue bel¬ 
le Case del popolo, nelle 
sue leghe mezzadrili, nel¬ 
le sue sezioni sindacali, 
nelle .sue cooperativo di 
produzione o consumo, nel- 
P opera di governo locaic 
esplicata dagli amministra¬ 
tori. 

11 congresso è proprio 
partito dalla constatazio¬ 
ne di questa forza per re¬ 
spingere lo tentazioni di 
un* autosoddisfaziono che 
si traducesse ncirinorzia. 
per analizzino conje sin 
possibile tramutare tale 
capacità organizzativa c 
tali condizioni obiettive 
tanto favorevoli in un’ini¬ 
ziativa d'azione capace di 
farci fare un balzo innan¬ 
zi ulteriore e sopratutto 
di spostare già gli stessi 
rapporti di classe, di inci¬ 
dere cioè nella struttura 
economica c sociale della 
zona. 

Il che significa, poi, che 
al centro del congresso, 
sia attraverso il rapporto 
di Cirri, sia attraverso la 
maggior parte degli inter¬ 
venti, sia nel di.scorso di 
Reichlin, si c posto il pro¬ 
blema della riforma agra¬ 
ria, della terra a chi la la¬ 
vora. E lo si è posto, appun¬ 
to, nei termini di possibile 
e dj necessario. Po.ssibilc, 
poiché r obiettivo della 
conquista della terra non 
è un obiettivo lontano, n>a 
vicino a realizzabile, sia 
da un punto di vista sog¬ 
gettivo (la forza e la vo¬ 
lontà unitaria dei mezza¬ 
dri e coloni, che rappre¬ 
sentano il 63% (Iella po¬ 
polazione della provincia) 
sia da un punto di vista 
oggettivo, poiché è la stes¬ 
sa crisi della campagna, 
la rottura del vecchio 
equilibrio del blocco agra¬ 
rio che facilita il supera¬ 
mento del patto mezza¬ 
drile che riclùede uno 
sviluppo economico, per 
riiuhistriali/zazionc, per la 
rinascita della provincia. 

Necessario, a sua volta, 
poiché se non si va avanti, 
se non ci si muove alla 
conquista della terra, con¬ 
tinuerà il processo di in- 
gre.sso del capitalismo nel¬ 
le campagne, di disgrega¬ 
zione sociale, di isole mo- 
derne contrapposte a un 
mare di arretratezza nella 
coltura; continuerà guida¬ 
to dalla politica di rapina 
dei monopoli, accentuando 
la decadenza della zona e 
rompendo le stesse basi di 
classe del movimento po¬ 
polare. Così la lotta ai nn»- 
ropoli e la riforma agraria 
sono strettamente interdi¬ 
pendenti. 

Quindi, attorno a questi 
temi si è accentrata la in¬ 
formazione. la discussione, 
la elaborazione, che sep¬ 
pure ancora insufficiente 
e con qualche elemento di 
genericità, é risultata buo¬ 
na, avanzata. 11 rapporto 
del compagno Cirri ha of¬ 
ferto ad essa una base sol¬ 
lecitante di nozioni e di 
riflessioni, partendo ap¬ 
punto dalla crisi dell.'* 
campagna. E.ssa si manife¬ 
sta con Fespulsione dalla 
terra di 20.060 contadini, 
in gran parte restati disoc¬ 
cupati o sottoccupati nei 
centri urbani, con una cre¬ 
scente difficoltà economi¬ 


ca degli stessi contadini 
che hanno ac(|ui.stato la 
terra (circa 30.000 ha. ne¬ 
gli ultimi anni: fenomeno 
rilevante) e che sono op¬ 
pressi dal pe.so dei mono- 
poli fornitori di macchine, 
concimi e di energia elet- 
tiiciì e da (luello delle pe¬ 
santi quote di riscatto. 

A sua voltii il compagno 
Rrogi, segretario della Fe- 
dcrmezzadri, hii aggiunto 
che il fenomeno di crisi 
ha raggiunto punti dì ve¬ 
ra disgregazione socijile, di 
una rottura d c 1 vecchio 
equilibrio per lince inter¬ 
ne, di dispersione di mez¬ 
zadri in vaste zone e di 
dilllcoltà economiche cre¬ 
scenti per tuttii la imissa 
mezzadrile. 

Ma se (pieste sono le 
condizioni obiettive, il con- 
gre.sso lui precisato che esi- 
.stono gli strumenti, le pos¬ 
sibilità per tramutare n fa¬ 
vore dei mezziidri la si¬ 
tuazione. C’é, infatti, og¬ 
gi, un’unità sindacale .stret¬ 
tissima, anzitutto, che rag¬ 
giunge e raccoglie anche i 
mezzadri organizzati dai 
cattolici; ci sono obiettivi 
parziali assai concreti ed 
elaborati attentamente, con 
r orientamento prevalente 
di far emergere la figura 
del mezzadro lavoratore. 

Mutare Taspirazione ge¬ 
nerale alla terra in nresa 
di coscienza piena e poli¬ 
tica, c questa in movimen¬ 
to possente; ecco l’obiettivo 
dell’avanguardia dei lavo¬ 
ratori, dcll’avnnguardia co¬ 
munista, operaia e contadi¬ 
na. Su questo rapporto, 
sulla necessità di pa.ssa- 
rc decisamente all’offcnsi- 
va, si é soffermato anche 
l’intervento del comiiagno 
Reichlin, die ha inteso ap¬ 
punto chiarire tale oh elti- 
vo nel (|iiadro di una svol¬ 
ta che attraversa tutta la 
viti! politica c sociale ita¬ 
liana. L’obiettivo della ter¬ 
ra é un obiettivo democra¬ 
tico e socialista, é uno dei 
nodi tipici della situazione, 
risponde a un muta.’uento 
storico deU’cquilibrio pree¬ 
sistente. Chi deve fare le 
spose deirammodernamen- 
to dello campagne: i con¬ 
tadini oppure i monopoli?. 
Ecco il centro del pro¬ 
blema. HI qui si tocca con 
mano che la nostra lotta 
por le riformo di struttura 
non tende a riformare il 
capitalismo, ma ad un mu- 
tiunento di potere, a conti¬ 
nui. progressivi mutamen¬ 
ti di potere. Colpendo il 
monopolio, noi, in questa 
fase e iu questa lotta, col¬ 


piamo il cuore ste.sso del 
capitalismo, e favoriamo 
uno sviluppo economico 
iirmonico. ha detto in so- 
stìinza Heichlin. 

In questa luce sono stati 
compresi anche tutti gli al¬ 
tri problemi affrontati dal 
congresso: dalla lotta por 
l’Ente regione alle conver¬ 
genze rcìilizzate e da rc;i- 
lizzaie con varie forze 
politiche, in primo luo¬ 
go (niello cattoliche: (bil¬ 
ia iirospettiva del bivoro 
femminile (si è denuncia¬ 
to con forza che il lavoro 
a domicilio che occupa l)(‘n 
10.000 donne, non é un fat¬ 
tore di progresso ma di 
sfruttìunento e di arretra¬ 
tezza), alla spinta dei gio¬ 
vani (clip é fortissima); 
(bilia difes.i dell’occupii- 
zione operaia airutilizza- 
zione migliore del governo 
localo; (Iella coiKiuistìi di 
forze intellettuali (jincora 
deboli in provincia) alla 
lotta contro Tanalfaheti- 
smo (che tocc.i punto del 


20% della popolazione). 

Dal compagno ■ V'^iltoi io 
Ibirdini al compagno Fah- 
brini, dal compagno .Men- 
caraglia al compagno Ca- 
lonnci. come da numerosi 
altri interr'enti, é stata de¬ 
lineata una situazione poli¬ 
ticamente nuova: si é visto 
la D.C. è reale in quella 
provincia niìi che si va af¬ 
fermando sia al vertice che 
:illa base del movimento 
cattolico, a Siena, la co¬ 
scienza della necessità di 
una politica antimonopo- 
listicii e di cambiamenti 
jirofondi nella struttura 
agraria; si è notato un 
estendersi del moto auto¬ 
nomistico e regionalistico, 
come premessa di un’azio¬ 
ne di industrializzazione e 
(leniocwatizzazioiie di tutti 
gli istituti puhlilici. 

Il congresso non ha man- 
c;ito, infine, di criticare sia 
i fenomeni di assenteismo 
die ancora si verificano 
nel partito sia alcune po¬ 
sizioni settarie; osso pote¬ 


va. però, concludei'é i ^poi 
b'ivori, con un motiv,ato ''i 
.siMi.so di fiducia, di foFzhwii* * 
speranza. Chiarita la loio 
prospettiva principale (la 
lotta per la riforma agra¬ 
ria) i compagni . tornano ( 
alla casa e al lavoro con 
un impegno d'azione più 
.saldo e più profondo. 

La prima garanzia di 
successo del lavoro futuro 
consiste forse nel fatto 
stesso che i compagni se¬ 
nesi. dirigenti di sezioni, 

. di leghe, sindaci, assessori, , 
.semplici operai e mezzadri 
e ca.sìilinghe, i (pi.ili già 
operano in una provincia 
« rossii >. non si limitano ad 
amministrare la loro for¬ 
za, ma liilfi si pongono il 
problema di alleanze poli¬ 
tiche. di una latticìi agile 
e aperta al confluire di al¬ 
tre forze politiche e socia¬ 
li. di Un inserimento fat¬ 
tivo nellii svolta generale 
della situazione inipress:i 
dalia disten.sioiK*. 

Sono intervenuti, nei tre 
giorni di lavori. Menchetti, 
Pacini. 'l’iauigiani. Calona- 
ci. Cavicchioli. Cigni, Ajnz- 
zi. Hindi. Coppi. Carli. Bro- 
gi. Facenti. Cini, Huccilie- 
li. Conti. Ciacci. De Cap¬ 
pelli, Rosati. Hardini. Bar- 
cellini. Franci. Fiihbrini, 
('orbini, Mencaraglia. Mas¬ 
soni, Scmholoni. I.a/zeroni, 
Marrocchesi. Baiocchi. Pe¬ 
pi, Giannelbi. Menni. Boc¬ 
ci-Guerra. Mani, Cccca- 
relli. Macini. 

P.AOI.O SPIII.WO 


Cagliari : piano regionale 
e lotta antimonopolista 

Le novità della situazione politica isolana determinate dalla ripresa del 
movimento unitario delle masse — Per una più stretta unità autonomista 


(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI, 18. — Nel 
salone delle manifestazioni 
della Fiera campionaria, 
230 delegati, rappresentan¬ 
ti 17.100 iscritti, hanno par¬ 
tecipato sabato e ieri al 
IX Congresso della Fede¬ 
razione comunista caglia¬ 
ritana. 

Il dibattito, presieduto 
da Renzo Laconi. segreta¬ 
rio reeionale e delegalo 
della Direzione del PCI. e 
dii Luigi Orlandi, del C.C., 
è stato essenzialmente im- 
nernialo sul tema cleU’al- 
Inrgamento dello schiera¬ 
mento autonomista e della 
cnn(|uisf:i della maggio¬ 
ranza dei sardi alla lotta 
per la rinascita. Il Con¬ 
gresso ha preso le mosse 
claH’esame dei grandi suc¬ 
cessi ottenuti daH’azione 
unitaria del movimento au¬ 
tonomista. consi.stenti nel¬ 
la presentazione, da parte 
di tuia speciale Commissio¬ 
ne regionale e statale, del¬ 
lo schema esecutivo del 


piano di rinascita econo¬ 
mico e sociale della Sar¬ 
degna previsto dallo Sta¬ 
tuto speciale, e nella deci¬ 
sione. annunziata dal go¬ 
verno, di costruire una su¬ 
percentrale a Carbonio ali- 
mentiita dal carbone del 
.Sulcis. come base dell’in- 
dustrializzazione del risola. 
C)uesti successi, come lia 
rilevato il segretario della 
Federazione. Umberto Car¬ 
dia. e come la discussione 
ha successivamente mar¬ 
cato. sono stati resi nossi- 
hili dal fatto che neH’ulti- 
nio anno, sotto la sointa di 
una finte rioresa del mo¬ 
vimento delle masse, si è 
creata in .Sardegna unii 
mui\'a situazione politica 
che ha portato alla forma¬ 
zione di una Giunta regio¬ 
nale che si muove sul ter¬ 
reno autonomistico e che 
ha segnato una netta rot- 
tuia nei confronti delle 
precedenti formazioni an- 
ti-sarde: giunta che é for¬ 
mata da democristiani e (l.a 
elementi del Partito sardo 


Aosta : la maggioranza autonomista 
può e deve allargarsi ai cattolici 

La lotta c raziono (di fjovcrno antimonopolistica su.scitano nuovo convorgonze - Una politica non strumen¬ 
talo, ma (di prospettiva - I saluti del P.S.I., dei socialdemocratici indipendenti e dell’» Union Valdotaine » 


autonomista 


(Dal nostro Inviato speciale) 

AOSTA. 18. —lavori 
del VI Conoresso della Fe- 
dtrrazione coniunista vai- 
dostana erano aperti al 
pubblico e il pubblico vi 
ha partecipato in niassa, 
sia sabato, prima piornata 
ili dibattito, che ieri, sc- 
puendo con palese inte¬ 
resse le fasi dell'esame 
jiolitico c le decisioni del¬ 
l'assemblea. Se ancora ne¬ 
cessitava una prova dei Ic- 
pami • profondi che il no¬ 
stro partito ha .saputo sta¬ 
bilire in Valle (l'Aosta con 
tutti i ceti produttivi, dai 
contadini apli operai ai 
piccoli imprenditori, e del¬ 
la funzione diripente che 
ormai pii viene ricoiio.vriu- 
ta. questa si 'è avuta du¬ 
rante R Congresso. 

Ma dire ciò non basta. 
Ai lavori hanno partecipa¬ 
to (oltre i 140 delegati di 


70 sezioni c nuclei) rap¬ 
presentative qualificate del 
l’artito socialista, dei so¬ 
cialdemocratici autonomi e 
del movimento cattolico 
dell'Union Valdotaine. Nel 
suo indirizzo di saluto, il 
seprctano della Federa¬ 
zione regionale del l*Sl, 
compagno Luciano l/tllaz, 
ha affermato che comuni¬ 
sti e socialisti debbono co¬ 
stituire insieme l'avan- 
puardia del popolo italia¬ 
no per una nuova demo¬ 
crazia: il socialdemocrati¬ 
co avv. Filletroz, presiden¬ 
te del Parlamento regio¬ 
nale, ha detto che tutti i 
cnidn.sfnni ideiififìcdiio nei 
risultati del Congresso un 
contributo alla lotta per il 
progresso della liepione 
autonoma: infine Fon. Se¬ 
verino Caveri, pre.sidente 
dell’Union Valdotaine. ha 
.salutato dalla tribuna il 
processo di distensione in 


atto, rilevando che solo 
netta ceitezza detta pace 
potranno essere reatizzalc 
le riforme sociali capaci di 
preparare la società fu¬ 
tura. 

La unità pazientemente 
costruita alla base sul mi¬ 
nimo comune denoininnfo- 
re della rivendicazione au¬ 
tonomista si è riflessa oi 
vertici in una convergenza, 
e poi in un'alleanza, con 
le quali è stato possibile 
spezzare il monopolio cle¬ 
ricale del potere, battere la 
discriminazione c riporta¬ 
re la democrazia in Valle 
d’Aosta.' L'esperienza vis¬ 
suta nella cerchia delle 
Alpi valdostane rappre¬ 
senta un'indicazione vali¬ 
da per tutto il Paese? Il 
segretario della Federa¬ 
zione, compagno Piero 
(fermano, nella sua rela¬ 
zione. numerosi interventi 
r il discorso conclusivo del 


Ravenna: nuove convergenze in alto 
sulla Regione e i piani di sviluppo 

Sviluppo industriale e crisi agricola — La elaborazione democratica dei « piani » 
Spostamenti nel P.K.I., nel P.S.D.I. e nella D.C. — Verso nuove masjtioranze 


(Dal nostro inviato speciale) z.o doU’opposizioiio allo .str.i 

- potere rleric.ile. sono più '!<•- 

RAVENNA. IB. — Il P.irtito boli di noi e. da sole la !o:.t 

conuini.sta in provincia di lotta è ancora più sterile di 

Havetitia è ima grande forza (piella dei comunisti isolati, 

politica; i suoi iscritti (40.301» r,i (|iii la eoneliisione che ia 

alla data del 14 gennaio, gjor- battaglia per far si che lo 

no di apertura del X Con- ecisi' caiidni.o. deve essere 

grosso provinciale, eqiiivalen- condotta .-issieme dai eoniii- 

ti al lOOtc rispetto al 10,10. nisti e da tutti coloro rh-i 

con 148.1 reclutati» rapnre- hanno co«cieii/.a che bisogna 

sentano oltre il 12.5'“'- (iella imhoceare Uiìt str.ida nuova 

poiMilazione. La sua presenza per risolvere i troppi prob:-* 

e viva in tutti i settori della mi (he oggi m n iiio l» no¬ 
vità provinciale: neirccono- ciet.’i ital..in -. 

mia. nella cultura, nelle am- Partendo da que.sfa con.<i- 
ministra/.ioni loc.ili. nelborga- derazione. tutto il dibattito 

nizz.izioiie ricreativa Non so- del congresso è stato (’ar.it- 

lo. ma è anche una grande terizzato. come ha rilevato il 

forza democratica; il con- compagno Luciano RomaKno- 

gresso provinciale è_stato pre- b. della Direzione del nartito. 

ceduto d;i lien 1.1.10 asseni- nelle conclu.^ioni. da una co- 

blee precongressu.'di di c_el- stante ed attenta ricerca delle 

lillà e da lOO congressi ‘di posizioni d^gli altri partiti e 

s( zinne; solo in que.sti ultimi dal loro ronfron’o con le no- 

hanno preso la parola 1200 stre. .Mai. mano che i problis- 

compagni. Al congresso prò- mi venivano affrontati, sia 

vmciale erano delegati 429 nella relazione del segretario 


c.-i. l cittadini dei più diversi comum-t; conducono da anni 
strati sociali avvertono che e fui d.<!o al partito l’obietti- 


strati sociali avvertono che 
così non SI pué andare avanti. 
Lo stesso governo ha sentito 
la ncci'ssità di far qualcosa 
e. nel tentativo di bloccare 
il movimento di protesta, ha 
annunciato la formulazione 
di piani regionali di sviluppo 
Su tali piani il congress.i h.i 
largamente discusso, sottoli¬ 
neandone i limiti e gli aspetti 
strumentali, ma non li ha 


vo di tr.isbirmare le conver¬ 
genze re.ilizzatcsl tra tutte lo 
forze region.alistc in un'azio¬ 
ne imitar.a per la attuazione 
del preo'tto costituzionale. 

Sul pi.ino economico il 
congresso ha fissato i seguenti 
punti di un programma di 
esp.iris.Olle; I» sviluppo del- 
rocciip.iz.o’ie stabile e per¬ 
manente e.l aiiiiiento dei red¬ 
diti di lavoro; 2> trasforma- 


respinti Ha impegnato anzi diti di lav.iro; 2» trasform.a- 
il partito a farne roccasionc z one de: rapporti di prodii- 
di una grande battaglia j>er zione ned'igricoltur.a; 3> svi- 


forza democratica; il con¬ 
gresso provinciale è stato pre¬ 
ceduto da ben I.L10 .assem¬ 
blee precongressuali di cel¬ 
lula e da 1('>0 congressi ‘di 
stzione; solo in qiie.sti ultimi 
hanno preso la parola I2(t0 
compagni. Al congresso pro¬ 
vinciale erano delegati 429 
comp.agni e 33 sono interve¬ 
nuti nella discussione, men¬ 
tre altri sono costretti a ri- 
nunci.are per mancanza di 
tempio, benché l'assi.sc si sia 
protratta sino a mezzogiorno 
di domenica 17 gennaio. 

Eppure, se un insegnamen¬ 
to SI può trarre dal congres¬ 
so provinciale, é un insegna¬ 
mento di realismS politico, si 
potrebbe dire di modestia, 
intesa nel senso di consape¬ 
volezza dei propri limiti. 
L’insegnamento -si può sin- 


tra'foniiarli in veri pi,mi di 
jiriig.'esso l’er realizzare c «» 
— ha detto il compagno C.i- 
vina — - ó necessario che la 
redazione, prima, e Tattiia- 
zione. poi. del l’iano sia af- 
fid.at.a a comitati reg.on.ali in 
cui siano rappresentati gli or¬ 
gani elettivi provine.all e oo- 
niunali in funzione direttiva e 
a CUI partecipino le C.iniere 
di commercio, gli enti econo- 


Serg-o Gavina, sia negli tu-, mici pubblici, le organ.z.’.i- 


terventi. si svMiippava rana- 
lisi degli elementi di divi.s o- 
ne e degli clementf di con¬ 
vergenza 

Su tre ordini di questioni, 
soprattutto, il congresso ha 
fermato la sua attenzione: 
sull’azione ormai aperta per 
la realizzazione dell'Ente re¬ 
gione. sulla lotta da svilup¬ 
pare fK'T il progresso nello 
campagne e sulle iniziative 
da intraprendere per Io svi¬ 
luppo industrialo della pro¬ 


tetizzare nella afTermazione vincia m opposizione al peso 


chiaramente espressa da qua¬ 
si tutti i delegati che il Par¬ 
tito comunista, pur essendo 
un parti’o forte organizzato, 
preparato, è cosciente che da 
solo può rappresentare un’al¬ 
ternativa democratic.a al mo- 
nopialìo della DC e delle forze 
che oggi dominano il partito 
cattolico. Per questo, diceva 
nel suo intervento il com¬ 
pagno Angelo Pescarini. noi 
guardiamo con attenzione a 
tutti gli altri partiti politici, 
a quanto avviene anche nel 


soffocante del monopolio in¬ 
dustriale e fin.anziano. 

Nel Ravennate, lo svilup¬ 
po economico negli ultimi an¬ 
ni é stato contrassegnato da 
un processo contraddittorio; 
mentre da una parte è sorta 
una grande industria di base 
ad iniziativa dello Stato che 
occupa 2.100 dipendenti, con 
conseguente incremento di 
attivit.1 industriali c terziarie, 
dall’altra parte reconomia 
agricola è entrata in una pro- 
fond.i cnsi per il costante as- 


piccolo Partito repubblicano, soggettamento deiragricoltii- 
perché ogni mutamento, ogni ra al capitale finanziario ed 
progres.so di qualsiasi forza alTindustna monopolistica e 


politica sulla sirad.a del rin¬ 
novamento può essere un 
contributo al progresso (iemo- 
cratico del paese. 

Premesso ciò. é necessario 
però precisa.T. ha aggiii.-’ti) 


per raggravarsi del divano 


zioni sind.u’.ili ed eciinomi- 
che„ i p.irlamentari - Sullo 
stesso terreno si muovono an¬ 
che : repubblic.'in: e questa 
convergenz.i può essere la 
base di un’importante inizìa- 
t.va unitaria a diversi livelli 
per far sì che i piani diven¬ 
gano il programma di una 
polit ca ec.anomic.a 

I-a programmazione e la 
rei4l:zz.iZione di piani regio- 
n.ili di sviluppo comporta lo¬ 
gicamente l’istituzione del¬ 
l’Ente regione. Anche su que¬ 
sto tema il congresso ha di¬ 
scusso largamente, sottoli¬ 
neando il signific.'ito nuovo 
che ha il decentrament.i re¬ 
gionale non soltanto p.ù co¬ 
me applicazione della costi¬ 
tuzione e come rottura del- 
r.intidemocratico biirocrat.- 
smo dello Stato, ma anche 
come strumento di lotta al- 
r.tpp«aggio .aperto del p^atere 
centrale al monopol-o, il PRl 
anche su ciò ha assunto po- 
siz-oni Vicine a quelle dei 
comunisti, riconoscendo, nel 
convegno di Cesena del 4 
gennaio, che tra le - forze 
d;sp,anihili - per l.a battaglia 
regiora'.ista vi »* il PCI .Altre 


tra prezzi del piodott» agri- forze recentemente a Ravenna 
eoli e dei prodotti industriali, si sono espresse per la regio- 


L’estendersi del dominio 
del monopolio ha creato però 
l'esigenza che qualcosa debba 


ne e. tra queste, un impiartan- 
te settore della DC II Con¬ 
gresso ne ha preso atto come 


il congresso, che le altre for- cambiare. L'opinione pubbli- un successo della lotta che i 


liipj>,> ih ll'in.duitrializzazione 
s* limite al potere del mono¬ 
polio; 4» incremento della po¬ 
lii .ca de’.;.» spesi» pubblica 
gr.iii.'l: I i\.»ri pubblici c opere 
c.vili> 

n qu.i.iro che .si ricava »dal- 
r n- eme d»-; lavori »del C»m- 
gresio è (p.iindi che etTottiv.i- 
'iii'nte nel R.avcnnate (]ual- 
«-o-a SI muove; ne! PRI ha 
pr<'so il .sopravvento la cor- 
r.-nte di sinistra contraria 
.i!l.« p«alit.c.» da guerra fredvla 
.1; P.icci.arvli; il PSDI ò ugual¬ 
mente dirett»» da forze che si 
volgono a sinistra; il Partitii 
radicale sviluppa una bitta 
j',>-it;va per uno Stato mo¬ 
derno; n.'lla stessa DC. fall.ti 
i ’entat.vi - r;formi<tic;-. si 
nota un risveglio di forze, s.i- 
pr ittiit’.i giovanili, ehe si r:- 
chiaman.i .alla Resistenz.». 
mentre ’.,1 stesso gnippo di- 
r.gente e e.istretto a pre.sen- 
•arsi. anche se solo in forme 
s'riinicntaii, su posizioni an- 
t nionocviìistiche. 

Sono s;nt»>mi nuovi in b.a-e 
ai qiitli :l Congress»a. ri-chi.»- 
m in.l.i.-i al carattere «demo- 
er.atico e nazionale del Par- 
t '«1 e.d alla fraterna e»il!abi>- 
r.iZione con i compagni socia¬ 
listi. ha elaborato la sua piat- 
t.iforma politica e rivendica¬ 
ti va Esso ha posto cioè r»i- 
b.ettiViT di fonilo di muoversi 
per crear .1 nella provineia 
tutte le eondizi»ini f.avorevoli 
?1 costituirsi di nuove mac- 
giiiranze a Tutti i livelli, at¬ 
traverso convergenze. r»in- 
tatti e»d accordi, anche par- 
z'.di. con tutte le forze p.al!- 
tiche e s.icialì dì tutti i par¬ 
titi democratici per dare un 
valido c.antributo all’apertura 
nel Paese di una nuova pro¬ 
spettiva politica. 

ROMOLO C.ACCAVALF. 


compagno Pietro Secchia 
hanno risposto positira- 
tnenle: ad Aosta si è dimo¬ 
strato che difìerenzinzioni 
ideologiche, per (innato 
marcate possano essere, 
non impediscono la con¬ 
fluenza delle forze attorno 
(id un jiroprumuia coiicre- 
to di rinnovamento c di 
progresso. 

La collaborazione che 
qui si è realizzata attorno 
all’esigenza autonomistica 
deve ora essere estesa al 
rampo pitt vasto delle ri¬ 
forme di struttt(ra. I pro¬ 
fondi mutamenti in corso 
nello situazione interna¬ 
zionale e nazionale han¬ 
no messo a fuoco la crisi 
del partito democristiano, 
smascherato l'cqtdvoco in¬ 
terclassista c la realtà del¬ 
la politica clericale al ser¬ 
vizio degli interessi mono¬ 
polistici. Deve essere chia¬ 
ro che quella politica e le 
forze che la sostengono 
po.ssono essere battute sol¬ 
tanto da ((no schieramento 
che vado dai comunisti ni 
cattolici, r (inasto è il pri¬ 
mo compito ebr si p((ne og¬ 
gi ni compagni valdostnni: 
allaranre il fronte demo- 
eratien. ciiiamare a farne 
parte anche i settori auto¬ 
nomisti della Deinocrazia 
cristiana, gli impiegati c 
i contadini cattolici clic 
erano stati traditi nelle 
loro aspirazioni dnl vec¬ 
chio gorerno regionale. 
Mille posizioni nccomana- 
nn nella fabbrica, nell’uf- 
fìcin c U(’i campi il cnma- 
aista. il socialista, l’unio¬ 
nista c il democristiano: 
nell'azione per la Zona 
f' r -.i. per lo revisione del 
riparto (ì.scole. prrr In jiie- 
nn applicnzinue dello Sta¬ 
tuto speciale, per l'indu¬ 
strializzazione della Valle 
facendo Icra sulle aziende 
di Stato (la Canne) o a 
partecipazione statale (la 
SIP>. per la dife.^a della 
agricoltura, c.s.'r pn.isono e 
debbono maturare in una 
solida alleanza. 

E' forse questa una pn- 
lifirn stramcntnie. di con- 
tingcnz'i? I cnmpanni Sn- 
vinz. Strazza. Casetta. Boe- 
cordi. Comin hanno re¬ 
spìnto una .simile infer- 
prctaz’nne che rappresen¬ 
terebbe un freno per tutta 


la nostra azione futuro. 
Non c'è contraddizione fra 
l'impegno regionalista del 
nostro piirtito e la sua biit- 
tiiglid per una società so¬ 
cialista nella (inule soltan¬ 
to le (iiitonnrriic (ivrniino 
piena, vera attuazione: noi 
identifichiamo tielln Rc- 
gioiie lino strumento di 
rinnovamento democratico 
che è tappo necessaria e 
indispensabile per mutare 
le striittnrc del Paese, 
sconfiggere il monopolio e 
percorrere la via italiana al 
socialismo. 

Di qui (Ine esigenze fon¬ 
damentali. decisive, stret¬ 
tamente connesse: combat¬ 
tere il settarismo, da una 
parte, c rafforzare il par¬ 
tito sul piano ideologico, 
politico c organizzativo 
(interrenti dei compagni 
Dnvnì. Rosi, Fabiano. Lui- 
ginn Perotti. Spinelli per 
la FOCI). Il tema dei rap¬ 
porti fra eletti c elettori 
è stato toccalo dai com¬ 
pagni Dolchi, sindaco di 
.‘\osta. Mnngnnoni, Pcrrti- 
(liiet, Barrci, Minuzzo, Si¬ 
gnorino ed altri: si sono 
criticate certe deficienze 
del pn.s.snfo co.sì come si 
sono saputi cogliere gli 
aspetti più posifiui della 
esperienza amministrativa, 
ribadendo che i program¬ 
mi debbono scaturire da 
uno studio attento delle 
esigenze popolari, dal col¬ 
loquio e dall'agitazione, 
senza illudersi che tut¬ 
ti i problemi possano es¬ 
sere nutomnlieamcntè ri¬ 
solti nel chiuso delle nule 
regionaU: l'unità va raffor¬ 
zata nella lotta, poiché è 
nella lotta che emerge In 
rnrniininne degli interessi 
popolari. Il compagno Tor¬ 
ci ha analizzato Fattirità 
del partito verso i ceti me¬ 
di. fornendo nlcune inte¬ 
ressanti indicazioni per i 
settori dell'assistenza c 
della prerenzionc alla cn- 
teonrin artigiana. 

Nel complesso un con¬ 
gresso vivace, particolar- 
nicnte rieco di insegna¬ 
menti. che ha .snpufo ri- 
ninrrnre con chiarezza co¬ 
me da ogni compagno può 
e deve venire un contri- 
buio decisivo alla dinamica 
della nostra pnJitica 

PIER GIORGIO BETTI 


(i’a/.iune c* ikm confronti 
(lolla (inalo lo forze aiito- 
nomi.slo di avanguardia 
— .sociali.sti e cnmuni.sti — 
hanno assunto, con l’aston- 
siono sul voto di bilancio, 
una posiziono di atto.sa e 
(li incoraggiamento. 

Tuttavia — conio ha sot¬ 
tolineato Cardia nel suo 
rapporto o conio Laconi ha 
ribadito imi discorso che 
ha chiuso il dibattito con- 
gro.s.sualo — la .situazione 
sarda è anche contrasse¬ 
gnata da un ulteriore a.s- 
.'■oggettarnento della eco¬ 
nomia ni propotcrc dei mo¬ 
nopoli. favoriti dalla poli¬ 
tica (lei go\'orno centralo 
Iirosiednto proprio da un 
sardo. Fon. Antonio Sogni. 
Le forme di questo pio- 
cesso (li assnggettaniento 
sono molteiilici Nelle' zone 
minerarie e nelle campa¬ 
gne della Troxenda. del 
Camiiidano. del Sai iahiis o 
a Cagliari ciò è chiaramen¬ 
te visibile. Tutta la produ¬ 
zione mineraria, fatta ec¬ 
cezione per il settore sta¬ 
tale nel quale operano Io 
Carbnsanla, FAMMI o la 
Finsidor. é domin.afa (lolla 
Montecatini o dallo suo 
consociato Montonnni o 
Montovocchio. dalla Fiat 
e dalla Portiisola: gli in- 
h'rvonti più recenti della 
Isdison o della tedesca 
U'intoishall. non fanno che 
('efìnire meglio il onadro. 
I.a produzione elettrica è 
(biniinata dalla Società 
Elettric.a -Sarda la (male 
ha nttennto le migliori 
concessioni. h;i assorbito 
tutte le jiiccnle aziende 
siihdi.strihutrici. ha conso¬ 
lidato le sue posizioni eco¬ 
nomiche e iiolitiche e oggi 
si pia'scnla come ranelln 
di collct'amoplo della rete 
mopopolislica che avvolge 
il Icssnto delle forze pro¬ 
duttive sarde. La produ¬ 
zione manifatturiera del 
cemento, dei fertilizzanti- 
e dello zucchero è nelle 
mani dclFItalcemcnti. della 
•Montecatini c delFErida- 
nin. La produzione edilizia, 
i grandi lavori di bonifica 
c il mercato delle arce fab¬ 
bricabili sono dominate 
dalFlmmobiliare c da altre 
filiazioni del capitale fo¬ 
restiero monopolistico; Fiat 
e Pirelli hanno il dominio 
dei trasporti su strade: 
Marz.otto domina il settore 
alberghiero: il gnqipo Bor¬ 
lotti il commercio delle 
confezioni c degli oggetti 
(Fuso. 

Nei settori nei (inali il 
monopolio non é diretta¬ 
mente presente, è inoltre 
continuata in questi anni 
la con(|Uista del -mercato 
da p a r t e dclFindustria 
continentale e si é inten¬ 
sificata la disgi'ogaz.io- 
ne delle economie ar¬ 
tigiane e della piccola in¬ 
dustria locale. La massa 
fondamentale degli im¬ 
pianti fissi e delle attrez¬ 
zature. degli stnmienti di 
produzione, degli oggetti 
(Fuso e dei beni di consu¬ 
mo correnti, compresi gli 
alimentari, proviene dalla 
industria forestiera, attra- 
ver.so la intermediaz.ìnne di 
enti parassitari come la Fe- 
dcrconsorzi. o di ditte com- 
nii.ssionaric che hanno a 
Cagliari i loro centri di 
operazione e che influen¬ 
zano. in senso antiaiit»>no- 
niistico. l’orientamento 
delle forze politiche, della 
stampa e della opinione 
pubbiìc.a in genere. 

Nelle campagne, soprat¬ 
tutto nel Campidano, che 
é il cuore agricolo della 
provincia, la creazione a 
spese dello Stato di bacini 
di inva.so c delle canaliz¬ 
zazioni irrigue ha messo 
in movimento un proce.sso 
di intensificazione capita¬ 
listico dell’agricoltura, il 
cui carattere m«^nopnlisti- 
co balza agli ocelli con 
grande evidenza; é in atto 
una vera e propria c Con¬ 
troriforma * anti contadi¬ 
na, un processo di distru¬ 
zione sistematico e di sco- 


raggiamcnln della piccola 
e media pioprietà coltiva¬ 
trice. per cui al contadino 
sardo viene i iservato il 
molo di bracciante disoc¬ 
cupato. o di salariato, o di 
mezzadro dei nuovi poderi 
irrigui. 

Il .’isultato di tutto que¬ 
sto è che nonostante un 
perio.lo di congiunture re¬ 
lativamente favorevoli che 
dura da sei o sette anni c 
una .'erie di provv ed-meii- 
ti sj.'eciali adott;iti nei con¬ 
fronti d(*l .Mezzogii'rno e 
delle Isole, nono.stante la 
esistenza stcs.sa della Re¬ 
gione e di un centio di 
potere autonomistico, il di- 
.■l'vello tra la Snrdegn.i e 
le legioni del Nord e au¬ 
mentato e tende ad anaien- 
tai(- (- 0(1 i fenomeni (h eon- 
c(ir>-en/e e di concentrazio¬ 
ne. (l'i’udj (li vertic.'iliz/a- 
/.onc, e-qiitalistica e nio- 
nonolistica pronuls^.^ dal 
.MFC e (lìdia gueira con;- 
iiK'iciale in corso 

La glande (iiiestioiu» (-ho 
S(o-i>o oggi (* di it'ino'lire 
che '‘attuazione de! Piane 
di iinas(-ita possa mere 
conn» .‘'orza dirigent»i i mo- 
noiioF. iti!-a\-erso la inter- 
uiediazione del governo 
centi ale, e che (inindi si 
risolva nello svnotaniento 
(‘(■•or I(‘t() del poteri' auto- 
nomis'u-o. ed impfirip. in¬ 
vece. elle ciiiesta attnaz-o- 
ne. sotto hi direzione della 
Hegii ne e con la progr.ini- 
maz.ione dalhi base, sia la 
leva per combattere i nm- 
nopnli. licpiidare l’arretra¬ 
tezza. rinnovìire lo struttu¬ 
re fondamentali e segnare 
uno sviluppo economico, 
politico e democratico del¬ 
l’Isola. L’aumento del pe¬ 
so dei monopoli forestieri 
iiKirca insomma la neec.ssi- 
tà delForicntamonto anti- 
niono|)olistieo del piano di 
rinascita e l’urgenza di una 
nuova glande av;mzata 
delle forze autonomistiche 
e di una più larga e solida 
unità sardista 

Nel corso di (piesfiiltiniij 
anno, come abbiamo già 
detto, le condizioni di una 
simile avanzata sono sfate 
create attraverso lo stabi¬ 
lirsi di nuovi rapporti al 
vertice della Regione e nel 
Pìirlarnento sardo tra le 
forze antononii.stc: ciiicsto 
proce.sso. però, come hanno 
marcato molti intervenuti 
tra i quali lo stesso Laco¬ 
ni. il vice segretario re¬ 
gionale Pirastii. il sindaco 
di Carboni a Doneddu, 
Francesco Cocco. Mameli e 
.Armando Congiu. deve c-s- 
serc allargato alla base del 
popolo sardo, approfondito 
in tutti i settori della vita 
isolana, nelle province, nei 
comuni, nelle università e 
nei luoghi di lavoro. 

Le condizioni por realiz¬ 
zare l’avanzata esistono, 
come è dimostrato dai mi¬ 
gliori rapporti c.si.stcnti tra 
i conumisti c i .sardisti, del¬ 
la comprensione tra i co- 
mimisti o gruppi del mo¬ 
vimento cattolico che sen¬ 
tono ancb’cs.si la necc.ssità 
della lotta antimonopoli¬ 
stica e di ima vigorosa 
azione per la realizzazione 
piena dcH’aufonomia. dai 
rapporti di fraterna unita 
esistenti con il Partito so¬ 
cialista. 

Questa avanz.ata c que¬ 
sto iirocesso unitario non 
giungeranno peti') a matu¬ 
razione Se non vi sarà una 
ripresa possente delle lot¬ 
te rivendicativc dei lavo¬ 
ratori c delle masse sar¬ 
de. Questa spinta dalla ba¬ 
se è indispensabile, corno 
hanno detto Medaii, Rag¬ 
gio. Sauna. Ghirra. Gio- 
vannetti. Urracci c Lido 
.Atzeni. non solo per otte¬ 
nere Fattnazione del Piano 
di rinascita c per tradurre 
in realtà le promesse della 
snpcrccntrale. ma soprat¬ 
tutto per dare a (incstc rea¬ 
lizzazioni iin chiaro conte¬ 
nuto sardo e antimonopo¬ 
lista. E a.ssicmc a queste 
lotte, il rafTorz.tmcnto c il 
rinnovamento del Partito 
coniunista, che rappresen¬ 
ta la forza più conseguente 
dello schieramento antono- 
mi.sta c democratico. 

Delegati al Congrc.sso 
Nazionale sono stati eletti 
Licio .Atzeni. Umberto Car¬ 
dia. Pietro Cocco. Renzo 
Laconi. Giovanni I^i. .An¬ 
giola Ma.ssiicco-Costa. Qui¬ 
rino Melis. Luigi Pirastu 
e Velio Spano. 

ANTONIO PERRI.A 


La classe operaia triestina al centro 

(Iella lotta per la rinascita economica 

___ ♦ _ _ _ 

La crisi del porto e delle industrie I.R.I. conseguenza della politica governativa 
La distensione nodo fondamentale - Superare ogni residuo di settarismo 


(Dal nostro inviato speciale) 

TR1F.STE, 18 — tre 
giom.Ttc di intenso lavor«> 
ìlei 1 Congresso della Fe¬ 
derazione autonoma di 
Trieste del PCI hanno so¬ 
prattutto posto in eviden¬ 
za, fra i molti altri, due 
elementi particolarmente 
caratteristici dei comuni¬ 
sti triestini; il profondo 
amore alla propria città e 
ima grande coscienza in¬ 
ternazionalista. Non si 
tratta di clementi contrad¬ 
dittori fra loro, hanno en¬ 


trambi radici molto lonta¬ 
no e sono alla base dello 
-•dancio e della dinlizione e 
della combattività con la 
quale i comunisti triestini 


zione della sua politica; 
anche se il congresso ha 
gui.stamente concentrato 
la sua attenzione soprat-, 
tutto sulla realtà social^ 


da an.ni conducono la loro ed economica triestina. Si 


bitta. 

E' stato quello conclu.«o 
ieri il primo congresso 
della organizzazione trie¬ 
stina da quando, due anni 
or sono, é ritornala a osseic 
una Federazione del PCI. 
Non si deve credere per 
questo che minori siano i 
legami con tutto il pati¬ 
to, Tadesione e rassìmila- 


tratta. invero, di una realtà 
angosciosa e drammatica. 
/I quadro tracciato dal 
comj>agno Paolo Sema, se¬ 
gretario della Federazione, 
nella sua relazione, ne ha 
offerto una •documentazio¬ 
ne puntuale e impressio¬ 
nante. Trieste langue co¬ 
me un organismo dai pol¬ 
moni minati Le conse¬ 


guenze della guerra hanno 
infatti colpito entrambi i 
< polmoni » di Trieste: il 
suo mercato lix’ale e i traf¬ 
fici intemazionali. Da ter¬ 
zo porto di tutto il Medi- 
terraneo. oggi Trieste è 
diventato l’ultimo dei porti 
italiani. In due anni, fra 
il ’57 e il *59. le attività 
portuali, i trasporli ferro¬ 
viari. il movimento merci 
ai Magazzini generali han¬ 
no dovuto subire un crollo 
netto di circa un terzo del 

(Contlna* n«IU pag. «rgsrnt») 
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Il resoconto dei congressi delle Federazioni 


(Continua dalla pas. prrcrdrntr) 

volume complessivo. 

Il potenziale industriale 
della città è in crisi. La 
decadenza dei cantieri. 
delTarsenale. del uraiule 
impianto siderurRico di 
Sorvola ha raggiunto li¬ 
velli pauro.si: che sarebbe¬ 
ro anche più tragici so la 
lotta tenacissima, dina, 
estenuante sostenuta dai 
lavoratori, non avesse fre¬ 
nato i piani di smobilita¬ 
zione del governo Poiché 
del governo si tratta; la 
industria triestina è (pia¬ 
si tutta industria IRI .A 
questo proposito l’analisi 
del Congtesso è stata par¬ 
ticolarmente acuta e in¬ 
teressante Hespingendo 
la facile tesi di coloro i 
quali alTermano che la si¬ 
tuazione attuale è dovuta 
aH'asscnza di una politica 
per Trieste, il CongresM* 
comunista ha affermato in¬ 
vece che quelli che tutti 
ormai costatano sono prò - 
prio i frutti di una ben 
precisa politica 

Si tratta della politica 
dei grandi gruppi mono¬ 
polistici italiani — di cui 
i governanti denuu-nstia- 
ni sono strumento — i 
quali ^embrann avere vo¬ 
luto si mantenere Trieste 
airitalia. ma soltanto per 
impedire ad essa di poter 
svolgere la sua tradizio¬ 
nale funzione di emporio 
per il centro-est d'Kuropa. 
d; nodo di tiaflìci e di in¬ 
contri pacifici fra i popo¬ 
li. Nel quadro della guerra 
fredda, una città di fron¬ 
tiera condannata alla mor¬ 
te economica ma nello 
stesso tempo a essere co¬ 
stante elemento di frizio¬ 
ne e di contrasto: è esat- 
tamento ciò che di Trieste 
hanno voluto fare i grup¬ 
pi della borghesia mono¬ 
polistica italiana: per cui 
la pericolosità della situa¬ 
zione triestina è data dal 
fatto che i monopoli pesa¬ 
no qui non tanto per la loro 
presenza, quanto per l’a¬ 
zione generale che svolgo¬ 
no in tutto il paese, per 
rorientamento di tipo con¬ 
findustriale che sono riu¬ 
sciti a imporre alle azien¬ 
de di Stato. 

Da ciò emerge in tutta 
la sua decisiva importan¬ 
za non solo il significato 
deireroicu resistenza della 
classe operaia triestina ai 
propositi di smobilitazio¬ 
ne. ma la lotta per impor¬ 
re un piano di rinascita 
per Trieste (piano organi¬ 
camente elaborato dalla 
Federazione e largamente 
condiviso dalla opinione 
pubblica) e per ottenere 
la regione a Statuto spe¬ 
ciale Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Da qui discendono an¬ 
che i compiti di grande 
responsabilità che compe¬ 
tono ai comunisti triestini, 
e di cui essi hanno mostra¬ 
to di aver piena coscien¬ 
za: prima di tutto con 
Fimpegno, che e corso lun¬ 
go tutto il dibattito con¬ 
gressuale. a superare certi 
tradizionali limili dell'or- 
ganizzazione triestina, per 
conquistarle un vero ca¬ 
rattere di ma-ssa. adeguato 
alla sua forte base eletto¬ 
rale (il 23 per cento di 
tutto l’elettorato) e alla 
funzione che assolve fra le 
mas>c popolari 

A questo punto si sono 
insolite con particolare 
efficacia le indicazioni re¬ 
cate al Congresso d.il com¬ 
pagno Oli. Novella, a nome 
della Direzione del Parti¬ 
to. e accolte con un’imme¬ 
diata adesione dai con¬ 
gressisti. E’ indubbio che 
a Trieste appare evidente 
uno squilibrio fra la si¬ 
tuazione di crisi economi¬ 
ca e sociale e il grado di 
unificazione di tutti gli in¬ 
teressi colpiti e offesi, per 
dare una soluzione a que¬ 
sta crisi. In nessun’altra 
città, in nessun’altra zona 
d’Italia come a 'Trieste, 
forse, esiste un intere.sse 
cosi fondamentale a vede¬ 
re il paese imboccare la 
strada della distensione e 
della pacifica coesistenza, 
per poter ridiventare un 
importante centro di traf¬ 
fici In ncssun’altra città 
appare forse cosi diretta 
ed evidente la re5Don>a- 
bilita dei grandi eruppi 
monopolistici e della poli¬ 
tica governativa nella si¬ 
tuazione di crisi che col¬ 
pisce non solo la clas:-e 
operaia ma anche tutti gli 
strati intermedi. Perciò a 
Trieste ò possibile piu che 
altrove, sviluppare un 
grande movimento unita¬ 
rio. una larghissima con¬ 
vergenza di forze politiche 
e sociali diverse le quali 
superino le pregiudiziali e 
1 .^ r»'lture che nel passato 
Avvc'enarono la vita poli- 
t:..! Cr estina, e si battano 
invece per conquistare la 
l’cgione. per attuare il p.a- 
no di rinòM-ita nel quadro 
• li una p^ditica ecom>mica 
deniiMrratica 

I comuni'ti triestini, che 
già mie loro file danno 
un esempio di viva e ope¬ 
rante unita fra italiani e 
sloveni, sapranno sicura¬ 
mente battere ogni visione 
nsirett.a e settaria per di- 
vcnt.ire l.a forza determi¬ 
nante di un tale movimen¬ 
to unitario Questo e ciò 
che la cla-sp operaia e il 
pac'e altcn.iono da loro. 

u.%Rio r.%ssi 


Genova: Findustria di stato 
e il porto nella distensione 

I monopoli e le fonti di energia *■ Necessità della Regione - / limiti 
delle convergenze locali e le difficoltà della politica cittadina 


(Dalla nostra redazione) 

GENOV.\.~18. — Tic 

giuini di dibattito al \Tl 
(J^ongresso dei coiiiunisti 
genovesi — al (piale ha 
pieseiiziato i| compagno 
Giancarlo Pajetta — b.m- 
iio individuato, nella com¬ 
plessa situazione ecom>mi- 
co-politica della provincia, 
il c(>st;inte ricondursi delle 
molteplici linee di svilup¬ 
po ad una serie di temi 
fondamentalr la crisi dol- 
riiulustna di Stato e le 
sue conseguenze sul profi¬ 
lo economico della citili; le 
deficienze di ima oiganica 
visione regionale dei tuo- 
bh'iiii; i momenti delle 
convcigenzp politiche per 
im’azume unitaiui che ar- 
le.-li il piocosso di deca¬ 
denza delle città 

Negli anni che ci sepa¬ 
rano dal iirecedente con- 
giesso questi temi st no 
andati imponendosi all’at- 
teiizione della opinione 
pubblica fino al punto di 
creare quello «stato di ne¬ 
cessità » per il quale la 
stessa Democrazia cristia¬ 
na — che pure a Genova 
e rappresentata daH'nla 
pili conservatrice dello 
schieramento cattolico — 
si ò dovuta ripelu»anieiite 
allineare sulle posizioni 
piopugnate dal Paitito co¬ 
munista. zMlineamento che. 
però, non si ò mai svinco¬ 
lato dai limiti della ma¬ 
novra tattica, dallo strii- 
mentalismo più ambiguo. 

E’ contro questo che il 
Congresso si è battuto, per 
individuare i termini di 
sviluppo unitario della po¬ 
litica genovese. propo¬ 
nendo alcune misure r -n- 
ciete la cui urgenza si è 
andata imponendo: pi’m;i 
fra tutte la necessità di un 
esame oiganico della si¬ 
tuazione delle industrie 
IRI alle quali sia affidato 
il compito di agire con for¬ 
za determinante por com- 
bnltore il monopolio, fa¬ 
cendo deH’iniiustria a par¬ 
tecipazione statalo la leva 
clic spezzi l’attuale spillile 
ocononiica del paese I na 
delle più urgenti misure la 
cui necessità è stata rav¬ 
visata dal congressi» e sta¬ 
ta quella di instaur.'ire •'’l- 
rinteiiio delle aziende IR! 
un effettivo rappoito de¬ 
mocratico elle coi'soni'i 
agli operai, ai tccniri e agli 
impiegati di parleeipare 
alla gestione aziendale; ma 
collcgatn a questa e f<»ii- 
damcntalo ai fini della po¬ 
litica economica nazionale, 
si pone lina sccond.a esi¬ 
genza; di determinare in 
modo orcanieo i rapp «rti 
tra le direzioni aziendali, 
il ministero delle P.»rte- 
cipazioni statali c il Parla¬ 
mento. 

Nel quadro del poten¬ 
ziamento dell’industria f; 
Stato è vomito proprio in 
questi ultimi tempi infe¬ 
rendosi un fatto nuovo; la 
costruzione di una oentr.i- 
le olettromieleare ''.eH.i 
provincia di Genovi. a I 
opera della Edison. 1 c <- 
munisti genovesi .avevam» 
per primi avanzata la pio- 
posta che una .simile cen¬ 
trale fosse costruita, ma 

a.i opera dello Stato, il fine 
di fornire energia alle in¬ 
dustrie IRI a prezzo utile 
Oggi questa centrale ò 
realizzata, ma da un gran¬ 
de monopolio c per scopi 
di interesse privato, il che 
pone la necessità anche di 
una legislazione rhe dia 
serie garanzie di controllo 
pubblico sulle misure di 
sicurezza per la ponoJazio- 
ne: una legi'lazinne die 
preveda controlli da par¬ 
te dello Stato. deìi’Erite 


legione, dogli cuti locali 
Naturalmente il problema 
del conliollo piitiblicii sul¬ 
le misuie scientifiche e sa¬ 
nitarie resta in secondo 
piano rispetto alla esigen¬ 
za fondamentale che 0 
quella di nazionalizzare 
tutte le fonti di energia; 
(mesto problema, appun¬ 
to. e di primaria imuor- 
tniiza. nelle Mie risultanze 
locali, per la vita delle in¬ 
dustrie e del pollo. 

Propiio il porto, ovvia¬ 
mente. e tutta la politica 
mannara, sono veniiti im¬ 
ponendosi come elemoiito 
(il fi'iulo del diliatt'to. an¬ 
che alla luce di quel n*'- 
cessaiio coiMilinamciito re¬ 
gionale elle tino ad oggi 
non (■■ esistito Wl oosm 
, del (lih.ittito s; e ni. nato 
ci'mc il progetto di T.si 
per il IX (’ongiesvo n m 
dedichi sufficiente i**oi'- 
zionc ai problemi marina¬ 
to-portuali: oggi, invece, 
nel (piadro gene .de doli i 
economia nazionaU». j traf¬ 
fici marittimi si pongono 
sullo stesso piano deTm- 
dustria e (lelTagre-oH u .1 
In pii'i, anzi, haniui l’i 
fronte a se eonciete e di¬ 
lette piospettixe d- svi¬ 
luppo dei 1 v.inti d.ill'am- 
)il'.imrnto dei ti.’flici .-oii- 


noso al pioce.s.so di di¬ 
stensione internazionale 
(valga un esempio; il Ir.if- 
lìc(i del porto di Gcnov.i. 
il principale porto it.ilui- 
no, avi ebbe subito Tanno 
SCOIMI una s.eiis:bilo coii- 
tiazioiU' r.spetto agli anni 
piecedenti. ove non lo-s-o 
intervenuto il folte meie- 
mento dei traffici con la 
rnione Sovietica e le de¬ 
mocrazie popolali. che 
ballilo compoi tato un no¬ 
tevole niimentol 

.Anche lo svilupp 1 dei 
porti e dei traffici marit¬ 
timi pone peri’' il protde- 
ma generale della domo- 
ciazia interna e della po¬ 
litica del governo- In mag- 
g.oi pai te dei porti italia¬ 
ni vivono 111 condizioni di 
lappoito interno tale da 
pregiudicai ne seri.amente 
lo sviluppo, meiitie iioi 
tutta la politica marmai.! 
del governo e diretta .ad 
aiutale le flotte p» ivate (di 
.-'imatoii. si.i detto pei in¬ 
ciso. che e.sei eit.uio im pe¬ 
so importante sulla v it.i 
politica italian.i) a tutto 
danno della flotta di St i'. . 
che non s.do non Ila .unto 
ilici emi'iito. ma che e .n 
lieti .1 diiilinii/ioiie iispet'.» 
alla percentuale di ton¬ 
nellaggio piehellico. 


Ter quanto cenceine i 
piohlemi poitii.ili, niime- 
K'si interventi — specie ni 
sede di commisNi.ine poli- 
tic.i — hanno individuato 
iiii.i possibilità di miglio- 
i.miento nel quadio ilell.i 
costituzione delti legione- 
solo una polilic.i non mu- 
nicipalistien potielibe in¬ 
tatti ovviare alTinconve- 
nieiite che si legistra m 
l.iguiia. ilove a p»icbi cbi- 
lomelrt di dist uiza Timo 
d.ilTaltro SI t'ov.uio tic 
polli (piasi 11 ; posiziinie 
cimeori enziale, ognuno dei 
(piali etnea d npeteie 
tute le caratlei '! die p»ir- 
tiiali .iiiziebe tu", uè iiell.i 
speciiilizza/iont l.i stind.i 
del propru* pot. ivlamento 
Ma naturalmente una so¬ 
luzione di ipu-M.» tipiv e 
possibile solo in una vi¬ 
sione oigatiica II t jiioble- 
mi mannari e po> inali ita¬ 
liani. cosa che .«ggi e ne¬ 
gata dalla già citata poli- 
i.ca strument.il 'ti.-.i e di 
a(»poggio ai monopoli se¬ 
guita dalla De. 

l’er battere qii.'s* 1 poli¬ 
tica. niicbe sul piano pio- 
V .nei.de. occoru- nn.i scii.i 
.i.Mone unitniia die n.Mi b.i 
d.ito ancoia. a lieiiova. i 
iisiiltati aiispe.iti t’na 
tni'Va si ò avut.i nel eiUs.» 


dei lavori coiigrossuaU: so¬ 
no .stati presenti ad essi il 
segietario del Fallito ra- 
iiicalc e un esponente dcl- 
Tl’molle cristiano-sociale: 
ma gli Stessi compagni so- 
callisti II,inno prefoiito 
estIamarsi ilai lavori, af- 
fei mando che — non aven- 
lio essi intenzione di invi¬ 
tare alcuii partito al pro¬ 
pri lavori eoiigressunli — 
sai ebbe stala scoitesia 
tiiesenziare ai lavori del 
Congresso coiiuinista seii- 
-M poi licambiare l'iitvi- 
to. E’ un segno, nnebe que¬ 
sto. dell.i ihffieile situ.i- 
znme jiiditiva in cui si di- 

b.itte la vita pubblica ge¬ 
li.nese; conseguenza di 
ei lon ('ompiiiti nuche dal 
comunisti., mdiibbinmenic. 
m.i soprattutto ili una si¬ 
tuazione oggettiva che non 
e stala ancoia superata. 
Tuo degli impegni scalii- 
iiti li.il \‘ll C'ongrosso 
piovineiale e st.ilo .ippim- 
to questo- di riuscire me¬ 
glio Il coinlurre il partito 
nell,! realt.i i-ireostante. 
Lavoro non facile, che ri¬ 
chiederà mpiegno e studio 
in misiii.i sempre m.icgio- 
le. e sopì .ittiilto sempre 
m.'ggioic c.ipacit.i di di- 
h.ittito e di iliscussione 
N’el congresso b inno 
clocsto 1.1 pa-ol.i ott.mt.i 
dcleg.ili; in s.-de di i-om- 
miss.oiie gli lutei venti so¬ 
no st.iti t.mt 1 d.i poi tare il 
mmu* 1 » complessici» ben 
oltre il eeiitiiiaio: seeni» di 
un rmnov.ito mte!es.;e per 
i! dd»attit<» piM li eoiifr.Ul¬ 
to delle iili'c. al quale l'c- 
!<‘i deve min si .- in tutto 
il p.ntito a (d'iiov.i — 
niiell.i su)»erioi-e rap.Tcil.-) 
!ileo!.»gica i-l'e il Concil's- 
so interi» ha aiispiralo 

KINO M.\ll/.TI 1.0 


Lotte bracciantili 
e alleanze a Rovigo 

Profonda revisione criliea - Necessilà di nn blocco permanente brac* 
cianli-i'untadini - Convergen/.e snila Kegione - I rapporti cid PSI 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ROVIGO, 18 — Il coii- 
gresMì della Federazione 
comunista polesana. svol¬ 
tosi tU'i giorni 15. 18, 17 
gennaio .dia piesciiza liel- 
Ton Roasio della direzio¬ 
ne, ha stretto il coicldo 
nilonio al pioblema della 
terra, e aiicor.i più preci¬ 
samente. .iltorno al problo- 
m.i deU’alleanza perma¬ 
nente tia braccianti e con- 
t.iilmi Lo sciopero ngii- 
l'olo tii'll’cst.ite scois.i. t.Ul¬ 
to ci»i.iggiosi» i» diiuiim.-iti- 
c.» qu.mto sfortunato, si e 
ii.ttoriameiite c^mcliiso con 
im msuci-es.;o dei biac- 
c aiiti Logic.» quiiiili che 
l.i prep.»iiilerante .itteii.'io- 
lU* ilei comuiiisti pi»le.s,iiii 
SI sia ceiicent 1 ala con giu¬ 
sto spinto su quella dolo- 
n's .1 espetieii.M. per tiaiue 
gli amili.icst 1 ameniI neces¬ 
sari ad .legioni.Ilo la linea 
politic.i nella provincia 

La relazione del segiel.i- 
rio della Teder.izioiie. com¬ 
pagno I .iinliei tmi. gli 111 - 
tcrveiili ilt'i comp.igm elio 
bami.i I.i m.u'.giote respon- 
s.ibilità. i' le stesse con- 
elusioMi delToii Ro.isio. 
.sono stato concordi nel ri- 


Catanzaro: la spinta elei contadini 
])cr la terra c le riforme deniocraticlic 


Il /'(lUiincnto dvì moridionalisntn dclln Democrazia crisliatia - Ampiezza delle possibili 
alleanze - / piani del tniiìistn» Colombo e la lieaione - Il Parlila e »/ lavoro delle eampa^ne 


(Dal nostro inviato speciale) 

CATANZARO. 18 — Il 
(ìiluittitn .sili /end. nnfnlìi- 
tntìH'iitr prrntinrn/i, drllfi 
Titini'd fuso th'Ua Ixillnplrd 
nicridiunfilis/ii ciie ei st 
apprt'std a mutilirrr. noti 
hiiiino iiripi’ilito III VII cuti- 
f/re.ss-o della Federazione 
co»nnnis((i dt CataiKiiro ili 
affrontare con la dovuta 
ainptczz-a anche le questio¬ 
ni della svolta internazio¬ 
nale c della sititazinae po- 
litiea nazionale, /furi, sin 
la relazione del cottijitifino 
Tropeano. .sepretario della 
Federazione, sia 1 primi 
interventi fiatino preso le 
mosse proprio dai ramina- 
menti verificatisi nel mon¬ 
do in sennito alle inizia¬ 
tive dcllTtiiniic Sovietica, 
c non tanto per riaffermn- 
re il fatto che il processo 
dt distensione in atto è nn 
successo della poli firn del 
mocimcntn ofternio, (pian¬ 
to per avvertire che è pr<:- 
jirif» questo il momento di 
nopniiniare con t iporc le 
forze e le iniziative favo¬ 
revoli alla distensione e di 
contrastare il passo ai non 
nissrpnati pnrtipinni della 
pii erra fredda. 

l.'esnme della situazione 
della proritieia e di tntia 
In Calabria è partito dalla 
eoiistiilazioiie che oppi si 
sta virendo un periodo di 
particolare priaiore c up- 
piiiltimento della vita po¬ 
litica rrnionalc. Ciò dipen¬ 
de. oltre che da rnpioni 
storiche farretratezza della 
rrpii.ne. hornhesia nrrnecn- 
tii SII jmsizioni retrive I, 
dalla incnpacità della HC 
(Il prospettare piani orpa- 
rnet per risolvere I prnble- 
Tiit reaienah I a DC non è 


Bollino sostenitore: 
10 milioni più del 


59 


Dalla sezione centrale di 
arnrninittrazione riceviamo 
le seguenti informazioni re. 
lative alla applicazione dei 
bollini sostenitori per II 1960. 

L attività per Tapplicazione 
dei bollini sostenitori ha 
avuto inizio ed è stata por¬ 
tata avanti dalle Federa¬ 
zioni. sezioni e cellule con 
impegno e congiuntamente 
al lavoro per il tessera¬ 
mento, il proselitismo e il 
dibattito congressuale sut 
temi delle tesi, e i risultati 
fin Qui raggiunti sono impor¬ 
tanti e positivi. Infatti, alta 
data odierna, è stato supe¬ 
rato di dieci milioni l'ob et- 
tivo raggiunto nel 19S9 alla 
fine della campagna. 

Anche nella percentuale di 
applicazione è stato fatto un 
notevole e importante passo 
avanti raggiungendo il 7t.9S 
per cento contro il 59 per 
cento dello scorto anno. 
Sempre alla data odierna do¬ 
dici Federazioni hanno supe¬ 
rato il 100 per cento per il 
1960 e altre settantuno sono 
oltre i| 100 per cento del- 
l'obiettivo realizzato a chiu¬ 
sura della campagna del '59. 

L’ importanza politica di 
questi risultati non può e 
non deve sfugoire a netsimo 
perché ti colleoa ttretta- 
mente con lo tfor-^o rh» tutto 
il partito tta facendo per 
conquistare i militanti alla 
linea politica tracciata nelle 


teti dei IX Congresso e per 
dare al partito stesso 1 mezzi 
indispensabili e portare 
avanti e. ccn la lotta delie 
masse, realizzare gli obiet¬ 
tivi indicati nelle tesi stesse. 

E* ora possibile e necessa¬ 
rio impegnarsi con slanci 
nella realizzazione deH'obiet- 
tivo posto dal partito per il 
1960. Superando rapidamen¬ 
te le lentezze e I ritardi che 
permangono in una parte 
del Partito. 

Tutte le organiirazioni de! 
partito concentrino i loro 
sforzi nella più ampia diffu¬ 
sione delta quota sostegno 
affinché non vi sia comunista 
che non applichi sulla tes¬ 
sera un bollino corrispen. 
dente a'Ie sue possibilità eco- 
nr miche 

Diverti un motivo di im- 
peono e d' erooglio per onm 
nostro mil.tante ed iscritto 
quello di contribuire ad assi¬ 
curare al partito i mezzi in- 
disoensabili ad assolver* >■ 
Suoi molteplici e difficili 
compiti. 

Il tempo che cl separa dal 
IX Conoressr razionale è 
breve, ma sufficiente per 
Otter»r* altri ed anrora niù 
sionifìcativi surcesti. Invi¬ 
tiamo ogni Federazione ad 
utilizzare questo temao per 
accentuare il lavoro in que¬ 
ste direzioni onde giungere 
al Congresso nazionale ren 
1 più alti risultati possibili. 


r'iiscita (I n’i/iTr la leiioe 
speciale della Calaliria e 
l'opera dei lan enti che 
ofieraiin nel Mezzopioriio 
al ih fuori del veeehio 
srhema del meschino chen- 
telismn. La leppo speciale, 
invece dt divenire nn'armo 
eflicientc per la difesa ilrl 
.viiofo calabrese, è stata la¬ 
sciata lettera morta in prati 
parte e jut il resto è stato 
utihzzoto dot notabili de- 
moenstiani come mezzo 
per finii/iiro opere pubbli¬ 
che a carattere elettorali¬ 
stico L'ii'timn alla mone ha 
messo drammaticiimcatc in 
evidenza, oltre a secolari 
carenze, anche precise rc- 
sponsahihtà attuali L'ope¬ 
ra della Cassa del Mezzo- 
piornn per l'indnstrinhz- 
zazinnc. inoltre, ha avuto 
come risultato, in provin¬ 
cia di Catanzaro, nini dimi¬ 
nuzione della occnpazi'nir 
I jynihlem i fifiriirl. iiiitli- 
rolmeate. smin i più im¬ 
portanti della provincia. 
Qua. dove if latilmuln è 
sliito s r a r d i n a t o dalle 
prandi e snnpuinns, lotte 
di dieci anni la. t prns<i 
proprietari oppi trndnnn n 
non mettere in pratica 
nuovi melodi di collii azio¬ 
ne e ad incamerare passi- 
vilmente 1 contributi dello 
Stato La 1>C ha fatto una 
scelta a favore di qiif.'/c 
forze e dei monopoli r tut¬ 
ta la massin (tri contadini 
ne sopporta le conscfpien- 
ze La distrtbnzione della 
terra, dopo la limitata ri¬ 
forma ehe secpii la lolla 
contro il latiiondn, è un 
problema tutl'altro che de- 
finitirainrnte ri.sniln. in 
cinipie prandi zone nnrnr-c 
calabrc'’, 334 proprietari 
possepoono oltre 13H mila 
ettari, mentre 57 326 con¬ 
tadini hanno appena noi e- 
mila ettari. 

Le nuore prospettive di 
lotta per fa ferra — secon¬ 
do la parola d'ordine < la 
terra a chi la lavora z — 
sono rese possibili in Ca¬ 
labria dalle baltanhe e dal¬ 
le prime conquiste drah 
anni scorsi Son si tratta 

pcrà (Il ripetere nelle sies¬ 
te forme le lotte di dicci 
anni fa. In una siliiazione 
pili complessa e vana, il 
rnovtmentn contadino sa- 
prii trovare il modo poi 
adatto per riuscire a porre 
sul tappeto questioni dalle 
quali dipendono non solo 
condizioni di 1 ita dei la¬ 
voratori della f.-rrn, ma di 
tutte le popolazioni delle 
campagne. 

l/allunzinne delle opere 
di honificn e di trn<(ormn- 
zione agraria deie dare 
pili terr.z. terra v'u prn- 
diittira c fertile, rendendo 
ri,si scn sibitnienfe migliori 
le condizioni di ’ita velie 
campapnc c numciitandn 
lineila che nel corso di al¬ 
cuni interrenti, tra cui 
rjiiello del compagno on le 
Cennaro Miceli, e stata de¬ 
finita In * carica • dei con¬ 
tadini verso la terra. 1 con¬ 
tributi statali debbono es¬ 
sere vineototi per opere e 
scopi ben determinati e 
dere essere condotta una 
azione ucuintu contro le 
inadempienze. 

[il fronte alla stretta dei 
monopoli e dei grossi agra¬ 


ri ogni cittrqoria delle 
rampnpne — dai bniei-ianti 
al coloni, dalle nirronlitri- 
ct di oltre ai |imi--i/i pro- 
prir/nri l'd ai fittavoli — 
/ninno delle rivendieazioni 
da porre a difesa dei loro 
interessi minacciati e col- 
}uti e per avviar,- una po- 
litien i'orri,'pondi*n/f alfe 
loro esigenze. Ognuno ha 
da dire quiilco\ii di parti¬ 
colare hi ogni zona. poi. ri 
sono questioni diverse e in 
diversa maniera interes- 
siiiiti, ma Ut .sebiacciante 
magnioranzn. anzi la qiid'-i 
lolahla della popolazione, 
è interessntn niraffermiirsi 
di nn vasto sebieramenlo 
fa vorevolc od una profon- 
dii riformo- nel (juiidro 
dello biiltiiglia per dare la 
terra a chi la lavora pos¬ 
sono ess(<rr riipprr.s'vn/ii/i, 
MI modo oraaniro. gli inte¬ 
ressi «• o^piraziont di 
tutti, esiliisr 1 grossi pro- 
prieliirl lerro-ri e le forgi- 
rhe rapfire.^cntono i mono¬ 
poli Si i' fiorlalo a questo 
jìropo.sito dello possibilità 
di un /ronfi' ,-ontiidinn 
I.n riprc'O del morinien- 
tn fier lo r'iio-c'ta mcriilio- 
valc ha fallo pero osscr- 
v,7re d cooi oofjnn .-M’coln. 
l'he /irr.s'cd, 1 o d coiK/rC'SO 
come riqipr,-- entante della 
Direzione del PCI, SI trova 
di fronte o'ii/ir ai jiro- 
(l'rnii p-'-h dai pioni 
cconomir, r, atonali pro¬ 
gettali ilo! mniisirn ("o- 
lombo Ani'ie in (fiie.-fo 
ro.sii s, frol’r ili tni-Crlire 
lo tendenz-i burocrnl ’co - 
coii.scn nlr 1 «• cnldcgg'otn 


dal governo r di stimolare 
una vasta opera di elaho- 
razionc, alla (/unii* delibo- 
no ])iirtccipare sindacalt. 
enti Ini-ali. nrgnnizziiziont 
pnpoliiri l pillili olirono 
nnoi'i' basi pi’r por/nrr in 
primo piuiin alcune fondn- 
menlali parole d'online del 
movimento di rinnscita. 

Tra queste nfJrrmazioiii 
r la individiiitzioiie del- 
l'Fnte liegione come uno 
strumento per la rinascita 
r un punto di incontro di 
for.’i' interessate ai pniblc- 
mt della Calabria, il nesso 
ò evidente Le firove of¬ 
ferte dagli enti statali 
fCassa del Mezziigiorno in 
prima linea), continua- 
mente invisrhiiiti nel chen- 
li-hsino. nella burorrazia c 
prKpnntcri di interessi r- 
straiiei II quelli della po- 
polaztnne. fanno si rhe in 
ipiesla rt-fpoiie piii che nl- 
trove sin jìrnfioidamenle 
sentita l'esigenza di nn 
< noverilo ciilalirrsr » — 

come ha dello il eoirijiagiio 
srii. De Liirn —, ricino ai 
problemi dei rnhihresi e 
che iiipscn ^otto gli orchi 
dei calabresi. 

In visfa delle lotte ehr si 
pritfìlnnn. non poteva non 
mere il gni'to rilievo il 
tenia dell' accrntiiazioiir 
del cnraitere di massa del 
/'nrfifo. in polemica con 
uro dei co r ni Ieri si lei di¬ 
fetti di-l mririricntn npr- 
rnio cninnzarese- il priini- 
t;i-i<mn mnssimnhsla In 
qtircf., (punirò, pnrlicnlnr- 
mrntc rii-nci sono stali gli 
(U'criini al problenia delln 


pnr/i'i-ipngioni' delle donne 
alla vita politica e sociale: 
nn impegno è .sfnfo in/ro- 
doffo, .s-(i richiesta del eoii- 
grcsso, nel progetto di ri¬ 
soluzione, (i/fiinr fonipn- 
f/ni» in pili .sono ,s/iifc l’Ii’f/ir 
negli orgiini.smi ihrigeiilt, 
le .s'eztoiii sono stale stimo- 
liite a ciinihirre nn’opiTii 
iidegnala per il proseliti¬ 
smo e per l'attivizziizione 
delle compagne 

.‘M congresso hanno piir- 
frcqin/o H6 delenart, in 
rappn’sciitnnzii degli II 
mila 794 iscritti drilli Fe¬ 
derazione. Sono interve¬ 
nuti 25 cnmpiigni: drillo, 
Ferriiiiin, De Liiea. Mirnr- 
vhi. PiisciiTzi, Vnvalà, Me¬ 
liti. Ihgii, Nncera, Uiirhnto, 
Iluinvo. It II s s o , /’oiTio, 
Chiarello, Seslito, .Scavo, 
Gregornei. Miceli, Ftlippis, 
Anfosso. Mazzen. Agostino. 
Gitgltnli, Levato e lannonl 
(che ha illns/rn/o lo srhe- 
ma di ri.to/iizioiii' pri'pn- 
rnfo dalla commissione po- 
hlirn del congresso). Il sa¬ 
luto della Federazinne so¬ 
cialista è stalo recato dal 
compagno iivv. Chilliì 
Dopo il discorso rorirln- 
siro del compagno Alleata, 
a scrutinio segreto si sono 
svolte le voliiziont per il 
Coniitnlo federnle. la f’om- 
mi'sione di Controllo, i 
siiidnet rerisrtrt c f delegati 
al l\' Congresso, liapprc- 
sentcriinnn alle assire di 
Uniiin i comunisti catanza¬ 
resi i rompiioui .Alicata, 
Miceli. Tropeano. fnnrioni, 
.Sfasi. Filicia c Agostiiut 
( \M)I>N«» IM.\SC III 


scontrare i gi-avi difetti di 
-lott.Ti isiiio emersi chiarn- 
monto nel corso di ciucilo 
sciopero, ma hanno insie¬ 
me .'•oitolmc.ilo il signifi- 

c.ito nettamente positivo 
dell’ elabiir.a/ione autocri¬ 
tica, che ha portato alla 
formulazione della lesi se¬ 
condo la liliale mai più, e 
per nessuna ragione, dovrà 
e^seie falla la lolla sinda¬ 
cale contro i coiiladmi. ma 
nii/.i s; dovrà pervenire 
alla alleanza politica e alla 
lott.i unita tra braccianti 
e contailiiii, quale comli- 
zionc foiuinmenlale per 
.Millevare le sorti di questa 
provincia ileore.>sa. 

Mai come oggi — ha 
detto il coiigre.sMi — il si- 
.•-tema di .illeaiize del Ft'I 
e i.t.ito cosi inecano nel 
l’ole.'..iie e.l lui r.iggumto 
Un livello così basso, mai 
» iiiUf oggi la stessa unità 
di classo che si esprime nel 
rapporti tra FCI e FSI ha 
pu'seiil.ilo aspetti cosi in- 
qiiiet.uiti, tanto die il 
gl 11 ) 11)0 dirigente ilemn- 
cristi.iiio im)iersonato ilai 
« d o r o t c i ». )ireiideniln 
s|iuuto d.ii ))iù leieiiti nt- 
teg gl. un Oli ti anliciimiinisti 
manifestati dai compagni 
s.H-ialisti nel con.siglio co- 
muiuile di Adiia c in altri 
comuni, pili') temerà ria¬ 
mente niinuneiare nelle 
tiiiliblii'he assemblee die si 
sono determinate le condi¬ 
zioni « iier dllargare In de¬ 
mocrazia », e non già fre- 
namlo In prcpoteii/n del 
moiio|)oli. bensì impedendo 
Tattività dei comunisti! 

E’ duiume una .situazio¬ 
ne obiettivamente dilllcilo 
die. per così dire, tiasdiia 
i comunisti polesam alla 
ricerca di una via d’uscitn? 
E' la paura di rimanere 
isolati che li spinge allo 
«slriimonlalismo» delle al¬ 
leanze? 

Niente di tutto questo. 
Ciò elio s» verifica nella 
Federazione polesana 6 
una piena luesa di eosrieii- 
za (Iella linea politien del 
partito all.i luce di una 
mutui a coi'.nizioiie della 
lealtà di questa provincia, 
delle profonde trnsformn- 
zioni che sono intervenuto 
negli ultimi dieci anni, 
dei’li sconvolgimenti a 
danno delle nias.se p 0 ))olari 
iletenninati dalla politica 
del blocco agrarl-moiiopo- 
li-DC. del dilTuso malcon¬ 
tento die rende (lossibili le 
più larghe convergenze per 
la rinascila. 

Se c’ò una provincia ove 
rni)|)ello alla rinnsciln ha 
Un significato perentorio, 
()uestii ò il Polesine. Qui, il 
reddito per persona è fra i 
pili bassi (Tllalia, certo M 
|iti’i basso ri.s|)ello a tutte 
le altre provmcic del Nord. 
(Questa mi.seria ò dovuta 
non solo alla crisi ma an¬ 
che aITnri ctrntczza della 
agricoltura: un quarto del¬ 
la sinierficic agraria com¬ 
piei.unente Improduttivo, 
gran parte delle terre bo- 
nilirate ((|unnti miliardi 
hanno rnlialp allo stato i 
grandi agrari') coltivate a 
semnuitivo .semplice cd 11 
rim.iiiente coltivato a fru¬ 
mento e n bieliilc. due pro¬ 
dotti in crisi. 

Il grande agrario. | mo¬ 
nopoli dello zucchero, dei 
coneimi, delle macchine 
agricolo e delTelettricllà. 
rapinano queste terre e il 
frutto del lavoro altrui; il 
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znct'h->. \'er.-/ a i(;.ro..'.'i.o 
I.; C ois' e N'fl’.i M-rcr.l.- 
ml Verona i(o.ii<eppe Dnz- 
7.'»'; \' ren/I ( \r' ince].-» V 
i » Tr<'*i < '!)>er"T no M*- 
s< •• ». I d :.e C'.e’ro Irizr.,-»*. 

r.r'na <.A:et«.-ndro N»”)' 
P'icrnZA 'R'T./s Tr'».r''->. 

R< Cg o Kn. ; < Kr.r r.» B- r- 

I nciieri 

L.A SPFZIA — S- .' co-. 
cliiso doro d je 2 orn: d d - 
b^";'o i; rsr g.'*s«o df;ia fe- 
der .,7 ore -p* ri n» csni ir. - 
ALs r/is/o-.e d-'! co'o- 
P'isno .Ar* t-s- > R=«!;sn «e- 

ere'ar o deg^ Fe.der.az one 
«nno «egli!: .3* 'nterventi Al 
term ne d»- lAiori ha parliti) 
il sen Pe«en’ che ha parte- 

c. p'»*a a. Ia\or in rapprrzen- 
tan/a della D rrz one de! Par- 
•:to e «or."> ''ì': eletti o"') 
delegati al Congresso r,az.'>- 
nale 

LIVORNO — La polit ca 

d. r.na«c ta e .a lotta in p e- 
no «v.luppo per le autonom e 
locali 0 TEnte Regione sono 
«'ati ( tem- a! centro del 
X Congresso della Federazio¬ 
ne comnnis'a livornese svol- 


*os :,si 2 trri. ll-ll-lii-IT 
c r.n.» ) ..l.a cresi nza dei 

nini) .g-i.i seri Terràe.n. de;. 

,.i I> re/..>>:ie del p-ir’..!" Ne- 
t.l'Co (Ji.'iefi ni. e)n h* -•.n;’'» 
I.i ri laz.oi.e ,;itro.liJt’i\ •, e 
f| las- tutti gl: ;n!«'rvrnt; h.«n- 
no a-.u'o aeeenn; d: gr ind** 
eonerefe/z;, per t prob.fnil 
» ••<010111 0 di ga r.tt.i e < 1*1 
*'io entroterra 

PIST(^IA — S sono ron- 
e;-i 5 I livori (ili VI Coii- 
gress) prov nciale de) P(;i a! 
«I.iiie hanno par'ecqiaM JIO 
d-.'fg.i* Sii r ifiji'irto z-.ol'o 
:i-on.pagr.<> Ber.,grio.’.. <e- 
grs'i.r'i de.ia Federa/one. 
■ >'.o .r.'erv eri’it. 39 de!eg,* 
A!'.'! 13 r.>ncre«s sf hanno 

ir.v ato .1 baro in'ervento 
»-r 'to II n iov.o Comitato 
federale r sulta comporto d; 
37 nie.oibn Nove compagni 

s.ano st.,!. deirgàt: al Con¬ 
gresso ri.iz.onale in r-ippr"- 
-rn'.snza d. 17 376 .srr.tti per 
; CC cr.a presente a: lavori 
il compagno Cmber'.') Sca! a 

fMtOSSETO — Do.eo 're 
g orr.i d. d ba't *•) «ul r.p- 
jor'o de! compagno Ron.- 
fa/.. «••gretar.o delia Fode¬ 
ra/ one. un intervento del 
compagno Ducc.o Tabet. in- 
v.ato d*'I Comitato centrale 
e ■! rinnovo degli organi d.- 
re" VI s è concluso domeni¬ 
ca i! Congresso della Fede¬ 
rar one Sono stati delegaf 
al IX Congresso nazionale 11 
co.mpagni Nel d battito ione 
ntervenuti 32 delegati 

FROSINONE — Dopo due 
R orni di d.battito si è chiu- 
.so domcn.ca sera il VI Con¬ 
gresso provinciale della Fe- 
deraz.onc di Frosinone. La 


ri ; 1 / nne •' <;• ,• , 'rn i' i iLl 
-'gif’iro d- lii Fcder 1 / or.e 
i; III UKi Cl irg 'i.o R,,ppre- 
•»nT.,v.i lì I) If/ one dei l’.ir- 
• ’o iiiiiipagno Lei» Tre- 
niidant. 

Durante i lue g.orrii H' d.- 
i-.ìngre-iu.tle .sono n- 
■»Tv» nii’. n< i!.i ■! s.-'i-, one 
(• rc.ì 'io rnniiigni L'iS'im- 
Me,ì h, <'!<*’o 4 de!fg,*. ,il 
C'i.ngre-sn n i/ in i." 

RILTf -Se co'i.-! ICO di- 
iTien ea il Cnncres-i de), , Fe¬ 
dera/ one provne' ,le di Il.eTi 
n'7 .l’o neìl.i g orn.<ta d «<- 
bati) R •pp.'rten’.av .1 la f) - 
rez.one de! Put.t'i .1 con.- 
p..gn.) Cf-nre Fn-.l i iz/ 
gri 'al ■) de.., Ff ler 1/ o.ne 1. 
V 'rfiio Nel cor-o de. iì-.or. 
eoncres- la!-. s'iii.ì reiiz .me 
•eno'ì lìl eoupìcr.o Ferreri 
«egre'ar.o dein Federa/one. 
hanno pre<o la p<ro;.ì circa 
30 eompagri. L'.ìssertibiea hi 
i.e'‘o . .ine detcg »tl per .1 
Cor.grosso n.i/ 0 ".a!c 

FO(”.(7LA — Tre g.orni d. 
d b:." 'o •! c n.-ma C.ìr'o- 
Roma d fegg ì h«r.r.o con- 
ferTnì'i) 'ess'in/< nel!.» pro¬ 
vne a d un Part.'o fnr'e 
v.vace e invi! gen'e 73 sono 
s’ati I compagn. interven.iti 
sulla re'.az one che q compa¬ 
gno M.irtella ha .svo'.'o a no¬ 
me del Corri.' «'o federale 

TARANTO — C nqu.ìnta 
delegìt, h.ìnm .ari usato l’ani- 
po d.bitt.to sv.luppatosi ai 
X Congrrss') dell.» Fcdr'.a- 
Z'one d. Tar.anto che si é 
concluso domen.ea al cinema 
F'^mnia Al termine dci la¬ 
vori sono stati r.nnovati gli 
organ.smi d.r.genti della Fe¬ 
derazione Il campagno Nino 


n (ppa! 'o e s'.a'o r.e;e"o s*. 
gri'aro prov .n-.a’e del F’CI 
Fci: [ .ar'ec per.’i come dc.e- 
ga‘o al Congress.ì n.iziona.e 
(lei F’art.to con altri c.nque 
l'oinpaglii l.e con'Uis.iin; sul 
dib.it'.;.» sona st.ite tratte dii 
c.unp.igiio Lue.ano (iriipp: 
che ha par'eep.i'o a- I ivor. 
per '1 Coni • l'o centrile 
F’OTK.NZA — Dopio un am- 
I .o fi ba'ti’o nel cor«o del 

il'i.., sorei 1*1 es.,.ii.na'i i 

prohlemt p li 'mportanti e I 
romjit. lei F’ir’.to ru'll’a*- 
tuiie 5 *’i 1 / me s sono con- 
i) 1 . ì i.ivor; d-’l VII C.m- 
gres-o ri* .! 1 Fr ler.aZ One di 
F’.itrnz.i 1.4 D re/ons* del 
F’irt to e stata r.arpresen- 

*1*1 .a! Congresso .d <1 c.ani- 

p<gno F’,.f.;.) C.i'.inn. l.e con¬ 
clusioni sono state tratte dal 
compagno P.e*ro V.alenza La 
Feieri/ one s.,ra rapprcion- 
t I* I C.mgresso na/.on.s’e 
del l’artito da tre delegati 
f'i 1 () 1 di 11 to-ispagno Scii- 
T ir r.confermato segretar i) 
CO.‘SFN/..A — Con !' nter- 
ve:i*o dei co-npacn: Corco 
7« iIMi.'i-io f C.ii;.) .1 r n- 

riovo degl! org m «no d.r.- 
gent: della Federi/one s; 
‘■ino coriilus. i I.avon del VII 
Congresso della Federa/ o.-ie 
d Cosenz.i Del 160 delegati 
che hanno rapprcsent.afo le 
!>l lez oni della provinci-a al 
Congresso circa una qiiaran- 

t.na hanno proso la parola 
Si sono conclusi domenica 
f.nche 1 congressi di ENNA e 
SCI.ACCA. r ieri quello di 
AORICF.NTO Oggi termina 
il congresso di BARI Gli ul¬ 
timi 14 congressi provinciali 
sono indetti per questa fine 
di settimana. 


governo clericale, oltre 7he 
complice o .strumento di 
questa spolin/ione. non si 
mostrn neppure capace di 
difendere il Folesine cl.ille 
maregjgiate e dalle .illiivio- 
tii lluvinli. L.a via dolTemi- 
grazione è già stata ten¬ 
tala in mas.va. ma la mise¬ 
ria ha ciiiitminto a cre¬ 
scere: la slraila giiisl.a non 
può dunqut* es.sere che 
quella della lotta unitaria 
per la rinascita 

l.’o.stacolo principale da 
batteie ò quello dell i ren¬ 
dita fondi.arin parassitarla 
e del liniere politico dei 
grandi agrari e ilei mono¬ 
poli mdustri.ali, che si 
e>prmie lu'lle Ct'nentt <li 
contro-destra de!!.( DC. 

Feri'io il congro.ssi) dei j-o- 

muni.sti (Il Rovig,) hi fatto 
pr*i|iiM, .sottolmeandono la 
giu.slez/a e l.i chiare.'/a. la 
jiarola il’oidme «la terra 
a clii la l.ivora » e*»nside- 
randola atta .i iiort.ire alla 
lotta I fittavoli. I me/7.idrl 
e i coloni, assieme ni c<im- 
jiartecipaiiti e ai hracci.in- 
ti. Ed ò qui che. uiiit.imen- 
te alla severa autocritica 
ilegli errori del passato 
(«sciopero contro tulli»), 
il congrossia ha sl.ilidito il 
carattere indisuensabde o 
pei manente della alleanza 
fra liraci'ianli e cont.idini. 

Ma. oltre che giusta, 
que.stn linea politica ha di 
fronte a se le» condi/umi 
di nlTcrm.irsi? .Anche a 
questo iiitcrroitativo, il 
congre.s.so di Rovigo ha 
dato una ri.spo.sta chiara 
e doctinienlata. Abbiamo 
detto infatti che Teiabora- 
zioiie è sfata coiinmita allo 
studio attento ticlle modi¬ 
ficazioni intervenute nella 
realtà provinciale e ilal 
crescente malcontento pio- 
vocato dagli sbocchi rea¬ 
zionari verso CUI tende la 
politica del blocco DC- 
agrari - monopoli. 

I.o modifica/ioni prodot¬ 
tesi sono molto profonde 
e si sintetizzano nelTaii- 
niento impetuoso dei lui- 
nieio (lei contadini, dei co¬ 
loni, degli assegnatari. I 
brai’ci.iiiti, d<3 forza preven¬ 
iente. sono diventati una 
miiiornnza. sepimre anci>ra 
numer»»sa, e contro dt e.ssi 
prosegue spietata TofTen- 
siva della mcccani/znzio- 
ne. della decurt*i/ione del 
reddito, dcll.i di.scrimina- 
zione. 

Non sempre, pcr<^. In 
questi ultimi anni lo slan¬ 
cio combattivo e Io siiiri- 
to (li sacrificio del brac- 
ciantafo polesano ò stato 
orientato (Miitro 1 resp>in- 
sanili della situazione di 
degradazione economica e 
contro le strutture reazio¬ 
narie: « an/i — nllerm.iva 
nutorriticnnicnte un com¬ 
pagno dalla tribuna del 
Congresso — In tendenza 
delle ultime lotte ò stala 
quella di ripartire tr.a I 
poveri quel poco die e'ò a 
disposizione ». l.a c.'n.se- 
giirnza ò stata che i ceti 
dominanti e sfruttatori, 
die (inora li.innn scm|>re 
(lotiitii contare snilii scis- 
sinnismn dee .sncialflemo- 
eratico. h.inno avuto f.ici- 
litata la l'no offensiv i con- 
tr*) « tutti » i lavor.itori. 

Oggi infatti il malcon¬ 
tento esplode evidente .in¬ 
die nella b ise cattolica 
e socialdcm(>cr.itica e »l 
esprime nelle critiche che 
la minoranza fanf.iivaria 
iniiove ai reggitori « d-'ro- 
tei ». nella sollevazione «lei 
contadini contro Honomi 
( Cl nvegno di .Adria). lu ll.i 
conseguente frattura tri 
« Honomiana » c Conlìda. 
nell’attacco di tutti i ceti 
contro il governo in*'apue 
di garantire le difese con¬ 
tro le alluvion:. nel cre- 
s-.'endo di iniziative per !.i 
<*f..s*.ituzlone delTEntf Re¬ 
gione e per le auti>iiiini:e 
comunali, nella a*.cre<cnita 
(oscienza antimi no[»*il;«*i- 
ca. nella comune aspirazio¬ 
ne alla distens oin* ed il 
di.sarrno. nell i cri.si dello 
..nticornunisnio. 

t.a tendenza è obiettiva¬ 
mente verso le pni amp*e 

c. 'nvergenze o.l su (pie-t.a 
tendenza ò orienta!) il 
programma dei com mistt 
P'ilesani (riforma agnria. 
conversione delle colture, 
boi!,tìca, nazional 177.izii'ne 
dei monopoli. Industrnl »- 
/.azione, difesa dd <iiol), 
folto Regione e autonomi.e 
locali) che concretizza la 
lotta per la via ’t.alrana .al 
soci.ilismo in que'!.i pr*»- 
Mncia. Il scttan.smo, ost.i- 
colo che Si frappone al 
pieno d..sp:egame.nto della 
linea dd partito, ,sar.\ v nto 
— affcrma.ao i documenti 
vot.iti dal congre.-'So — c» .'i 
una « decisa baitagli.i po- 
li’ua» nelle nostre file. 

Il Congresso della Fe¬ 
derazione FHilesana e st.ato 
caratterizzato da un I.irgo 
dib.iltito (35 interventi) ed 
ha infine deciso un note¬ 
vole ricambio del gmppo 
dirigente, tanto che il nuo¬ 
vo Cc.Tiitato federale eletto 

d. )i delegati risulta rinno- 
v.atc. per circa un terzo (3ei 

suoi membri. 

ONOKIO DOLCETTI 
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Respingendo l’appello e l’esempio sovietico 


Eisenhower chiede al Congresso 
un aumento delle spese militari 

Nel nuovo bilancio presentato dal presidente queste spese occupano oltre la metà 
del totale — Esipui stanziamenti per le esipenze della competizione pacifica 













it {\uui< frpm. .. 




WASHINGTON, 18. — Il nerù alle ricerche 1.054 mi- de al congresso di e.s.serL‘ 
presidente Eisenhower ha iicni di cui 232 milioni per Jiitorizzato ad impennare 

proposto oggi al Congresso anni < A > e « H > e 527 mi- .sotto cpie.sla voce — ma che 

un progetto di bilancio che liiim per Io sviluppo dei leat- non .‘:dovranno essere neees- 

prevcde spese per 79,9 mi- tori. Il suo bilancio totale .sariamcnto si anzi a te nel 

Hard) di dollari, di cui 45 .iminonta a 2.700 milioni e prossimo anno finanzi,trio — 
miliardi e COO milioni per la eiot? ad una cifra invariata arriva ad 802 milioni di 
« sicurezza ■ na'zionale >, ivi rispetto all’esercizio attuale, dollari. 




Voroscilov 

parte oggi per Tlndia 


iriamcnto s I a n z i a t e nel MOSCA. IH 11 presidente 

rossimo anno finanzi.-,rio - -nn 1 "■ 

.... , mani riiattma jier 1 IriOta e per 

nv.) ad 802 milioni di Nepal a capo di una dele- 

^**^*’*‘ gazinne di etti fanno parte il 

La maggior parte di qne- '‘ce primo ministro Ktol Koz- 


inclusi i crediti per il bilan- Alla Amministrazione na- La maggior parte di qne- '‘cc primo ministro Ktol Koz- 
cio militare vero e proprio, zinnale deiraeromiatica e sl.i somma 6 coti-s.ierala alla •’ '** signora Kkatena For- 
quelli per gli muti mililar. tlollo .spazio (NASA) incom- e-struzione di apparecchi e.l 'i'?'’;;, 

e quelli por la costituzione jj, responsabilit.à esciti- ntdigni destinali alla navi- ‘ ^ ^ CI .S__ 

di scorte. Le spese militari ^iva dello sviluppo dej raz- gazionc spaziale. Nel caso in 

superali quelle ^edl anno alfa potenza, cni sia po.ssihile mettere in IVruSClOV riCCVe 

scors() di 50 milioni di dot- ivi compre.so il progetto (ipera il i)rogcllo Satiirnn I Ombasciatore 

lari, e piev’islo uno svilmipo Saturno (lancio di sateihti diit.inte il prossimo {imio 0- j; 

delle «armi modcine, metitrc pofiunti attorno alla terra e iiaiiziiirio, ad esso sarà de- OI PO nn 

gli effettivi militari roste- dìvei'.si pianeti). 1 crediti dicalo un credilo speciale <li mo.SCa. IH — f/amlK.sciato- 

ranno previ.sli per il finanziamcnl.. 140 milioni di dtdiari. Il pie- re della Ceimania occidentale, 

ti su Un livello di z.^uu.uuu -ij (picste operazioni .passano sidente sotloliiioa d'altra Hans Kroll, è stato ricevuto 

uomini. /; 325 milioni del bilancio ptirle clic la NASA potrà '’V"*'"'*' dal primo ministro .so- 

Eisenhower respinge così, r.tluale ad un preventivo di presto consacrarsi intera- \‘‘‘>‘co Krnseiov. col rpiale ha 

implicitamente, l’appello ri- 000 milioni nel iirossimo hi- mente al progetto Saturno ,'y':''’"''’i.'V 'u!''*', 

volto dal governo .sovipti(:o lancio. L'.-immonlare delle dato l’imminente completa- subito un scn'ihdo pcg-‘ 

per una riduzione degli et- spe.qe che Eisenhower chie- mento del progetto «.lupiter». giorarnento. 
feltivi e delle spese militari, , __ _ 

suiresempio delle decisioni ~ ---- 

si ij Soviet Supremo ^dei- Il ministro delle colonie inglese rifiuta la pre 

l’UHSS e che cosi vasta eco ________^_ * 

hanno trovalo nello stesso 

mondo occidentale. ■ _H ^ ^ " 1 * ■ 

£ ■ delegati negri disertano 

mento sia delle entrate che ■ ■■■■% 

in segno di solidarietà coi 

Lardi, con un aumento (h _ 

6.4 miliardi. Lo seconde pas- ti t i- » < < 

sano da 78.4 miliardi a 79.8 Dalla lotta (li lofìto Keìiyatta ai problemi di onjyi - 7'oi 

miliardi, cop un aumento di * • « . » » .i u » ” 

1.4 miliardi. L’aumento delle prCSiO - AlUplO dibattilo Iti lutyììillerya SUtia politica COÌl 

entrate è .come si vede, no- __I_ _ _;_ 

tevolmente maggiore; l’ec¬ 
cedenza di bilancio di 4,2 I.ONDRA. 18 — Ln «con- .so la libertà), Kouimkc è tra tutta la politica coinnialo in¬ 
miliardi che ne deriva c una fcrciiza costituzionale » del i più qualificali a partecipare plcsc in Africa. Sotto la pres- 
delle caratteristiclie domi- Kctiia si è aperta ogqì nella ad una conferenza che si sione dell'opinione puhhlica. 
nanti del progetto, sulla capitale inglese alla presenza ripromette lo scopo di fissare dei tahiiristi c perfino di al- 
qiiale Eisenhower pone deci- dei soli delegati bianchi del le lince del futuro sviluppo cuuì giovani studiosi del 
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U'ASIIINfiTON — Il dirctiiire rtcl hi|ai;rii> unicrlcanii .Matirlc-c Slans, punta II ilitii su 
una carta (lo\<> sonn iflscgnad dite diselli che rapprcscniaiin il dollaru, I dischi >iinii 
disisi In spiccili MI cui sono scrille le diverse tassuzinni c.spresse in cenipsinil. Il se¬ 
conda disco, dove sono rap|>tesenlale le spese inllllarl, mostra clic iiiieste cosiltnlscoiio 
la maggior |cirlc delle liscile. Esse ru|ipreseiilano iiifalil || .31 per eeiito delle s|iese 


Il ministro delle colonie inglese rifiuta la presenza del leader Koyanke 

I delegati negri disertano la conferenza per il Kenica 
in s egno di solidarie tà con il rappresentante Kilcuiu 

Dalla lotta di Jomo Kenyaita ai problemi di oy^^i - Tom M* Boyu: governo locate subtiOy lUndipendenzn molto 
presto - Ampio dibattito in Inghilterra sulla politica coloniale - JutlUtn a Londra anche fa conferenza per Cipro 


sainente Taccento, Invitando fcrriforio africano: i dodici Idei territorio africano. 


La conferenza 
per Cipro 

LONDRA. IH — I,a procl.'una- 


partito conservatore (il co- zioiio dcll'iiKhiiciKicn/a (iella 


il Congrcii-- ad appoggiare rappresentanti negri Itati- Fino a questa sera, il mi- siddetto gruppo lìotv) si de- "V?y’* .Hcpiibhhc.i di Cq>r» «' 
in ogni modo la politica de- no iiifutii disertato la seduta nistro Maclcod non niHM)» liiion In * po.s'.s'if/iJifd di tirin Ì‘ 0‘‘‘ 

Ìlazìonistica del governo. in seguo di protesta contro ritiralo la sua oppnsizintte revisione deli'atleggiameiito '* poiché la confe- 
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In gran parte, raumcnto 

delle entrate deriva dal I “ v . 'SZ n^iirHrTTìTTMTJT' 

< boom 9 in atto, ma il pre- \ , *4 X ^ !'«' £ t !—-r-.,',’*—.*(' 

.«iidente ha chiesto cgual- h- \. ^ •e - 7^ lì^ìtà —i 

mente un aumcnlp delle ini- • j O g * n oKtgheiiìS , / 

poste, che si rifleltorii in un f j(apot ta ^ b o a 

aumento delle tariffe postali. < -.iwuiuJ A 

Il bilancio delle riccrch*; i . [t^ *****^^.**"***"**^"’ 

spaziali passa .a 009 milion; ^ »V*nsnwr e.iJjW > | 

di dollari contro i 325 mi* / •KiV'» V jf o 

lioni dell’anno in corso. E* ( aytu^O • A y • e-"-» f a 

(tucsta. in pratica, la sola s . i.ber l «rtoriavit i . 

concessione di rilievo f.i'.ta > « . I / // «qh* i ■” ^ 

alle esigenze della competi- V*a —/ ‘ ^ ^ A» 

/iane con l’URSS, cui veii- ^ y ^ ' v X 

gono decisamente antepos’i / ^ i u \j 

gli interessi della «dlfcs.i ij E A ' ® // 

del dollaro»; istruzione, ser- \ ^ xn ùd 

vizi pubblici e servizi sotiali o ^ 

sono decisamente trascurali. .'^-^ir^NAIROBiV V i. Xc'^ 

Gli stanziamenti per gli aiuti f}. 

airestcro aumentano di .soli sfl.* V- ys^S-r-r- 

IPO milioni di dollari, rag- Oyoi*dì’’'Ìs.^ s <'/\\~'*'' i 

giungendo un total'* di 3430 

milioni. Di questo tolaìe. Io M Gl a A ■S 

aiuto economico e_ tecnico _ ^ Ar^ f ^ 

rappresenta un miliar-lo e ÌArutnl^,\. 

700 .milioni di dollari contro ^ VMoiftcìia', 

i 1550 milioni deirescrcizio 'V 

:n e.irso. Il resto è per gli 

aiuti militari. j^DP0»"ba o 

Il Pentagono sarà il prin- = 

cipale beneficiario dei fondi 

dc-stinati allo sviluppo sclen- ' ei _ "* 

® mili.ardi i; 400 jfj decisione del ministra del- alla presenza ili Koganke, 
(di contro I iiiiliaril. colonie inglese, lain Ma- cosicché i dodici rapprescn- 
e *00 miuoni at uaii). i ^./pod. di rifiutare il diritto tanti nfricani fintimi anttitn- 
lontagoncj riceverà S()tt.i partecipazione ai lavori ciato che diserteranno la 
questo . della conferenza al rapprc- vonferenzn. Fra di loro, è il 

^orrn"’vpyì\‘ rK^oI to alla ^('"taiitc delle tribù kiknin, gioranissimo e popolare Tom 
a putUo del mis" e Peter Koganke, col prctc.sto -V’Bofm. capo dei sindacati 
fntUmissile « Zeus »; q^ che egli Li é residlnte nel ^ 

arma beneficierà del resto Kcnia dove lo aKctidercbbc im/inrnrim,to- 

della '"^ggior parte ddle rL ( nrre.^fo nelVcventnalilà di . 

cerche scienlihche a Imi mi- 5,,^ ritorno per aver par- gjfjjp 

litari. tecipato alla insurrezione del ’ difficile prevedere oggi 


(ine coiminit.à dell'i.sola. Farci- Chappotft' un ruolo .'ittivo nella 
vescovo Makario.!; ed il dottor jiolitiea militare americana in 
Kutchuk. I minustr.. degli ester. Asia, ha portato la pojiol.ir.tii 
(il C;reeia e di Turchia. Averoff di Kisci .ad un livello cosi basso 
e Zorlii. ed il niimstro degli ehe egli ha dovuto part.ie in 
esteri britannico Selwyn Idoyd .segreto, allo scopo di ev.tare 
___nianifestaziotii ostili. 

Ifìci*! in Amortrn Proposta, avanzata da un 

IVISCI in AMTiericti parlamentare nmencano. ehe il 

:i *.n4.»r.*n Prcniio Nobel per la pace IPtiO 


j. contrato in («lappone violeiitis- 
** P’’*’ .sitile critiche. Il dilTusissiiuo 


rrmsioae oeii oiieggiameitto . .. „ __ ___ :i 1 reimo .Mioei per la pace ino, 

del qocerno inglese di fronte \,n,*,** •.*rmseit '^!i«Ifniare II trattato n..isognato n Kisci. ha in- 

al problema dello sviluppo ” 1 1 * n*' ' tv a « » ,1 v r" r7 i v « 11 contrato in Chappone violeiitis- 

africano che nartif anche **»>» soluzione all insieme \\ ASRINC, FO.N. IH. * P*^*’ sinie critiche. Il dilTusis.siin,. 

re nnalros/, da saliuim del poteri dalla («rari ferma che il leader sudcoreano 

e qualcosa (la salt are del Bretagna al nuovi organi ei- ,apit.il(> .umniaiia. «h)\e fir-- Rhec la cui popolarità 

'i P''*'’''. c. in particolare a tiuel- ''i Giappone è sotto zero, sa¬ 
io), la trattativa c con il io d(«lle basi tiulilarì che la ' Ir.dialo di mutua .sinir, zza •• candidato più adatto 

ricnnoscimenlo dei fonda- (Iran Bretagna intende man- h!'^inco?irdo R''''*»'» " osservi un altro 

mentali diritti degli africani, iencrc nell isola nel .snO* paese " >b<-o'Uralo a,„prienni. 

Per quanto sia prematura La delegazione greco-ciprio- salutare l’ospite, il vice- 1/inali hanno una volta definito 

anche in vista del hoieot- ta ha s('ec.'inie,ite respinto la presidente amerie.ano Nixon lia Lisci un criminale di guerra. 

(agio deciso dai didegiiti afri- pretesa inglese di disporre sul- detto che il tratt.ato mette il propcing.ino oggi per il prc- 

caiii — ogni previsione su l'isola di aree per 12;i miglia (Jiappone sul medesimo pie- "“o della pace. 
risultali della conferenza, è (luadrale coniplessivanientc' i alleali europei della II capo delFopposizione so- 

cerfo fi,, d’ora ehe essa non cipnoti non '-tendono cedere ''^ATO. Kisci ha definito il p.-jt. cialista giapponese Inejin Asa- 
oolrà non tìrrndero ulto ehi» • j .. i i . « - una pietra angolare - nella minia, ha (letto che il confe- 

il /(RIO < filino . ***** *** ’ '*1 quadrate. struttura dei rapporti fra il suo rimento del Nobel per l.a pace 

■ f ***.! *: l.■annullei(» dò! fallimento paese e gli Stati Uniti. a Risei costituirebbe un insulto 

(’ ciyiiinciato anche per il conferen/a t' .stato dato II patto in questione, ehe ri- per FAccadcmia svedese delle 

l\eiiia, l\ogaiikc e Ioni ,|.,| f'preqpi Office al ternmie haiiisee gli obblighi previsti dal scienze. - Kisci — egli ha det- 

il/ ììiqia nc danno la testi- dciFiiItima seiiiit.i alla (piale precedente trattato pippc>-anie- to — è un distruttore della 

nionianza. tianno partecipato i capi delle ricami, dando per di più al pace, non un fautore--. 
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Per una visita di tre settimane 


iglXoniibqr 


Attesi in U,5,A, i primi ministri 
di cinque Repubbliche dell'URSS 

iMt’iwt'ikov (la Il«'rt(‘r « ppr una ini|)(>rlanl(* (|iii>.*:|i(iiii’ u • Kiiininne nrridpntah* pur il (lisanno 


W.ASHINGTON. 18 — Una, 


r-'\/orbajia,i) .arriverà il 29 
genn.ai,' a New York, per 

^il bilancio - ijiGn^irr. il 1953 contro il terrore colo- j rls.maircbe"l«‘cm^eret/z'i; 

int?SsaRRÌo rificllc uno nioir^in, — esso si svoloerd —* pu- L _■ * al Sovi#^ SilDPCniO sono r:snonatc nel palazzo :n passato. 

sforzo sempre crescente per rcolfò Peter Koganke tra conseguire. I.ii silnnzione '{“ìpr»Jlf ^ gr.ande del CTcmImo. ho con; - 

i di tutti I tipi ^ j , j dell LHSS a W .asbington. --- ’ preso co.sa significhi la cocrcn OttO COndonne 

l asenzia oer i nroEclti d: ■ «, __Meii.scikuv. MOSCA. 18. — Il cornspon- za delta stona 1.1 RSS ha fatto 

riccr. a avanzala (A.R.P.A.; YnntXi on/fe smIrnfVIilN, ’ ‘Ivlegati .sovietici .si re- demo doiri-niid dalla cap.tale un pn^so che può cs.srre dee.- q IflOrle flcll Ifolc 

d' I Dinartimento della dif,‘ ""'u dalle autorità inglesi 9n||tr- iJtpinde soprattnllo sovietica h.i scritto lorg,ano s:vo per riuscire un altra Volta -- 

cT ei.« f/^ntrollora la nio-iSì ‘l^l Kettia in Stato di domi- dall atteggiamento dei bian- vite dei nove governatori de- ***'* •’Cl L la Praccla. un arti- e ques!a volta per sempre, a BAGDAD. IH — Con la con- 

filin coatto dopa sette anni chi se il Kenia raggiungerà sta»" an,eric.?n i quali *'•« al Soviet Su- vincere, la pace, a liberare una .danna a morte d- otto per- 

a punto d, queste armi oltn , ^ parte col ncaozìalo l obUicttivo f FURSS nei ines ^' ' ^rUcoIo. pubblicato volt., p,’r tutte Fumamtà dalle sono - ima delle quali tut- 

ebe dei satelliti « Samos > di •• Pr’P'onjj e p^cse parie I, Msdaroiio • me.siK.gj., ,;j ,,^,.^0 corrispondente tendenze alla guerra-. Ferrara torà latitante - si è concluso 

ricognizione mondiale e *Di- Un c - c rio africano é sintn ^nllerain ‘ F'Ugno e luglio 1959. L>M n Mosc.a scrive fra Faltro • «cnve che la decisione di ri- .alla Corte militare di Ba’.iad 

scoverer» di riccira scienti- mau maii >. eia proprio per ) ni,evi' ìnm, —' vi.siteranno minicro.se grandi - A'coìtando il discorso dì Ni- durre le forza armate sovie- il pnicesso contro un gruppo 
lìca. 407 mtlioni di dolSaf iinesto (*i terroristi ribelli - " lic.it ^orn, e'ttà degli i^tati l'tiiti e in- k.ta Krusc.ov sul disarmo c gb tiche d; un terzo è - un fatto d; persone accusale di atroc.t.a 

andranno alla espiorazioiie di oggi sono i leader di do- """ settimana f« dal pe- ^ W.isbington. .s.ir.aniii*r-otervcnl; nella discussione che -'he commuove i nostr cuori - [durante i moti dello scor.so 

militare dello snazio. mani ». ebbe a dire una volta sante stato di emergenza de- j..^, evuti dal presidente Fi-r' * gu-.ta. -.n cui sono state ri- lìuesta emoz.one è tanto me-|nia-zo nell.a provincia di Mos* 

La Commiss'ione federiW- Sdirn’porlando appunto del- crctato dai coloriialisfi bri- .^enbower.‘Della delegu/ione retm.imente pronunc .-ite ’c p.a- gìio sp.cgata se cons-deriamo nelFlrak scltcntnom^.lc. 

dell’energia atomica desti- l'crolnztbnc dcìl’Africa ver- Innnici sette anni orsono, ai f^r.^rino parte anclic i pre- ~ l. - -— - = ■ - u -- 

^ _momenfo ,« ci„ ah africani rf,,,rc,ti di Mo- . . - . 

-- - nelle tribù ktkniu con alla ^ Leningrado, nonché il AnnUIICiatO UIl aCCOTclo tra IvTUSClOV C NaSSCr 

n...AlaKamA mini.stro deireducazionc del- _ 

Lzuattro morti in -Aianama ro di tentare la via dell m- j-, Repubblica ru.s.sa. 

‘ - - " ----- ■ dipendenza attraverso l ozio- Men.scikov ha fallo le sue I #1 

Un autobus di scolari *• UK55 finanziera ad Assuan 

crhioccioto do un trono cof^onmp. sei^^Tiio- u/MeTcb.Vnt.'^Egìr'é tonìam | ^ iiftoro PTOOOttO cIoIIq diQQ 

W WRR g mezzo di africani non jn giomat.-i al Dipartimento aaaawa w |paa w^waaw aawaaaa awa^aa 

■-- : ^sscflpono nulla, airinfiinri d; Stato per discutere con _____ 

‘ ■>- Accordo Commerciale 

IXTcrha'inrtHo. e i cinque figli Sy-XVJ-.lr" IZ ~ -’S .Si ^4.’'"y’'co„'ciX'/o-' x. »,„ URSS . Tunieio 

un passaggio a livello in — - p^j no.OOO asiatici c 37 mila pitalia _<-hc f.inno par-f cordo, la.cccrà la capitale - 

una strada di campagna, un HOLLYWOOD (Fionda), arabi i quali — pur non go- del «comitato dei dieci »! *’--Si v«m un breve ine.ss.ag- dell.i R.Al mercolcdi pros- -MOSCA. 18. — Rapprcsen- 
aiitobus carico di scolari. 18. — Lna signora di 38 anni, dendo dei privilegi dei bian- per il di.samio hanno tenuto diffusa) da radio Cairo, la sinu) quando la sua missione ^ *^**-^.-[**k **^ / 


nttfo dalle autorità inoicsi pniftt- dipende soprattutto 


L’H.dia sarà rappresentata role "forze armate sovieliche”. anche altri fatti, come 11 lancio 
4 « gruppo ,Ìi lavoro » dal- la mia mento é tornata ai ler- del razzo sovietico sulla Luna. 

‘X ministro degli e.sten r^hli anni della guerra e del- l'annuncio che altri pianeti sa- 

'Vf.,..*;.,., ,nggrts.s;onv fascista, quando ranno raggiunti presto. Invero, 

c.i . ariti antifascisti italiani, ascoi- il Soviet Supremo delFURSS 

~ lavanio clandestinamente Radio s; rivela sempre più come una 

Articolo di Ferrara Mo.'ca Allora come oggi le pa- gigantesca piattaforma da cir. 

roIc "forze armate sovietiche" ‘=ono lanciati patti e idee dc- 
Oer la « Pravda » erano cariche di speranza per stinati a rivoluzionare il nion- 
• noi. speranza di pace. do. ad elevare l’uomo a tali 

sul dibattito ■ L n.ggì- udendo la relazione altezze matcnaFi o morali quali 

di Krusc.ov e le proposte eh* non sono mai state ragg.untc 

al Soviet SuDremO nsuonate nel palazzo m passato, 

ai .^UTicr «suprema arando del Cremlino, ho con; - 

- ' pre.so cosa significhi la coercn Otto condanne 

MOSCA. 18. — Il corrìspon- za delta stona L’I’RSS ha fatto WrTO COnaonne 

nto dolFLnitd dalla cap.tale un pas.-o che può cs.srre deci- q moftc nell'ltolc 


canti negli Stati Uniti su in- '^ovietic.a li.i scritto p<'z Forgano sivo per riuscire un'aitra Volta 
vite dei nove governatori de- ***'* •’CI L. la Praccia. un arti- e qiiesja volta per sempre, a BAGD.AD, IH — Con la con- 
oli s;tT»i nnìrrir-ini * i (iinli *'** dib.i’.tito al Soviet Su- vincere, la pace, a liberare una danna a morte d- otto per- 

‘ rn«-t -^e--^rtieolo, pubblicato volta p<’r tutte Fiimanitò dalle sono — una delle quali tut- 

visiiarono 1 ne me.si[,.^5,5,. ;j corrispondente tendenze alla guerra-. Ferrara torà latitante — si é concluso 

di giugno e luglio 195.t. Kssi a Mosc.a scrive fra l’altro' scrive che la decisione di ri- .alla Corte militare di Bagdad 
vi.sitcranno minicro.se grandi - Ascoltando il discorso dì Ni- durre le forza armate sovie- il processo contro un gruppo 
c'ttà degli Aitati Uniti e in- k.ta Krusc.ov sul disarmo c gb tiche di un terzo é - un fatto d; persone accusate di atroc.ta 
fino, a Wa.sllington. .s.ir.ann,* ’-ntervent; nella discussione che -'he commuove i nostri cuori- durante i moti dello scorso 
r'CcVuti dal presidente Fi- '' seguita, -.n cui sono state ri- lìuesta emoz.one è tanto me- niarzo nell.a provincia di Mos* 

petut.imente pronunc..-ite le p.a- giio sp.cgata se cons.deriamo -ul. nelFlrak; scltcntrioii.-ìlc. 


1 es|iiorazn>iH* di oppi sono i leader di do- rn — efa/ pe- ^ XWashington. sAv^nno .ntervenX; nc:i;» d:scuy<:onc ch<* .'he commuove i nostri 

snazio. mani ». ebbe a dire una volta sante stato di emergenza de- ovuli dal presidente Fi- '' scgu-.ta. -.n cui sono state ri- lìuesta emoz.one è tan 

sione federi;,- \ehru parlando appunto del- crctato dai colonialisti bri- .;cn,„„ver. Della dolega/ione n’iut-imente pronunc.-ite le p.a- gìio sp.cgata se cons.r 


Quattro morti in Alabama 

Un autobus di scolari 
schiacciato da un treno 


IXTcrha'inrtHo. e i cinque figli ZZ ~ -’S .S; ^4.’'"y’'co„'ciX'/o-' x. „„ URSS e T»ni,io 

un passaggio a livello in — - p^j no.OOO asiatici e 37 mila pitalia _<-hc f.inno par-f cordo, la.sccrà la capitale - 

una strada di campagna, un HOLLYWOOD (Fionda), arabi i quali — pur non go- del «comitato dei dieci »! *’-"Si v«in un breve messag- dcll.i R.Al mercoledi pros- -MOSCA. 18. — Rappresen- 

aiitobus carico di scolari. 18. — Una signora di 38 anni, dendo dei privilegi dei bian- p^r jj di.samio hanno tenuto diffussi da radio Cairo, la sinui quando la sua missione ^ 

Nella sciagura, secondo *"J|* intanto al Dipartimento di ku»vl»-':une di un accordo sarà compiuta. un^ nuovo^acco^^^ com- 

informazioni fomite questa P^P*^** Stato una prima riunione, ira |1 P-ivsc c l LRiiS m L’anniin ciò che rUnione mcrciaie e dei pag.ìmenti fr.i 

«era dal comando della do- scaricato una Pistola sul tn ai negri, in questa situa- presieduta da Herter. L’Ita- virtù del qu.Tle FUnione so- Sovietica finanzierà l’intero ' due P^es-, 

;,S d S^mSoro. s^o "'VZZ'ZTZ.Z":. ‘'fi U»- '? Or.nn 0,,...;,^,. 1 ., vie,io., H„,.„«iori. »noho ., ^ - 


Annunciato un accordo tra Krusciov e Nasser 

L'URSS finanzierà ad Assuan 
l'intero progetto della diga 

IL C.-MRO. 18. -r H vico quale aveva conferito ieri Accoriio commerciale 
ministro degli affari presi- per due ore e mezza con 

ilcnzi.ih della R.-M;. .-Vbdel Nasser per concludere Fac- ffo URSS C Tunisìa 
Rader, H.itcm. h.^. anniinci.ito cordo, la.sccrà la capitale - 


.iella Tums'a hanno firmato sa¬ 
bato un nuovo .accordo com- 


morti Quattro bambini e al- signora Martha H.all ktkuiu ed oggi ^i.'^^esla la Francia c il ('anada erano seconda fase dei lavori del- ^^^to ,n cui erano state re- ScOSSO di terremoto 

moni quattro Damo ni e ai ^,,^^.,3 alle sei ha opero di Tom M Boga che, rappresentate dai risiiotiivi I l’alta diga di z\s.suan. a con- .j^trate diverso ’otTerte da nel Catanese 

tn otto, insieme all autista jmprovivsamcnte afferrato la cerfomenfe piu modernfrt c amb.a.sciatori a W.a.shingtr.n. diztom identiche a quelle narte di mesi oecfdeniab ”** ^-oronese 

della corriera, versano in pistola ed ha cominciato a disposto a qualche compro- Sono state definite le mo- della prima fase. Il comuni- t, nresid^ìte Fi«,'nhCATANIA 18 — Una sco.ssa 
gravissime condizioni al- sparare. Il manto cd un fi- me.s.sn con i bianchi, reclama dalità delle prossime riimio- calo annuncia che l’accordo V..-/‘*';,'**hV‘ra,f, ;,.Vmi^ tellùrica della durata di due 

Fospedale. gho di quattro mesi sono egualmente l’indipendenza ni del «gruppo di lavoro» è intervenuto dopo uno ‘i; «Vvsecondi è stala registrata alle 

ci tr/ivaCann morti sulFislantc, mentre tre per il .0,10 «opolo. occidentale, che metterà a qnmh'o dì lettere tra Kru- 3 c 12 di questa notte daj si 

Sull autobus s, tro\„éano b3mbin,. uno di due. uno di II dibattito per il Kenia punto Fatteggiamento occi- sJiov 1 vàsi^r mondiale fi- smografi dello osservatorio 

quattordici bimbi. l O otto ed una bambina di cin- e il fatto stesso che questa dentale sulla questione del ù ■ ♦ nanziasse la seconda fase dei . Pennisi . di 

italo accertato in qual modo anni sono rimasti Ria- conferenza sia stata convo- di.sarmo in vista della riti- Raf^•o Lairo ha annunciato lavori c il vice cancelliere , II leggeri; 

possa essersi verificata la vementc feriti alla testa. Solo cafn bantio ripercMS-sioni no- ninne del «comitato dei die- parte che il ministro tedesco. Erhard. si trova al ^lovimcnto tellurico può cs- 

sciagura. Le autorità hanno la bambina più grande, di fcrolì in tutta la Gran Bre- ci* fiss.ita per il 15 marzo sovietico delle centrali elei- Cairo por fare un offerta a classificato al secondo 

disposto un’inchiesta. 12 anni, è st.ita ferita lagna, investendo in pratica a Ginevra. triche, lgn.ity Novikov, il nome del governo di Bonn. grado della scala Mcrcalli. 


I FISIC I 

stente straordinario; 
doti. Arnaldo Chiarini, as¬ 
sistente straordinario; 
doti. Enzo Fusciiini. assi¬ 
stente straordinario; 
dott. N, F Griniellini, as¬ 
sistente volontario; 
doti. Cesare .Maroni, pro¬ 
fessore incaricato di e- 
sercitazioni di fìsica spe¬ 
rimentale; 

prof. Otello Rimondi, as¬ 
sistente di fisica speri¬ 
mentale: 

dott. Franco Sclleri. borsi¬ 
sta deU’Istitiito nazionale 
di fisica nucleare: 
prof. Antonio Stangbellini. 
profcs.'ore incaricato di 
fisica atomica: 
prof. Livio Tenaglia, pro¬ 
fessore incaricato di fi¬ 
sica teorica: 

prof. Alberto Toniasini, 
professore incaricato di 
fisica nucleare: 
prof. Protogenc Veronesi, 
a.-^sistcnte di fi.sica spe¬ 
rimentale: 

prof Y. De Sabbata. pro¬ 
fessore incaricato di ra¬ 
dioattività; 

prof. Gianni (^uaroni. pro- 
fc.ssorc incaricato di par¬ 
ticelle clement.iri: 

UNIVERSITÀ’ DI CATANIA 

prof. /Attilio /Ago,!:, profes¬ 
sore incaricato di fìsica 
teorica; 

dott. Giuseppe Calvi, pro¬ 
fessore incaricato di fi¬ 
sica terrestre; 
dott. B Cantone, profes¬ 
sore incaricato di fisica 
medica: 

dott. B. Cuzzocrea. pro¬ 
fessore incaricato di fi¬ 
sica farmacia; 
doti. Enrico Eberle, pro¬ 
fessore incaricato di on¬ 
de elettromagnetiche; 
dott. Giuseppe Giarus.so; 
dott. Anna Maria Giuf- 
flrda: 

dott. Giuseppe faci, pro¬ 
fessore incaric.ato di e- 
.scrcitazioni di fisica: 
dott. C. Marchese, profes- 
fes.sore incaricato di e- 
sercitazioni di fisica: 
prof. Carmelo Miliano, 
professore incaricato di 
fìsica snermientalc; 
dott. /A. Mancini: 
dott. Sah’a‘orc Notarrigo. 
professore inc.arirato di 
esercitazioni di fisica; 
dott. Giuseppe Pr.pnnlardo. 
professore inc.nricato di 
esercitazioni di fisica; 
dott. L. Pappalardo, pro¬ 
fessore incaricato di 
esercitazioni di fisica: 
dott Franco A'inci. profes¬ 
sore incaricato dì fisica; 
dott Franco Zamarra. nro- 
fessore incaricato di c- 
lettronica: 
dott S. Privifera: 
dott. S Cavnllato. 

LABORATORIO 
DEL sincrotrone 
FRASCATI 

dott. Ulbado Bizzarri, ri¬ 
cercatore del CNRN’. 
dott. Gianfranco Bologna. 

ricercatore del CNRN: 
dott. Gianfranco Corazza, 
ricercatore del CNRN: 
dott. RafTaele d/»! Fabbro, 
ricercatore del CNRN: 
dott. Giordano Diambrini, 
ricercatore del CNRN: 
dott. Giorgio Ghiro, ricer¬ 
catore del CNRN: 
prof. Mario f.adii. ricerca¬ 
tore del CNRN: 
prof. Giancarlo Moneti, 
assistente di Fisica supe¬ 
riore; 

dott A'inicio Mnntelatici. 

ricercatore del CNRN; 
dott. Giampaolo Murt.ns, 
ricercatore del CNRN: 
prof. Giorgio Salvini, pro- 
fe.s.sore ordinario di fi.si¬ 
ca .snerimentale: 
dott. .Angelo Tu'-rin. ricer¬ 
catore del CNRN: 
dott. Giovanni S.anna. ri¬ 
cercatore del CNRN: 
UNIVERSITÀ’ DI MILANO 
dott. Elisabetta Abato, ri¬ 
cercatore delI’INFN; 
dott. Vittorio Amar, ricer¬ 
catore delITNFN; 
dott. .Alaria Bcitrami. ri¬ 
cercatore dell’INFN: 
dott. Giampaolo Bellini, 
assistente straordinario 
di fisica sperimentale; 
prof. Alberto Bonetti, as- 
si.stcnte di fisica supe¬ 
riore; 

dott. Giancarlo Baldini, 
a.s.sistcnte incaricato di 
fisica sperimentale; 
dott. Giovanni De Miinari. 
profc.ssorc inc«iricato di 
esercitazioni di fisica; 
dott. Marcelka Di Corato, 
professore incaricato di 
esercitazioni di fisica: 
prof. Fiorenzo Duimio. 
profc.s.sore incaricato di 
onde elettromagnetiche; 
prof Roberto Fieschi. pro¬ 
fessore incaricato di fisi¬ 
ca (Jei solidi; 

dott. Giancarlo Ghirardi, 
borsista del Comitato na¬ 
zionale per le ricerche 
nucleari (Ispra); 
prof. Giuseppe Occhialini, 
professore ordinario di 
fisica superiore; 
dott. Gianfranco Nardelli. 
ricercatore del CNRN 
(Ispra); 

dott, Mas.simo Pauri. ricer¬ 
catore dclFINFN (Ispra) 
dott. .Antonino Piillia. as- 
I si.stcnte incaricato di fi¬ 
sica spcrimen’.ilo: 

I dott E Onercigh. borsista 
dclFINFN; 

dott. .Aida Repan.ii. borsi¬ 
sta del Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche: 

! dott Sergio R.Ttti. assi¬ 
stente di fisica speri- 
I mentale; 

i dott Giorgio Sninolo. bor¬ 
sista dclFINFN; 
dott. .A.dele Sichi’-oilo. ri¬ 
cercatore deP.'lNFN; 
dott Giulio St^bibni. bor- 
sì.st.a deiriNFN: 
dott. .Arrigo .Se«to*o. ricer¬ 
catore doll’INFN: 
dott. Natale Tettamanzi: 
dott. Nice Terzi, borsista 
del CNR; 
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dott. Lucio Tallone, ricer¬ 
catore dellTNFN; 
doti. Guido Vegni, assi¬ 
stente incaricato di fisica 

supcriore. 

GLI EVASORI 

grande industriale italiano 
(stando alle denunce del ’58), 
Giovanni (Gianni) Agnelli, 
ha in contestazione’ l’accer¬ 
tamento. denunciò, per il 
1956-57, un reddito di soli 
206 milioni; gli tiene com¬ 
pagnia il fratello Umberto, 
presidente della Juventus, 
con un reddito denunciato 
di 29 milioni. Per la FLAT 
c la dcmincia di ricchezza 
mobile del monopolio auto¬ 
mobilistico, inizialmente di 
22 miliardi e 141 milioni, c 
stata < corretta » nell’accer¬ 
tamento di 30 miliardi e 608 
milioni. 

Alti e società di rilievo di 
Tot ino. die lianno visto no¬ 
tevolmente elevati, ma an¬ 
cora m misura insullìciente 
rispetto ai reali affari com¬ 
piuti. gli accertamenti di ric¬ 
chezza mobile, sono: le Car¬ 
tiere Burgo die passano (la 
2 miliardi e 375 milioni a 3 
miliardi e 117 milioni; la 
CFiAT Cavi da 442 milioni 
ad un miliardo e 395 milioni; 
la CE.A'F Gommo da 551 mi¬ 
lioni a 850 milioni; ITtalgas 
da 1 miliardo e 285 milioni 
a 2 miliardi c 140 milioni; la 
Midielin Italiana da 750 mi¬ 
lioni a 2 miliardi e 700 mi¬ 
lioni; la Martini e Rossi (pro¬ 
duttrice di vermouth e li¬ 
quori) da 439 milioni a 740 
milioni: la Olivetti (il mo¬ 
nopolio delle macchine da 
scrivere) da 1 miliardo e 803 
milioni a 2 miliardi e 459 
milioni; la RIA’ (fabbrica di 
cuscinetti a sfere e laminati, 
controllata direttamente da 
Giovanni Agnelli) da 1 mi¬ 
liardo e 851 milioni a 2 mi- 
li«ardi e 800 milioni; la Ru- 
mianca da 683 a 885 milioni. 

A Genova, le cifre più co¬ 
spicue riguardano i Cantieri 
Navali Riuniti, che avevano 
denunziato 34 milioni e 453 
mila lire di ricchezza mo¬ 
bile. definita poi in 600 mi¬ 
lioni: la sociefeà ÌLVA (grup¬ 
po IRI): la ricchezza mobile 
è stata accertata in 6 mi¬ 
liardi e 200 milioni, anziché 
in 2 miliardi e 350 milioni, 
come, dichiarato; la «Italia 
Navigazione > ^nch’essa del 
gruppo IRI) la cui ricchezza 
mobile è stata definita in un 
miliardo e 425 milioni anzi¬ 
ché in 609 milioni. 

L’ex presidente della Con- 
findiistria. .Angelo Costa, 
ha dichiarata, per la sua 
complementare. 29 milioni e 
710 mila lire, definita in 44 
milioni. 

Altra grossa società, che 
ha visto più che raddoppiato 
l’accertamento di ricchezza 
mobile, è il monopolio sac¬ 
carifero Eridania che pas¬ 
sa. cosi, da 1 miliardo e 685 
milioni a 3 miliardi e «688 
milioni; inoltre, la società 
Piaggio che per la ricchezza 
mobile dovrà pagare su 2 
miliardi e 700 milioni anzi¬ 
ché su 1 miliardo e 687 mi¬ 
lioni. 

Infine, l’armatore Fassio, 
che ha dichiarato, per la 
complementare. 70 milioni, 
resiste all’accertamento del 
fisco. La sua società di navi¬ 
gazione aveva dichiarato una 
ricchezza mobile di 734 mi¬ 
lioni. aumentati successiva¬ 
mente a 909 milioni. 

ADENAUER 

impiegare le forze armate 
contro i lavoratori. 

Secondo Die Wclt che 
stamane dava qualche infor¬ 
mazione sulla legge, il go¬ 
verno avrebbe cercato nei 
giorni scorsi di a^'cre l’ap¬ 
poggio dell’opposizione so- 
('iahlemocratica dato che al 
Bitiid.stnp essa potrà passare 
soltanto con una maggio¬ 
ranza di due terzi, trattan¬ 
dosi di una aggiunta al te¬ 
sto della Costituzione. Da 
parte socialdemocratica si 
.-sarebbe ri.sposto che la leg¬ 
ge sarebbe accettabile solo 
nel ca.so che essa riguardas¬ 
se ■ esclusivamente «la mi¬ 
naccia dalFesterno > e ve- 
ni.s.scro soppresse le clauso¬ 
le riguardanti gli scioperi 

Va altresì rilevato un al¬ 
tro aspetto di quc.sta mo- 
striio.sa creatura del gover¬ 
no federale: es.^a intacca una 
delle più gelose prerogative 
dei governi regionali dei 
lacnder, sottraendo loro, in 
raso di emergenza, il dirit¬ 
to di disporre a proprio giu¬ 
dizio in materwi di polizia. 

La miinifesta/.f^nc antifa¬ 
scista di Berlino «n'esi, cui 
sj è accennato alFinìKo. era 
stata organizzata dagli stu¬ 
denti del settore occidenfi- 
le della città. Vi h.inno par¬ 
tecipato circa tremila per¬ 
sone. studenti e professori 
di ogni ordine dj scuole, ai 
quali ha parlato l’assessore 
agli Interni del Senato, Lip- 
schitz, socialdemocratico. 
Sulle teste dei manifestanti 
-i innalzavano alcuni cartel¬ 
li con scritte contro Ober- 
!.3cndcr e contro gli altri ex 
nazisti che oggi occupano 
post; di primo piano nel go¬ 
verno di Bonn. Lipschitz; 
dopo aver detto che è ora 
c di istaurare la democrazia 
:n casa nostra > se l’e presa 
-'on i cartelli anti-Cherlacn- 
lor. definendo coloro che li 
portavano « ospiti non gra¬ 
diti della manifestazione ». 
l*a polizia, a questo punto, 
’ intervenuta energicamen¬ 
te malmenando numerosi 
siovani c arrestando dieci 
ner.sonc 
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